Trieste (31122) 


Telefono 77861 (dieci lin 


Via_S. Pellico 8 


de in selezione passante) 


Pubblicità: Società Pubblicità Editoriale, p. Unità d'Italia 7 


| misteri 
della 
befana 
comunista 


'Sull'«Unità» di ieri si pote- 
va leggere, nella rubrica della 
posta, la protesta di Gianni 
Travaro, segretario della quin- 
dicesima sezione di Torino del 
Partito comunista e membro 
del comitato federale, contro 
il documento sulla politica in- 
ternazionale del Pci approva- 
to il mese scorso dalla direzio- 
ne centrale. 

Probabilmente incoraggia- 
to anche dall’interesse e dagli 
elogi che si sta guadagnando 
in questi ultimi tempi Gorba- 
cev, al quale Achille Occhet- 
to, il numero due del Pci, si è 
affrettato a compiere nei gior- 
ni scorsi una visita molto cor- 
diale, il signor Favaro ha chie- 
sto chiarimenti sulle modalità 
di discussione e di votazione 
di quel documento. «Quali so- 
no stati i punti sui quali c'è 
stata, che so, almeno una 
smorfia di stizza da parte di 
qualguno?», ha domandato il 
militante-dirigente di Torino. 

Quest'ultimo ha, fra l’altro, 
osservato che «non si può cer- 
to dare per scontato che nella 
base del partito piaccia molto 
il principio del riconoscersi 
nello spirito dell'Alleanza 
atlantica e nel concetto di 
equidistanza tra gli Stati Uni- 
ti e l'Unione Sovietica». Ciò 
perché sarebbe «ormai evi- 


DEL LUNEDI? 
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OGGI L'OPERAZIONE ALLA PROSTATA ALLA CLINICA 


DI BETHESDA 


L’in 


WASHINGTON — Il 1987 
comincia come il 1986: Ro- 
nald Reagan, Presidente degli 
Stati Uniti, entra in ospedale. 
Ma l'illustre paziente si augu- 
ra che le analogie si fermino 
qui e che gli vengano rispar- 
miati i dispiaceri dell’anno 
passato. Da ieri sera è ricove- 
rato nell'ospedale della Mari- 
na di Bethesda, alle porte di 
Washington, dove oggi verrà 
operato alla prostata. Occupa 
la stessa camera di dodici me- 
si fa, quando dal colon gli 
furono asportati due polipi 
benigni. Ma nel luglio 1985 
‘una malformazione maligna 
aveva costretto i medici a ta- 
gliare quaranta centimetri di 
colon. Questa circostanza e ì 
(quasi) 76 anni caricano di 
incognite l'intervento di oggi. 

I clinici escludono prevedi- 
bili complicazioni. Si tratta di 
un'operazione ambulatoriale. 
Il Presidente non verrà taglia- 
to. Gli verrà inserito un cate- 
tere lungo la via urinaria, sino 
alla prostata che — come si sa 
— è una ghiandola. Questa 
ghiandola si è un po’ ingros- 


dente a tutti (meno che alla 
direzione?) che sia l’Alleanza 
atlantica sia la Nato hanno 
scopi tutt'altro che difensivi, 
ma di avamposti dell’imperia- 
lismo in Europa e nel Mediter- 
Taneo», e che «mentre l’Urss 
avanza proposte di disarmo 
nucleare, gli Usa le respingo- 
no e creano il sistema di at- 
tacco nucleare dallo spazio». 

naturale che missive di 
Questo genere, di questo teno- 
re, magari anche più polemi- 
che, arrivino all’«Unità». È 
encomiabile che vengano 
pubblicate dal quotidiano uf- 
ficiale del Pci, che non può né 
ignorare né nascondere l’esi- 
stenza di quello che Achille 
Occhetto chiamerebbe con un 
pizzico di orgoglio lo «zoccolo 
duro» del partito. 

Meno encomiabile o rasse- 
renante, alquanto sorpren- 
dente, almeno per chi vorreb- 
be una reale evoluzione del 
Pci, è la risposta che alla let- 
tera del signor Favaro ha dato 
il direttore dell’«Unità». 

Ebbene, il senatore Chiaro- 
monte nell’assicurare che c'è 
stata da parte della direzione 
del partito «una discussione 
molto positiva», tanto che il 
documento di politica estera 
è stato in qualche punto cam- 
biato, ha negato che si possa 
attribuire a tale documento 
<il principio del riconoscersi 
nello spirito dell’Alleanza 
atlantica» o «il concetto di 
equidistanza tra Usa e Urss». 
Queste «formulazioni» adope- 
rate dal militante-dirigente di 
Torino, peraltro sull'onda di 
ciò che è stato largamente 
scritto e detto anche da espo- 
nenti autorevoli del Pci, sa- 
rebbe, secondo Chiaromonte, 
«una forzatura non giusta del 
ragionamento € dell’analisi 
che nel documento si fanno». 
«Forse per questo non sono 
state oggetto di rilievo e con- 
testazioni da parte della dire- 
zione», ha concluso il senato- 
re Chiaromonte con l’aria di 
voler accusare alcuni colleghi 
di partito di essere andati con 
certi discorsi o articoli ben 
oltre. i limiti consentiti. 

Se è una «forzatura» ricono- 
scersi nello «spirito» dell’Al- 
leanza atlantica; se è una «for- 
zatura» il concetto della 
«equidistanza» fra Stati Uniti 
e Unione Sovietica, che pure 
ridimensiona fortemente l’a- 
desione a tale alleanza annun- 

©ciata dal Pci negli anni della 
cosiddetta solidarietà nazio- 
nale, essendo poco credibile 
un alleato che si rifiuta di 
schierarsi contro il comune 
avversario; se queste cose s0- 
no una «forzatura» al pari di 
come fu definito il famoso 
«strappo» lamentato dal se- 
natore Armando Cossutta 
quando Enrico Berlinguer 
parlò di «esaurimento della 
fase propulsiva della rivolu- 
zione d'ottobre», si può sape- 
re — di grazia — dove si trova, 
dove vuole andare, che cosa 
vuol essere il partito comu- 


nista? 

Si può sapere in che cosa 
consistano le «svolte» che di 
tanto in tanto vengono attri- 
buite al Pci o sono annunciate 
e reclamizzate dai suoi diri- 
genti? Che cosa porta nel suo 
sacco la befana comunista? 
Che cosa si propone di andare 
a dire agli americani il segre- 
tario Natta, che ha conferma- 
to in questi giorni il progetto 
di un suo viaggio negli Stati 
Uniti? Non vorremmo ch'egli 
volesse ripetere ciò che sem- 
pre sull'«Unità» di ieri il diret- 
tore ha scritto in risposta alla 
lettera polemica di un altro 
militante, preoccupato delle 
concessioni che il Pci avrebbe 
fatto e potrebbe ancora fare 
agli altri partiti per diventar: 
ne alleato di governo, «Non 
abbiamo da farci perdonare 
nulla», ha assicurato Chiaro- 
monte, Proprio nulla? Qui è il 


punto. ‘Francesco Damato 


sata. 

Di qui i dolori e le difficoltà 
di fuoriuscita del liquido. La 
sonda raschierà le ostruzioni, 
raccoglierà alcuni dei tessuti 


COMUNICAZIONE SUDANESE, CAUTO OTTIMISMO ALLA FARNESINA 


per la biopsia, quindi caute- 
rizzerà la ferita con scosse 
elettriche. 

«Questo tipo di operazione 
non comporta rischi», dice il 
dottor Oliver Behars, che diri- 
ge il team dei chirurghi. Il 
rischio si annida negli esami 
bioptici e negli esami colono- 
scopici, che sono stati già 
effettuati ieri sera, ma i cui 
risultati si conosceranno que- 
sta sera o più probabilmente 
martedì. 

Da essi dipende, infatti, 
l'accertamento principe: il 
Presidente ha nuovamente il 
‘cancro? Il professor Miller del 
George Washington Hospital 
di Washington ricorda: il 25 
per cento degli americani sui 
70 anni sì fa operare alla pro- 
stata, il 10 per cento denuncia 
degenerazioni cancerose. La 
percentuale non è alta, ma il 
Presidente Reagan rientra fra 
i pazienti ad «alto rischio». Ha 
già subito vent'anni fa una 
resezione transuretrale pro- 
statica, dello: stesso tipo di 
oggi. Ha subìto l’operazione 
già ricordata nel luglio 1985 e, 
nell’occasione, l'asportazione 
di cellule cancerose dal naso. 

Nel conto va messo anche 
l'intervento del 30 marzo 1981, 


quando il polmone sinistro 


Il Presidente ostenta serenità, ma i timori permangono - 


Rimossi 
polipi 
intestinali 


WASHINGTON — Quattro 
piccoli polipi intestinali «di 
natura apparentemente beni- 
gna» sono stati asportati ieri 
al Presidente durante il con- 
trollo a cui egli si sottopone 
da quando è stato operato per 
un tumore al colon. Nel dare 
l'annuncio, il medico della 
Casa Bianca — dottor John 
Hutton — ha affermato che 
“come di solito avviene in 
questi casi i polipi verranno 
sottoposti a esami di labora- 
torio i cui risultati saranno 
disponibili domani». 


PT ni 
venne trapassato dalla pallot- 
tola dell’attentatore: tre ore 
sotto i ferri e solo dodici giorni 
di convalescenza. Un miraco- 
lo fisiologico. Anche questa 
volta la degenza sarà limitata 
al minimo, Tre-quattro giorni, 
quanto basta per superare i 
momenti critici, gonfiori e 
perdite di sangue, come spie- 


gano gli specialisti mostrando 
ai telespettatori spaccati del- 
l'apparato genitale del Presi- 
dente. L’anestesia sarà basso- 


Reagan affronta l’intervento 
nita delle nuove analisi 


Il ruolo protettivo di Nancy 


spinale e non totale. si pro- 
lungherà per trenta-quaranta 
minuti. 

Durante quella mezz'ora 
non ci sarà vuoto di potere, 
perché il Presidente rimarrà 
perfettamente lucido. Nel lu- 
glio 1985, per 48 ore la sicurez- 
za degli Stati Uniti fu affidata 
al vicepresidente Bush. 

«Il presidente sarà sempre 
in grado di ‘controllare la si- 
tuazione» assicura il dottor 
Behars, che non appartiene 
all'ospedale della Marina di 
Bethesda, ma viene dalla 
Mayo Clinic di Rochester, 
Minnesota, e la sua scelta è 
dovuta a Nancy Reagan. Ha 
70 anni, era amico e collega 
del padre della «first lady», il 
dottor Loyal Davis. 

Del team fa parte il figlio 
John Behars, che eseguirà 
l'intervento, il dottor David 
Utz e il dottor Robert Beart, 
tutti della Mayo Clinic, Il loro 
arrivo al Bethesda è stato 
commentato con acidità, ma 
Nancy Reagan non sì fida dei 
locali. L'operazione del luglio 
1985 poteva e doveva essere 
eseguita prima, afferma. For- 
se non sarebbe stato necessa- 
rio tagliare il colon. 

Nella sua decisione Nancy 
Reagan ha dimostrato, una 


volta di più, il carattere e 
l’energia, già emerse nella 
fase iniziale dell’Irangate. 
«Non guarda in faccia a nes- 
suno quando si tratta della 
salute del Presidente», com- 
menta ila segretaria Elaine 
Crispen. Nessun dubbio: sia 
nelle questioni personali sia 
in quelle politiche la «first 
lady» è oggi il consigliere 
numero uno del marito. 

È stata lei a raccomandare 
che, questa mattina, mentre i 
medici opereranno, parta per 
il Congresso una lettera del 
Presidente, La lettera contie- 
ne il progetto di bilancio fede- 
rale per il 1988: oltre mille 
miliardi di dollari, con tagli 
radicali alle spese militari e a 
quelle sociali. Il deficit. do- 
vrebbe essere compresso a 
107,8 miliardi di dollari, dai 
quasi 200 attuali. 


La lettera giungerà alla 
vigilia dell’insediamento del 
nuovo Congresso, tutto demo- 


cratico, uscito dalle elezioni 
del 4 novembre. Precederà la 
prima delle molte battaglie 
parlamentari dell’ultimo 
biennio presidenziale e la ria- 
pertura delle inchieste sull'«I- 
ranian connection», 


Cesare De Carlo 


PARIGI — Il sedicesimo 
parallelo, «linea rossa» del 
Ciad, è stato violato due 
volte ieri dalla Libia, che ha 
bombardato la località di 
Arada nel primo pomerig- 
gio, e, poche ore dopo, l’im- 
portante base di Oum- 
Chalouba-Kalait, in cui sta- 
zionano le truppe, delle 
«Pant» (Forze armate na- 
zionali del Ciad). 

È la risposta di Gheddafi 
all'attacco sferrato nel Ti- 
besti venerdì scorso, con 
SUCCESSO, dall’esercito del 
governo legale di N'Djame- 
na, presieduto da Hissene 
Habré. 5 

I combattimenti conti- 
nuano, dunque, nella «pol- 
veriera africana», con inau- 
dita violenza. Il duplice 
bombardamento di ieri è 
‘una sfida diretta di Tripoli 
alla Francia, legata da un 
trattato di amicizia con il 
Ciad di Habré: fu la Fran- 
cia, nel 1985, a indicare il 
sedicesimo parallelo come 
la «linea rossa» simbolica 
per il suo sostegno militare 
al governo ciadiano; attac- 
care a Sud di quella linea, 
significa chiamare in ballo 
Parigi. 

Gheddafi lo fece già il 17 
febbraio scorso, quando un 
«Tupolev» libico bombardò 
l'aeroporto di N’Djamena; 
due giorni dopo, Parigi 
bombardò un aeroporto nel 
deserto libico e inviò nella 
capitale ciadiana i «para», ì 
suoi aerei «Mirage», «Ja- 
guars» e «Bréguet Atlanti- 


que» stazionati nella Re- ‘ 


pubblica centrafricana, e 
FIRE di materiale bel- 
ico. 


ROMA — Dal primo gen- 
naio una famiglia iraniana di 
quattro persone vive accam- 
pata nella sala transiti inter- 
nazionali dell'aeroporto di 
Fiumicino. Alla polizia hanno 
dichiarato di non avere più i 
documenti e’ hanno chiesto 
l'assistenza delle Nazioni Uni- 
te, Il nostro governo, attraver- 
so i ministeri degli Esteri e 
degli Interni, ha prontamente 
concesso il nulla osta perché i 
quattro possano entrare in 
Italia, ma fino alla tarda sera- 
ta diieri la famiglia iraniana 
era ancora abbandonata al- 
l'aeroporto. Infatti, nessun 
funzionario delle Nazioni Uni- 
te aveva ritenuto opportuno, 
e umano, andare a Fiumicino 
a prendere in consegna i quat- 
tro e accompagnarli in un al- 
loggio a Roma, così come vuo- 
le la legge. ; 

Iraq Hamidi ha 31 anni, sua 
moglie Zahra Jalali 24, i loro 


Il bombardamento di 
Arada e di Oum-Chalouba- 
Kalait è stato annunciato 
da radio Ciad e confermato 
dal ministero francese della 
difesa: l’azione è stata con- 
dotta da quattro «Mig» libi- 
ci. Radio Tripoli, senza ne- 
gare le informazioni prove- 
nienti da N’Djamena e da 
Parigi, ha a sua volta accu- 
sato la Francia di avere por- 
tato il combattimento a 
Nord del sedicesimo paral- 
lelo, nella zona controllata 
dalla Libia. 

L’agenzia libica «Jana» 
ha scritto che «i libici non 
hanno altra scelta che ap- 
poggiare il popolo del Ciad 
nella sua resistenza contro 
il colonialismo francese». 

Secondo annunci di Ra- 
dio Tripoli, captati a Parigi, 
il comando generale delle 
forze armate di Gheddafi ha 
rivolto ieri un appello a tut- 
ti i militari della riserva af- 
finché raggiungano imme- 
diatamente le rispettive 
unità; essi debbono «parte- 
cipare efficacemente all’o- 
perazione di rafforzamento 
delle strutture di difesa del- 
le coste». 

Il senso di questo appello, 
secondo alcuni osservatori, 
è quello di un allarme gene- 
rale in previsione di una 
risposta francese dopo la 
violazione del sedicesimo 
parallelo. 

‘Appena l’altro ieri, Ghed- 
dafi aveva subito un pesan- 
te scacco nel Ciad, quando 
le truppe del governo di 
N'Djamena hanno liberato 
«dall'occupazione nemica» 
la località di Fada, nel Ciad 
Nord orientale. Il bilancio 


figli 6 (Neda, una bambina) e 4 
(Alì Reza, un maschietto). 
Sono saliti a bordo del volo 
"739 della compagnia di ban- 
diera iraniana più o meno a 
cavallo tra l'86 e l’87. Nella 
prima mattinata di giovedì 
sono arrivati a Roma, Invece 
di raggiungere il controllo di 
frontiera e poter così entrare 
in territorio italiano, sì sono 
diretti verso la lunghissima 
sala transiti internazionali 
dove, a ogni ora del giorno, vi 
sono passeggeri in attesa di 
prendere un volo. Hanno oc- 
cupato alcuni divani e si sono 
sistemati lì, riscaldandosi con 
coperte che avevano nelbaga- 
glio a mano, senza informare 
nessuno, 

Solo in'serata il fratello di 
Iraq (è sposato con un'italia- 
na e vive da tempo a Palermo) 
ha chiesto alla polizia di fron- 
tiera notizie sui congiunti, So- 
no stati rintracciati dopo po- 


della battaglia fornito dal 
comando delle «Fant» parla 
di 784 soldati libici morti, di 
84 prigionieri, di 125 carri 
armati libici distrutti, di 6 
aerei «Marchetti» abbat- 
tuti. 

Le «Fant», inoltre, avreb- 
bero conquistato una im- 
portante stazione radar, 
aprendo una zona d'ombra 
nel sistema difensivo radar 
di cui la Libia dispone nel 
Ciad settentrionale. Le per-, 
dite delle «Fant» sarebbero 
di 18 soldati morti. 

‘Radio Ciad ha dichiarato 
jeri: «Fuori di sé come un 
animae ferito, assolutamen- 
te incapace di affrontare le 
"Fant”, la barbara e crimi- 
nale soldataglia libica pren- 
de di mira le popolazioni 
ciadiane indifese». Molti si 
chiedono come l’aviazione 
di Gheddafi abbia potuto 
penetrare così in profondità 
a Sud (le località colpite 
sono a una novantina di 
chilometri dalla «linea ros- 
sa»), imuna regione protetta 
dal dispositivo militare 
francese «Sparviero», che, 
in linea teorica, dovrebbe 
proibire il sorvolo di aerei 
nemici in quella zona. 

Scegliendo la carta del- 
1l'«escalation» del conîflitto, 
dopo le perdite subite a 
Zouar e a Fada (duemila 
libici sono morti in queste 
due battaglie), Gheddafi 
non può non aspettarsi la 
risposta della Francia, che 
ha sempre annunciato un 
intervento armato imme- 
diato, in caso di intervento 
libico a Sud del sedicesimo. 

parallelo. 
Giovanni Serafini 


chi minuti. Hanno dichiarato 
di non aver documenti: «Li 
abbiamo persi», ha candida- 
mente mentito il capofami- 
glia. È infatti escluso che pos- 
sano averlasciato l'Iran senza 
documenti su un volo di linea. 
L'ipotesi che i funzionari 
hanno fatto è che Iraq Hamidi 
abbia seguito un piano stu- 
diato con cura. Partito con la 
famiglia ha distrutto i docu- 
menti sull'aereo e, attraverso 
il fratello (e successivamente 
la polizia), ha avvisato della 
‘sua condizione l'Alto commis- 
sariato delle Nazioni Unite. 
Tl funzionario dell'Onu per i 
rifugiati politici è apparso 
quanto mai ben disposto e, 
rendendosi conto che la fami- 
glia desiderava riunirsi a 
quella del fratello di Iraq, ha 
inviato un telex ai ministeri 
degli Esteri e degli Interni per 
‘chiedere per loro un permesso 
di soggiorno provvisorio. Vi- 


Presto liberi senza condizioni 
li italiani rapiti in Etiopia? 
Ciad: Gheddafi sfida Parigi 


ROMA — Liberi fra qualche 
giorno è ‘senza condizioni. SÌ 
profila un rapido lieto fine per 
Îl sequestro ‘di Giorgio Mar- 
chiò ‘e Dino Marteddu i due 
tecnici italiani che sono stati 
presi in ostaggio il 27 dicem- 
bre da.un commando del Par- 
tito rivoluzionario del popolo 
etiopico (Eprp). La notizia è 
stata data ieri al nostro amba- 
sciatore a Kartum, Francesco 
Lo Prinzi, dal governò suda- 
E: RS Sa 

« po che ha rapi 
vostri connazionali — ha co- 
municato l'esecutivo di Kar- 
tum — è stato contattato da 
noi e ha assicurato che stanno 
bene e che nel giro di qualche 
giorno torneranno liberi senza 
condizioni». 

La mediazione della Croce 
rossa e della Charitas avrebbe 
quindi sbloccato la situazione 
prima del previsto. Il condi- 
zionale è d’obbligo. Infatti, 
non è stato possibile sapere 
dalla Farnesina se ì ribelli 
trotzkisti che combattono la 
dittatura militare marxista di 
Menghistu e che hanno rapito 
i due italiani hanno fornito 
‘una prova inconfutabile del 
fatto che gli ostaggi sono ef- 
fettivamente in loro mano, 

Ma ieri l'atmosfera che si 
respirava al ministero degli 
esteri era di ottimismo. 

Una prima conferma di que- 
sti sviluppi positivi la potreb- 
be avere oggi il ministro della 
difesa Spadolini, che comin- 
cerà a Kartum un viaggio di 
«lavoro e di amicizia» nel Cor- 
no d’Africa. Dopo il Sudan 
visiterà la Somalia e l’Egitto. 

A Mogadiscio sarà ricevuto 
dal Presidente Barre al quale 
porgerà il saluto augurale di 
Cossiga, Il viaggio si conclu- 
derà fra tre giorni al Cairo con 
un incontro fra Spadolini e il 
responsabile della difesa Abu 
Ghazala. 

Se le notizie arrivate ieri da 
 Kartum sono attendibili, la 


TUTTORA IN ATTESA ALL'AEROPORTO DI FIUMICINO LA FAMIGLIA PROFUGA 


iraniani «dimenticati» dall'Onu 


sta la particolarità del caso 
(nessuna richiesta di asilo po- 
Îitico), è arrivato quasi subito 
{l nulla osta italiano, E già da 
venerdì scorso, le Nazioni Uni- 
te avevano prenotato una 
stanza per quattro in un pic- 
colo albergo (il Royal) di Ladi- 
spoli, un centro della costa 
dove abitualmente vengono 
sistemati i profughi che chie- 
dono asilo temporaneo nel no» 
stro Paese. Ma al Royal li 
stanno ancora aspettando. 
Alla Farnesina e al Viminale 
non sanno spiegarsi perché il 
funzionario delle Nazioni Uni- 
te non sia andato a prendere 
in consegna la famiglia in 
questi tre giorni. Qualcuno 
avanza maliziosamente l’ipo- 
tesi che il week-end'abbia pre- 
valso sul dovere e sull'unità. 
Intanto la famiglia di Iraq 
Hamidi è ancora accampata 
alla sala transiti, —— 
UÙ. B. 


terribile avventura di Giorgio 
Marchiò e di Dino Marteddu è 
ormai vicina a una felice con- 
clusione; Potrebbero essere li- 
berati in territorio sudanese, 
vicino al confine con l'Etiopia. 

Secondo l'ambasciatore ita- 
liano ad Addis Abeba, Sergio 
Angeletti, l’esercito di Mengi- 
stu ha avvistato i guerriglieri 
ei 25 ostaggi durante la loro 
marcia a tappe forzate verso 
le montagne che si trovano in 
territorio sudanese, Ma ha ri- 
spettato l'impegno che aveva 
preso con.il nostro governo di 
non attaccarli per non sacrifi- 
care altre vite umane, dopo il 
massacro della guarnigione 
etiope. 

Ancora silenzio — invece — 
‘sulla sorte dei tre missionari 
dehoniani, rapiti venti giorni 
fa in Mozambico. Nessuna no- 
tizia anche sulle condizioni in 
cui si trovano altri loro quat- 
tro confratelli, in mano dei 
guerriglieri della Renamo, la 
Resistenza nazionale mozam- 
bicana, che pure godrebbero 
di una certa libertà di movi- 
mento, ma non potrebbero 
abbandonare le zone dello 
Zambesi né avere contatti di 
nessun tipo con l'esterno) z0- 


ne che sono controllate dai 
ribelli antigovernativi. 

L'appello per i missionari 
rapiti in Mozambico non pote- 
va mancare: dopo aver taciu- 
to nei giorni di fine anno, il 
‘Papa ha parlato ieri alla reci- 
ta dell'’«Angelus». Ma l’accen- 
no di Giovanni Paolo II è 
venuto quasi di sfuggita, co- 
me se il Papa temesse che 
questi pubblici appelli potes- 
sero essere d'ostacolo alle 
trattative che, attraverso ca- 
nali segretissimi, la diploma- 
zia vaticana sta conducendo 
per concludere felicemente la 
vicenda. 

«Vorrei invitarvi a pregare 
peri missionari dehoniani» ha 
detto alla folla il. Papa prima 
della benedizione. RR. R 


PARIGI — Lo sciopero dei 
treni francesi crea gravi diffi- 
coltà soprattutto a coloro che, 
in numero massiccio, si ap- 
prestano a rientrare in Fran- 
cia o in Italia dopo le festività 
di fine d'anno, ma «locomoti- 
va selvaggia» comincia ad 
avere il fiato corto, 

Infatti ieri, secondo la dire- 
zione delle ferrovie, il traffico 
è stato assicurato nella misu- 
ra del 40-50 per cento (contro 
il 25-30 dei giorni scorsi) an- 
che in seguito all'intervento 
della polizia in numerose lo- 
calità per allontanare i pic- 
chetti degli scioperanti. 

La vertenza è tuttavia sem- 
pre in fase acuta. Il governo 
non può concedere gli aumen- 
ti salariali chiesti dai ferrovie- 
ri, senza sacrificare tutto il 
piano anti-inflazionistico 
messo a punto dal ministro 
dell'economia Balladur. I sin- 
dacati tradizionali, che erano 
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A FIRENZE PASSO FALSO DELLA PRIMA IN CLASSIFICA 


Il Napoli è sconfitto 
‘Inter lo ra 


Pareggia l'Udinese - La Triestina batte il Campobasso 


Anno nuovo, campionato nuovo. Il Na- 
polî ha conosciuto a Firenze la prima 
sconfitta della stagione e l’inesorabile In- 
ter forgiata da Trapattoni l’ha raggiunta in 
vetta a quota 20. 

La clamorosa sopresa di Firenze è lega- 
ta al nome di Giancarlo Antognoni, che nel 
duello indiretto con Maradona ha ritrova- 
to il carattere di un tempo: sua la punizio- 
ne che ha portato i gigliati sul 2-0 dopo la 
rete iniziale di Diaz. Inutilmente Marado- 
na, reduce dagli ozi argentini, ha tentato di 
raddrizzare la partita: Diego è riuscito solo 
a ridurre le distanze, poi ci ha pensato 
Monelli a fissare definitivamente il risul- 
tato sul 3-1. 

Nella lotta per lo scudetto tornano di 
prepotenza a inserirsi le milanesi (sì, c'è 


Lotto: 20, 10, 2, 30, 


iunge 


anche il Milan, dopo la vittoria di Como) è 
l’indomita signora Juve, che ha superato 
seppure a fatica il Verona. E così, dopo 
quattordici giornate, ecco quattro squadre 
nel fazzoletto di due punti: campionato più 
aperto che mai. 

Sul fronte della salvezza l'Udinese non 
va più in là di un punto contro il Torino € 
resta di sei punti l’abisso che la separa 
dalla sponda della salvezza (e ‘domenica 
bisogna andare a San Siro, a trovare il 
diavolo...). E 

In serie B la Triestina ha cominciato | 
bene il 1987, vincendo con il Campobass® 
per 2-1: reti di Cerone e Gamberini su 
rigore. 

Nella foto Antognoni e Maradona sul 


campo di Firenze. 
= 


Vince un miliardo a Monza 


MONZA — Il Lotto, uno dei più antichi 
giochi della fortuna, è tornato a far sognare 
gli appassionati dei 90 numeri: a Monza un 
giocatore con una puntata da 30 mila lire ha 
vinto un miliardo. Inumeri giocati, in diverse 
combinazioni (ambo, terna, quaterna e cin- 
quina) sono 20, 10, 2, 30 e 32 sulla ruota di 
Milano. La giocata vincente è stata fatta la 
vigilia di Natale.in una ricevitoria di Monza, 
ma solo in questi ultimi giorni la notizia si è 
diffusa. 

È stata la stessa titolare del banco n. 134 in 
via Solferino, alla periferia della città, Nerina 
Castaldo a farlo sapere ai giornali. «Si è 
presentato un signore distinto, di mezza età — 
ha raccontato la donna — era la vigilia di 


SECONDO IL GOVERNO LO SCIOPERO È IN FASE DI STANCA 


Binari meno roventi in 


canze invernali (le scuole si 
riapriranno domani) il disagio 
è stato tuttavia molto forte: 
ore di attesa in stazione, a 
volte con un freddo polare; 
corse per accaparrarsi un po- 
sto sui pullman messi a dispo- 
sizione dalle ferrovie; viaggi 
interminabili sui «Tgv», i tre- 
ni a grande velocità che sfio- 
rano i 300 all'ora e che hanno 
marciato invece con la lentez- 


stati presi in contropiede dai 
comitati autonomi di coordì- 
namento promotori dello 
sciopero, non sembrano in 
grado di frenare il movimento 
di base, Peraltro i ferrovieri si 
rendono conto che l’opinione 
pubblica è giunta all’esaspe- 
razione, e oltretutto non san- 
no più perché debbano conti- 
nuare a scioperare dopo che il 
governo si è detto disposto a 


Natale e questo signore ha giocato aloni! 
foglietti con le combinazioni dei cinque Mi 
meri. Lo avevo visto altre volte, ma nl 
certo uno dei giocatori più assidui». 3 
. L'estrazione è stata fatta il sabato suo 
sivo e lunedì 29 verso le 11 îl signore distill 
si è presentato alla ricevitoria con i forti ol 
biglietti. «Forse non sapeva nemmeno e 
quanto aveva vinto — ha detto la donna > 
ho fatto i calcoli ed è venuto fuori il sorprei. 
dente risultato: un miliardo. Non poteva 
minciare meglio l’anno nuovo». Inutile su 
altre domande, la titolare del banco del 
n. 134 non ricorda o non vuole dire null 
più. Il fortunato giocatore potrà ritirare 
sua vincita entro febbraio. 


Franci 


a costo di rimetterci 600 
lire di caparra; 
Il coordinamento del 
vieri annuncia che lo sci0l 
(giunto ieri al 18.0 giorno) 
tinua e definisce non att? 
bili le notizie sul È 

mento del traffico. OSg 
saranno manifestazioni 
vanti alle sedi regionali 
Snef, mercoledì \i ferrol 
con le loro famiglie si co 


ritirare la «griglia retributiva» | za dei merci. treranno a Parigi. Il sind 
intesa a favorire il merito indi- Chi è ricorso all’automobile, | comunista Cgt chiama 
viduale anziché il livello di | si è trovato imbottigliato nel | sciopero, per ‘domani, Wi 
anzianità. traffico delle autostrade; ieri | dipendenti del settore pù 


Quattordici compartimenti 
ferroviari su novantadue han- 
no votato la ripresa immedia- 
ta del lavoro e ciò, assieme 
all’intensificato impegno del- 
la polizia che ha sgomberato 
anche ieri molte stazioni, ha 
permesso al traffico di miglio- 


rare, 
Per centinaia di migliaia di 
francesi, di ritorno dalle va- 


tilizzarsi, 


pomeriggio sulla «A 6» che 
collega Lione con Parigi c'era- 
no 27 chilometri di coda. Al 
coro dei lamenti si aggiunge il 
grido disperato degli alberga- 
tori, che nelle località turisti 
che hanno visto i clienti vola- 


Infatti, per colpa degli scio- 
peri molte famiglie hanno pre- 
ferito disdire le prenotazioni, 


co; gli altri due sin 
(Cfdt, socialista, e «Fot 
vrière, socialdemocI 
continuano a far pressio! 
governo affinché apra su 
negoziati, per evitare. 
«globalizzazione del 
to», Incomincia da oggi 
tra settimana difficili 
Francia. 
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Meglio prevenire che combattere Ormai sui Castelli romani 


QUALCHE POLEMICA SUL RISALTO DATO ALLA MORTE DEI DUE BIMBI ... 


Ecco perche si scrive di «Aids» 


Dice un eminente professore: «Si aggiunge dolore al dramma».- Bisogna «oscurare»? 


ITALIA IN BREVE. 
Morucci e Faranda rientrati 


ROMA — Ibrigatisti rossi Valerio Morucci e Adriana 
Faranda, che il 30 dicembre scorso hanno ottenuto dalla 
magistratura un permesso di cinque giorni per passare le 
festività in famiglia, sono ritornati al carcere di Paliano 
(Frosinone). I due terroristi, ora dissociati, condannati 
per la loro partecipazione al sequestro dell’on. Aldo Moro 
e alla strage della sua scorta, hanno trascorso le festività 
nella casa della Faranda, in via Quintiliano, a Monte 
Mario. Sono sempre rimasti in casa, non hanno ricevuto 
visite di amici o parenti e si sono rifiutati di parlare coni 
giornalisti. Poco dopo mezzogiorno, mentre la polizia 
teneva lontano cronisti e fotografi, Morucci e la Faranda 
sono saliti su una «Alfetta» con targa civile fatta entrare. 
nel cortile dello stabile, che poi si è allontanata a forte 
velocità scortata da un’altra vettura della Digos. 


Rapina nella sciovia 


CERVINIA — Rapina ieri pomeriggio a Cervinia: 


sottratto l'incasso della mattinata all’addetta alla vendi-- 


ta dei biglietti della stazione di Cretaz di uno degli 
impianti di risalita del centro turistico della Valle d’Ao- 
sta. Bottino 26 milioni di lire. Secondo una, prima 
sommaria ricostruzione dei fatti nel primo pomeriggio 
Lina Maquignaz, 36 anni, si stava apprestando a versare 
allo sportello di una cassa continua l’incasso della 
sciovia quando un giovane (volto scoperto, età attorno ai 
30 anni, giacca a vento chiara e berretto) le si è 
avvicinato e gentilmente le ha detto: «Non. si spaventi 
ma questa è una rapina». 


Incendio in antica villa 


VENEZIA — Un incendio, scoppiato per cause in 
corso di accertamento, ha danneggiato.i piani superiori 
di un’antica villa a San Donà di Piave (Venezia). Il 
proprietario della villa, l'industriale Flavio Mucelli, è 
Timasto lievemente infortunato nel tentativo di spegnere 
le fiamme, essendosi spruzzato per errore negli occhi la 
polvere di un estintore. Mucelli è stato medicato all’ospe- 
dale. Sul posto sono intervenuti i vigili. del fuoco di:San 
Donà di Piave e Venezia. Secondo i primi accertamenti.i 
danni ammontano a svariate decine di milioni di lire. 


Ucciso cacciatore 


AREZZO — Un cacciatore di 50 anni, l'operaio. 
fiorentino Goffredo Fatino, è stato ucciso ieri durante 
una battuta sulle pendici del Pratomagno da un colpo 
partito dal fucile di un altro cacciatore, Giuseppe Gio- 
vannuzzi, di 26 anni, residente a Santa Sofia di Forlì, che 
è stato denunciato a piede libero per omicidio colposo 
dai carabinieri di Bibbiena. Fatini si era appostato in un 
bosco di Ortignano Raggiolo per cacciare le cesene, 
uccelli migratori. Non lontano da lui c'era Giovannuzzi, 
originario di Ortignano, il quale ha riferito di essere 
scivolato e che dal suo fucile sono partiti accidentalmen- 
te due colpi, il secondo dei.quali ha ferito al viso Fatini. 


BOLOGNA — L’Aids ha fe- 
Tocemente inaugurato il 1987, 
uccidendo un bambino e una 
bambina nella divisione ma- 
lattie infettive del Sant'Orso- 
la di Bologna. Essi erano stati 
‘aggrediti dal virus ancor pri- 
ma di nascere, quando stava- 
no nel grembo materno. Han- 
no resistito pochi anni: lui 
quattro, lei due e mezzo. Poi 
la morte, proprio il giorno di 
Capodanno. Questa triste no- 
tizia è stata data con rilievo 
da tutti gli organi d’informa- 
zione. E avrà fatto crescere la 
paura della gente per la mi- 
naccia dell’Aids. E giusto che 
la stampa diffonda messaggi 
così allarmanti? ; 

Secondo il professor Fran- 
cesco Chiodo, direttore dell’i- 
stituto malattie infettive di 
‘Bologna, non è giusto. Infatti 
ha detto: «Le fughe di notizie 
sui pazienti e in particolare 
sui bambini morti per Aids, 
oltre ad aggiungere dolore al 
dramma, producono: effetti 
devastanti sulle decine di am- 
malati e sulle migliaia .di por- 
tatori, provocando in loto pro- 
fonde crisi depressive e rinun-. 


cia alla lotta e rendendo*più: 


difficile il rapporto medico- 
paziente». 

«Ai pazienti e ai portatori di 
Aids — aggiunge il professor 
Chiodo — bisogna offrire pa- 
role di speranze e non di mor- 
te, bisogna dare tutta la no- 
stra solidarietà e non alimen- 
tare la fiamma della paura. 
L'unica e potente medicina 
‘che serve in questi casi è la 
Voglia di vivere. Sono convin- 
to che il rimedio per l'Aids 
giungerà in un futuro non 


molto lontano». 


A prima vista queste idee 
possono avere un loro forida: 
‘mento, nel senso che almeno 
su un punto appaiono inoppu- 
gnabili: sapere che qualcuno 
è motto di Aids non rasserena 
certo chi è malato di Aids, 
provocando anzi in lui una 
crisi di sfiducia che indeboli- 
sce le sue già sfibrate resisten- 
ze psicofisiche. Del resto dalle 
parole del professor Chiodo si 
deduce che l’unica arma at- 
tualmente a disposizione del- 
la medicina è questa: il place- 
bo. della speranza. 

Ammettiamo per un attimo 


che questo concetto «terapéu- 
tico» dell’informazione sia in 
linea — ma in line assoluta- 
mente non è, sembrando piut- 


- tosto. discendere da culture 


oscurantiste delîssato — con 
le esigenze della società del 
Duemila. Ebbene, nel caso 
specifico dell’Aids gli ambien- 
ti scientifici mondiali ritengo- 
no che la battaglia vada com- 
battuta soprattutto a livello 
preventivo, con la massima 
divulgazione delle notizie an- 
che di morte. È in grado il 
professor Chioso di calcolare 
quante persone possono esse- 
re state salvate dalla paura — 
‘sì dalla paura: l'esatto contra- 
rio dell’incoscienza — suscita- 
ta in loro dalla notizia di quei 
due bambini morti. a Bo- 
logna? 5 

Per un malato in cura la 
voglia di vivere è indubbia- 
‘mente importante. Tuttavia, 
per chi malato non è ma 
rischia di diventarlo se non 
adotta certe cautele, il timore 
di morire è ancora più impor- 


tante. E per rafforzare questo 


provvidenziale timore non 
serve il silenzio: è ‘invece 
necessario che la verità sia 
gridata a piena voce affinché 
raggiunga anche gli orecchi 
più sordi. 

Allarmismo? No, allarme: 
un sacrosanto allarme. Che 
oggi, per l’Aids, è indispensa- 
bile. 

Ma il punto centrale del 
problema non è questo. Se la 
ragion d’essere d’un reparto 
ospedaliero sta nell’assisten- 
za medica di coloro che vi 
sono ricoverati, la ragion d’es- 
sere d’un giornale sta nel far 
conoscere a chi lo legge ciò 
che accade nella sua città, 
nella sua nazione, nel mondo. 


"Due diverse funzioni, ‘fra le 


tante che caratterizzano il no- 
stro complesso ambiente so- 
ciale. È difficile dire quale sia 
più rilevante per il progresso 
civile: di sicuro, però, la 
seconda non è meno rilevante 
della prima. Il sistema delle 
notizie date — o meglio: non 
date — «dalle autorità compe- 
tenti nei tempi e nei modi 
dovuti» è stato già sperimen- 
tato. Ma provoca disastri, co- 
me tutti sappiamo. 
G./L. 


UN FENOMENO POCO NOTO MA DI SEMPRE PIÙ PREOCCUPANTI DIMENSIONI 


torno». E non lo vedono più. 
Desaparecido, scomparso. In 
Italia, la gente che non fa 
ritorno è quasi un migliaio 
ogni anno. Cifra ufficiosa rica- 
vata dalla lettura del «Bollet- 
tino delle ricerche» che il mi- 
nistero dell’Interno diffonde a 
tutti gli organi di polizia. Ma 
abbastanza vicina al vero se 
le denunce presentate dai fa- 
miliari sono state dal 1981 al 
1985 circa 8.600 all’anno. 
Alla fine del 1984 risultava- 
oi no scomparsi 12.777 minoren- 
ni: 11.231 rintracciati e loca- 
| lizzati, 1500 mancavano al- 
16 l’appello. Dove sono, che cosa 
fanno, perché se ne vanno? E 
soprattutto perché tagliano i 
ponti con le famiglie quando 
sono ancora vivi? Dal «Bollet- 
tino» affiorano storie pateti- 
che e disperate di un'Italia 
j che i sondaggi trascurano, 
perché non fanno parte «dei 
riti o dei miti della moderni- 
tà». Non c'è spazio per le «fu- 
ghe di mezzanotte» nei mas- 


ROMA — Uno dice: «Vado e 
! 
| 
JI 


sicci trattati del Censis e del- | 


l'Istat. 


E nel tritatutto delle stati- 
stiche si preferisce macinare 
dell’altro, invece di indagare 
su un fenomeno che in certe 
regioni ha assunto aspetti 
preoccupanti, In Campania, 
Sicilia, Puglia e Lazio, i mino- 
renni che se ne vanno da casa 
denunciati dalle famiglie sono 
in aumento. La cifra sale an- 
che nella nordica, efficiente e 
tetragona Lombardia, dove 
l'emarginazione spinge grup- 
pi di giovani ad andarsene 
senza dare spiegazioni ai geni- 
tori. Ma la spinta della fuga 
può; essere anche un’altra: la 
delusione d’amore, un legame 
contrastato, la voglia di av- 
ventura, il bisogno di un’indi- 
pendenza lontano dalla fami- 
glia, l'insuccesso negli studi, 
la punizione ingiusta, il senso 
di precarietà. Via da tutto o 
da tutti. 


Delle: oltre ottomila denun-' 


ce che arrivano agli inquirenti 


| ogni anno, la‘metà riguarda 
‘’tminorenni. Più di tremila si 
«riferiscono invece axpersone 
«scomparse di età compresa 
fra i 18 e i 60.anni, E.sono 500 
gli ultrasessantenni (300 uo- 
mini) che la solitudine spinge 
ad allontanarsi per sempre 
dalla moglie di origine. Manie 
di persecuzione, senso di inu- 
tilità, paura di essere d’in- 
gombro agli altri. Spesso la 
fuga finisce in tragedia. Molti 
anziani si allontanano con la 
testa confusa e la méta è un 
ponte o un torrente. 

Le segnalazioni dei tornati 
sono in media quasi 7500 al- 
l’anno (sulla media di 8600 
denunce). All’appello manca 
sempre qualcuno. Lontano 
dai livelli americani, dove 
l'angoscia metropolitana 
spinge alla fuga eserciti di 
persone, e non paragonabile 
al fenomeno olandese, dove 
scappare di casa è un’abitudi- 
ne, il problema degli scompar: 
si preoccupa ‘anche in Italia. 
Dal Bollettino si legge che a 


. Dice: «Esco», e sparisce di casa 
. Comeluialtri mille ogni anno 


‘metà ’86 erano da rintracciare 
ancora 12.371 persone, Il dato. 
è gonfiato, perché, ammetto- 
no al ministero «molte fami- 
glie dimenticano di segnalare 
se un loro congiunto ha fatto 
ritorno spontaneamente». 

Il problema si è riproposto 
in questi giorni di festa. Qual- 
cuno vorrebbe creare un’asso- 
ciazione. Perché dietro agli 
scomparsi non ci sono solo 
storie di violenza o i casi di 


sequestro, come quello di | 


Emanuela Orlandi, la giovane 
di cui si è persa ogni notizia 
da quattro anni. Ci sono an- 
che drammi umani, come 
quello di una moglie con due 
figli che si trova senza marito 
dal 1970. Lui aveva detto che 
sarebbe stato lontano da casa 
per motivi di lavoro qualche 
giorno: nessuno l’ha più visto. 
Chi resta, sta peggio di chi se 
n'è andato. Nella comprensio- 
ne degli altri c'è sempre una 
‘punta di malizia. E se il mari- 
to fosse fuggito in Australia 
con l'amante? 


DOPO IL NUOVO FEROCE DELITTO DI SAN SILVESTRO 


Pensione sociale in Italia 
«aperta» ai cittadini Cee 


Grazie alla normativa comunitaria e all’intervento 
congiunto del ministero degli affari esteri e dei ministeri 
dellavoro e del tesoro la pensione sociale in futuro potrà 
essere riscossa anche dai cittadini di uno stato Cee e dai 
loro familiari. L’iniziativa ministeriale adottata anche in 
virtù della prevalenza riconosciuta dalla Corte Costitu- 
zionale alla normativa comunitaria su quella nazionale | 
rappresenta un'eccezione alla regola tradizionale in base 
alla quale la pensione sociale è stata attribuita sinora ai 
soli cittadini-italiani. ; 

È stato, invece, chiarito che, purché sussistano tutti i 
requisiti previsti dalla legge (compresi, naturalmente i 
rigorosi requisiti di reddito) possono chiedere la pensio- 
ne sociale i lavoratori (subordinati o autonomi) che siano 
cittadini di uno Stato comunitario e i familiari (coniuge, 
figli ed equiparati). I familiari possono anche non essere 
cittadini di uno Stato della Cee ma, comunque, chi 
consegue la pensione deve risiedere sul territorio. ita- 
liano. Si 

LAVORATORI COMUNITARI. Le disposizioni ope- 
rative prevedono che i richiedenti possano comprovare 
la cittadinanza comunitaria con una dichiarazione di 
responsabilità, mentre con una dichiarazione della que= 
stura va comprovata la. residenza, qualora non possa 
essere esibita certificazione anagrafica. Una dichiarazio- 
ne di responsabilità, inoltre, va rilasciata sia per attesta- 
re la qualifica di lavoratore; sia per l’autodenuncia: dei 
redditi propri o del coniuge. Seguiranno, poi, accerta- 
‘menti da parte dell'Inps presso il Paese d'origine. 

FAMILIARI DEI LAVORATORI. La richiesta della 
pensione dovrà essere accompagnata, oltre che dall’au- 
todenuncia dei redditi, dalla prova del requisito della 
cittadinanza Cee e del requisito di lavoratore del con- 
giunto. Il rapporto di parentela andrà attestato con 
certificazione anagrafica. Il requisito del carico sarà 
accertato dall’Inps sulla base della normativa in vigore 
per gli assegni familiari o per la pensione di reversibilità. 

Minor fortuna ha avuto, invece, sinora il tentativo di 
superare gli ostacoli sinora frapposti dall’Inps dal paga- 
mento della pensione sociale a chi va a risiedere all’este- 
To. Chi consegue in Italia la pensione sociale e successi 
vamente è costretto a trasferirsi all’estero, infatti, ha 
subito sinora la revoca della pensione, a meno che non 
sia ricorso all’espediente (che lo colloca, però, in posizio- 
ne irregolare) di delegare in Italia una terza persona a 
riscuotere la pensione e a invitargliela all’estero. 

Ne è sortito negli ultimi tempi un braccio di ferro fra 
Corte di Cassazione (che ha riconosciuto l’«esportabili- 
tà» della pensione sociale) e la Corte di Giustizia che alla 
fine del 1985 ha stabilito che questo tipo di pensione, non 
avendo natura contributiva, deve restare nell’ambito dei 
confini italiani. 

La situazione attuale, ufficialmente sancita dal- 
l'Inps, è di conseguenza ancora quella di non riconoscere 
la pensione sociale:a chi non è in possesso del requisito 
della residenza ‘italiana. G. S 


PRA VERONA-IL 48.0 CONGRESSO NAZIONALE DELLA FEDERAZIONE CATTOLICA ‘ 
| Riprende in pieno la presenza Fuci 
| La crisi sembra ormai cosa passata 


I La Fuci (Federazione universitaria cattolica italiana) pare 
}) 
| 


messaggio il presidente della Conferenza episcopale ha tenuto 
a sottolineare «in ‘particolare la fiducia che questa confernza 
dei vescovi italiani nutre verso l’aderenza della Fuci all’indole 
ecclesiale che la caratterizza». 

Una conferma della fedeltà della Fuci alla Chiesa e della 
scienza che i vescovi italiani fanno di questo strumento 
associativo per la presenza dei cattolici nell'università. Un 
messaggio ricco di calore è giunto ai partecipanti anche 
dall’onorevole De Mita il quale ha ribadito «l'impegno della 
Fuci della sua tradizione» che hanno fortemente sostenuto la 
coscienza civile e la coscienza ecclesiale del paese. 


De Mita tra l’altro ha ricordato che «il particolare interesse 
ai problemi che vengono affrontati a Verona testimoni che la 
Fuci non è soltanto cara ai democratico/cristiani per le idee che 
ha avuto nel passato, ma ricorda a tutti la testimonianza 
seconda di uomini come Aldo Moro». Da parte sua il ministro 
degli esteri, Giulio Andreotti, si è rivolto ai partecipanti con un 
‘messaggio in cui vengono sottolineati come i prescelti confer- 

! mino la viva sensibilità della Fuci per gli aspetti più rilevanti 
della realtà internazionale. 


Lo stesso segretario del partito comunista italiano onore: 
vole Natta, rivolgendo un lungo:messaggio ai partecipanti al 


essere uscita definitivamente dalla generale crisi vissuta dal- 
l’associazionismo cattolico all'indomani:del Concilio Vaticano 
II. È questa la prima impressione che si ha quia Verona 
assistendo ai lavori del 48.0 Congresso nazionale della Federa- 
zione universitaria cattolica ‘sul tema: «Parola, interlocutori, 
linguaggi: nuovi itinerari di ricerca in università e nel paese». 
{ L'analisi svolta durante il congresso è molto puntuale: 
Î «Assistiamo a un calo delle immatricolazioni che quest'anno 
sono diminuite quasi del 5% nelle varie università italiane, 
pi mentre si abbassa anche il tasso di passaggio dalle secondarie 
i alle università, che è stato del 63% nel 1985 contro il quasi 90% 
i ‘degli anni ’70. Diminuisce anche il numero di laureati, che sono 
i in totale il 6% della forza-lavoro italiana, un valore .che è la 
fi) metà di quello della Gran Bretagna e della Francia, un terzo di 
*L DOA quello del Giappone, un quinto degli Usa, inferiore perfino a 
quello della Corea del Sud». î 

Da parte dei giovani universitari cattolici non'è mancato 
un puntuale richiamo anche alla situazione degli atenei italia- 
ni: «La sperimentazione e i dipartimenti fu una scelta positiva 
ma alla fine della sperimentazione si sarebbe dovuto scegliere‘ 
tra dipartimenti e facoltà, invece, il paradosso italiano ha 
voluto che non si scegliesse». Il progetto Falcucci-Covatta «non 
deve essere contestato aprioristicamente, ma deve essere 
discusso e cambiato in modo che affronti i nuclei duri del 
problema», a cominciare dalla necessità di provvedimenti seri 
per il diritto allo studio. 

‘La Chiesa italiana si è resa presente a questo convegno con 
un messaggio rivolto all’assistente centrale della Fuci, monsi- 
‘gnor Bonivento, da parte del Cardinale Poletti, il quale con un 
linguaggio certo non rituale ha rivolto un incoraggiamento ai 
partecipanti perché vadano avanti nel loro cammino. Nel 


del paese rivolge a questi giovani studenti. Ricordiamo come la 
Fuci sia uno dei tre rami dell’azione cattolica italiana con un 
‘proprio regolamento, distinto, dallo statuto unitario di questa. 
associazione. I gruppi che aderiscono alla Fuci sono 94 in tutta 
Italia. Essi sono presenti in quasi tutte le sedi universitarie 
‘accanto ai gruppi di sedi universitarie vi sono numerosi gruppi 
in città di medio interesse. 

i Ernesto Preziosi 


mezz 


Ir eroi viti etti RETI 


congresso ha ribadito l’attenzione che l’intero mondo politico , 


grava l'ombra del terrore 


Funestata da tre assassinii in pochi mesi quella che era un'oasi di tranquillità 


ROMA — All’imbrunire 
strade e negozi si svuotano, 
scatta il coprifuoco. Tutti a 
‘casa, porte e finestre sbarrate, 
orecchie tese a cogliere il mi- 
nimo rumore sospetto, mani 
‘pronte ad afferrare il telefono 
e comporre il 113 o il 112. Chi 
ce l’ha, tiene il fucile o la 
pistola pronti all’uso. 

Ai Castelli romani la gente 
ormai vive con l’incubo' del- 
l'irruzione ladresca, ha paura 
di finire ammazzata da una 
malavita sempre più diffusa, 
feroce; che spara e uccide al 
primo accenno. di. reazione. 
Una malavita che in. quattro 
mesi ha assassinato tre perso- 
neene ha ferite due, seminan- 
do il terrore soprattutto tra 
quanti vivono in campagna o 
‘alla periferia dei paesi, dove le 
strade sono buie e deserte. 

Quella che sino a qualche 
anno fa era un'oasi di tran- 
quillità alla quale puntavano 
i romani stressati dal caos 
cittadino è diventata, a causa 
della massiccia migrazione 
dalla capitale; una specie di 


inferno dove speculazione, 


abusivismo e improvvisa ric- 
chezza hanno ereato e attira- 
to sciami di delinquenti, spes- 
so collegati con la camorra e 
la mafia che proprio ai Castel- 
li hanno. solide basi per il 
traffico di droga. 

Edèla droga la causa scate- 
nante del progressivo incre- 
mento di reati che hanno 
sconvolto ì Castelli fino a sfo- 
ciare in delitti a scopo di rapi- 
na, tanto feroci quanto gratui- 
ti, commessi per lo più da 
tossicomani in. cerca di soldi 
facili. iu 

L'ultimo fatto di sangue si è 
avuto all'alba del 31 dicem- 
bre, quando:due individui ma- 
scherati e armati di pistole 
calibro 38 forzano una porta 
ed entrano in casa della fami- 
glia Tullio, una villetta rusti- 
ca di due piani (già visitata 
dai ladri un mese prima) in 
via Cisternole 27, una strada 
di campagna tra Frascati e la 
Roma-Napoli. In casa dormo- 
no Guido, 20 anni, meccanico, 
la sorella gemella Oriana, 
commessa; il-fratello. Renato, 
26 anni, agente di polizia, la 
madre Lucia, 46anni. Il padre 


FOLLA DI APPASSIONATI AL TORNEO MAGISTRALE DI REGGIO EMILIA 


Fascino irresistibile 


degli scacchi mondiali 


REGGIO EMILIA — Giù în 
‘platea; dove anche un bisbi- 
glio. diene spento dagli oc- 
chiaccì dei vicini, la bionda 
Lucia, matricola milanese dî 
medicina, da più di un'ora 
studia con il binocolo î 12 big 
internazionali degli scacchi 
che, su sei tavoli, sì sfidano 
sopra il palcoscenico della sa- 
la Verdi, nel teatro Ariosto. 


| Lucia, di tonto in tanto, pren- 


de appunti su un grande 
block notes appoggiato alle 
ginocchia. «Mi segno tutte le 
mosse, quelle che anche lei 
può vedere riportate, man 
mano, su quei sei grandi ta- 
belloni, in fondo al palcosce- 
nico», mi soffia in unorecchio. 
«Ma le studierò a casa. Ma mi 
interessa anche. analizzare da. 
vicino la concentrazione dei 
campioni. Ecco il perché del 
binocolo». 

«Sa», sî giustifica, «io sono 
una maniaca degli scacchi. 
Come avrei potuto mancare a 
questo 29.0 Torneo interna- 
zionale magistrale di Capo- 
danno» che mifa quasi tocca- 
re con mano 12 fuoriclasse 


internazionali, fra cui i due» 


russi ex campioni del mondo, 
Boris Spassky e Vassilj Smys- 
slov, e nomi del calibro di 
Lajos Portisch, Zoltan Ribli, 
Mihail Suba, Dragoliubic Ve- 
limirovic, Alexander Beljav- 
ski, Ulf Anderson, Alexander 
Cernin...». 

Di appassionati come e più 
di Lucia, arrivati non solo da 
tutta l'Emilia, ma anche da 
Venezia, Firenze, Roma, Tori- 
no, Genova, la sala Verdi è 
piena zeppa. Molti con il bino- 
colo e la macchina fotografi- 
ca, tutti con quaderni e bloc- 
chi per appunti e piccole 
scacchiere magnetiche tasca- 
bili per simulare partite coi 
campioni. «Per chi ama gli 
scacchi, questa è un’occasio- 
ne irripetibile», gongola orgo- 
glioso Enrico Paoli, 79 anni, 
insegnante în pensione, trie- 
stino, ma a Reggio da 40 anni, 
ideatore, organizzatore non- 
ché giudice di questo «Torneo 
scacchistico internazionale 
magistrale di Capodanno» 
che, per la ventinovesima vol- 
ta, si svolge a Reggio Emilia 
dal 27 dicembre all’8 gennaio, 
tutti i giorni non festivi, dalle 
14.30 ‘alle 20.30... __ 

«Però stavolta siamo giunti 
a un’altissimo livello, il quat- 
tordicesimo», sottolinea Pao- 
li, un passato di scacchista 
incallito e la qualifica di mae- 
stro internazionale e arbitro 
della Federazione degli scac- 
chi. «E se continua così arri- 


veremo presto anche al mas- 
simo livello, iltop mondiale di 
bravura; il sedicesimo livel- 


lo». Sospira: «Chi l'avrebbe - 


detto quando'sono partito nel 
1958 con appena una decina 
di modesti concorrenti? Ora 
‘invece questa manifestazione 
è un vero e proprio gotha. 

Paoli spiega: «Come vede, 
nell’atrio, all’ingresso della 
Sala Verdi, cì sono 12 tavoli 
sui quali 24 giocatori (ben 16 
sono italiani mentre fra î big 
di nostri connazionali non ce 
ne sono) corrono una loro. 


GLI 8 PESCATORI 


Prima 
udienza 


a Valona 


BARI — Si è tenuta nel- 
la città albanese di Valo- 
na la prima udienza del 


processo agli otto pescato- | 


ri di Otranto che, la sera 
del 30 dicembre, furono 


fermati a bordo dei loro 


pescherecci («Gianna» e 

-«Rass») nei pressi dell’iso- 
la di Saseno, di fronte alla 
costa albanese. Lo si è 
appreso ieri dall’incarica- 
to d'affari dell’ambascia- 
ta italiana a Tirana, Patri- 
zio Fondi, che sabato ha 
incontrato i pescatori nel- 
l’albergo «Adriatic» di Va- 
lona dove gli otto sono 
alloggiati. 

A quanto si è appreso da 
Fondi, la posizione giuri- 
‘dica dei pescatori è di fer- 
mo per l’accusa di «pesca 
illegale in acque territo- 
riali albanesi» e dovrebbe 
essere valutata «in tempi 
molto rapidi». A quest’ul- 
timo riguardo, l’incarica- 
to d’affari ha rilevato che 
è evidente la volontà delle 
autorità albanesi di con- 
cludere «a brevissimo ter- 
mine» il procedimento 
giudiziario. 

A proposito della pena 


| prevista, Fondi ha detto 


che per il reato contestato 
ai pescatori «c'è una forte 
discrezionalità, una facol- 
tà molto ampia del giudi- 
ce che può infliggere qual- 
siasi cosa lui ritenga op- 
portuno». «Questo — ha 
proseguito l’incaricato 
d'affari — è un elemento a 
mio avviso positivo per- 
ché dà modo al giudice di 
essere eventualmente più 
clemente». 


| 


gara che ha un primo premio 
simbolico di 800 ‘mila lire. 
Simbolico perché questi 24 si 
devono pagare da soli tutte le 
spese. Però, anche qui la con- 
centrazione e l’interesse degli 
spettatori non mancano», 

«E non può essere diversa- 
mente», esclama lì accanto la 
«spettatrice» Penny Ceccaro- 
ni di Cesena, insegnante di 
mezza età, in pensione: è arri- 
vata a Reggio con due auto di 
ragazzi delle elementari e me- 
die di Forlì ai qualî, durante il 
doposcuola, insegna a gioca-. 
te a scacchi. Miî înterroga; 
«Lei fa ginnastica?». E sì ri- 
sponde: «Come c’è la ginna- 
stica del corpo, c'è pure quel- 
la per la mente. 


Intanto, în un intervallo fra 
le partite, nella hall dell'Hotel 
Posta, il mitico ex campione 
mondiale russo di scacchi, 
Boris Spassky, che nel 1972 — 
dopo 3 anni di «regno» — fu 
spodestato a Reykjavik, in un 
memorabile «duello del seco- 
lo), dallo statunitense Bobby 
Fischer, si allunga sulla pol- 
trona. E mì confida: «Non ho 
più ambizioni anche se conti- 
nuo:a giocare come professio- 
nista: faccio 6-7 tornei all’an- 
no. Che mi danno di che vive- 
re con la mia famiglia — mo- 
glie francese e un figlio di 7 
anni — a Moudon, periferia di 
Parigi». 

Allora, anche un grande 
campione di scacchi non di- 
venta ricco? domando, «Asso- 
lutamente no. Forse in Occi- 
dente un campione del mondo 
come Fischer è riuscito ad 
avere un reddito rispettabile, 
ma, perso il titolo, è ricaduto 
in basso. Nei paesi dell'Est, 
come la Russia, invece il gio- 
catore è proprietà dello stato, 
non può gestire i suoi affari 
personali. uno dei motivi 
per i quali, dieci anni fa, io ho 
lasciato — però senza scanda- 
li, tanto che ho la doppia 
cittadinanza francese e russa 
— l'Unione Sovietica». 

Oggi nel mondo chi è il gio- 
catote più bravo? «È ovvio, il 
campione del mondo Kaspa- 
rov, poi c'è Karpov». E gli 
italiani? «Ahimè, di campioni 
non ce ne sono, perché nel 
vostro paese c’è poco interes- 
se per gli scacchi. In Francia, 
Invece, sto notando un cre- 
scendo di entusiasmo, tanto 
che, nel prossimo futuro, apri- 
tò una scuola di scacchi ad 
‘Allemont, 45 ‘chilometri da 
Grenoble, in una casa che mi 
sto facendo costruire». 


(20 agosto scorso a Grottafer- 


i 


Romolo, 51 anni, che fa il 
metronotte, è fuori per lavoro. 

I rapinatori fanno rumore, 
svegliano Guido e Oriana che 
dalle rispettive camere esco- 
no in corridoio. Appena li ve- 
dono i criminali sparano: il 
ragazzo muore all'istante, col- 
‘pito al cuore; la sorella viene 
ferita a una gamba. Poi la 
fuga, il trambusto, l’inutile ac- 
correre della madre e del fra- 
tello poliziotto. 

Il funerale l’ha evitato per 
miracolo, il.15 dicembre, Gof-. 
fredo Pierini, 39 anni, tecnico 
del Cnr di Frascati abitantein 
una villetta a Rocca Priora. 
Erano le 7 del mattino: l’uomo 
si è improvvisamente trovato 
di fronte due sconosciuti ar- 
mati e mascherati, ha tentato. 
di reagire, gli hanno sparato 
ferendolo gravemente. È pro- 
babile che fossero gli stessi 
che mercoledì hanno assassi- 
nato Guido Tullio. 

Paura e rabbia tra gli abi- 
tanti dei Castelli suscitò 
anche il duplice omicidio del 


rata. Vittime: Daniela Rapa- 
relli, una bella ragazza di 26 
anni, e sua madre Elsa Fonti- 
ni, 67 anni, proprietarie di un 
bar-tabacchi nella piazza 
principale di Squarciarelli, 
frazione del paese, uccise nel- 
la loro abitazione a trecento 
metri dal negozio. La madre 
con ventidue coltellate vibra- 
te con selvaggia ferocia, la 
figlia soffocata con un cuscino 
sul letto dopo essere stata 
legata e imbavagliata. Accad- 
de di sera, verso le 22. 

I responsabili dell’agghiac- 
ciante doppio delitto furono 
arrestati dai carabinieri quin- 
dici giorni dopo: due balordi 
del luogo, Fausto Fantoni e 
Giampaolo Sarno, entrambi 
di 26 anni, il secondo tossico- 
‘mane. Conoscevano le vitti- 
‘me, frequentavano il loro bar, 
sapevano che Elsa Fortini 
‘usava portare a casa gli incas- 
si giornalieri del locale, idea- 
rono la rapina perché aveva- 
no bisogno di soldi per le va- 
canze e la droga. Uccisero ma- 
dre e figlia perché riconosciu- 
ti. Ma prima di soffocare Da- 
Niela si fecero. consegnare un 
‘milione di lire e alcuni gioielli 


:< Tempo previsto: sulle regioni 
‘Sud-orientali, annuvolamenti e fe. 
nomeni residui, con tendenza a 
ulteriore miglioramento. Su tutte 
le altre regioni in prevalenza poco 
nuvoloso, con foschia e nebbia in 
banchi sulla pianura Padana e 
nelle valli interne nelle prime ore 
del mattino. Dal pomeriggio nuvo. 
losità in aumento al Nord, con 
nevicate sull’arco alpino e possibi. 
lità di qualche pioggia in serata 
sul settore orientale. 
Temperatura: in aumento. 
Venti: deboli di direzione varia. 
bile, tendenti a divenire occidenta. 


POLEMICA DC-PSI . 


Venezia: 

si dimette 
l'assessore 
alla cultura 


} 

VENEZIA — L'assessore al4 
la cultura del comune di Ve=- 
nezia, Mario Rigo, socialista 
ha rassegnato le dimissioni. 
dal proprio incarico con una: 
lettera inviata al sindaco Nes. 
reo Laroni. La decisione, spie»! 
ga Rigo, attualmente parla” 
mentare europeo e sindaco-di 
Venezia dal 1975 al 1985, è 
stata presa in seguito alle cri- 
tiche rivolte dal prosindaco di 
Mestre, il democristiano | 
Gianni Rivi, al programma | 
triennale sulla cultura presen- 
tato in giunta nei giorni scor- ! 
si. In particolare Rivi, ini; 
un'intervista a un quotidiano 
locale, aveva definito «morti- 
ficante» le proposte culturali 
previste per la terraferma. 

Nella lettera di dimissioni | 
l'assessore definisce «sorpren- | 
dente» il comportamento e | 
«inaccettabile» lo stile di Rivi ‘ 
che, invece, di affrontare la! 
discussione in giunta ha pre-. 
ferito rilasciare dichiarazioni | 
ai giornali. Il programma | 
triennale, precisa Rigo, è 
composto da un’ottantina di ; 
cartelle e. per quasi un terzo è | 
dedicato a Mestre. Per la ter- | 
raferma sone stati proposti | 
cinque momenti principali di 
intervento. » 

Nella sua lettera Rigo chie-| 
de che il programma triennale | 
venga discusso» in consiglio | 
comunale e che dal risultato ‘ 
di questo dibattito dipenderà : 
il ritiro delle dimissioni. Il pia- | 
no presentato dall'assessore; 
alla cultura si apre cori una; 
premessa sulla filosofia di in-| 
tervento nella quale tra l’altro | 
viene proposta una conferen-| 
za annuale della cultura da; 
tenersi a Venezia. La prima! 
parte è dedicata alle proble- 
‘matiche del recupero dell’ar-‘ 
Ticchimento del patrimonio; 
monumentale e dei musei ci-| 
vici, seguita da‘un secondo! 
capitolo dedicato alle mostre, ! 
teatro musica cinema e foto-| 
grafia, e un terzo specifico Peri 
Mestre. SR 

Molte le ‘esposizioni previ. 
ste fino al 1989, tra le quali; 
«Cina 2» e «Cina 3» nel 1987 e; 
1989, mostre personali di Ma-| 
tisse e Favretto, Veronese, sul | 
disegni delle collezioni di Wai-! 
mar, sulla civiltà precolom-; 
biana, Vivarini e la scuola di 
Murano, «Il Settecento a Ve-| 
nezia e Parigi: da Watteau al! 
Tiepolo», sulla civiltà indiana‘ 
e mesopotamica e una su 
Toulouse-Lautrec.- : 


È 


i 
I 


li rinforzando. Su tutte le altre regioni moderati settentrionali, con 

| residui rinforzi sulle zone Sud-orientali, tendenti ad attenuarsi e a 
disporsi intorno Ovest al centro e sulla Sardegna. A 

Mari: mosso o localmente molto mosso l'Adriatico centro- 


settentrionale, da poco Mossi a mossi gli altri mari. 


‘Temperature minime e Massime di ieri: Trieste 2, 6; Bolzano 0, 8; 
Verona -4,.5; Venezia -3, 7; Milano —2, 2; Torino -4, 8; Mondovì 2, 
5; Cuneo 0, 5; Genova 6; 11; Bologna —1, 1; Imperia 11, 14; Firenze 
—4,,9; Pisa 0, 10; Falconara —2, 8; Perugia 1,5; Pescara 3,7, L'Aquila 
-2, 4; Roma —1,9; Roma Fiumicino 3, 11; Campobasso -3, 1; Bari 3, 
6; Napoli 2, 8; Potenza -3, 1; S. Maria di Leuca 5,8; Reggio Calabria 
8, 13: Messina 8, 14; Palermo 8, 14; Catania 4, 13; Alghero 4, 15; 
Cagliari 4, 14. 3 


TEMPO NEL MONDO 


(@m.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
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IL PICCOLO 


«LETTERA APERTA» A DENG XIAOPING AFFISSA NELL'UNIVERSITÀ «BEIDA» 


- Riforme più rapide e libera stampa 


reclamate dagli studenti a Pechino 


PECHINO — Nonostante 
Yesplicita proibizione delle 
autorità, gli studenti di Pechi- 
no continuano ad affiggere 
manifesti di critica e protesta 
all’interno della città univer- 
sitaria. 

L'ultimo in ordine di tempo 
è comparso ieri all’interno 
dell'ateneo «Beida», il più 
prestigioso della capitale, sot- 
to forma di lettera aperta allo 
stesso padre delle riforme ci- 
nesi, 1/82. enne leader Deng 
Xiaoping, al quale la maggior 
parte degli studenti esprime 
da un lato appoggio e, dall’al- 
tro, chiede di dare maggior 
impulso alle riforme. 

Frattanto, il «Quotidiano di 
Pechino», ha dato notizia del- 
l'arresto, avvenuto cinque 
giorni fa di un ex studenteche 
aveva incitato i giovani a 
scendere in piazza. Dopo'aver 
manifestato nottetempo al- 
l'interno della città universi- 
taria nei giorni tra Natale e 
Capodanno, gli studenti di 
Pechino sono stati protagoni- 
sti la settimana scorsa di due 
clamorose manifestazioni sul- 
la piazza della Porta della Pa- 
ce Celeste, cuore e simbolo 
della Cina ufficiale. 

La lettera aperta a Deng è 
firmata da Guo Jizhuan, stu- 
dente o ricercatore nella fa- 
coltà di matematica, il quale 
ne ha fatto pervenire il testo 
anche ai principali quotidiani 
del' paese, chiedendone la 
pubblicazione in nome della 


libertà di stampa. «Gli univer- 
sitari appoggiano le riforme e 
il Partito comunista; quello 
che essi vogliono è precisa- 
mente un cammino più spedi- 
to delle riforme», sostiene il 
documento, affermando che 
le cronache dal tono quanto 
mai negativo delle manifesta- 
zioni studentesche pubblicate 


‘economiche speciali». 


economica. 


Il quotidiano del Pcus ha adottato nelle 
risposte un atteggiamento assai cauto, limi- 
tandosi per lo più a citare la stampa cinese 
ed evitando di esprimere giudizi propri. Ma 
evidente è il proposito di dare l'impressione 
che gli stessi cinesi non sono affatto soddi- 
sfatti dei primi risultati della nuova politica 


La «Pravda» si richiama ai dati pubbli- 
cati dai giornali cinesi per far rilevare che 
«gli uomini d’affari occidentali investono 
denaro soprattutto in quei settori dove, con 
spese minime e in breve tempo, si può 
trarre il massimo profitto». L'organo del 
Pcus osserva che mentre «l'industria dei 


dalla stampa ufficiale nei 
giorni scorsi «non rispondono 
al vero». 

Da questo manifesto, così 
come da quelli affissi in prece- 
denza e dagli slogan scanditi 
dagli studenti durante le ma- 
nifestazioni di Capodanno, 
emerge che il tema della liber- 
tà di stampa è il più dibattuto 


L’Urss critica la Cina 


MOSCA — Nell’Unione Sovietica si 
guarda con crescente interesse all’econo- 
mia cinese che cambia. È quanto emerge da 
un lungo articolo pubblicato dalla «Prav- 
da» per rispondere «alle numerose doman- 
de dei lettori sulla riforma economica in 
corso in Cina da alcuni anni». Gli interroga- 
tivi riguardano soprattutto la cosiddetta 
politica delle «porte aperte», il funziona- 
mento delle «imprese miste» e le «zone 


cinese. 


«I politici occidentali — scrive la “Prav- 
da” — non si curano neppure di nascondere 
le speranze riposte in determinati cambia- 
menti politici in Cina. È evidente soprattut- 
to la speranza del ’’restauro” (almeno par- 
ziale) dei rapporti capitalistici ai quali se- 
condo loro può portare la politica delle 
"porte aperte’’» 


divertimenti» (turismo e commercio al mi- 
nuto) «si sviluppa a ritmi accelerati», nel- 
l'industria elettronica e in altri settori di 
grande importanza non si è registrato alcun 
progresso sostanziale». 

A detta della «Pravda» le «zone econo- 
miche speciali», in seguito all’adozione di 
un regime d'importazione e d’esportazione 
tutto particolare, «sono state trasformate in 
finestre” attraverso le quali se ne vanno in 
Occidente le riserve valutarie della Cina». 

Secondo il quotidiano sovietico «proprio 
le importazioni non controllate frenano e 
arrestano lo sviluppo di determinati settori 
dell’industria nazionale». 

La «Pravda» critica anche gli squilibri 
attualmente esistenti nel commercio estero 


e il più intensamente sentito 
nelle università di Pechino. 
Infatti, accanto alla lettera 
aperta al leader cinese gli stu- 
denti hanno affisso una copia 
del «Quotidiano di Pechino» 
con la cronaca delle manife- 
stazioni diffusa dalle fonti uf- 
ficiali, scrivendoci sopra a 
grandi caratteri «Sono fal- 


- LA STRAGE SEMBREREBBE ESSERE L'OPERA DI UN'«EQUIPE» 


Alla sinagoga di Istanbul|Governo e ribelli filippini 
Libia, Siria e Iran uniti? 


NEW YORK — Il «New 
York Times» afferma che esi- 
stono prove sufficienti per in- 
dicare i nomi di Siria, Libia e 
Iran come mandanti dell’at- 
tentato dello. scorso settem- 
bre alla sinagoga di Istanbul, 
nel quale furono uccisi 22 fe- 
deli e i due componenti del 
commando terrorista. 

Il governo degli Stati Uniti 
fa sapere di non poter puntare 
l’indice contro il gruppo di 
Abu Nidal, responsabile in 
passato di altre stragi, come 
quella di Fiumicino di un an- 
no fa, ma secondo l’autorevo- 
le quotidiano americano a gr- 
ganizzare l'attacco potrebbe 
essere stato un «pool» di mol- 
ti gruppi mediorientali, alle 
spalle dei quali si trovano Tri- 
poli, Damasco e Teheran. 

A fare il nome della Siria 
sono anche i servizi di infor- 
mazione israeliani, mentre 
Tran e Libia sono indicati co- 
me mandanti rispettivamente 
dai servizi segreti e dalla poli- 
Zia turca. 

In questo modo ci si trove- 
rebbe di fronte a una svolta 
nella storia del terrorismo. In- 
vece della tecnica «un grup- 
po-un attentato» le organizza- 
zioni terroristiche preferireb- 
bero ora agire in collaborazio- 
ne per rendere le indagini più 
intricate e le responsabilità 
meno precise. 

Tutta una serie di informa- 
zioni e di correlazioni, nonché 
gli esami balistici, i risultati 
degli interrogatori e la sorve- 
glianza su inoltri clandestini 
per valigia diplomatica, con- 
vergono nell’indicare la Siria, 
la Libia e l'Iran quali possibili 
patrocinatori dell’eccidio di 
Istanbul, scrive il quotidiano. 

Sono citate in proposito an- 


‘ che le affermazioni di un 


esperto israeliano di terrori- 
smo, secondo il quale «la Li- 
bia acquista, immagazzina e 
distribuisce armi attraverso 
la sua valigia (diplomatica), la 
Siria fornisce le informazioni 
logistiche e l'addestramento... 
l'Iran fornisce i commando 
suicidi e alcuni fondi». 

A riprova che l’attentato 


contro la sinagoga venne 
compiuto grazie alla coopera- 
zione di più gruppi terroristi- 
ci, il «New York Times» cita 
una serie di fatti. 

Prima di tutto ìl terrorista 
sopravvissuto al dirottamen- 
to del Jumbo «Pan Am» avve- 
nuto ‘all’aeroporto di Karachi 
a settembre ha identificato 
uno dei due killer della sina- 
goga come un palestinese ad- 
destrato da Abu Nidal in una 
zona del Libano tenuta sotto 
controllo dalla Siria. 

In secondo luogo i due liba- 
nesi sospettati di avere pro- 
gettato un attentato contro il 
club degli ufficiali americani 
ad Ankara erano in possesso 
di una granata uguale a quel- 
Ja trovata inesplosa nella si- 
nagoga dopo l’attentato. A 
causa del tentativo di attacco 
al circolo ufficiali la Libia fu 
costretta a ritirare tre diplo- 
matici ad Ankara sospettati 
di avere avuto un ruolo di 
spicco nella sua organizza- 
zione. 

Inoltre le armi usate nell’at- 
tentato alla sinagoga erano 
della stessa serie di quelle 
rinvenute in una foresta turca 
e provenivano dallo stesso 
lotto della granata trovata in 
possesso dei due libici accusa- 
ti per il mancato attacco al 
circolo ufficiali. Tutte le armi 
erano fornite dalla Libia. 

Infine nel novembre scorso 
la polizia turca ha arrestato 
‘un impiegato dell'ambasciata 
libica ad Ankara nell’ambito 
delle indagini sull’uccisione 
di un diplomatico giordano 
avvenuta nel 1985 e l’uomo, 
un interprete, ha ammesso di 
far parte dei servizi segreti di 
Damasco e ha rivelato che 
proprio la Siria aveva ordina- 
to al gruppo di Abu Nidal di 
eseguire l’attentato contro il 
diplomatico. 

Nell'ambito delle stesse in- 


| dagini è stato operato l’arre- 


sto anche di un altro uomo, 
che ha raccontato di lavorare 
perla «Jihad islamica», un'or- 
ganizzazione terroristica liba- 
nese vicina al regime dell’aya- 
tollah Khomeini. 


di New York. 


ratogli dal convento. 


dei contatti di intermedia! 


venivano esclusi. 


O'Connor a Gerusalemme 
compie visite «ufficiali» 


GERUSALEMME — La visita dell'arcivescovo di 
New York card. John O'Connor in Israele ha subìto ieri, 
nel volgere di poche ore, un’improvvisa modificazione 
aprendosi all’incontro con il Capo dello Stato Haim 
Herzog, nella sua residenza ufficiale di Gerusalemme — 
si è svolto nel tardo pomeriggio — e a un colloquio con il 
vice primo ministro e ministro degli esteri Shimon Peres 
@ previsto per stamattina nella sua residenza nella 
capitale, attorno al tavolo del «breakfast»). 

Quella che la diplomazia vaticana aveva trasformato 
in visita «privata», meglio in «pellegrinaggio», superando 
non poche resistenze ufficiali israeliane e incomprensioni 
di osservatori politici, e religiosi, ha riacquistato così in 
parte il carattere ufficiale che aveva all’inizio, quando il 
suo programma era stato varato dal ‘consolato israeliano 


Tuttavia fonti vicine al governo, nel compiacersi per 
«la svolta positiva», non insistono più a esaltare l’ufficia- 
lità degli incontri, mentre da fonti religiose si sottolinea 
il loro «carattere di cortesia». Resta il fatto che da sabato 
a ieri qualcosa è avvenuto, perché il programma di 
O'Connor, quello che certo egli aveva in mente da tempo 
e che era incappato nelle cautele diplomatiche della 
Santa Sede, riacauistasse un certo spazio. E questo 
«qualcosa» — si osserva — ha presumibilmente ricevuto 
il «disco verde» dalla Santa Sede. 

Cronisti politici locali accreditano la tesi che «la 
svolta» sia maturata sabato sera nella cittadina di 
Herzliya, pochi chilometri a Nord di Tel Aviv, attorno 
alla mensa dell’ambasciatore degli Stati Uniti Thomas 
Pickering, dove sedevano O'Connor e il ministro israelia- 
no senza portafoglio Ezer Weizman. Mancava — e qual- 
cuno sostiene di proposito — Shimon Peres. 

La cena chiudeva una fitta giornata di trame diploma- 
tiche, nonostante il riposo dello «shabbat»}e di congettu- 
re quando si era saputo che il cardinale aveva sorpreso il 
vescovo di Nazaret Hanna Caldany, vicario generale per 
Israele del patriarca latino, e i frati francescani della 
basilica dell’Annunciazione, non compiendo colà una 
visita che ogni pellegrinaggio in Terra Santa dovrebbe 
includere e nemmeno si era presentato al pranzo prepa- 


Non si sa ancora il perché di tale comportamento (ha 
sollevato scalpore, aggiungendosi a quello del giorno 
precedente per la mancata visita alla grotta della nativi- 
tà di Betlemme). Potrebbe essere spiegato dall’assoluta 
nità spirituale perl’evolversi 
ione con le autorità israeliane, 
ma non si può del tutto escludere un’altra ipotesi. 

Sabato, cioè, nel «kibbutz» della Galilea ove O'Connor 
si è invece recato, il porporato potrebbe avere avuto un 
incontro tanto importante da non lasciargli neanche un 
piccolo spazio per andare a Nazaret. 

Si sa che una parte primaria nell’evolversì degli 
eventi è stata svolta dall’ambasciatore Pickering, non si 
sa invece cosa possa aver convinto alte istanze in 
Vaticano a permettere che O'Connor avesse ora qualcu- 
no di quegli incontri a Gerusalemme che il 30 dicembre 


‘mancanza di tempo e di SE 


‘Un giovane arrestato con l’accusa di aver promosso le manifestazioni dei giorni scorsi 


sità». 

Da quando, all’inizio di di- 
cembre, gli studenti dei prin- 
cipali atenei cinesi hanno ini- 
ziato a manifestare per chie- 
dere una riforma politica più 
incisiva di quella progettata 
dalla dirigenza e maggiori li- 
bertà individuali, la stampa 
Ufficiale è andata moltiplican- 
do gli attacchi, accusando 
unanimemente gli universita- 
ri di farsi strumentalizzare da 
chi vuole «distruggere il clima 
di unità e di stabilità» del 
paese. 

La persona che, secondo il 
«Quotidiano di Pechino», è 
stata arrestata per aver inci- 
tato gli studenti a dimostrare 
la notte del 30 dicembre è un 
ex studente di ingegneria edi- 
le dell’università «Qinghva», 
il quale due anni or sono era 
già stato fermato dalla polizia 
per sospetta partecipazione a 

furto. 


un E 
L’ex studente Kong Nian, 
sostiene il quotidiano, ha an- 
che malmenato un giovane 
che si opponeva alle incitazio- 
ni a manifestare. Dopo gli ar- 
resti di alcuni operai e disoc- 
cupati che avevano preso par- 
te alle dimostrazioni svoltesi 
nei giorni scorsi nelle città di 
Shanghai e di Nanchino, sale 
così a nove il numero delle 
persone attualmente detenu- 
te per fatti connessi con l’on- 
data di contestazione nelle 
università cinesi. Nessuno 
degli arrestati è studente. 


Ù 
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Elefanti da guerra 
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Bangkok — Elefanti in pieno assetto di guerra e un corteo di soldati vestiti con antichi costumi 
hanno aperto ieri la «Tradizionale processione thailandese» nella capitale. Il primo ministro 
Prem Tinsulanonda ha dato così il via a un anno di promozione turistica del' paese, 
presenziando alla colorata cerimonia con cinquemila sfilanti da tutte le regioni 


ALLA VIGILIA DELLE TRATTATIVE PER LA PACE 


si pestano di nuovo i piedi 


MANILA — Il governo delle 
Filippine ha attaccato ieri la 
guerriglia comunista accu- 
sandola di ambiguità. Alla 
vigilia della ripresa delle trat- 
tative di pace iniziate lo scor- 
‘so mese; la polemica tra le 
due parti riprende forza per la 
lettera aperta divulgata saba- 
to dal «Fronte nazionaldemo- 
cratico», nella quale si denun- 
ciava la mancanza di un «ter- 
reno comune» per i negoziati. 

«Il Fronte nazionaldemo- 
cratico contraddice se stes- 
so», risponde ora il governo di 
Cory Aquino. «Prima chiede 
l'elaborazione di parametri 
generali per un negoziato glo- 
bale, ma quando questi si tro- 
vano chiede che si discuta 
sulle cose particolari, come la 
riforma agraria e l’industria- 
lizzazione. Quando il governo 
mette a punto un’agenda ben 
precisa su queste Questioni, 


allora vuole che si torni a 
parlare dei massimi sistemi». 
Gli insorti comunisti filippi- 
ni del «Fronte democratico 
nazionale» (Ndf) avevano ac- 
cusato nella lettera il governo 
di non volere la pace, affer- 
mando che se non vi saranno. 
progressi verso una soluzione 
politica della guerriglia, i 
combattimenti potrebbero ri- 
prendere nel giro di un mese. 
Il portavoce dell’Ndf, Anto- 
nio Zumel, ha dichiarato ieri 
in una conferenza stampa che 
il governo della signora Cora- 
zon Aquino «sembra essere 
più interessato a liquidare il 
‘movimento rivoluzionario che 
a risolvere i problemi del pae- 
se», e che il suo approccio 
verso questi ultimi è simile a 
quello di chi «cerca di curare 
il cancro con l’aspirina». 
«Se non sarà possibile rag- 
giungere un accordo sull’a- 


genda dei colloqui — ha ag- 
giunto Zumel — credo che 
‘una soluzione pacifica dell’in- 
surrezione diverrebbe a que- 
sto punto impossibile». Se- 
condo Zumel, la maggioranza 
dell’Ndaf è'orientata a non 
estendere la tregua di 60 gior- 
ni in vigore dal 10 dicembre se 
non vi saranno «sostanziali 
progressi» nelle imminenti 
trattative di pace. Allo stato 
attuale, ha detto il portavoce 
dei ribelli, le posizioni del go- 
verno e dell’Ndf sull’agenda 
dei colloqui sono «molto di- 
stanti». 

Venerdì scorso il governo 
aveva respinto le richieste dei 
ribelli per la chiusura imme- 
diata delle basi militari ame- 
ricane di Clark e Subic Bay, 
per la nazionalizzazione del- 
l'industria e per la denuncia 
unilaterale dei debiti con l’e- 
stero, che assommano a oltre 


26 miliardi di dollari. I nego- 
ziatori governativi hanno pro- 
posto che la trattativa sia li- 
mitata ai problemi riguardan- 
ti la riforma agraria e l’indu- 
strializzazione. 

L’Naf, l'organismo che rag. 
gruppa il Partito comunista 
delle Filippine e i guerriglieri 
del «Nuovo esercito del popo- 
lo» (Npa), aveva inoltre de- 
nunciato il programma gover- 
nativo di riabilitazione, defi- 
nendolo «un pretesto per in- 
durre alla resa i combattenti 
rivoluzionari» tramite tentati- 
vi di divisione al loro interno. 

Nella conferenza stampa di 
ieri, Zumel ha affermato che, 
indipendentemente dall’esito 
delle trattative di pace, passa- 
ti i 60 giorni di tregua «i mili- 
tari lanceranno Una controf- 
fensiva antinsurrezionale», e 
che i ribelli «non avranno al- 
tra scelta che difendersi». 


IL GOVERNO COLOMBIANO IMPOTENTE DI FRONTE ALLA MAFIA 


La sfida dei baroni della droga 


BOGOTA? — I grandi pro- 
duttori di stupefacenti colom- 
biani, temuti a un tempo per 
la loro crudeltà e per il potere 
quasi illimitato che il denaro 
di cui dispongono conferisce 
loro, hanno diffuso l’avverti- 
mento che, se costretti, po- 
trebbero ammazzare chiun- 
que. «Essi hanno dimostrato 
che possono ammazzare a lo- 
ro:piacimento e non si dovreb- 
be prendere alla leggera le 
loro minacce», ha detto un 
eminente giornalista dopo 
l'assassinio di un suo collega, 
Guillermo Cano, il 17 dicem- 
bre scorso. Quando un «kil- 
ler» prezzolato uccise a colpi 
di arma da fuoco Cano, diret- 
tore del secondo quotidiano 
del paese, «El Espectador», 
molti colombiani reagirono 
con orrore e pensarono che 
questa volta i trafficanti di 
stupefacenti si erano spinti 
troppo oltre. 

Il governo del presidente 
Virgilio Barco, accusando i 
<re della cocaina» per questo 
assassinio, prontamente ha 
‘emanato decreti d’emergen- 


za, accolti dalla stampa locale 
‘come una esemplare iniziati- 
va nel quadro della lotta con- 
tro gli stupefacenti. Ma alcuni 
diplomatici e commentatori 
locali hanno affermato che le 
misure in questione sono, 
troppo tardive e troppo in- 
complete per cancellare il dif- 
fuso timore che chiunque osi 
opporsi ai «baroni» della co- 
caina non è al sicuro. 
«Questi decreti sono grotte- 
schi. Se le autorità avessero 
davvero voluto far qualcosa 
contro i baroni” della droga, 
avrebbero potuto arrestarli 
dove si trovano», ha scritto un 
giornalista di «El Especta- 
dor», Antonio Caballero. 
Alcuni dei «baroni» della 
droga, tra cui Pablo Escobar, 
che è probabilmente il più 
ricco di tutti loro, sono stati 
visti, secondo quanto è stato 
riferito, nella città di Medel- 
lin, che si può considerare 
come la base dei trafficanti di 
stupefacenti. Qui, ai primi de- 
gli anni ’60, questi ultimi spe- 
sero generosamente il loro de- 
naro in progetti sociali che 
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NUMEROSI | DRAMMI DI SACERDOTI E SUORE ITALIANE CHE HANNO PRECEDUTO IL SEQUESTRO DEI TRE MISSIONARI 


s dei nostri reli 


iosi in Mozambico 


La Via Cruc g 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Non è la prima volta che mis- 
sionari italiani vengono presi 
in ostaggio da guerriglieri del 
Renamo. Nel 1983 toccò a due 
sacerdoti e a quattro suore 
della Consolata. Uno restò 
nelle mani dei rapitori per 
cinque mesi; gli altri furono 
rilasciati due mesi e mezzo 
dopo nello Zimbabwe. 

Assai più a lungo durò la 
detenzione di suor Maria Lui- 
gia Bottasso (una videocas- 
setta con le sue immagini, 
fatta pervenire a Grugliasco, 
‘sede italiana delle Consolate, 
a prova della sua buona salu- 
te, commosse il paese). Cattu- 
rata il7 novembre del 1985, fu 
rilasciata dieci mesi dopo. 


‘Quasi contemporaneamente 
venne rilasciata suor Alma 
Lomboni, catturata dal Rena- 
mo nel marzo 1986, Entrambe 
furono utilizzate come infer- 
miere in una base della guerri- 
glia. 

Purtroppo, però, non man- 
cano i precedenti tragici, Il 12 
settembre 1984, i geologi Leo- 
nardo Del Vescovo, 29 anni, 
da Bari, e Alvise Da Toni, 26 
anni, da Alleghe (Belluno), 
che lavoravano nel cantiere 
della diga di Corumana affi- 
dato a un consorzio si coope- 
rative emiliane furono seque- 
strati da un commando di 
guerriglieri dopo aver lasciato 
Îl campo-base per raggiunge- 
re un vicino centro abitato da 


dove telefonare ai familiari in 
Italia. Qualche settimana do- 
poiloro corpi massacrati ven- 
nero rinvenuti in una fitta 
boscaglia. Nel gennaio 1985, 
suor Teresa Dalle Pezze, 46 
anni, da Verona, rimase ucci- 
sa nel corso di un attacco dei 
guerriglieri a un convoglio mi- 
litare che stava scortando un 
gruppo di civili. 

Il 6 agosto del 1983 sulla 
strada fra Lugela e Mocuba fu 
ucciso un frate cappuccino di 
Trento, Saverio Torboli. La 
sua jeep fu trovata incendia- 
ta. Altri due religiosi vennero 
assassinati un paio di anni fa 
a Nampula, nel Nord del pae- 


se, dove passa la linea ferro-, 


viaria per la città di Mozambi- 


co, sull'Oceano Indiano. 

Di solito i religiosi non veni- 
vano presi si mira in quanto 
tali. Quelli‘ che hanno trovato 
la morte sono rimasti vittime 
di attacchi a convogli, o di 
sparatorie contro automezzi. 
«Ogni auto che circola fuori 
della città rischia di essere 
assalita» raccontano i missio- 
nari. Due frati gesuiti, sempre 
‘un paio di anni fa, furono 
assassinati a Tetè, nel territo- 
rio che si insinua fra Malavi, 
Zambia e Zimbabwe: furono 
aggrediti nella loro casa. Un 
prete africano fu poi ucciso 
tre anni fa a Xai Xai, sulla 
costa Sud. 

Alcune settimane fa due pa- 
dri dehoniani che viaggiava- 


no su una jeep all'interno di 
una zona controllata dalla 
guerriglia sono stati fatti se- 
gno a colpi d'arma da fuoco. 
Uno ha avuto un piede trafo- 
rato. I due non erano stati 
riconosciuti. La situazione è 
dappertutto molto precaria, 
di grande rischio, anche se è 
abbastanza diffuso un certo 
Tispetto per i missionari da 
parte sia dei guerriglieri sia 
dei governativi. 

11 22 dicembre scorso furono 
liberati nel Maeawi, stato con- 
finante con il Mozambico, do- 
ve la guerriglia ha i suoi san- 
tuari, tre gesuiti portoghesi e 


alcune decine di altri ostaggi. 


Il rilascio di tutti i seque- 
strati era stato invocato la 


domenica precedente dal Pa- 
pa. E ieri, dal balcone di piaz- 
za San Pietro, Giovanni Paolo 
II ha rivolto un analogo acco- 
rato appello per ì tre dehonia- 
ni rapiti: il friulano padre 
©Onorino Venturini, che cono- 
sce alla perfezione il dialetto 
lomwe, instancabile nel per- 
correre in bicicletta i sentieri 
più impervi per recare il suo 
conforto alle famiglie africa- 
ne, guidatore di autocarri ca- 
richi di farina al tempo d’una 
tremenda carestia; Vittorino 
Biasiolli, trentino di tempra 
alpina e il suo conterraneo 
Ezio Toller, considerato dai 
confratelli un luminoso esem- 
pio'di doti missionarie. 
M. Ma. 


procurarono loro protezioni e 
un'immagine di Robin Hood 
moderni... 

I nuovi decreti del governo 
Barco hanno conferito alla 
polizia e ai militari ampi pote- 
ri per compiere incursioni nel- 
le piantagioni di coca e di 
marijuana e nei laboratori in 
cui la droga viene «lavorata», 
‘hanno stabilito pene più seve- 
Te per quanto concerne l’abu- 
so di armi da fuoco e hanno 
offerto a coloro che forniscono 
informazioni sui trafficanti 
un'adeguata protezione, Dre- 
mi in denaro e persino un'al- 
tra sistemazione. all’estero, 
sotto nuova identità. 

I diplomatici ricordano che 
l'uccisione di Cano ha notevo- 
li analogie con l'assassinio del 
ministro della giustizia Rodri- 
go Lara Bonilla, un eminente 
esponente della lotta antidro- 

, che fu ucciso nell’aprile 
1984. Dopo la morte di Lara, 
l'allora presidente Belisario 
Betancour autorizzò l’estra- 
zione di colombiani ricercati 
per traffico di stupefacenti ne- 
gli Stati Uniti, un'iniziativa 


che fece andare sulle furie j 
«baroni» della cocaina. 

La polizia colombiana attuò 
‘un'ondata di arresti nel setto- 
re dei trafficanti di droga nel 
1984; ma da allora espetti lo- 
cali e stranieri incaricati gi 
occuparsi di questo. problema 
in quello che può considerarsi 
il più grosso centro mondiale 
per la lavorazione della cocai- 
na, non hanno registrato mo]. 
ti successi. «Qui non stiamo 
certamente vincendo la guer- 
ra contro la droga. Finché j 
trafficanti saranno in grado gi 
attuare le loro minacce non ci 
sarà modo di risolvere la que- 
stione», ha detto un alto espo- 
nente occidentale della lotta 
contro gli stupefacenti. 

I trafficanti di stupefacenti 
sono stati accusati aver 
ucciso quest'anno due alti 
funzionari di polizia € tre giu- 
dici. «L’intimidazione eserci- 
tata dalla mafia sui mezzi di 
informazione è anch'essa un 
dato di fatto. Quante Vicende 
collegate alla droga Vedete 
sui giornali?», ha chiesto un 
diplomatico occidentale. 


AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 
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. DOMANI MARTEDÌ 6 GENNAIO 


SARANNO APERTI 
dalle 17.30 alle 18.30 


Sakarov 
favorevole 
al nucleare 
anche dopo 
Chernobyl 


AMBURGO — In un'inter- 
vista al settimanale tedesco 
‘occidentale «Der Spiegel» An- 
drei Sakarov spiega perché è 
contrario alla chiusura degli 
impianti nucleari anche dopo 
il disastro di Chernobyl. 

Il fisico dissidente, rientrato 
di recente a Mosca insieme 
alla moglie dall’esilio di Gorki 
grazie a un atto di clemenza 
del leader sovietico Mikhail 
Gorbacev, rileva che tutte le 
centrali a carbone al mondo 
comportano dei danni per la 
popolazione e l’ambiente 
maggiore di quelli causati 
dall'incidente avvenuto lo 
scorso aprile in Ucraina. Piut; 
tosto, sottolinea, bisogna co- 
struire degli impianti sicuri 
«al 100 per cento» ed esprime 
la disponibilità a collaborare 
per il raggiungimento di tale 
obiettivo. 

In merito alla benevolenza 
mostrata nei suoi confronti da 
Gorbacev, Sakarov osserva: 
«Spero che non si tratti di 
semplice propaganda, ma che 
indichi una tendenza che è 
importante nello sviluppo at: 
tuale della nostra economia»: 
«Forse — aggiunge — il mio 
rilascio costituisce un test su 
come verranno eseguiti i mu. 
tamenti sotto Gorbacev. Non 
vedo nulla di male in ciò». 

Nell'intervista il fisico rin. 
nova la richiesta di liberazio? 
ne per gli altri detenuti politi: 
ci sovietici («rappresentereb- 
be una cartina di tornasole 
sul processo di democratizza- 
zione») e ripete il suo giudizio 
negativo nei confronti dello 
«scudo spaziale». 

Peraltro Sakarov si ‘è 
dichiarato contrario anche al 
rifiuto sovietico di procedere 
nel negoziato per il disarmo se 
gli Stati Uniti non rinunce- 
ranno alla Sdi. L'obiettivo, se- 
condo il fisico sovietico, de- 
v’essere quello di eliminare 
progressivamente il clima di 
sfiducia tra le parti risolvendo 
a mano a mano alcuni dei 
numerosi problemi che si Pon: 
gono. all'umanità nei campi 
regionali, dei diritti civili e del 
disarmo. 
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Serenamente si è spento ll 
mostro caro % 


Santo Botteghelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EGIDIA, i figli LICIA 
con GIANNI e REMIGIO con 
ROSETTA, la sorella GIGET- 
"TA con FRANCESCO, la cogna- 
ta FRANCESCA, i nipoti DO- 
RELLA, DONATELLA, LO- 
RENZO e parenti tutti. » 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 7 gennaio alle ore 11.15 par: 
tendo dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 5 gennaio 1987 


Partecipano la cognata 
FRANCESCA, il nipote ROMA: 
NO e famiglia. 


Trieste, 5 gennaio 1987 


Il titolare ed i colleghi dell'im: 
Proe RICCESI partecipano al 


lutto di DORELLA per la scom- . 


parsa del nonno signor 


Santo Botteghelli 
‘Trieste, 5 gennaio 1987 
{netti 
l prim riggio di ieri è 
ERO al'Affetto delsuoninni 


Egidio Raugna 
di anni 78 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio e la figlia, il 
genero, il fratello e la sorella, i 
nipoti in unione ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30 nella Basilica di 
Santa Eufemia, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Civile. 


Grado, 5 gennaio 1987 
BRETON C PRI GE EI LITE REZENZZ 


Nel IX anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppina Kurz 
ved. Zumin, 


i figli, il genero ed il nipote con 
la moglie ed.i pronipotini La 
ricordano con immutato affetto. 
Una S. Messa in suffragio è 
stata celebrata il 2 gennaio nella 
chiesa del Sacro Cuore. 
‘Trieste, 5 gennaio 1987 
ESIISISEVEE RIT SEIN ZIO 


II ANNIVERSARIO 


Alberto Pasini 


Con immutato rimpianto ‘Lo 
ricordano 
la moglie ed il figlio 


Trieste, 5 gennaio 1987 
front vice ec ct e ii 
VII ANNIVERSARIO 


PROF. DOTT. 5 
Gino Cardinali 


I familiari lo ricordano con 
grande rimpianto. 


Trieste, 5 gennaio 1987 
fo a rcne se vece o 
I ANNIVERSARIO 


—Angiolina Albertella 


I suoi cari la ricordano 
sempre. : 


Trieste, 5 gennaio 1987 
RESTI TI NI IT IST ZZZ 
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Lunedì, 5 gennaio 


1987 
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Toso ETERO 


Sarà inviata a fine mese la 
Nuova bolletta dell’acqua, lu- 
Ce e gas, che, come quella del 
telefono, potrà finalmente 
Venir pagata anche alla posta. 
L'attuale bolletta dell’Acega 
Poteva infatti essere saldata a 
Un ufficio postale solo compi- 

do un normale modulo di 
Conto corrente sul quale dove- 
Vano essere trascritti tutti i 
dati relativi all'utenza e al- 
l'importo. La nuova bolletta, 
Che sarà di formato più che 
doppio di quello noto, ripote- 


rà invece, nella parte inferio- 
re, già prestampate, tutte le 
indicazioni su un formulario 
simile a quello di un conto 
corrente postale, dove l’uten- 
te non dovrà far altro che 
scrivere la data in cui effettua 
il pagamento. 

Non è questa la sola novità 
della bolletta che la munici 
palizzata si appresta a spedire 
a fine gennaio (il programma 
originario era, comunque, di 
farla pervenire agli utenti già 
entro la fine dell’anno appena 


passato, ma ci sono stati alcu- 
ni intoppi). Con il maggior 
spazio a disposizione (ben vi- 
sibile nella riproduzione foto- 
grafica, che pubblichiamo, di 
‘uno dei nuovi modelli), l’Ace- 
ga cercherà di rendere più 
comprensibili le voci relativi 
ai consumi, finora presentate 
in codice meccanografico. 
La lettura della bolletta do- 
vrebbe così risultare più alla 
portata dell’utente medio, an- 
che se resteranno alcune ab- 
breviazioni, gli enigmatici ri- 


Tamponamento 
nella notte: 
quattro feriti 


‘Tamponamento alle 3: circa 
di ieri in viale D'Annunzio. 
Nello svoltare a sinistra per 

ettersi in via Limitanea 
Una Fiat 128 condotta da Giu- 
Seppe Vergara, 23 anni, abi- 
tante in viale D'Annunzio 77, 
è.stata tamponata da una 
Lancia alla cui guida si trova- 
Va Luigi Grassi, 24 anni, abi- 
tante in via James 14. A bordo 
della 128 si trovavano Orietta 
Fossati di 20 anni, studentes- 
SA, via San Martino 4 e Alber- 
to Guzzi 19 anni, 

Tutte le persone sono state 
accolte all'ospedale di Catti- 
Nara nel reparto di osservazio- 
Ne temporanea: la Fossati con 

0 giorni di prognosi per frat- 

della clavicola destra e 
contusione al ginocchio sini- 
Stro, il Guzzi per trauma cra- 
Nico e contusione lombare (10 
Biorni), il Vergara per trauma 
Cranico e contusione spalla 
Sinistra @ giorni), il Grassi per 

‘auma cranico, ferite alle lab- 
bra, avulsione di due denti 
atcata superiore (12 giorni). 


Dopo lo scontro 


Hi e e 
si picchiano 

Una Fiat Uno targata Mila- 
Noe condotta da Luciano Co- 
Molli, 56 anni, residente nel 
capoluogo lombardo, ha tam- 
Ponato in viale D'Annunzio, 
all’altezza di largo Sonnino, 
una Bmw (Ts 259917) guidata 
da Mario Sirianni, 32 anni, via 
dell’Industria 28. I due condu- 
centi sono venuti quindi alle 
mani. Entrambi sono stati, 
‘medicati al Maggiore. 


Tanta gente ma scar 


ENNESIMO INCENDIO A SAN GIOVANNI 


Fiamme nella chiesa 
dell'ex psichiatrico 


Ancora fuoco nel compren- 
sorio dell’ex ospedale psichia- 
trico di San Giovanni. Questa 
volta è stata la chiesetta a 
farne le spese: la piccola co- 
Struzione che si affaccia sul 
viale principale a pochi metri 
dal portone d'ingresso di via 
San Cilino, Sulla destra per 
chi scende verso San Gio- 


anni. 

La chiesetta, diventata ma- 
gazzino di cose inutili e anche 
di rifiuti priva ormai di chiu- 
sure perché ognuna era stata 
sfondata, ha fatto accorrere 
ieri sera, verso le 18, i vigili del 
fuoco, chiamati da varie tele- 
fonate di persone che avevano 
notato le fiamme. Dalla caser- 
ma centrale di largo Niccolini 
Sono usciti gli uomini della 
«prima partenza», al coman- 
do del caposquadra Framali- 
co seguiti a ruota dall’auto- 
botte, dal carro polisoccorso e 
dalla campagnola-radio con il 
capo reparto Cociani. 

° Quando i quindici pompieri 
‘sono arrivati sul posto l’incen- 
dio era già molto vivace, e le 
fiamme avevano intaccato il 
soffitto raggiungendo il tetto. 


Le due lance ad alta pressione 
sono subito entrate in azione 
mentre altri uomini provvede- 
vano a travasare i seimilacin- 
quecento litri d’acqua dell’au- 
tobotte nell’autopompa. 

Il fuoco è stato circoscritto 
abbastanza presto, ma appe- 
na verso le 24 l'incendio è 
stato spento. Dall’interno del- 
la chiesetta si poteva vedere il 
cielo attraverso un «buco» di 
circa dodici metri quadrati di 
tetto, mangiato dalle fiamme. 

Subito dopo l'allarme si era 
sparsa la voce che nell’interno 
della chiesetta potesse trovar- 
si qualche persona. Ma fortu- 
natamente non c’era nessuno. 
I danni sono ingenti e le cause 
non chiare anche se si propen- 
de per un incendio doloso. Sul 
posto sono intervenuti i cara- 
binieri del Nucleo radiomobi- 
le e quelli della stazione di 
Guardiella. 


MM FURTO — Nell’appartamento 

di Felice Spessot, 56 anni, abitante 

in salita della Trenovia 12/1 i ladri 

«hanno rubato 700 mila lire, ma lo 

Spessot si è riservato nella succes- 

Ln denuncia un accurato inven- 
o. 


È stata all’insegna del sole 
la prima domenica dell’anno. 
E i triestini rimasti in città 
non si sono lasciati sfuggire 
l’occasione per godersi la bel- 
la giornata, sia pure inverna- 
le, per una passeggiata non 
solo in centro ma anche a 
Barcola. Naturalmente tutti 
con il cappoto ‘addosso (la 
temperatura massima. della 
giornata ha superato appena i 
5 gradi) e senza nessun desi- 
derio di bibite rinfrescanti 
vendute ai chioschi che sorgo- 
no inriva al mare e che d’esta- 
te sono presi d'assalto dai ba- 
gnanti. I chioschi (come. si 
vede nella Italfoto) sono rima- 
sti naturalmente chiusi, ma la 
gente si è accontentata di 
qualche raggio più caldo ver- 
so mezzogiorno e dell'assenza 
di bora, che solitamente ca- 
ratterizza i primi giorni di 
ogni nuovo anno. È 

Nel pomeriggio, mentre sul- 
la pianura calava la nebbia, 
sono cominciati i rientri dei 
triestini che hanno trascorso 
sulla neve le festività. Sia sul- 
la Costiera che sull’altipiano 
si sono incolonnate macchine 
con gli sci sul tetto. Scadeva 
ieri la doppia settimana bian- 
ca di quanti avevano prenota- 
to un albergo in montagna ed. 
erano partiti il 23, appena 
chiuse le scuole. Anche quan- 
ti hanno limitato a una setti- 
mana la propria vacanza 
bianca se ne sono tornati in 
città, lasciando. posto ai 
vacanzieri dell’ultima ora) 


ferimenti alle varie imposte e 
sovrapprezzi termici, e alcune 
cifre in codice destinate alla 
lettura elettronica da parte di 
speciali apparecchiature, Già 
questa settimana l’Acega ac- 
quisirà intanto taglierine e 
piegatrici speciali per dar cor- 
so all’operazione, 


IM AURISINA — In occasione del 


‘mercato ambulante nella piazza di 
Aurisina nella giornata di mercole- 
dì 7 viene disposto il divieto di 
sosta veicolare, esclusi gli auto- 
‘mezzi appartenenti al mercato. 


si affari 


DI TRIESTE 
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TUTTO RINNOVATO L'EDIFICIO EX INGROS . INAUGURAZIONE A FINE FEBBRAIO 


Il magazzino Coop è già pronto 


È praticamente ultimato îl 
nuovo magazzino. delle. Coo- 
perative operaie dopo î lavori 
di ristrutturazione dell’ex In- 
gros a San Sabba, che le Coop 
hanno acquistato per trasfe- 
rirvi il proprio deposito merci 
dalla sede attuale di via Sve- 
vo. Il nuovo magazzino sarà 
inaugurato a fine febbraio e 
nell'occasione sarà allestita 
una originale mostra fotogra- 
fica con immagini che riper- 
correranno i sessanta anni di 
vita del vecchio manufatto, 
aperto appunto in via Svevo 
nel 1927 e ricostruito dopo la 
guerra a seguito dei bombar- 
damenti del 1944. 


E stata la costruzione della 
sopraelevata cittadina (ulti- 
mo tratto della grande viabili 
tà triestina che collegherà îl 
Portonuovo all’altipiano) @ 
costringere le Cooperative 
operaie al trasferimento del 
magazzino, quando sull'area 
di via Svevo sono stati îm- 
piantati i primi piloni della 
nuova arteria, limitando gli 
spazi dì manovra per lo scari- 
co delle merci. Proprio questo 
sacrificio imposto. alle Coop 
dalle esigenze pubbliche ha 
dato un’ulteriore giustifica- 
zione all'intervento regionale, 
con il quale sono stati erogati 
5 miliardi per la nuova sede. 

L’operazione di trasferi- 
mento in via Valmaura coste 
tà però almeno tre miliardi in 
più (che sono a carico del 
bilancio delle Cooperative). 
Nelle spese vanno infatti con- 
teggiati il costo d’acquisto del 
fabbricato ex Ingros, î lavori 
di riadattamento di questa se- 
de alle esigenze dì un funzio- 
nale deposito merci, ma an- 
che gli oneri di acquisizione 
del personale ex Ingros, pas- 
sato alle dipendenze delle 
Coop, con una soluzione che 
ha ‘chiuso una delicata e 
preoccupante vertenza, 

La definitiva sistemazione 
di questa essenziale struttura 
delle.Coop a San Sabba è 
stata anche oggetto di intese 
con l’amminisirazione comu- 
nale — come afferma & presi 
dente delle Cooperative, Rug- 


gero Rovatti — in un’area che 
sarà attorno occupata dal 
nuovo stadio. L'ingresso (e la 
relativa viabilità di accesso) è 
stato così spostato da via dei 
Macelli al lato Risiera, pro- 
prio per non interferire con le 
future necessità dello stadio. 

I lavori di riadattamento 
del fabbricato ex Ingros sono 
proceduti alacremente e re- 
stano ancora da fare solo la 


(Italfoto) 


V_d 
SEZII 


Perlicceria ti attende a. VARESE, Via Cavour3 BRESCIA, Corso Zanardelli 24 BOLZANO, Gall. Sernesi 10 


sconto L. ] .500.000 


su tutte le confezioni di persiano swakara 


GALENDARIETTO 


Oggi: Santa Amelia — Il sole 
sorge alle 7.46 e tramonta alle 
16.35; la luna si leva alle 11.09 e 
cala ‘alle 23.17. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 5,8, minima-gradi 2; pressione 

. millibar 1025,2 in aumerito; umidi- 
tà 46 per cento; vento km 12 da 
Ovest (Ponente); mare poco mosso 
con temperatura in superficie di 
gradi 9,8. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di ieri 
e dal Parco marino di Miramare). 

Maree oggi: alta all’1.22 con cm 
38 e alle 12.11 con em 15 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.23 con 
cm7ealle 18.49 con cm 40 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: Piazza Oberdan 2; via 
Tiziano Vecellio 24; via Zorutti 19; 
largo Osoppo 1 (Gretta); lungoma- 
re Venezia 3, Muggia; Aurisina, tel. 
200466; Bagnoli, tel. 228124 (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. ‘727028; via Zorutti 19, tel. 
"766643; largo Osoppo 1. (Gretta), 
tel. 410515; piazza Cavana 1, tel. 
300940; piazza Giotti 1, tel. 761952; 
lungomare Venezia 3 Muggia, tel. 
274998; Aurisina, tel. 200466; Ba- 
gnoli, tel. 228124 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): piazza 
Giotti 1; piazza Cavana 1; lungo- 
mare Venezia 3 Muggia; Aurisina, 
tel. 200466; Bagnoli, te. 228124 (so- 
lo per chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8, prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri; tel. 768888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666-766667. 


TRIESTE, Via Palestrina 10 
MONZA, Via Italia 50 COMO, Viale Masia 61 


guardiola del custode e alcu- 
ne piccole rifiniture interne. 
All’esterno sono stati creati 
un largo piazzale per le ma- 
novre degli automezzi e ban- 
chine per lo scarico e îl carico 
delle merci. All’interno è stato 
ricavato un ampio spazio at- 
trezzato con scaffalature che 
arrivano fin sotto il tetto del- 
l’edificio, così da renderlo uno 
dei magazzini. più moderni 


Incendio di una casa a Mug- 
gia, rogo sul costone di Monte 
Spaccato e un altro incendio 
in via Marchesetti. Questi due 
ultimi grossi fuochi sono pro- 
babilmente opera di un piro- 
mane. Non è escluso che sia lo 
stesso che ha appiccato il fuo- 
co'alla chiesetta del compren- 
sorio dell’ex ospedale psichia- 
trico, di cui diamo notizia qui 
sotto. 

L'allarme per la casa di 
Muggia è scattato alle 22.05 
contemporaneamente alla 
prima avvisaglia del fuoco in 
via Marchesetti. I vigili del 
fuoco del distaccamento di 
Muggia sono intervenuti im- 
‘mediatamente al comando 
del capo squadra Geletti. Il 
capo reparto Bertizzolo dalla 
caserma centrale si è recato 
con la Campagnola per so- 
vrintendere le operazioni di 
spegnimento dell’edificio. 


L'incendio è avvenuto al 
«primo piano dello stabile di 
via Dante Alighieri 2, nei pres- 
si dell’albergo «La Bussola». 
Si tratta di una costruzione a 
due piani la cui facciata era 
stata da poco restaurata. Con 
ogni probabilità le cause van- 
no ricercate in un corto circui- 
to. AI momento del sinistro lo 
stabile era deserto. 

Ai primi bagliori del fuoco 
alcune persone che abitano 
nelle vicinanze hanno telefo- 


s 


vendite rateali fino 
a 24 mesì senza cambiali 


presenti sul territorio. 

Nelnuovo magazzino si tra- 
sferiranno gli uffici commer- 
cialî delle Coop e sì insedierà 
anche îìl centro meccanografi- 
co, che disporrà di computer 
dell’ultima generazione (ap- 
pena ordinati) per la gestione 
non solo del magazzino vero e 
proprio ma anche per îl con- 
trollo dî tutte le attività di 
vendita. 


UN CORTO CIRGUITO E FORSE UN PIROMANE LE CAUSE 


Notte di fuoco a Muggia” 
sul Carso e a San Lui 


nato al proprietario della ca- 
sa, Graziano Crevatin, di 53 
anni, domiciliato al numero 
32 di Farnei. Egli si trovava a 
letto colpito da un'influenza e 
sua moglie è subito corsa a 
Muggia.'I vigili del fuoco era- 
no già all'opera e c’erano 
anche i carabinieri del Nucleo 
radiomobile di Muggia. 

Al pianterreno, dove sì apre 
il negozio di abbigliamento di 
Branimira Jerman Balbi c’era 
una via vai di persone che 
aiutavano la proprietaria a 
traslocare rapidamente la 
‘merce in un magazzino vicino. 
Il fuoco, ma anche l’acqua per 
spegnerlo hanno procurato 
danni ingenti, valutabili sui 
cinquanta milioni di lire. 

Mentre erano in corso le 
operazioni di spegnimento è 


Befana 


e 
Cisnal 

I 6 gennaio, alle 10, al cine- 
ma Lumiere di via Flavia 9, la 
Cisnal distribuirà ai figli dei 
lavoratori dei propri associati 
pacchi dono in concomitanza 
con la tradizionale festa del- 
l’Epifania. E’ previsto uno 
spettacolo con proiezione di 
cartoni animati e la parteci- 
pazione di <zio Luciano» che 
intratterrà i convenuti con 
un'esibizione di arte varia. 


Il reparto ortofrutta no 
andrà invece a Valmait 
sono a buon punto le trattati 
ve con il Comune per l’acql | 
sizione da parte delle Coop È 
un apposito spazio (oggi 
disuso) nell’ambito del mere@ 
to ortofrutticolo all’ingross0’ 
di via Ottaviano Augusto, Ch 
le Coop ristrutturerebberò 
per questa specifica ati 

B. U. 


| Î 


giunto trafelato l’operaili 
Rocco De Michele, affittuan! 
del primo piano, che era stalll 
avvertito dalla padrona di 4 
sa, la signora Crevatin. COM 
ogni probabilità il corto Cif 
cuito era partito dal soffittodi 
una delle camere da lui occ 
pate e le fiamme hanno di 
neggiato l’alloggio sovrasta 
te occupato da Amidano DE 
Marchi, di 45 anni, che no 
trovava in casa. di 
L'opera di spegnimento È 
proseguita sino alla mezzai 
notte, mentre i vigili a quell” 
ra erano ancora al lavoro 
Monte Spaccato e sopra Ii 
Cava Faccanoni. Per l’opef 
di spegnimento di questo I 
cendio sono stati mobilitati 
pompieri della caserma 
trale, del Porto Vecchio 
Opicina. Sono intervenute 
che squadre di volontari. 
Come abbiamo detto è (N 
sospettare che il grosso rog 
sviluppatosi al ‘congiundì. 
mento della strada stal@*8 
che porta a Basovizza coll hi 
camionale «202» sia opera #8 
un piromane, Dal bivio «H? 
fiamme si sono allargaté 
Monte Spaccato e hanno ill 
ressato anche alberi di 4% 
fusto. Pochi minuti dopo QUft 
sto allarme (21.54) il seco! 
incendio, quello di via MAS 
chesetti, che è stato spel ni 
dopo un'ora e mezzo di lavo! 


arese grafica 


on PTT rt 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DOMANI CERIMONIA D’EPIFANIA ALLA GROTTA GIGANTE | 


IL PICCOLO 


IL CALENDARIO GIORNO PER GIORNO 


Befana «speleologa» 


Arriverà dall'alto con la 
fatidica scopa, piena di regali 
per i più piccini. La Befana 
«speleologa» è un’idea venuta 
alle commissione grotte «Eu- 
genio Boegan» della Società 
alpina delle Giulie. 

L'appuntamento, nella 
grotta Gigante, è per domani, 
intorno alle 15 (difficile garan- 
tire un'assoluta puntualità: la 


‘Befana viaggia a cavallo della 
scopa...). La vecchina non sa- 
rà sola. Ad accompagnarla ci 


penseranno, con ogni proba- 


bilità, i «Re Magi. 

Subito dopo la consegna dei 
doni, la festa, che è organizza- 
ta in collaborazione con.l’A- 
zienda di soggiorno, continue- 
rà al «Bivio», sotto l’albero di 
Natale. Ci saranno bevande 


_— << 


| (Foto Capun) 


«quasi magiche», preparate 
con antiche ricette degli spe- 
leologi, e canti propiziatori. 

L'orario della grotta Gigan- 
te, proprio per quest'occasio- 
ne, sarà continuato, dalle 
14.30 alle 16. Per i bambini 
ingresso gratuito. 

‘La festa si svolgerà comun- 
que qualunque siano le condi- 
zioni atmosferiche. 


Ecco le 


della Terza Età 


Dopo le feste, una raffica di. conferenze 


Da mercoledì 7 a venerdì 9, 
l'Università della Terza Età 
propone un ciclo di lezioni di 
cui diamo qui di seguito il 
calendario dettagliato. 

Mercoledì. Nella sala del 
Centro giovanile Madonna 
del Mare, via Don Sturzo 4: 
Lucia Stanig Zanuttini («Pro- 
cessi cognitivi», ore 16-17); Er- 
manno Costerni («L’Impero 
degli Incas», ore 17.15-18.45); 
nell'aula magna del liceo 
Dante, via Giustiniano 3: Fer- 
ruccio Mosetti («Laghi e fiu- 
mi», ore 16-17), Bruno Cester 
(«Rivisitiamo il sistema sola- 
Te», ore 17.30-18.30); nell’aula 
del liceo Petrarca, via Rosset- 
ti 74: Alice Casaccia Psacaro- 
pulo («Disegno e tecniche pit- 
toriche», ore 16.30-18). 

Giovedì. Nell’aula magna 
del liceo Dante: Anita Pesan- 
te Burian («Il problema mora- 


le nella storia del pensiero», 
ore 16-17), Novella Celli (Pit- 
tura su stoffa - Incontro pro- 
pedeutico ‘con i principianti, 
ore 17.30-18.30). La lezione di 
Letteratura italiana.è 
‘sospesa. 


Venerdì. Nell’aula della Pro 
Senectute, via Mazzini 32: 
Sylva Cereser (Esercitazioni 
di lingua tedesca, ore 11-12); 
nell’aula universitaria di me- 
dicina, via Vasari 22: Fulvio 
'Bratina («Embriologia e ana- 
tomia dell'apparato urogeni- 
tale», ore 16-18), Toni Lapel 
(«I mierofoni», ore 18.30- 
19.30); nell'aula delle proiezio- 
ni del liceo Dante: Giuliana 
Zali Franzot (Conversazione 
francese, ore 16-17). 

L'Università della Terza 
Età prega i suoi allievi di non 
lasciare l’aula prima che la 
lezione sia terminata. 


in poche righe 
La Provincia per gli invalidi 


Nei giorni scorsi l'assessore provinciale all’assistenza Sal- 
vatore Cannone ha ricevuto a Palazzo Galatti il presidente 
dell’Associazione degli invalidi civili Dimnig e dell’Associazio- 
ne degli invalidi di guerra Segatti. Nel corso del cordiale 
incontro sono stati esposti i problemi di ordine assistenziale 
riguardanti le categorie delle persone colpite da invalidità, e in 
particolare quelli concernenti le agevolazioni tariffarie per i 
servizi di trasporto urbano. L'assessore Cannone ha assicurato 
l'interessamento al riguardo dell’amministrazione provinciale 
di Trieste, nel quadro delle linee tracciate dalla normativa e 
dalle direttive regionali in materia. 


‘Cepacs-Melara in festa 


Domani alle 10.30 il Centro di educazione. permanente 
attività civile e sociale (Cepacs), festeggerà i suoi 10 anni di 
attività nella ludoteca di Melara che compie a sua volta il 
primo anno di vita in quella sede. Sarà inaugurata inoltre la 
biblioteca per ragazzi e distribuito un numero del giornale «Il 
Lumicino» redatto per l'occasione. La festa sarà rallegrata 


Lunedì, 5 gennaio 1987 


i.) Poe dria eeb IO ceo 


Il 6 gennaio 


il locale rimane aperto 


per pranzi e cene 


dalla banda giovanile «Bulli e Pupe» di Chiampore, 
Direttivo del Dopolavoro postelegrafonici 


‘Renato Del Castello è il nuovo presidente del Dopolavoro 
postelegrafonici di Trieste. Subentra a Sergio Bigi che non si è 
ricandidato per il prossimo quadriennio. Il dopolavoro è 
affiliato al Coni in più specialità. E’ stato campione d’Italia 
(Coni e Pt) nella pesca sportiva, nelle bocce, nello sci. Per i suoi 
meriti è stato insignito dal Coni della medaglia di bronzo! al 


valore sportivo. 


Il dopolavoro, ‘oltre 1700 soci, ha vinto diverse volte il 
premio Vejo quale migliore ente d’Italia per la sua attività nelle 
sezioni sport, cultura, turismo e arte. 

‘Assieme a Del Castello fanno parte del nuovo direttivo: 
Semeraro, Gasparini, Brivitello, Musumarra, Salvini, Papagna, 
Priore, Giordano, Rabbito, Dell'Università. 


RIPRESI I LAVORI DI COSTRUZIONE DEL NUOVO COMPLESSO EDILIZIO 


Via del Monte, un volto che cambia 


Sono ripresi recentemente 
in via del Monte i lavori di 
costruzione di un nuovo com- 
plesso edilizio. 

La costruzione, che è curata 
dall’Edile  ADriatica, era ini- 
ziata già alcuni anni orsono, 
ma si era improvvisamente 
bloccata per motivi tecnico- 
burocratici. Adesso le mae- 
stranze stanno nuovamente 
lavorando a buon ritmo, e i 
risultati si sono visti. L'ampio 
lavoro di sbancamento alle 
spalle delle casette che si af- 
facciano sulla via sta cam- 
biando il volto di questa parte 
del colle di San Giusto, cara 
tra l’altro al poeta Umberto 
Saba. 

La via del Monte è stata 
completamente chiusa al traf- 
fico, per consentire l’accesso 
dei camion, e questo ha crea- 
to non pochi problemi agli 
automobilisti che, proveneri- 
do dal centro, trovavano 
estremamente comodo rag- 
giungere San Giusto (ei suoi 
parcheggi) attraverso la stret- 
ta e ripida strada in salita. 


| ORE DELLA CITTA’ 


| Elargizioni dei lettori 


i 


Corsi di sci a Ravascletto 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di sci (specialità discesa e fondo) 
organizzati dallo Sci Club 70 sulle 
nevi di Ravascletto, che avranno ini- 
zio il giorno '18 gennaio 1987. Per 
informazioni la segreteria di via Maz- 
zini, 32 (tel. 68212-60303) è a disposi- 
zione degli interessati tutti î giorni 
feriali (escluso il sabato) dalle ore 17 
alle ore. 19.30, 


Educazione alimentare 


Sono aperte ancora per pochi 

giorni le iscrizioni al corso di 
«Educazione alimentare» promosso 
dal Cepacs che sarà tenuto come 
negli anni passati dal dott, Gino Ga- 
bucci direttore del locale laboratorio 
di igiene e profilassi e docente all’uni- 
versità di Udine, il corso avrà inizio 
lunedì 12 gennaio. Per informazioni e 
iscrizioni la segreteria del Cepacs è 
aperta nei giorni di lunedì e ‘mercole- 
dì dalle 17 alle 20 in via Filzi 6. 


Astrologia 

L'Aitl (Association internationale 

du temps libre) indice un corso di 
astrologia interpretativa e storica. 
Per informazioni e iscrizioni rivolger- 
si all’Aitl di via San Francesco 23, 
primo piano tel. 733800 dal lunedì al 
venerdì dalle 17.30 alle 19.30. 


Antropologia medica 


A partire dal 12 gennaio 1987 

inizierà, nella sede del Cepacs 
(Centro educazione permanente atti- 
vità civile-sociale), un corso sul tema: 
«Il problema dell'efficacia terapeuti- 
ca in antropologia medica». Il corso è 
rivolto a tutti coloro che si interessa- 
no dell’uomo e della sua salute. Tenu- 
to dal prof. Roberto Lionetti docente 
dell'Istituto di igiene dell’Università 
di Trieste e direttore della rivista 
«Antropologia medica», il corso pre- 
vede l'analisi dei concetti di cultura, 
simbolo e rituale, dei livelli di inter- 
pretazione e valutazione dell'efficacia 
terapeutica, della guarigione, della 
malattia nonché della definizione 
sociale di normalità. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi alla sede del 
Cepacs in via Filzi 6, nei giorni di 
lunedì e mercoledì dalle 17 alle 20. 


Circolo della Stampa 


L'attività sociale del Circolo della 

Stampa per il nuovo anno avrà 
inizio mercoledì 7 alle 16.30 nella sede 
di Corso Italia 12, con i pomeriggi 
dedicati alle signore e organizzati da 
Fulvia Costantinides. La prolusione 
inaugurale verrà tenuta dal prof. 
Giampaolo de Ferra che perlerà sul 
tema: «Trieste: operazione cultura». 


Concerto all'Itis 


Concerto oggi dalle 16 in poi all’I- 

tis di via Pascoli. Dopo l’annun- 
ciata esibizione della Scuola di chi- 
tarra del «Tartini», il pomeriggio pro- 
seguirà con un concerto della piani- 
‘sta Paoli Bolis, che eseguirà musiche 
di Chopin e Beethoven. 


Tennis tavolo 
Sono iniziati al centro giovanile 
di via del Ronco 5, gli incontri di 
tennis tavolo, che sì svolgono ogni 
lunedì dalle 18 alle 20. Gli incontri 
sono riservati a ragazzi e ragazze 
delle scuole elementari e medie. Per 
informazioni telefonare alla segrete- 
ria della Farit, ogni sera dalle 19in 
poi, al numero 732320. 
La Mela 
Vendita promozionale con sconti 
dal 10 al 60%. Via del Ponte 4 
deo la Portizza). Tel. 68300. Com. 


Fariturismo 


Il settore turismo della Farit or- 

ganizza per domenica 18 gennaio 
1987 una escursione sul Carso. Per 
informazioni telefonare alla segrete 
ria della Farit ogni sera dalle ore 19in 
poi al numero ‘732320. 


Lavoro a maglia 


L'Aitl (Association internationale 

du temps libre), promuove un 
corso per bambine di lavoro a maglia. 
Per informazioni ed iscrizioni rivol 
gersi all’Aitl di via S. Francesco 23, I 
piano, tel. 733800 da lunedì a ‘venerdì 
dalle 17.30 alle 19.30. 


Corso di dizione 

L’Aitl (Association internationale 

du temps libre), organizza un cor- 
‘so di dizione italiana diretto dall'atto 
re Mario Pardini. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi in' via S. France- 
sco'23, T-piano, tel. 733800, da lunedì a 
venerdì dalle 17.30 alle 19.30: 


Assemblea Farit 


L'assemblea ordinaria dei soci 

della Farit è convocata per saba- 
to 10 con il seguente ordine del gior- 
no: approvazione programma, di 
massima, dei vari settori per il 1987 e 
relazione morale attività svolta nel- 
l’anno sociale 1986. La riunione avrà 
luogo alle ore 17 nella sede sociale di 
via Paduina 19. 


Ginnastica psicofisica 
L'Aitl (Association internationale 
‘du temps libre), comunica che 
sono aperte l'iscrizioni al corso di 
ginnastica psicofisica. Per informa: 
zioni ed iscrizioni rivolgersi in. via S. 
‘Francesco 23, I piano, tel. ‘733800 da 
lunedì a venerdì dalle 17.30 alle 19.30. 


Corso di yoga 

L'Aitl (Association internationale 

du temps libre), comunica che 
sono aperte le iscrizioni al corso di 
yoga). Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi all’Aitl di via San France- 
sco 23 primo piano, tel. 733800 da 
lunedì a venerdì dalle 17.30 alle 19.30. 


Concerto di Epifania 


Domani alle ore 17.30, nella sede 

di via Udine 6 del Centro riabilita- 
zione mastectomizzate sarà eseguito 
il «Concerto di Epifania» con l'orche- 
‘stra dell'Opera. giocosa del Friuli- 
Venezia Giulia diretta ‘dal’ maestro 
Severino Zannerini. 


Piccolo albo 


E' stata smarrita lunedì 29 dicem- 
‘bre una busta di plastica trasparente 
con documenti contabili senza alcun 
‘valore tra le ore 7.30 e 9.30 o in via 
Comici alta o via Trento. Telefonare 
‘al 567429 o al 54275 a qualsiasi ora. 
Mancia adeguata: 


Mostre d’arte 


Palazzo Costanzi 


40% Mostra Regionale d’Arte 
- Giornata offerta da: 
PEROTTI 


Fiori di giorno e di notte , 
000INNc”NODONOCONDO”dO 
Galleria Sant'Elena 

SPONZA 
Ultimo giorno 


‘consegnare agli ospiti dell’Itis che 


Farit pro Itis 


‘La Farit ha in programma, come 

ormai tradizione ogni anno, l'in- 
contro di «amicizia» con gli ospiti 
‘dell’Itis, già Eca, in via Pascoli 31, che 
avrà luogo domenica 11 gennaio. Si 
‘accettano, fin d'ora, alla Farit, in via 
Paduina 9, offerte in natura o in 
denaro per l'acquisto dei regalini da 


prenderanno parte al pomeriggio Fa- 
rit. Si confida nell'aiuto di amici e 
soci Farit per raccogliere fondi suffi- 
cienti per il monte premi del gioco 
della «tombola» che per la prepara- 
zione di regalini da portare a tutti 
coloro che sono accolti nell'inferme- 
ria. Le offerte possono venir portate 
alla Farit, in via Paduina 9, ogni sera 
dalle ore 19 in poi. Per informazioni e 
chiarimenti telefonare alla Farit tele- 
fono 732320. 


Proprietà edilizia 

Giovedì prossimo alle ore 18 nella 

sede di via della Zonta 2 l’Asso- 
ciazione della proprietà edilizia terrà 
‘una riunione dei soci per trattare Ì 
seguenti argomenti: imposta di suc- 
cessione; locazioni commerciali; 
varie. 


Befana all'Arac 


L'Arac (Associazione ricreativa 

‘addetti comunali) organizza per 
oggi con inizio alle ore 16.30, nella 
sede sociale del Giardino pubblico 
una festa della Befana per i figli dei 
soci. Allieteranno la manifestazione il 
duo comico Pino e Gino del Gruppo 
artistico Alabarda e il prestigiatore 
Tullio Granbassi. Prenotazione dei 
tavoli in segreteria. 


Mercato mobiliare 


L’Aitl (Association internationale 

du temps libre) comunica che 
sono aperte le iscrizioni al corso di 
«Guida ai prodotti finanziari». Il cor- 
‘so ha esclusivamente funzione espli- 
cativa, del mercato mobiliare. Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi al- 
l’Aitl in via San Francesco 23, primo 
piano tel. 733800 da lunedì a venerdì 
dalle 17.30 alle 19.30. 


Francese turistico 


L'Aitl (Association internationale, 

du temps libre), indice un corso di 
francese turistico sotto la direzione di 
Mario Pardini. Noù è richiesta alcuna 
conoscenza di base. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi in via S. Fran- 
cesco 23, I piano, tel. 33800 da lunedì 
a venerdì dalle 17.30 alle 19.30. 


Tedesco turistico 


L'Aitl (Association internationale 

du temps libre), organizza un cor- 
so di tedesco turistico diretto da 
Milena Pucci. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi all’Aitl Associa- 
tion internationale du temps libre in 
via S. Francesco 23,.I piano, tel. 
‘733800 dal lunedì al venerdì dalle 
17.30 alle 19.30. 


Inglese turistico 


L’Aitl (Association internationale 

du temps libre), promuove un 
corso di inglese turistico per princi- 
pianti, diretto da Leopoldo Pitali. Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi al- 
l’Aitl (Association internationale du 
temps libre) in via San Francesco 23I 
piano, tel. 733800 da lunedì a venerdì 
dalle 17.30 alle 19,30. 


Diritti del malato 


N tribunale peri diritti del malato 

informa che la sede di viale XX 
Settembre 56 resta aperta nei mesi 
invernali dalle 17 alle 19.30 (telefono 
numero 567878). 


In memoria di Luigia Godas dal 
dott. Franco Mogorovich 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Elide e Aldo Francisco 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Giu- 
liana, Norma e Lucia 50.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo (poveri). 

Im memoria di Leopoldo Hòr- 
mann. dalla famiglia Vecchiet 
30.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Bruna e Meri Godina 40.000 
pro Chiesa di San Lorenzo; dal 
Cral del Banco di Napoli di Udine 
100.000 pro Associazione Amici del 
cuore; dalle famiglie Romano e 
Fois 25.000 pro Lega contro ì tu- 
mori Manni, 25.000 pro Astad; dal- 
la famiglia Vecchiet 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Pietruccio Iseppi 
da mamma e Donatella 30.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Ermanno Lerossi 
dalla moglie Carmen Lerossi 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

‘Da Bruno Luccari dalla famiglia 
Martinoli 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giustina Lud- 
wich-Gustin da Licia e Paolo Mia- 
ni 50.000 pro Soc. Cai XXX Ot- 
tobre. 

In memoria di Margherita Mari- 
ni ved. Zauli da Erna Sollinger 
‘Soleri 30.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria di Maria Maffione 
ved. Bracco e Matteo Degrassi dai 
figli e cognati 40.000 pro Div. car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria di Aquilia Masotti 
ved. Carlovatti da Nevio e Nidia 
100.000 pro Itis. 


In memoria della prof. dott. Li- 
dia Lonza da Thea Pupis 20.000, 
dalla fam. Valerio Cusma 50.000 
pro. Soc. per la preistoria e la 
‘protostoria del Friuli-Venezia Giu- 
lia; da Maria e Anita Parovel 
20.000, dalla prof. Concetta Fonta- 
not 10.000 pro Fameia Capodi- 
striana; da Grazia Novaro 10.000 
‘pro Centro Gianrinaldo Carli; da 
Giorgina Sponza e Paola Colautti 
100.000, da Gianna e Antonio Ser- 
‘vello 30.000 pro Centro emodialisi 
dott. Legnani; da Isa de Pretis e 
Ucci Cosulich 20.000 pro Pro Se- 
nectute. Re] 

In memoria di Tullio Viterbo da 
Silvia e Gabriella Volpi 50.000 pro 
‘Pia Casa Gentilomo; da Margheri- 
ta Fuchs 20.000 pro Pro Senectute. 

Im memoria di Arturo e Olga 
Zanata da Cristina è Manuela 
20.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Olga Zadnik Ven- 
turini dalla cognata Pina e nipote 
Oscar 10.000 pro Istituto italiano 
di grafologia (premio studio). 

In memoria di Albino Zomn dalla 
fam. Giuseppe Burlo 100.000 pro 
SSogit via Besenghi 25 (pulmino). 

In memoria di Lello Zotti dai 
condomini di via della Guardia 1 
100.000, da Giorgi Laghi 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Gina Sgubin 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

Dall’Ufficio stampa Comune di 
"Trieste ‘125.000 pro Comunità di 
San Martino al Campo. 

In memoria di Anita Savron da 
Darco Savron 200.000 pro Centro 
tumori, 


In memoria di Anna Mandic ved. 
‘Borri da Bruna Fabbro 50.000 pro 
Casa dell'accoglienza Stella del 
mare. 

Im memoria di Luigia Tust ved. 
Motta dai familiari 25.000 pro Pro 
Senectute (servizio telesoccorso), 
25.000 pro Fondo studio e ricerca 
scientifica malattie del fegato; da 
Dora e Claudio Bianchi 30.000, da 
Adriana Bianchi 30.000 pro Domus, 
Lucis Sanguinetti; da Carmelo Va- 
dalà e Piero Loresa 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nevenka Paolini 
da Laura Spinetti 50.000 pro Ist 
tuto Rittmeyet; da Alma e Goliar- 
da 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 10.000 pro Associazione amici 
del cuore. 

In memoria di Vilma Paliaga da 
Irma e Giordano Callegari 30,000 
pro Ricreatorio «Gi. ‘Brunner» (Co- 
mitato ex allievi). 

In memoria di Bruno Pavesi da 
N.N. 20.000 pro Centro tumori. 


. In memoria di Olga Perlich Sup- 


« panz da Mary C.C.B. 10.000 pro Cri 


(Pronto soccorso). Ù 

In memoria di Vittoria Petronio 
da N.N. 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giulietta Polini 
da Nerina Goracci 10.000 pro Aia - 
Spastici. 

In memoria di Armando Puzzer 
dalla moglie, figlia, genero, nipoti- 
na 100.000, dal fratello Aquilinio 
con la moglie Bruna 50.000, dal 
nipote ‘Giampaolo con Mariù 
50.000, da Nicoletta Coceani 
20.000, da Franco, Coceani e fami. 
glia 20.000 pro. Associazione italia- 
na per la ricerca sul cancro. 


In memoria di Hilde Prekop 
Spitzer da Mafalda Pisani 200.000 
pro Piccole suore dell'Assunzione; 
dalla famiglia Ferro 50.000 pro Co- 
munità greco ortodossa (benefi- 
cenza); da Wilma Habermann 
20,000 pro Istituto Burlo garofolo. 

In memoria di Andreina Pozru 
ved. Unterweger da Guido e Gi- 
gliola Marocco (Buenos. Aires) 
OI pro Universtà della terza 
età. 

In memoria di Aldo Raubar dai 
‘negozianti di via dell'Istria e largo 
‘Pestalozzi 91.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

In memoria di Nives Revolt dal- 
le cugine Mariuccia, Licia e fam. 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalle fam. Revolt Giorgio, Re- 
volt Enrico, Simini, Bernes, Ca- 
stellani 125.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria della dott.ssa Paola 
Rizzi da Emilio Battistutta (Mon: 
falcone) 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. si 

In memoria di Ermanno Rossin 
dalle amiche della moglie: Ada, 
‘Alma, Gianna, Lidia, Lidia, Livia, 
Mariuccia e Sofia 80.000 pro Mona- 
stero Madri Benedettine S. Ci 
priano. 

In memoria di Liliana Rudes da 
‘Antonio Ferfoglia con Rosi e Bian- 
ca 100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Irma Russignan 
dalla cognata Jole e nipoti Gianna 
e Nino 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. * 

In memoria di Bruno Rutter da 
Giorgio Rutter 50.000 pro Istituto 
‘Burlo Garofolo; da Pia e Lia Ferlu- 
ga 30.000 pro Istituto Rittmeyer. 
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poli beffato da Antognoni & C. 


ASCOLI-BRESCIA 0-0 x 
AVELLINO-EMPOLI 0-1 2 
COMO-MILAN 0-1. 2 
FIORENTINA-NAPOLI 3-11 
INTER-ATALANTA 1-0 1 
JUVENTUS-VERONA 2-11 
SAMPDORIA-ROMA 0-0 x 
UDINESE-TORINO 1-1 x 
AREZZO-L. R. VICENZA 0-0 x 
LAZIO-GENOA. . 3-0 1 
TARANTO-BOLOGNA 1-1 x 
BENEVENTO-SALERNITANA 1-1 x 

0-0 x 


F. ANDRIA-GIULIANOVA 


e Montepremi: lire 18.176.205.202 © 
Ai 13 lire 53.459.000 — Ai 12 lire 1.007.000 


BARI-CATANIA 1-1 
CESENA-PARMA 1-0 
CREMONESE-LECCE 0-0 
MESSINA-SAMBENEDETTESE 1-0 
MODENA-CAGLIARI 1-0 
PESCARA-PISA 3-1 
TRIESTINA-CAMPOBASSO 2-1 


È 
SERIE A 
Inter e Napoli p. 20 
Milan e Juventus p. 18 
Verona e Roma p. 16 
Sampdoria p. 15 
Como p. 14 
Torino e Avellino p. 13 
Fiorentina ed Empoli p. 11 
Brescia p. 10 
Atalanta e Ascoli p. 8 
Udinese (-9) p. 4 
SERIE B 

Cremonese p. 22 
Messina p. 20 
Genoa p. 19 
Lecce, Modena e Pescara p. 18 
Parma p. 17 
Pisa p. 16 
Arezzo, Vicenza, Bologna, 

Catania e Cesena p. 15 
Triestina (-4) e Bari p. 14 
Lazio (-9) e Sambenedettese p. 12 
Taranto p. 10 
Campobasso p. 9 
Cagliari (-5) p. 8 


1° Corsa: 1) EVING 
2) ENOLA GAY 
2° Corsa: 1) BUKOWRSKY 
2) DIA GAR 


3° Corsa: 1) ADRILAN 
2) APACHE KS 


N N > NX NX +4 dd 


4 Corsa: 1) DISSOT 
2) DEDAB 
8* Corsa: 1) BEJART OM 
2) EN 
6* Corsa: 1) AKRON D’AUSA 
2) EDMAN 


La direzione della Sisal Totip comunica le quote del concorso 


niriero 1 del 4 gennaio: al 43 vincitori con punti dodici lire 
2.591.000; al 756 vincitori con punti undici lire 710.000; al 7.670 


Vincitori con punti dieci lire 69.000. 


Bevete 


cca Cola 


MARCHIO REG. 


MONDIALI GALCIO ‘82 


NAZIONALE CALCIO 


Fiorentina-Napoli 3-1 
MARCATORI: 6’ Diaz, 26° Antognoni, 50° Maradona, 89° Monelli. 
FIORENTINA: Landucci, Contratto, Carobbi, Gentile, Pin, Galbiati, 
Oriali, Battistini, Diaz (86° Monelli), ‘Antognoni, Di Chiara (75° Onorati). 


(12 Conti, 13 Rocchigiani, 15 Berti). 


NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Ferrara, Bagni, Ferrario (70° Volpeci- 


na), ‘Renica, Caffarelli, Sola (36° Carnevale), Giordano, Maradona, . 


Romano. (12 Di Fusco, 13 Bigliardi, 15 Muro). 


ARBITRO: Lanese di Messina, 


FIRENZE — La fortuna si è 
alleata anche ai viola e lo ha 
fatto proprio nella partita più 
delicata: quella contro il ca- 
polista Napoli. I partenopei di 
Maradona, sorpresi dal gol 
iniziale dell’argentino Diaz, 


‘hanno subito il raddoppio del 


rinato Antognoni quando era- 
no sbilanciati in un forcing 
continuo. Il Napoli ha tentato 
la rimonta e — iniziata la 
risalita con Maradona — ha 
poi subito il terzo gol-beffa nel 
finale, rimediando una scon- 
fitta largamente immeritata. 

La sconfitta è la prima della 
formazione partenopea ed è 
contrassegnata anche dal 
riaggancio dell’Inter, consen- 
tendo ‘altresì il recupero in 
classifica della coppia Juven- 
tus e Milan, Insomma una 
sconfitta pesante, anche per- 
ché propone una nuova lotta 
per il primato ad appena una 
giornata dalla conclusione del 
girone di andata. 

Il Napoli ha quasi sempre 
imposto il suo passo, ma — 
andato presto sotto di due gol 
— ha dovuto affrontare diffi- 
coltà notevoli, non riuscendo 
più a rimontare lo scarto 
nonostante l'impegno di Die- 
go Maradona, che si è mosso 
funambolicamente da una 
parte all’altra del campo alla 
disperata ricerca del gol, su- 
bendo anche un’ammonizione 
per proteste. Contratto, su di 
lui, ha sofferto più del solito, 
ma ha avuto il sapiente ap- 
poggio di Gentile. 

La partita ha avuto due vol- 
ti. Nei primi minuti, infatti, il 
Napoli ha tardato a compren- 
dere di quali panni si vestisse 
la nuova Fiorentina. Quando 


l’ha scoperto era già sotto di 
due gol. Al 6°, a conclusione di 
una triangolazione Gentile- 
Antognoni-Battistini, Diaz si 
infilava di precisione in area, 
favorito anche da uno squili- 
brio dei difensori partenopei e 
la palla era in rete, caracollan- 
do fino al palo di sinistra di 
Garella per finire nel sacco. 

La reazione del Napoli tro- 
vava Landucci attento e pre- 
ciso in ogni intervento e il 
secondo gol metteva in ginoc- 
chio gli azzurri. Su punizione 
dal limite per un fallo ai danni 
di Diaz, Antognoni forzava 
letteralmente la barriera par- 
tenopea, infilando. di nuovo 
Garella. 

Sul'2 a 0 il Napoli non ci 
stava, si scatenava in un af- 
fondo continuo, ma soltanto 
nei primi minuti della ripresa 
riusciva ad accorciare le di- 
stanze. Su cross di Bagni, Ma- 
radona girava in rete. 

Sul 2 a 1 sembrava per i 
partenopei tutto più facile: 
c'era anche un gol annullato 
(75°) per fallo di Giordano sul 
portiere e poco dopo (79?) una 
traversa colpita dallo stesso 
attaccante. La Fiorentina si 
chiudeva a riccio, resisteva 
agli attacchi e alla sequenza 
di calci d’angolo dei napoleta- 
ni e poi, inaspettatamente, 
grazie. a Monelli, entrato in 
campo alcuni minuti prima 
per sostituire Diaz, perveniva 
‘clamorosamente al 3-1. 

Monelli sorprendeva Garel- 
la in uscita, quasi al limite 
della metà campo, e con un 
tiro da oltre 50 metri inqua- 
drava alla perfezione il rettan- 
golo di porta azzurro. Un 3-1 
troppo severo davvero. 


Firenze — Il terzino viola Contratto afferra perla maglia Maradona. Spesso non resta altro modo per bloccare l’asso argentin 


( Telefoto Ansa) 


DOPO IL PREZIOSISSIMO GOL DI FANNA | NERAZZURRI CONTENGONO CON AFFANNO IL «SERRATE» ATALANTINO 


Inter col misurino, ma brinda in vetta 


n’ 


Milano — Bell’intervento volante di Rummenigge, vanamente ostacolato da un difensore atalantino 


(Telefoto Ansa) 


Inter-Atalanta 1-0 


MARCATORE: al 1?’ Fanna, 

INTER: Zenga, Bergomi, Mandorlini, Baresi, Ferri, Passarella, 
Fanna (80° Tardelli), Piraccini (86° Calcaterra), Altobelli, Matteoli, 
Rummenigge. (12 Malgioglio, 15 Cucchi, 16 Garlini). 

ATALANTA: Piotti, Osti (84' Limido), Gentile, Icardi, Progna, 
Boldini (46° Bonacina), Francis, Prandelli, Incocciati, Magrin, Strom- 
berg. (12 Malizia, 13 Barcella, 14 Perico). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 


MILANO — Pierino Fanna i gol, da quando è all’Inter, li ha 
sempre fatti con il classico contagocce. Però quei pochi che ha 
messo a segno si sono sempre rivelati assai importanti. Hanno 
voluto dire, per esempio, passaggi di Coppa Uefa, come era 
avvenuto lo scorso anno e quindi anche in questa stagione con 
il Legia di Varsavia. 

Ieri, poi, con la rete di Fanna, TInter ha agguantato il 
Napoli in testa alla classifica, evento salutato con il dovuto 
tripudio dalle turbe nerazzurre. La partita con l'Atalanta è 
stata comunque assai sofferta. 

L'Inter, infatti, si è fermata a quel solo gol, non riuscendo a 
sfruttare altre occasioni che ha avuto fra la fine del primo 
tempo e l’inizio della ripresa. Si è trattato di azioni che hanno 
avuto per protagonista soprattutto Rummenigge, tutto grinta 
e impegno ma sfortunato sotto la porta di Piotti. Anche 
l'estremo difensore atalantino ha fatto comunque la sua brava 
parte, con alcune ottime parate. 

Così l'Inter si è trovata in vantaggio solo di strettissima 
misura quando l’Atalanta ha prodotto il suo «serrate» finale. E 
se l’è vista proprio brutta, perché a metterla in difficoltà è 
venuto anche lo stoltissimo gesto di Passarella, autore di un 
plateale fallo di reazione su Bonacina, per il quale l’argentino è 
stato meritatamente espulso. Ridotta in dieci, l'Inter ha dovuto 
proprio stringere i denti, mentre Magrin sparava bordate a ogni 
occasione. Ù 

Ha parato bene Zenga e, quando si era ormal alla fine, ha 
respinto la traversa. Pur con i brividi lungo la schiena, l'Inter è 
così riuscita a portare negli spogliatoi i due preziosissimi punti. 
E adesso ci sarà proprio da fare i conti con la squadra 
nerazzurra, che ha un girone di ritorno favorevole, visto che 
incontrerà in casa Napoli e Juventus. Il crescendo di forma di 
Rummenigge (e di quel Fanna che segna gol preziosi) rappre- 
sentano poi quel qualcosa in più che fa ben sperare. 

Passarella al 6° mette in mostra il suo diabolico sinistro su 
calcio di punizione, colpendo la traversa. Al 17’ arriva il gol di 
Fanna. Gli dà la palla Rummenigge, con un improvviso 
passaggio all’indietro, e l'ala dal limite dell’area fa partire un 
destro che fila verso l'angolo basso, sorprendendo Piotti. 
Quest'ultimo devia al 30' una conclusione al volo di Altobelli su 
centro di Rummenigge. 
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Trapattoni: 
«In testa? 
Sì, ma non 
perdiamo 


la testa») 


MILANO — aSiamo in testa 
ha commentato con la risma di 
sempre Trapattoni — ma dob: 
biamo cercare di non perdere la 
testa. È importantissimo, a quer 
sto punto, mantenere l’equili: 
brio psicologico. | campionati sl 
vincono non solamente con lé 
tecnica, ma appunto anche col 
questo equilibrio. In corsa. @ 
sono comunque sempre, insi@ 
me a noi, Napoli, Juventus, ME 
lane Roma. A me, stavolta, nol 
rimane che dire grazie ai miel 
per aver saputo mantenere 8 
concentrazione anche durante il 
periodo di vacanza. Hanno cos 
saputo risolvere positivamentéi 
una partita non certo facile», 

«Prevedevamo — ha afferm4” 
to felice Fanna — che l'Atalantà 
ci avrebbe creato difficoltà. All 
fine ci ha infatti messo propriî 
alle corde, grazie anche all 
spulsione di Passarella, Adess 
comincia il vero campionato» 


«Inter, Napoli, Juventus e MÉ 


lan: la vittoria si giocherà td 
queste squadre — ha commentà 


tato Rummenigge — e noi col 
tiamo di fare la nostra parte: 

Passarella — espulso scioot8 
mente — ha abbandonato l0 


stadio senza nemmeno farsi V&4 


dere in sala stampa, mentre il 
presidente dell'Atalanta Bornt®* 
fetti ha riconfermato la «pien@ 
fiducia a Sonetti». 


«La sconfitta con l'Inter — N@ 
detto invece l'allenatore atalalt: 
tino — è da considerarsi un fett9 


| mormale. 


ì 


IL PICCOLO 


Bianconeri bravissimi, ma regalano un 


LA SQUADRA NON HA AVUTO FORTUNA E SI È TOLTA DA SOLA L'OSSIGENO 


L'Udinese era in vantaggio, aveva il Torino in mano 


UDINE — Un rantolo di vi- 
ta, e di speranza, si è dissolto. 
L’Udinese aveva il-Torino in 
mano, l’na strapazzato sul 
piano del gioco, era in merita- 
to vantaggio. Poi si è dimenti- 
cata che le partite si giocano 
in due, anche se l'avversario è 
sfinito. Ha commesso un gros- 
so peccato di sufficienza e an- 
che chi pareva vinto ha trova- 
to la forza di colpire. E’ finita 
1-1 e il risultato farebbe sde- 
gnare l'Olimpo. Ma a lasciar 
confezionare il pareggio ai 
granata sono stati i biancone- 
ri. Gli dei fanno ammattire 
chi vogliono sia dannato. L’U- 
dinese ha avuto, come diceva- 
no gli elleni, un attimo di 
pazzia. 

Strano. Entrambe le reti so- 
no nate appena dopo una so- 
stituzione. Collovati ha se- 
gnato dopo l’uscita di Junior; 
Cravero dopo che, Federico 
Rossi era subentrato a Berto- 
ni. In entrambe le circostanze 
la squadra che ha chiesto la 
sostituzione era in fase difen- 
siva. Coincidenze? Noi ricor- 
«diamo che Massimo Giacomi- 
ni affermava che c’è possibili- 
tà di sorprendere un comples- 
so.al momento in cui un suo 
elemento entra in campo ed è 
ancora spaesato. Il cultore di 
calcio ha la riprova di quanto 
affermato con la partita dello 
stadio Friuli. 

Un Torino abbastanza ma- 
landato è venuto a Udine. La 
condizione fisica di certi gio- 
catori in maglia rossa era 
chiaramente appannata, Ju- 


nior era reduce da dieci giorni 
sotto il sole giaguaro di Rio.de 
Janeiro, sabato al rientro. 
Pensate poi a Beruatto, Comi, 
Cravero in vesti di mediano, 
senza la necessaria autono- 
mia di movimento e potete 
‘credere se diciamo che erano 
penosi. Stesso aggettivo vale 
anche per Junior che se ne è 
rimasto sempre ai margini del 
gioco, a rifiatare, lasciando a 
chi voleva la posizione di co- 
struttore centrale di gioco e di 
incontrista. Il brasiliano poi 
non sembrava neanche tanto 
voglioso e abile nei tocchi. Si 
vede che i muscoli non erano 
ben irrorati. 

A tentare qualcosa in avan- 
ti ci ha pensato Dossena: sem- 
pre in velocità, talvolta è com- 
prensibilmente impreciso, ma 
l’unico da cui guardarsi. 

Una citazione particolare la 
merita la difesa del Torino. 
Lorieri e Zaccarelli meritano 
l'applauso di tutti. Il portiere 
ha sventato almeno cinque 
tiri dei friulani che dovevano 
finire in rete; il libero ha tam- 
ponato decine di volte una 
difesa che non era per niente 
protetta dai centrocampisti. 


Detto peste e.corna, con le 
dovute eccezioni, del Torino, 
parliamo anche dell’Udinese. 
I bianconeri, lo ribadiamo, 
hanno regalato un punto. Mea 
maxima culpa e basta. Di 
fronte l’Udinese aveva non il 
Toro, ma un manzo. Va bene 
che Lorieri ha parato ad altis- 
simo livello, ma aspettare che 
due giovanotti in maglia ros- 


Udinese-Torino 1-1 


Copparoni, 15 Lerda, 16 Lentini), 


condizioni, spettatori 23.000. 


sa contro cinque giovanotti in 
bianconero facciano i loro gio- 
chini, è troppo. La punizione è 
eccessiva, il risultato non ha 
logica, Ma che logica c’è nel 
vincere un tredici? 
L'Udinese non ha avuto for- 
tuna e si è tolta da sola il 
cannello e l'ossigeno. Sperare 


che bisognerebbe fare qual 
che punto nelle prossime par- 
tite con Milan, Juventus, Na- 
poli, Inter in sequenza. Vi 
sembra poco? Sono tutte 
squadre di vertice che di soli- 
to non concedono molte chan- 
ces agli avversari. Ne daranno 
qualcuna ai bianconeri? 


Il presidente Pozzo ci conta, 
i giocatori e i tecnici sarebbe 
meglio ascoltarli tra qualche 
giorno. Sul campo sono stati 
molto bravi, indistintamente 
tutti. Meritano elogi partico- 
lari Miano ed Edinho. Il libero 
ci è sembrato perfetto, misu- 
rato e per niente Narciso. Ma 
non se ne abbiano gli altri se. 
‘accanto a questi due menzio- 
niamo Criscimanni, Chierico 


e Bertoni. Collovati ha già la 
| Citazione nei marcatori delta- 


avanti non costa niente. Certo ‘ 


MARCATORI: 68’ Collovati, 85° Cravero. 

UDINESE: Abate, Galparoli, Storgato, Colombo, Edinho, Collovati, 
Chierico, Miano (86° Zanone), Graziani, Criscimanni, Bertoni (82° Rossi). 
(12 Spuri, 15 Dal Fiume, 16 Tagliaferri), 

TORINO; Lorieri, Corradini, Francini, Zaccarelli, Junior (6%’ Ferri), 
Ezio Rossi, Beruatto (72’ Pileggi), Sabato, Cravero, Dossena, Comi. (12 


ARBITRO: Coppaetelli di Tivoli. 
NOTE: angoli 8 a 4 per l'Udinese. Ammonito Storgato per gioco 
scorretto, Giornata bella anche se un po’ fredda, terreno in ottime 


bellino. Su tutti però grava il 
peccato di presunzione. Ades- 
so facciamo finta di rivivere 
alcune fasi dell’incontro, che 
‘un freddo maliardo ha, via 
via, reso penoso seguire. Un 
primo tempo ricco di. spunti 
non ha avuto Îl merito di asse- 
gnare i gol; una ripresa in 
tono minore è stata imprezio- 
sita dal botta e risposta. Non 
sempre il migliore va a pre- 
mio. Purtroppo. 


disimpegno udinese e Junior 
e Dossena vanno in zona tiro. 
Per fortuna Edinho con la 
punta del piede interrompe la 
trama, ‘pericolosa davvero. 
Dopo, Graziani coneretizza 
‘una manovra di Chierico sfo- 
ciata in cross: di testa il nu- 
mero: «9» bianconero chiama 
Lorieri in tuffo. i 
‘Al 5’ miracolo di Lorierì che 
interviene due volte di fila. 
Bertoni carpisce una palla a 
tre quarti campo e corre verso 
l’area dei granata. I biancone- 
ri sono in tre contro due soli 
difensori. Finta Bertoni e dal 


limite spara: Lorieri respinge 
| di piede. Graziani raccoglie, si 


Subito c’è un disattento” 


mette bene la palla sul piede 
destro e tira: ancora Lorieri 
ribatte e salva un gol che 
pareva già nato. 

Graziani poco dopo si\im- 
pappina come ai bei tempi: il 
pallone gli passa sotto la suo- 
la accidentata ‘della scarpa. 
Poteva anche tirare al volo, 
un rischio da correre visto che 
cosa è successo. Ancora Gra: 
ziani e la sua incapacità a 
concludere decentemente. 
Stoppa di petto e si libera da 
campione del suo marcatore, 
poi quel che doveva essere un 
tiro si rivela una.traiettoria 
ruzzolata verso Lorierì. <_ 

Junior è impreciso e lento 
nelle esecuzioni dei passaggi 
a causa dei raggi di Rio che 
l'hanno intorpidito, Corrono 
Comi e Collovati gomito con- 
tro gomito e paiono due reclu- 
te del reggimento in libera 
‘uscita. Lo stopper bianconero 
comunque sovrasta sempre il 
granata. 


Al 18° Ezio Rossi viene libe- 
rato in area, senza volere, da 
Comi; esce Abate e Rossi de- 
ve toccare il pallone con la 
punta del piede. Fuori. Berto- 
ni spara improvvisamente 
sfiorando il paletto rasotetra. 

‘AI 23’ Criscimanni è colpe- 
vole e fucilabile. Edinho lo 
‘pesca in areg, controllo in so- 
litudine sulla sinistra, tiro 
contro il portiere appostato 
sul primo palo. Era una gioca- 
ta da sfruttare adeguata- 
mente. i 

Assedio bianconero e Tori- 
no in affanno. Poi ancora. Cri- 


scimanni si palleggia sui piedi 
in area e cade, Copetelli non 
‘ci erede, ma forse il fallo c’era. 


Al 33’ Bertoni di testa indovi- 


na una parabola che obbliga 
Lorieri a inarcarsi per buttare 
in corner. 

A tre minuti dalla conclu- 
sione del primo tempo c’è una 
grande parata del portiere 
‘granata su punizione dal limi- 
te di Bertoni. Il numero «1» 
vola alla sua destra e col pal- 
mo devia di quel tanto che 
basta a far uscire la palla 
dalla porta. Bravi entrambi. 
Sul finire della prima frazione 
una sberla istintiva di Chieri- 
co non indovina per un soffio 
la porta. Niente gol ma tanto 
da ricordare. 

Sempre più obliquo il sole 
accoglie l’inizio del secondo 
tempo. Una porzione di cam- 
po ha il colore dello smeraldo, 
la più parte sembra invece la 
divisa da esercitazione lavata 
chissà quante volte. Quanto 
al gioco sembra scaduto di 
molto. Ci pensa Edinho con 
‘una sventola su punizione da 
25 metri a far scaldare il pub- 
blico che gela sugli spalti. La 
palla sfiora l’incrocio. E poi 
Udinese riprende il suo for- 
cing. Intanto arrivano i calci 
d’angolo, poi qualcosa d’altro 
si vedrà. 

Al quarto d’ora c’è un gran 
numero in dribbling di Miano 
sulla sinistra, poi il centro- 
campista vuol centrare col de- 
stro, il piede meno adatto nel 
frangente. Scatta poi Dossena 
in avanti aspettando l’apertu- 


però ha dimenticato che le partite si giocano in due 


ra di Beruatto. Questo invece 
consegna il pallone ai bianco- 
neri e Dossena deve bestem- 
miare nel suo intimo all’indi- 
Tizzo del compagno. 


Sfiora Bertoni di testa e 
sembra che il pallone scaval- 
chi finalmente il portiere gra- 
nata. No, con un balzo da 
gatto Lorieri schiaffeggia la 
palla verso il calcio d’angolo. 
Al 22° finalmente Collovati la 
butta dentro in mischia dopo 
che Lorieri aveva fatto l’enne- 
‘simo miracolo su colpo di te- 
sta di Edinho. Il portiere non 
aveva potuto trattenere la sfe- 
ra e il difensore bianconero in 
scivolata aveva infilato. Qual- 
che:minuto dopo Bertoni, an- 
cora di testa, impegna Lorieri. 
E sj dice che l'argentino non è 
mai stato famoso in acroba- 
zia. Ha cambiato repertorio, 
visto che lo scatto non è più 
brillante. Il Torino a questo 
punto tenta di raddrizzare il 
Tisultato, ma si vede che pro- 
prio non riesce ad andare 
avanti. I bianconeri non han- 
no interesse a tentare offensi- 
ve rischiose. 

Ma a. sette minuti dal fi- 
schio finale arriva il pareggio, 
inatteso e insperato, su grossa 
disattenzione della difesa friu- 
lana. Su cross di Sabato la 
palla rimbalza in area e nessu- 
no l’allontana. Ezio Rossi la 
controlla e la tocca indietro 
per Cravero libero di infilare 
nell’angolo basso di Abate. 
Da castrarsi! Per evitare una 
‘scalognata progenie. 

Bruno Lubis 


«HO FATTO UNA SOSTI 


Zaccarelli e Graziani: insieme avevano vinto lo scudetto con 


il Torino 


(Foto Pino) 


UDINE — Atmosfera mesta 
negli spogliatoî del «Friuli». 
Nemmeno dopo una sconfitta 
‘per cinque a zero sì potrebbe 
immaginare tanta desolazio- 
ne. I bianconeri, nel chiuso 
delle stanzone delle docce, 
hanno pianto lacrime amare 
su questo regalo fatto al Tori- 
no. «Fa rabbia», dice De Sisti 
quando si presenta alla stam- 
pa. Si attribuisce la responsa- 
bilità della sconfitta, parla 
con molta onestà e fran- 
chezza. 

Dimentica le frasi fatte che 
ogni allenatore e calciatore 
ha sempre a portata dì mano 
per scusarsi per quanto. è 
accaduto în campo e con il 
cuore spiega: «Mi assumo 
ogni responsabilità: ho fatto 
una sostituzione che non do- 
vevo fare (si riferisce all’inse- 
rimento di Rossì al posto di 
Miano, ndr). Mi sono messo în 
testa‘anch’io, chissà poi per- 
ché, che era necessario difen- 
dere il risultato, Siamo andati 
magnificamente per tutta la 
partita, e poi il risultato cì ha 
dato torto: ma è proprio il 
risultato l’unica cosa che con- 
ta, e l'Udinese di punti ne ha 
maledettamente bisogno». 


non ha voglia di aggiungere 
altro. Gli si domanda della 
squadra, della prova dei sin- 
goli, soprattutto di Bertoni 
‘pericoloso come mai altre vol- 
te in questo campionato, ma 
l'allenatore biancorosso pre- 
ferirebbe non aggiungere al- 
tro. «Elogio tutta la squadra, 


Occhi abbassati, De Sisti 


si assume tutta la 


hanno tutti giocato molto be- 
ne». Si insiste: qualche recri- 
minazione per un rigore non 
dato e per un fuorigioco non 
fischiato? «Sonordati effimeri; 
non contano nulla nella real- 
tà della partita. La cosa 
importante è che siamo anda- 
ti magnificamente bene, che îl 
Torino è stato sottomesso e 
che poi abbiamo, anzi ho sba- 
gliato. Tutto qua». 
Tristi, silenziosi, icon pro- 
prio nessuna voglia di conce- 
| dersì ai giornalisti appaiono 
nella stanza delle interviste 
anche gli altri protagonisti in 
bianconero. Collovati: «Ave- 


Le pagelle 


ABATE 
GALPAROLI 
STORGATO 
COLOMBO 
EDINHO 
COLLOVATI 
CHIERICO 
MIANO 
GRAZIANI 
CRISCIMANNI 
BERTONI 
ZANONE 
F. ROSSI ‘ 
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vo segnato un gol che rappre: 
sentava. un ‘iniziare nel mi 
gliore dei modi l’anno e poi... 

Chierico. Im. campo ha dato 
l’anima, ‘ma non è servito. 
«Contro il Torino si è vîstain 
assoluto la migliore Udinese. 
Ma non si può concedere nul- 
la ai granata, noi avevamo 
troppo bisognodi quel 
punto». 

Bertoni. Non dimentica, 
Vargentino, il duello con Lo- 
rieri e vuole fare i complimen- 
ti al numero uno granata che 
intante occasioni gli ha nega- 
to la gioia del gol. È forse, 
Bertoni, il giocatore più 
abbattuto, amareggiato fra 
tutti ì bianconeri. 


Infine la parola, spetta a’ 


Federico Rossi. Valla pena, a 
questo punto, ricordare l’a- 
zione del gol granata: Rossi è 
appena entrato în campo e sì 
trova al centro di un'azione 
degli ospiti sotto la porta di 
Abate. Gli arriva i pallone 
tra î piedi ma non sa bene 
cosa fare. Fra tuttelle soluzio- 
ni possibili non ne trova alcu- 
na, e ilsuo omonimo in grana- 
ta, Ezio Rossi, gli ruba il pal- 
lone e lo serve a Cravero che 
segna. 

E lui, Federico Rossi, cosa 
dice? Non sa trovare le paro- 
le, ha gli occhi rossi, forse, 
nello spogliatorio, ha pianto 
anche ‘lui, «Irmiei compagni 
avevano costruito — dice — e 
io ho distrutto». Nient'altro. 


Ma în poche parole ha, già 


detto tutto. 
Guido Barella 


TUZIONE CHE NON DOVEVO FARE E MI ERO MESSO IN TESTA DI DIFENDERE IL RISULTATO A TUTTI | COSTI» ; 


* De Sisti impietoso con se stesso 
1 responsabilità 


«E venuto dal cielo 


il gol del pareggio» 


UDINE — Un regalo. Lo 
ammette anche Radice che è 
il primo del clan granata a 
presentarsi alla stampa. 
«Quel gol del pareggio è 
venuto dal cielo. Abbiamo 
subìto in continuazione, 
avremmo meritato di perde- 
re». Più chiaro di così. «Ades- 
so — aggiunge — siamo sod- 
disfatti per il risultato che ci 
permette di mantenere una 
buona posizione di classifica, 
ma non possiamo però essere 
altrettanto soddisfatti per il 
nostro gioco. E io devo pensa- 
re anche a quello». 

I giornalisti piemontesi 
fanno notare a Radice che 
quello visto al «Friuli» è sta- 
‘to il più brutto Torino della 
stagione e nel contempo il 
più fortunato. E lui è d’accor- 
do, non cerca scuse: «Abbia- 
mo fatto errori clamorosi, 
non siamo stati capaci di uti- 
lizzare l’arma del contro- 
piede». 

Sui singoli, il tecnico gra- 
nata non si sofferma; appena 
un accenno per la prova del 
portiere Lorieri e per la sosti- 
tuzione di Junior. «Sì, sono 
soddisfatto per la prova di- 
sputata dal nostro portiere. 
Quanto al brasiliano, è chia- 


ro che la sua condizione non 
era ottimale e che quindi, 
date anche le situazioni di 
gioco che si andavano svilup- 
pando, una sua sostituzione 
‘era anche da mettere in pre- 
ventivo». E infatti il giocato- 
re brasiliano non ha difficol- 
tà ad ammettere che una sua 
‘uscita dal campo era già nel- 
Paria nell’intervallo. 
«Abbiamo avuto fortuna — 
ammette Junior — altre volte 
abbiamo giocato bene e non 
abbiamo raccolto: questa 
volta abbiamo giocato male e 
abbiamo trovato un punto. 
Certo, comunque, che il no- 
stro maggior problema è l’at- 
tacco, ci manca Kieft per da- 
re corpo al contropiede». 
«Siamo mancati fisicament- 
te — aggiunge, rincarando la 
dose, il terzino Corradini — 
Comunque il punto è d’oro, 
anche perché questo era il 
nostro obiettivo», E infine, il 
protagonista della giornata 


in maglia granta, Fabrizio . 


Lorieri. «No, il Torino non ha 
‘proprio fatto una ‘bella figu- 
ra. Io, è vero, ho dovuto fare 
gli straordinari. La squadra 
comunque ha dimostrato di 
avere un forte spirito di rea- 
zione e questo ci conforta. 


LA CONCLUSIONE DELLA PARTITA È STATA VISSUTA DAI TIFOSI COME UNA BEFFA 


Rabbia e amarezza per quell 1-1 inaspettato 


UDINE — Un primo tempo 
al cardiopalmo per gli sportivi 
friulani presenti ieri in tribu- 
na allo stadio «Friuli»: qua- 
rantacinque minuti di arrem- 
baggio da parte dell'Udinese, 
almeno una decina di occasio- 
ni da rete, ma il risultato an- 
cora bloccato sullo zero a ze- 
ro. L'appassionato tifoso che 
si avvicina più nervosamente 
alla tazzina del caffè, durante 
l'intervallo, è l’ex presidente 
bianconero Pietro Brunello: 
«Sono, nevrastenico — escla- 
ma — non riesco a capire 
come si possa restare a reti 
inviolate dopo un primo tem- 
po così esaltante. Voglio 
comunque farne tanti, tanti 
complimenti alla squadra, 
che merita abbondantemente 
la salvezza. Se solo avessimo 
‘un pizzico di fortuna in più...». 

Entusiasta della prestazio- 
ne dei bianconeri anche il pit- 
tore Giorgio Celiberti: «L’Udi- 
nese sta disputando una delle 
più belle partite in assoluto, 
senza sbavature e senza titu- 
banze. L'arbitro è incorso in 
tre errori madornali uno dopo 
Y'altro; ma sono convinto che 
se continuiamo a giocare così 
il risultato non ci può sfug- 
gire!». 


Lo conferma anche Adriano 
Biasutti, presidente della 
giunta regionale: «L'Udinese 
ha avuto più occasioni da gol 
in questi quarantacinque mi- 
nuti che in tutto il campiona- 
to! Tutta la squadra gioca a 
meraviglia e in maniera estre- 
mamente razionale: sono con- 
vinto che proprio nella razio- 
nalità stia la chiave della sal- 
Vezza». 

Piacevolmente colpito dal 
gioco degli uomini di De Sisti 
anche Luciano Moggi, diretto- 
re sportivo del Torino: «Cosa 
volete che vi dica — esordisce 
— la partita l’ho vista anch'io 
dalla tribuna come voi. Ho 
visto quindi una bella Udine- 
se giocare un primo tempo 
molto divertente, e ho visto 
un Torino un po’ meno bello 
che però finora è riuscito a 
contenere le folate avver- 
sarie». 

Avrà visto anche un grande 
Lorieri, lo stuzzichiamo. «Cer- 
to, oggi il nostro portiere sta 
ripetendo le splendide presta- 
zioni che di solito ci offre in 
Coppa Uefa. Con questo non 
voglio dire che in campionato 
non sia altrettanto valido, ma 
di solito è in Coppa che si 
entusiasma». Un po’ meno 


‘brillante l'arbitro, ci sembra. 
«Non posso permettermi di 
giudicare il signor Coppetelli 
— prosegue Moggi— ‘anche se 
mi sembra che finora abbia 
arbitrato bene. E poi non di- 
mentichiamoci che questo 


Una delle tante mischie risolte da, Lorieri 


dell’arbitro è un mestiere tre- 
mendamente difficile, perché 
‘mentre gli errori dei giocatori 
vengono sempre perdonati, 
quelli dell'arbitro non si per- 
donano mail». 

Può azzardare un pronosti- 


(Foto Pino) 


co sulla volata-scudetto? «Il. 
Napoli ormai è lanciatissimo, 
anche se in questo momento 
sta perdendo a Firenze. La 
squadra che potrebbe più 
pericolosamente sbarrargli il 
passo credo sia l’Inter: ma 


. attenzione anche \a Milan ‘e 
Juventus». 

E l'Udinese? «È un comples- 
so che ha brillantemente su- 
perato un handicap notevole: 
e a mio avviso ha tutte le 
carte in regola per guardare 
‘con fiducia all’obiettivo- 
salvezza». 

Se i giudizi formulati duran- 
te l'intervallo manifestavano 
un pizzico di insoddisfazione 
contro la mala sorte, ma an- 
che tanto entusiasmo per la 
prestazione dell'Udinese e al- 
trettanta fiducia per il risulta- 
to che la squadra avrebbe po- 
tuto conseguire nella ripresa, 
a fine partita, dopo quell’ina- 
spéttato pareggio ottenuto 
dagli ospiti a soli cinque mi- 
nuti dal termine, trapelava 
dai volti dei tifosi solo un’infi- 
nita rabbia per ciò che avreb- 
be potuto essere e non è stato. 

Diego Meroi, presidente del 
‘comitato regionale della fede- 
razione italiana gioco calcio, è 
‘profondamente amareggiato: 
«L'Udinese oggi ha superato 
sé stessa, meritava di vincere 
ampiamente e il pareggio suo- 
na come una beffa. Una squa- 
dra che gioca così, sia sotto il 
profilo tecnico che sul piano 
agonistico, non può e non 


deve retrocedere, anche se a 
questo punto la ragione ti 
porta a pensare a qualcos’al- 


‘ tro...». S'interrompe un atti- 


mo poi continua: «Oggi ho 
seguito la partita vicino al 
presidente Pozzo e ho visto 
quanto ha sofferto: ecco, vor- 
rei che la squadra e il pubbli- 
co dimostrassero concreta- 
mente la loro gratitudine nei 
confronti di questo signore, 
che senza tanti proclami ha 
dimostrato con i fatti quanto 
bene vuole all’Udinesel», 

Deluso anche l'onorevole 
Francesco De Carli: «Abbia- 
mo perso un punto importan- 
tissimo, e la cosa mi dispiace 
‘enormemente perché la squa- 
dra ha giocato bene, a parte 
qualche incertezza in difesa. 

Caterina. Collovati non ha 
nemmeno avuto il tempo per 
gioire della prima rete del ma- 
rito con la maglia dell’Udine- 
se: «Sono troppo nervosa — 
‘afferma —. Non ci credeva più 
neanche il Torino nel pareg- 
gio. Era una partita da vince- 
Te tre a zero, e invece siamo 
ancora qui a soffrire. A parte 
tutto, è stata la più bella par- 
tita dell'Udinese che io abbia 
visto». 

Gabriella Fortuna 


Lunedì, 5 gennaio 1987 


unto 


(Foto Stefano) 


SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE 


Inter 
Napoli 
Milan 
Juventus 
Verona 
Roma 
Sampdoria 
Como 
Torino 
Avellino 
Fiorentina 
Empoli 
Brescia 
Atalanta 
Ascoli 
Udinese (-9) 
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Le partite dell’11.1.1987 


Atalanta-Fiorentina 
Brescia-Juventus 
Empoli-Como 
Milan-Udinese 
Napoli-Ascoli 
Roma-Avellino 
‘Torino-Sampdoria 
Verona-Inter 


I RISULTATI 


Ascoli-Brescia 
Avellino-Empoli 
Como-Milan 
Fiorentina-Napoli 
Inter-Atalanta 
Juventus-Verona 
Sampdoria-Roma 
Udinese-Torino 


I marcatori 


Classifica dei marcatori del campionato italiano di calcio 
di serie A 1986-87 dopola quattordicesima giornata (sono stati 
segnati 207 gol, di cui 46 da stranieri). x 
8 reti: Altobelli (Inter); 


" reti: Virdis (Milan); 

6 reti: Diaz (Fiorentina) e Maradona (Napoli); sia 
5 reti: Dirceu (Avellino), Kieft (Torino) e Vialli (Sampdoria); 
4 reti: Graziani (Udinese), Galia (Verona), Desideri (Roma). 


Manfredonia (Juventus); | 

i: Rummenigge Unter), Alessio (Avellino), Caffarelli (Na- 
poli), Verza (Verona), Giunta (Como), Berggreen e 
Giannini (Roma), Francini (Torino) e Briegel (Samp- , 
doria); a 

2 reti: Barbuti (Ascoli), Cantarutti, Magrin e Incocciati (Ata- 
lanta), Turchetta e Branco (Brescia), Antognoni (Fio- 
rentina), Passarella e Fanna (Inter), Brio, Briaschi, 
Cabrini, Serena e Platini (Juventus), Massaro e Baresi 
(Milan), Volpecina, Carnevale, Bagni e Giordano (Na- 
poli), Baldieri, Ancelotti e Pruzzo (Roma), Mancini 
(Sampdoria), Comi e Cravero (Torino), Edinho, Chieri- 
co e Zanone (Udinese), Pacione, Rossi e Elkjaer (Ve 
rona); 

1 rete: Greco, Vincenzi e Iachini (Ascoli), Prandelli (Atalanta), , 
Colantuono, Ferroni e Tovalieri (Avellino), Giorgi, 
Bonometti € Argentesi (Brescia), Corneliusson, Inver- 
nizzi, Mattei, Notaristefano e Todesco (Como), Vertova, | 
Della Monica, Baiano, Ekstroem, Osio e Zennaro (Em- 
poli), Monelli, Oriali e Berti (Fiorentina), Baresi e | 
Garlini (Inter), Laudrup, Bonini, Buso, Bonetti e Vi- 
gnola (Juventus), Di Bartolomei, Maldini, Donadoni e 
Hateley (Milan), Ferrario, De Napoli e Ferrara (Napoli), 
Nela, Agostini e Baroni (Roma), Cerezo, Paganin, 
Salsano © Vierchowod (Sampdoria), Sabato, Lerda e 
Dossena (Torino), Collovati (Udinese), De Agostini e Di 
Gennaro (Verona); 3 

Una autorete: Prandelli e Osti (Atalanta), Argentesi e Giorgi 

(Brescia), Ferri (Inter), Baroni (Roma), Bruscolotti (Napoli). 

Progressione gol dalla prima giornata: 12-16-7-15-15-20-13-19- 

16-18-10-13-21-12. ù H 


SE IN RR RT e ea e 


Veterani: Brasile-Italia 3-0 


SAN PAOLO — Il Brasile ha battuto l’Italia per 3-0 nella 
seconda partita del Mundialito senior. Dopo la prima giornata 
il Brasile guida la classifica con due punti, seguono Argentina 
€ Germania con uno mentre l'Italia ha zero punti. me 

Siî tratta della partita inaugurale della «Coppa Pelè, 
riservata alle nazionali che hanno vinto almeno due volte la 
Coppa del mondo, e 2 ex giocatori che abbiano superato i 34 
anni di età. n 

Oltre a Italia e Brasile, le altre squadre che partecipano al 
torneo degli ex sono Uruguay, Germania e Argentina. 

Queste le formazioni iniziali scese in campo stanotte a Rio: ' 
de Janeiro: 

BRASILE: Do, Toninho, Jaime, Djalma Dias, Marco Anto 
nio, Teodoro, Carpegiani, Rivelino, Cafuringa, Pelè, Edu. 

ITALIA: Bordon (Albertosi), Maldera, Roversi, Cuccured- 
du, Facchetti, Marini, Sala, Bellugi, Maraschi, Boninsegna, , 
Poletti. & Sal] 

L’incontro sarà trasmesso stasera in differita da Italia 1 | 
alle ore 20.30. 

Nella prima partita Argentina e Germania Occidentale 
hanno pareggiato 1-1. Ha segnato Gonzalez al 10°, ha pareggia- © 
‘to Kremers al 75). i 
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uventus e Milan sulla scia delle prim 


ANCHE CON IL VERONA HANNO SONNECCHIATO LE «PUNTE» DI MARCHESI 


TERZA SCONFITTA CONSECUTIVA DEI LARIANI DOPO VERONA E NAPOLI 


Rischia grosso la barca bianconera Liedholm espugna il «Sinigaglia» 
(ma il Como era pieno di riserve) 


. Per fortuna Manfredonia e Cabrini... 


Juventus-Verona 2-1 
MARCATORI: 28’ Elkjaer, 66° Manfredonia, 88’ Cabrini. 
_ JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Bonini (46° Vignola), Brio, 
Scirea, Mauro, Manfredonia, Serena, Platini; Laudrup (75° Briaschi). (12 


Bodini, 15 Caricola, 16 Soldà). 


VERONA: Giuliani, Volpati, De Agostini, Galia, Fontolan, Tricella, 
Verza (77° Ferroni), Bruni, Rossi, Di Gennaro, Elkjaet. (12 Vavoli, 13 


Roberto, 14 Marangon, 16 Pacione). 


ARBITRO; Longhi di Roma. 


TORINO — Una. vittoria 
sofferta. (e fortunosa) ha per- 
messo ad una Juventus forse 


‘troppo presto data per spac- 


ciata di ridurre a soli due 
punti il distacco dal vertice 
della classifica. Ma non è sta- 
ta sufficiente per cancellare 
tutte le perplessità suscitate 
nei primi mesi della gestione 
Marchesi. 

Il 2-1 sul Verona è stato 
infatti ottenuto a conclusione 
di una partita che ha visto 
spesso i bianconeri in difficol- 
tà e, soprattutto, soltanto a 
sprazzi in grado di offrire uno 
spettacolo apprezzabile. Il 
successo contro un avversario 
di buon livello (che, tra l’altro, 
era a pari punti in classifica) 
si rivela quindi una preziosa 
boccata d’ossigeno per una 
formazione che, dopo il tonfo 
di due settimane fa contro la 
Sampdoria, non può far altro 
che migliorare, ma ha bisogno 
di tempo per ritrovare gioco e 
condizione. 

Proprio per cercare di far 
dimenticare la grossa delusio- 
ne di «Marassi», i campioni 
d’Italia hanno cominciato la 
partita con decisione ed un 
buon ritmo; all'impegno, pe- 
tò, non ha fatto riscontro, 
nemmeno nei primi minuti, 
una sufficiente capacità di 
arrivare in zona-tiro e al Vero- 
na è in pratica bastato un 
quarto d’ora per «prendere le 
misure» e riportare l’incontro 
in sostanziale equilibrio. 

Anzi, approfittando di una 
delle ormai abituali «sviste» 
della difesa juventina (undici 
gol subiti nelle ultime sei par- 
tite ne sono la dimostrazione), 
gli ospiti sono andati a segno 
con Elkjaer. Chi si attendeva 
una rabbiosa reazione di Pla- 
tini e compagni è però rima- 
sto deluso perché la partita è 
proseguita senza spunti inte- 
ressanti, con una' Juventus 
volonterosa, ma lenta e priva 
di idee, e con un Verona che 
cercava soltanto di prendere 
tempo e «addormentare» il 
gioco. 

. Si è così giunti al 66’, quan- 
do i difensori ospiti hanno 
«restituito la cortesia» e con- 
sentito a Manfredonia di se- 
gnare. A due minuti dal termi- 
ne poi, un intervento di Vol 
pati.su Vignola al limite del- 
l’area (giudicato falloso dal 
Y'arbitro) ha permesso alla Ju- 
ventus di usufruire di un’en- 
nesima punizione (in prece- 


denza spesso i bianconeri era- 
no stati fermati irregolarmen- 
te a pochi metri dall’area di 
Tigore) che, complice una bar- 
riera molto mal disposta, Ca- 
brini ha trasformato in rete. 
È stato quindi, quello della 
Juventus, un successo poco 
convincente, perché ottenuto 
a conclusione di una prova 
opaca, in cui i difetti sono 
stati forse superiori ai pregi. 
La squadra si è infatti dimo- 
strata ancora priva di un gio- 
co ordinato e incisivo e non è 
quindi un caso che i maggiori 
pericoli per Giuliani siano ve- 
nuti da calci piazzati. 
Inoltre, troppi bianconeri 
sono apparsi fuori condizione; 
è il caso di Serena, Bonini e 
anche di Cabrini che non ha 


saputo dare il solito prezioso 
contributo in fase offensiva. 

La cronaca, Al 28’, su ango- 
lo (il primo della partita) di De 
Agostini, Scirea respinge di 
testa; la palla perviene a Vol- 
pati il cui tiro rimbalza su 
Bonini e finisce a Elkjaer che, 
libero pochi metri entro l’a- 
rea, mette in rete. Al 57°, anco- 
ra su angolo di De Agostini, | 
deviato di testa da Verza, il 
Verona sfiora il raddoppio ma 
Tacconi è pronto a interveni- 
re e manda la palla contro la 
traversa. 


‘Al 66°, un lungo centro di 
Mauro in area veronese è rac- 
colto da Manfredonia che an- 
ticipa difensori e portiere e 
pareggia. A due minuti dalla 
conclusione, sul limite sini- 
stro dell’area, Vignola va a 
terra in un contrasto con Vol- 
pati; sulla seguente punizio- 
ne, Cabrini vede uno spazio 
tra barriera e palo e, di preci- 
sione, dà alla Juventus il suc- 
cesso di una partita che 
avrebbe avuto nell’uno a uno 
il risultato più giusto. 


«ZAMPATA» DI BAIANO ALL’899 


L’Avellino all'attacco 
Ma l'Empoli va in gol 


Avellino-Empoli 0-1 

MARCATORE: 89’ Baiano. 

AVELLINO: Di Leo, Colantuono, Ferroni, Gazzaneo, Amodio, Roma- 
no, Bertoni (46° Benedetti), Alessio, Tovalieri (63’ Schachner), Dircey, 
Colomba. (12 Zaninelli, 13 Garuti, 14 Murelli. 

EMPOLI: Drago, Vertova, Gelain, Brambati, Lucci, Salvadori, 
Cotroneo, Della Scala, Ekstroem, Della Monica, Urbano (80° Baiano). (12 
Calattini, 14 Calonaci, 15 Picano, 16 Osio). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 


AVELLINO — Una sconfitta che ha dell'incredibile per 
l’Avellino. La squadra di Vinicio ha attaccato per 90 minuti, 
fallendo anche qualche favorevolissima occasione da gol, e si è 
poi lasciata infilare a un minuto dalla fine della partita, quando 
ogni recupero era impossibile, nella seconda delle due azioni da 
gol create dai toscani. 

È stato il giovane Baiano, entrato in campo a dieci minuti 
dal termine, in sostituzione di Urbano, a dare all’Empoli la 
vittoria. L’ex napoletano ha ripreso una punizione calciata dai 
limiti dell’area da Vertova e respinta da un difensore irpino e, 
con un indovinato rasoterra, alla sinistra di Di Leo, ha siglato il 
gol decisivo. 

Il giovane Baiano era lo specchio della felicità negli 
spogliatoi. 

‘Non avrebbe mai immaginato di segnare il suo primo gol in 
serie Ae dare la vittoria alla sua squadra sul campo di Avellino, 
soprattutto se si considera che a dieci minuti dalla fine della 
gara l'attaccante napoletano (in prestito alla squadra toscana) 
era ancora seduto in panchina. Poi l’espulsione di Ferroni, la 
decisione di Salvemini di mandarlo nella mischia e, dunque, la 
svolta. 

«Quando ho visto che Della Monica non è riuscito a tirare e 
mi sono trovato la palla tra i piedi — spiega — non mi sono 
lasciato pregare e ho tirato, mirando nell’angolino. È una 
grande soddisfazione per me». 


«Quella punizione non c’era» 


TORINO — «È stata una vittoria molto sofferta», ha detto a fine. 
gara Rino Marchesi. «Mi conforta però il fatto che la squadra abbia 
risposto in pieno sul piano della determinazione. Abbiamo fatto 
tesoro della lezione subita a Marassi e, pur in svantaggio, non 
abbiamo perso la testa, ma cercato di ragionare. È stato un compito 
nonfacile, perché il Verona si è chiuso molto bene, lasciandoci pochi 
spazi. Visto come si mettevano le.cose in:campo, non ho mai temuto 
di perdere. Il successo ci consente di guardare con un certo 
ottimismo al futuro, anche se ci sarà ancora da lavorare per. quanto 
riguarda il gioco». Ù 

«È un periodo in cui mi va tutto bene», ha commentato Lionello, 
Manfredonia, l’autore del temporaneo pareggio juventino con una 
rete che lo ha fatto diventare capocannoniere della squadra. «Ho 
ricevuto un buon pallone da Mauro e l'ho sfruttato nel migliore dei 
modi; un gol facile. Quando abbiamo saputo che il Napoli perdeva 
abbiamo capito che non potevamo lasciarci sfuggire un'occasione 
tanto favorevole». 

Laconico, forse per evitare multe o squalifiche con dichiarazioni 
‘troppo polemiche, è stato Osvaldo Bagnoli, che si è limitato a dire: 
«Bella gara, tanto di cappello alla Juventus». , 

«Sono entrato sulla palla e non su Vignola — ha affermato 
Volpati — e quindi la punizione che ha dato la vittoria alla Juventus 
non c'era. | miei compagni dicono anche che l'arbitro non ha visto 
un rigore a nostro favore per fallo su Elkjaer. Evidentemente la 
Juventus doveva vincere questa partita e... l'ha vinta». 

Il danese, però, più che sul presunto rigore ai suoi danni ha 
preferito. soffermarsi sugli errori della difesa veronese: «Non 
capisco :come si possano prendere due gol contro la Juventus». 


Como-Milan 0-1 


MARCATORE: al 62° Maldini. 


COMO: Paradisi, Tempestilli, Bruno, Centi, Maccoppi, Albiero, 
Moz, Invernizzi, Mattei, Notaristefano (85’ Guerrini), Todesco (76 
Mazzucato). (12 Braglia, 14 Russo, 15 De Solda). g 

MILAN: G. Galli, Tassotti, Bonetti, F. Baresi, Di Bartolomei, 
Maldini, Donadoni, Wilkins, Galderisi, Massaro, Virdis. (12 Nuciari, 13 


Zanoncelli, 14 Galli, 15 Manzo, 16 
ARBITRO: Pairetto di Torino. 


_COMO — Il Milan espugna 
il «Sinigaglia» infilando il suo 
secondo successo consecutivo 
esterno e restando in compa- 
gnia della Juventus e a due 
soli punti da Napoli e Inter. I 
rossoneri, dopo la sosta delle 
feste di fine anno, brindano 
quindi al 1987 con gioia e con 
qualche speranza in più nella 
lotta per lo scudetto. 

Non è stato certo un grande 
Milan, quello visto ieri in riva 
al Lario, ma la squadra di 
Liedholm ha mostrato deci- 
sione, carattere, spirito batta- 
gliero, adeguandosi perfetta- 
mente all’avversario di turno 

Ma queste caratteristiche 
non sono bastate al Como per 
evitare la prima sconfitta in- 
terna del campionato, la terza 


LE DUE SQUADRE HANNO FATTO POCO PER LA VITTORIA 
«Lupi» sdentati a Marassi Una salomonica nola 
tra Ascoli e Brescia 


pari si addice alla Samp 


Sampdoria-Roma 0-0 

SAMPDORIA: Bistazzoni, Briegel, Mannini, Fusi (69° Paganin), 
Vierchowod, Pellegrini, Pari (84° Ganz), Cerezo, Salsano, Mancini, 
Vialli. (12 Bocchino, 14 Gambaro, 15 Lorenzo). 

ROMA: Taneredì, Oddi, Gerolin, Boniek, Nela, Desideri (60° Conti), 
Bergreen, Giannini, Agostini, Ancelotti, Baldieri (83° Di Carlo), (12 
Gregori, 13 Baroni, 16 Impallomeni). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 


GENOVA — .Che ad Eriks- 
son interessasse prima di tut- 
to non perdere, lo si è capito 
quando dietro ai difensori ha 
‘piazzato sia Boniek sia Oddi. 
A fare la guardia a zona, a 
Vialli. e. Mancini ha. invece 
‘mandato Gerolin e Nela, Que- 
st'ultimo quando veniva rile- 
vato da Oddi ha spinto diver- 
se volte sulla fascia «crossan- 
do» alcuni pericolosi palloni, 
ma la spenta coppia d’attacco 
giallorossa Agostini-Baldierì 
non è mai stata pronta ad 
approfittarne. 


Difficile, quindi, in questa 
situazione per la Roma sorret- 
ta a centro campo dal gran 
lavoro di Ancelotti e Desideri 
(infortunatosi al 60° e rilevato 
egregiamente da Conti) pen- 
sare di perforare la porta dife- 
sa da Bistazzoni. 

Visto che î «lupi» giallorossi 


‘erano privi di denti, nel secon- 


do tempo Cerezo, spalleggiato 
a centro campo dal mobilissi- 
mo Salsano, ha cercato con 
lanci lunghi per le punte di 
sveltire il gioco e superare 
quindi la ragnatela romani- 
sta. Ma Vialli e Mancini forse 
«appesantiti» dalla pausa na- 
talizia non’ hanno mostrato la 
determinazione messa in pra- 
tica nelle ultime partite quan- 
do la squadra ha conquistato 
11 punti in sette incontri. 
L’attaccante più pericoloso è 
stato il terzino Briegel che per 
tre occasioni si è liberato per 
il tiro, ma Tancredi ha sempre 
neutralizzato. —. 7 

Nel primo tempo, tranne 
‘una lunga fuga di Boniek (27°) 
interrotta fuori area da una 
uscita di Bistazzoni e uno 
spunto di Vialli subito dopo, 
Ja cronaca della partita è fatta 
di passaggi a centro campo. 


rica 
fero Ù : 


Ila 


Più vivaci i secondi 45°. A1 50” 
su centro di Mancini la palla 
giunge a Briegel, ma il tiro è 
lento e Tancredi para senza 
difficoltà. 


AI 62° è ancora il terzino 
blucerchiato, che quando si 
spinge in attacco sovrasta 
sempre il suo diretto avversa- 
rio Bergreen, ad impensierire 
i romanisti con un tiro al volo 
dal limite dell’area sventato 
da Tancredi. Al 68° c'è il primo 
gol annullato: dalla sinistra 
su un centro di Briegel Tan- 
credi è costretto ad uscire, ma 
è ostacolato da due avversari 
e perde la palla che Vialli 
insacca in rete. 


Casarin annulla deciso no- 
nostante le proteste dei blu- 
cerchiati. 

Al 73’ la Sampdoria corre 
‘un grosso rischio per una in- 
genuità di Vierchowod e 
Paganin. Trai due si inserisce 
Baldieri, ma l'attaccante sciu- 


-pa calciando addosso a Bi 


stazzoni. Quindi dopo alcuni 
precisi interventi difensivi di 
Boniek ed un paio di cross 
non sfruttati di Conti, al 77° e 
all’84’ ci sono altre due buone 
occasioni per la Sampdoria. 


Evani). 


consecutiva di questa stagio- 
ne dopo i risultati negativi di 
Verona ‘e di Napoli. 

È incrisi la squadra di Mon- 
‘donico, che un mese fa era 
addirittura in zona di scudet- 
to? Più che di crisi, gli azzurri 
lariani stanno pagando le 
conseguenze di un'incredibile 
serie di infortuni che hanno 
falcidiato la rosa dei titolari. 
Assenti le due punte! Corne- 
liusson e Borgonovo, fuori uso 
Casagrande e Butti, a Mondo- 
nico è venuto a mancare 
anche il centravanti Giunta, 
per il quale oggi ci sarà il 
Tesponso dei medici: forse do- 
vrà essere operato al menisco 
anche lui, come Borgonovo. 

Il Milan è stato bravo a non 
lasciarsi sfuggire l’occasione 


di conquistare due punti im- 
portanti su un campo notoria- 
‘mente ostico. Nel primo tem- 
po la squadra rossonera ha 
giocato a corrente alternata e 
non è riuscita a essere perico- 
losa tranne che in due occa- 
sioni: 

Nel primo tempo il Como 
praticamente non si è mai 
reso pericoloso. L'unica con- 
clusione in porta è stata di 
Bruno, al 40’. Nella ripresa i 
lariani sono partiti all’attac- 
co, ma è stato il Milan al 59° a 
sciupare la più grossa occa- 
sione della partita: Donadoni 
ha servito Virdis al limite del- 
l’area, l'attaccante ha supera- 
to l’ultimo difensore comasco 
e si è presentato solo davanti 
a Paradisi ma la sua conclu- 
sione è finita sull’esterno del- 
la rete. 

‘A162’ è arrivato il gol decisi- 
vo: su calcio di punizione bat- 
tuto sulla tre quarti la palla è 
giunta a Virdis che di testa ha 
girato a rete; Paradisi ha re- 
spinto e Maldini ha messo in 
gol da due passi. 


SFIDA-SALVEZZA CON RETI IN BIANCO 


Ascoli-Brescia 0-0 
+ ASCOLI: Pazzagli, Destro, Cimmino, lachini, Perrone, Pusceddu, 
Bonomi (87° Greco), Carillo (66° Trifunovic), Barbuti, Brady, Scarafoni. 
(12 Corti, 13 Benedetti, 15 Marchetti). 

BRESCIA: Aliboni, Giorgi, Branco, Argentesi, Chiodini, Gentilini, 
Occhipinti, Bonometti, Turchetta (82? Ceramicola), Beccalossi, Gritti 
(88 De Giorgi), (12 Pionetti, 13 Iorio, 14 De Martino). 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore (Napoli). 


Salomonico pareggio senza gol tra Ascoli e Brescia in 
quella che doveva essere la prima sfida-salvezza. I bianconeri di 
Castagner, pur attaccando in prevalenza, non ce l'hanno fatta a 
scardinare la retroguardia bresciana, imperniata sulla coppia 
centrale Chiodini-Argentesi. 

Il pareggio finale, ovviamente, ha accontentato più gli 
ospiti, che hanno potuto mantenere inalterato il vantaggio di 
due punti in classifica sulla odierna rivale. È 

Ma peri bianconeri la strada della salvezza è sempre più in 
salita. Nell’Ascoli, al posto dello squalificato Vincenzi, ha 
giocato Barbuti, mentre in difesa Destro ha rilevato Benedetti. 
Nel Brescia è rientrato Gentilini al posto di Sacchetti infortu- 
nato; mentre il brasiliano Branco è stato confermato nonostan- 
te i dubbi della vigilia. 

E’ stata una partita assai povera di gioco e di spettacolo. Il 
primo tiro in porta è arrivato dopo 22 ‘minuti, con Occhipinti da. 
fuori area. Aliboni ha parato a terra al 32° un rasoterra di 
Pusceddu e 5 minuti dopo capitan Bonometti ha sprogliato una 
difficile situazione liberando l’area dopo una bella azione 
personale di Scarafoni. 

Stessa musica nella ripresa, anche se l’Ascoli ha incremen- 
tato gli attacchi. Il Brescia si è difeso sempre bene cercando 
talvolta il contropiede. Al 55° la migliore occasione-gol dell’A- 
scoli. Scarafoni ha servito Brady, libero in area, evitando due 
avversari. L'irlandese ha sfiorato la base del palo calciando 
male di sinistro. 


Il «mister» 

elogia Virdis: 
«Ha fatto cose 
da campione» 


COMO — Liedholm, compas- 
sato come sempre, .al termine 
della vittoriosa partita del Milan 
a Como è sorridente, chiara- 
mente soddisfatto di questo 
nuovo, consecutivo successo 
esterno. 

«E stata durissima — dice il 
tecnico svedese — abbiamo gio- 
cato contro una squadra difficile 
che in difesa è quasi impossibile 
superare. Il Milan sul piano del 
gioco è stato meno brillante di 
altre occasioni, ma si è dimo- 
‘strato ben disposto alla lotta e si 
è battuto con grande deci- 
sione». 


Quali sono ora le vostre pro- 
spettive? «Questo risultato — 
dice il «barone» — ci da la 
possibilità di restare fra le cin- 
que/sei squadre in lotta per lo 
scudetto. Certo, questo di Como 
è un risultato importante. La 
partita è stata combattuta, il 
gioco spezzatto da molti falli, 
ma il Milan ha saputo lottare 
con grande determinazione. Il 
rientrante Galderisi, al suo rien- 
tro, si è mosso molto, è stato 
utilissimo alla squadra, anche se 
forse non ha ancora gli interni 
90° nelle gambe. In attacco Vir- 
dis ha fatto cose da grande 
campione, come nell'azione che 
ha portato al gol decisivo, scatu- 
risto da un suo colpo di testa. 
Questo successo — conclude il 
tecnico rossonero — ci fa un po' 
dimenticare la brutta parte ini- 
ziale del nostro campionato». 

A ‘differenza di Liedholm, 
Mondonico è piuttosto rasse- 
gnato. «Quella con il Milan — 
dice — era una partita difficile 
da inquadrare. Il Milan ha avuto 
la fortuna di segnare sull’unico 
tiro fatto in porta. Da parte no- 
stra ci voleva un pizzico di fortu- 
na per uscire imbattuti. La no- 
stra è stata una gara attendista, 
non ci voleva proprio quel gol al 
17° della ripresa. | ragazzi hanno 
comunque lottato al meglio del- 
le loro possibilità. Dopo il. gol 
hanno reagito mostrando un ot- 
tima condizione atletica, a loro 
non si può proprio imputare 
nulla». 

È preoccupato per la terza 
sconfitta consecutiva? «Sì, ma 
abbiamo 14 punti in classifica, e 


‘‘rnon è poco. Certo, dobbiamo 


cominciare a riflettere. In ogni 
caso bisognerà sempre giocare 
con lo stesso spirito, a partire da 
domenica prossima, a Empoli, 
ultima gara dell'andata. Poi ci 
saranno alcune soste nel cam- 
pionato, e spero di poter recupe- 
rare qualcuno: prima Borgono- 
vo, poi Corneliusson». 


Lune 
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Mestre 
Chievo 
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Vogherese 
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22 15 
19 15 
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12 15 
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Il Pordenone non si fa « 


elare» 


CON UN CALCIO DI RIGORE TRASFORMATO DA LENARDUZZI | NEROVERDI RECUPERANO LA RETE DI SERAMI 


Pordenone-Varese 1-1 


MARCATORI: al 41’ Serami, al 43° Lenarduzzi su. rigore. 

PORDENONE: Bianchet, Zanin, Candutti, Cotterle, Marassi, Siega, 
Zuccheri, Giacomuzzo, Antelmi (Gava dal 34’), Lenarduzzi, Biasinutto 
(Tonon dal 88’), Bullara, Chiarotto, Vrech. All.: Lombardo. 

VARESE: Fadoni, Piccinin, Lopez, Furlanetto, Della Bianchina, 
Serami, Calvani (Fumagalli dal 59’), Melosi (Vailati dall’87’), Zerbio, 
Salvioni, Frara, Gandini, Ruggeri, Bonaita. All: Maroso. 

ARBITRO: Bencivegna di Fratta Maggiore. 

NOTE: angoli 9-7 (7-4) per il Varese. Ammoniti: Furlanetto per 
proteste e Piccinin per gioco falloso. Spettatori 1000 circa. 


PORDENONE — Mezz'ora 
di gioco tambureggiante con 
azioni veloci; rapide aperture 
sulle fascie e pronti traversoni 
al centro per Zerbio e Frara 
per gli inserimenti di Serami. 
Così il Varese si è presentato 
allo stadio Bottecchia e per il 
Pordenone si stava profilando 
‘una «débacle», tanto più che 


ra ringalluzzito, tanto che nel- 
la ripresa ha due volte messo 
alle corde i blasonati bianco- 
rossi di Maroso. 

Un pareggio quindi che ci 
sta tutto e che alla fine ha 
accontentato entrambi le for- 
mazioni. Alla vigilia Lombar- 
do temeva non poco il Varese, 
squadra a suo detto superiore 


va ha suonato la carica al 
Pordenone tenendo in scacco 
da solo tutta la difesa avver- 
saria. Il suo marcatore Della 
Bianchina è stato costretto a 
un lavoro supplementare per 
fermarlo incorrendo tal volta 
in falli plateali. 

Dalla tremenda paura ini- 
ziale il Pordenone è passato 
così a una condotta di gara 
più offensiva. Ha avanzato il 
proprio baricentro di una ven- 
tina di metri, e Zuccheri e 
Lenarduzzi hanno cominciato 
a smaltire invitanti palloni 
sorretti a sostegno da. Can- 
dutti e Copperle, due motori- 
ni inesauribili. 

Assente Benetti per uno sti- 


nettamente il confronto coni 
neroverdì. 

L'incontro si era messo su- 
bito bene per il Varese. Al 16° 
Salvioni batteva una punizio- 
ne dalla trequarti: Serami, au- 
tore di numerosi sganciamen- 
ti in avanti, si alzava bene al 
centroarea e cercava di sor- 
prendere, Bianchet con un 
pallonetto; l’estremo difenso- 
Te neroverde comunque sma- 


Soddisfatto l'allenatore Lombardo 


PORDENONE — Al termi 
ne della partita tutti si com- 
plimentano con Gava per l’ot- 
tima prova disputata contro il 
Varese. Il giocatore comun- 


nazzava la sfera togliendola 
dall’angolino alto alla sua de- 
stra. 

Il pordenone si presentava 
solo al 22°. Lenarduzzi s'invo- 
lava sulla destra e faceva par- 
tire un traversone alquanto 
insidioso che Fadoni metteva 
in angolo; sugli sviluppi del 
calcio dalla bandierina la sfe- 
ta perveniva a Marassi che 
però da buona posizione cal- 


detto l'allenatore — che era 
‘una partita difficile. Il Varese 
si è dimostrato anche oggi 
una gran bella squadra. Noi 
comunque dopo un inizio bal- 


Alla botta è seguita, in due minuti, la risposta 


ciava sul fondo. 

Si trattava comunque di un 
fuoco di paglia in quanto co- 
munque al 33’ un lancio lungo 
di Serami trova appostato in 
area Piccinin; il difensore va- 
resino, salta Bianchet con un 
colpo di testa ma la sfera 
termina sopra la traversa. 

Passano 3 minuti e un tra- 
versone di Copperle vede ap- 
postati al centroarea Giaco- 


stato tradito da quel rimbalzo 
e non c'è stato nulla da fare. 
Meno male che siamo riusciti 
a pareggiare perché altrimen- 
ti sarebbe stata per noi un’au- 
tentica beffa». 


muz e Antelmi; Fadoni però 
esce e si getta sulla sfera e 
l’azione del Pordenone sfuma. 
Antelmi rimane a terra ed è 
costretto ad abbandonare il 
campo per una botta a un 
ginocchio ed è sostituito da 
Gava. 

Il Varese passa in vantaggio 
al 41°’; c'è una discesa dì Gal- 
vani, molto mobile sulla fa- 
scia, che porge a Serami; il 
centrocampista stringe al 
centro e giunto al limite del- 
l’area lascia partire un insi- 
dioso rasoterra che, dopo aver 
rimbalzato davanti a Bian- 
chet s’infila in rete. 

Per fortuna soltanto due 
minuti dopo giunge il pareg- 
gio del Pordenone. Copperle 


TO9 


al Varese | 


I RISULTATI Le partite dell’11.1.1987 al 41’ una zampata di Serami | anche all’Ospitaletto. Per | ramento, Lombardo ha gioca- | que si schermisce. «L'impor- bettante siamo riusciti a ri- 
" s h 7 (i 
Montebelluna-Voghi Gui E sorprendeva Bianchet e s’infi- | questo il mister neroverde ha | to la carta Biasinutto e co- | tante — ha detto — è che il | prendere quota e a impostare Sul fronte opposto l’allena- | lancia lungo Gava che va via 
DIEDE LI DE ACEESO di ivrea lava in rete dopo aver colpito | pensato bene di infoltire il | munque sì è reso più utile in | Pordenone sia riuscito a pa- bene il nostro gioco. Ritengo | tore del Varese, Maroso, ritie- | a Della Bianchina ed entra in 
Ospitaletto-Treviso Giorgione-Ospitaletto il palo alla sinistra dell’estre- | centrocampo e di presentare | fase di copertura che in quella reggiare, preferirei comunque | comunque che il pareggio ci | Né equo il risultato di parità. | area; con una finta salta Fa- 
Pavia-Orceana Mestre-Pergocrema mo difensore neroverde. una sola punta: Antelmi che | offensiva. Una volta prese le | giocare sempre e riuscire a |Stia tutto». «Noi abbiamo giocato un | doni e l’estremo difensore va- 
Pergocrema-Sassuolo Oltrepò-Montebelluna Una rete che avrebbe gelato | però al 34' ha dovuto lasciare | misure anche la difesa ha ret- segnare almeno una rete. Pur- Dagli spogliatoi esce poco puoi DIRO pino —_ ha detto | resino non trova di meglio che i 
Pievigina-Chievo Orceana-Pievigina chiunque, non invece il Por- | il terreno di gioco per uno | to bene. tonno I n Ie Ha ES, suche RINO HER il Pe Lalla clalenzie mettere il pordenonese a ter- È 
Pordenone-Varese Sassuolo-Pordenone denone, che da quel momento | scontro con l’estremo difenso- Marassis su Zerbio e Zanin CRESTE a È stato alquanto fortunato | perché forse noi abbiamo |! Il rigore è trasformato da 
Pro Patria-Oltrepò Treviso-Pro Patria ha cominciato a macinare il | re varesino Fadoni e conilsuo | su Frara si sono fatti in quat- ‘Soddisfatto Lombardo per | Serami a calciare a quel modo accusato un po' di stanchez- | Lenarduzzi con un tiro a mez- 
Suzzara-Mestre Varese-Pavia gioco è pervenuto al pareggio | compagno di squadra Giaco- | tro per tarpare le ali alle due | la buona prova fornita dalla la sfera. Il pallone ha preso | za. Ecco quindi che il pareg- | 22 altezza alla destra di Fà- 
Venezia-Giorgione Vogherese-Suzzara soltanto due minuti dopo su | muzzo. pericolose punte varesine che, | sua squadra, soprattutto nel- | uno strano effetto e mi è rim- | gio deve essere accettato da doni. 
calcio di rigore. Si è addirittu- Proprio il suo sostituto Ga- | alla distanza, hanno perso | la ripresa. «Sapevamo — ha balzato proprio davanti. Sono | entrambe le squadre». R. C. Renato Casagrande 
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I LOCALI PAREGGIANO GRAZIE A UN RIGORE ESPULSO L'ALLENATORE DEL GORIZIA DEL NERI SCONFITTI IN CASA I ROSSONERI 
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- Pro Cervignano-Riccione 1-1 E O Vittorio Veneto-Gorizia 1-0 O Fontanafredda-Russi 1-2 pochi passi su servizio di 
MARCATORI: 48’ Bidini, 84° Zanette (su rigore). 5 isni #iniziati MARCATORE: al 63’ Fattorel. degli spogliatoi. ù i i 7 Giordano, al 70' Zilli M. 25 i 
MERO CERVIGNANO: Burba, Zanon 1, Zanon II Gregoris, Pozzar, | diSunisca subendo l'iniziativa | | VITTORIOVENETO: Modolo, Da Ros, Feruglio, Dall'Anese, Urdich, È EDReSa conuniave sula MARCATORI: alga Recall st Giee ia ie ono e dal 
4 cine Dolo Zanette, Minin, Simonetti (Florit 607), Mastropasqua dimora te fu dii RETTA Bel, Bonetto (80' Salzano), Sciascia, Loiero, De Nardi (69* Scalera), | <tegsa falsariga. Dopo l’espul- |, cheò, Carnelos, Fabris, Vatta, Pitton, Turrin (Zilli M), ZII È, Fiecolo: numero 15 che, con un'azio- 
rlan 79). LE IAA LIE x c' ) - | Fattorel, All. Pianca. k Runa i ci 4 HCl o i rdini), î, i, ili, | ne in progressione, si porta 
RICCIONE: Filippini, Ercolani, Lasi, Ulivi, Fiori, Castellani, Bidi- | do peri locali in seguito a due Lore ZIA: Reniacora, Grazzolo, Fierro (73' Agnoletti), Marchesan | Sione di Giacometti, veniva i: Camerini (Conn (NArAIiI Coni corno Lee eniilalca 
ni Giovannetti, Volpini, Ettorre, Secchiaroni (Ceccarini 75°). paurose mischie in area, (64 Gon), Macuglia, De Marco, Lazzara, Sesso, Volich, Giacometti, Grop. | tolto il mediano Marchesan ARBITRO: Mastigoni di A. Piceno. Y conclusione questa volta va î 
ARBITRO: Perl ona Nel secondo tempo, neppu- || All: Del Nerina a (ex Vittorio Veneto) per faî | FONTANAFREDDA — | che raccoglie il suggerimen- | in oi Î 
È n P i si ARBITRO: Mura di Pavia. OS! TZ i Hi " i da x 
DERVIGNANO — Alla fine | SO CR CETTE Di ‘A cEnrocainpo, che ni VITTORIO VENETO — | sime battute, il portiere Er- Neppure Leo lione Mezz'ora di fuoco non è |to e trafigge Zanier; al 29° | Al 27'è Vattache da pochi 
‘del match, la capolista Ric- RO tig e “na Pro è | Riccione passa in varitaggio! | Brutto pomeriggi il Gori siro p tetto: tativo di rimediare almeno il | bastata ai rossoneri per rad- Piccolo su rovesciamento di | passi sbaglia un gol già fat- 
È cione, regina gella classifica, a FO DO e Minin A Laitito. nea dallo rta Sa O RA 3 ‘pareggio portava frutti. An- | drizzare il risultato di una fronte calcia di sinistro e la | to, calciando sul portiere. Al 
aveva il manto tutto scompi troppo di Gregoris, Bidini si | versario, dalla sua troppa vo- | centravanti locale Loiero, che che perché il Vittorio Veneto, | partita che ha lasciato per- | sua conclusione è di poco -{:31" Zilli R..surazione da cal. 


gliato. Il rigore secco di Za- 
nette, che questa volta ha col- 
pito fortissimo senza esitazio- 
ni, ha tolto di peso la vittoria 
agli ospiti, che ritenevano or- 
mai certa. Il Comunale di Cer- 
vignano ha confermato la ca- 
ratura tecnica e tattica dei 
romagnoli che si sono trovati 
di fronte, però, ad una squa- 
dra che ha gettato in campo 
tutte le sue risorse. 

Quella vista ieri era una Pro 
Cervignano che ha impedito 
al Riccione di rendersi perico- 
loso con azioni verticali. Gran 
lavoro, nell’arco dei novanta 
minuti, di Minin e D’Oriano, 
con Giolo veramente ispirato 
sulla fascia sinistra. 

Tl Riccione ha cercato in 
tutti i modi di venire a capo di 
‘una gara non facile, rivelan- 
dosi ancora una volta squa- 
dra concreta ed eccessiva- 
mente dura (saranno cinque 
alla fine gli ammoniti nelle file 
degli ospiti). Il Riccione è riu- 
scito ad andare in vantaggio, 
nei primi minuti della ripresa, 
grazie soltanto ad uno svario- 
ne di Gregoris che ha consen- 
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per presunto fuorigioco. La 
partita inizia con gli ospiti 
che si distendono in avanti. Il 
primo tiro si registra al 10° con 
Volpini che impegna per la 
prima volta Burba. Dopo un 
‘minuto ancora l'estremo gial- 
loblù respinge un forte tiro al 
volo, ancora di Volpini, diret- 
to sotto la traversa. 

Poi i gialloblù acquistano 
sempre più sicurezza e impon- 
gono la loro manovra: Giolo si 
mette per la prima volta in 
luce al 16° con una stupenda 
incursione dalla sinistra che 
libera Gregoris il quale subi- 
sce poi fallo. Al 19° è Bidini 
che mette paura alla retro- 
guardia gialloblù con un forte 
tiro che sfiora il palo, con il 
bravo Burba proteso in tuffo. 

Al 24’ l’azione discussa del 
gol annullato alla Pro Cervi- 
gnano; una punizione di Za- 
nette trova Minin ben appo- 
stato. Il portiere non trattiene 
Ja sfera e il centravanti giallo- 
blù l’accompagna in rete. 
L'arbitro, invece, spegne l’e- 
sultanza dei cervignanesi e 
annulla la rete. 


avventa di corsa e calcia in 
rete imparabilmente. 

I gialloblù sono sotto choc e 
ci metteranno un po’ prima di 
riprendere il bandolo della 
partita. Al 12’ da registrare 
una buona occasione per i 
padroni di casa: per un fallo al 
limite su Zanette, Giolo sca- 
glia una punizione sulla bar- 
riera. Si avventa sulla palla 
Zanette che alza di poco sulla 
traversa. 

Si ha l'impressione che il 
Riccione voglia amministrare 
il vantaggio: i gialloblù tenta- 
no l'impossibile. Al 24’ Filip- 
pini sventa un gran tiro di 
Zanette ancora su punizione. 

Al 39’ l’insperato pareggio: 
D’Oriano suggerisce e Minin 
che si lancia in area ma subi- 
sce fallo da Ulivi. Per l'arbitro 
non ci sono dubbi. La Pro, con 
il rigore di Zanette, divide la 
posta con la capolista. Da re- 
gistrare qualche tafferuglio 
negli spogliatoi, a fine partita, 
causato dall’eccessivo nervo- 
sismo. 

Piercarlo Fiumanò 


DOPO LA RATIFICA DELLA PRESIDENZA FEDERALE 


glia di fare risultato. Così van- 
no interpretate le espulsioni 
dell’allenatore Del Neri e del 
centrocampista Giacometti, 
entrambi traditi dai nervi. 
Una sconfitta insomma quasi 
cercata, per la quale gli isonti- 
ni devono quanto meno bat- 
tersì il petto. 

La chiave di volta dell’in- 
contro va considerato il 58° 
quando Giacometti, reo di fal- 
lo sul mediano locale DallA- 
nese, veniva ammonito ma 
continuava a protestare tanto 
da costringere il direttore di 
gara a espellerlo. 

Cinque minuti dopo il Vitto- 
rio Veneto andava in vantag- 
gio con il giovane Fattorel 
che, su azione nata dal calcio 
d’angolo, approfittava di una 
‘mischia in area ospite e sor- 
prendeva tutti con un’incredi- 
bile rovesciata. Nonostante 
mancasse ancora un tempo 
4bbastanza lungo per tentare 
di ristabilire le distanze, la 
partita era a questo punto 
praticamente conclusa. 

Anzi, proprio nelle ultimis- 


aveva saltato l’intera difesa 
proiettata in avanti, 

La partita è cominciata 
subito male per il Gorizia. Già 
al 20° Grop, solo ‘davanti a 
Modolo, alzava la mira e spre- 
cava una clamorosa occasio- 
ne per portare in vantaggio la 
sua squadra. 

Poco dopo il primo episodio 
contestato: l'arbitro si avvici- 
nava alla panchina di Gigi 
Del Neri invitandolo a starse- 
‘ne zitto e seduto. L'allenatore 
goriziano replicava violente- 
‘mente pretendendo da lui un 
diverso comportamento. A 
questo punto il signor Mura di 


tonificato dall’insperato suc- 
cesso, non aveva grandi pro- 
blemi a controllare. 

«Peccato — ha detto Del 
Neri — un pareggio avrebbe 
meglio rispecchiato l'incon- 
tro. Sulla mia espulsione me- 
glio non dire nulla, non abbia- 
mo certo bisogno di ulteriori 
guai». 

Euforico invece il collega 
Pianca del Vittorio Veneto: 
«Gli auguri di Paolo Valenti, 
durante “90.0 minuto” in tele- 
visione, ci hanno portato be- 
ne. Il Gorizia credo comunque 
possa inserirsi nel discorso 
promozione». 


Sanremese-Novara: incidenti 
SANREMO — Alcuni incidenti si sono verificati a Sanremo, 
al termine dell'incontro di calcio Sanremese-Novara valido per 


il campionato di serie C2. 


‘Tra le due tifoserie sono iniziati tafferugli poi sedati dalla 
polizia. Un giovane, che non ha voluto sporgere denuncia, è 
stato portato all'ospedale per essere medicato ed è stato 
giudicato guaribile in pochi giorni per una ferita al volto 


provocata da un pugno. 


La polizia di Sanremo ha poi identificato alcuni tra i tifosi 
più facinorosi. L'incontro si è concluso con il pareggio 1-1. 
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plesso più:di qualcuno per la 
diversa condotta di gara nel 
corso dei due tempi. Nel 
primo tempo infatti i locali 
hanno lasciato di più l'inizia- 
tiva agli ospiti che, d'altra 
parte, sono andati in vantag- 
gio. 3) 

La musica cambia, nel cor- 
so del secondo tempo quan- 
do, subita la seconda marca- 
tura, Carnelos e compagni 
hanno suonato la riscossa e 
sono più volte andati vicini 
al pareggio, con M. Zilli e 
Vatta che hanno sbagliato 
gol già fatti. 

La cronaca si apre al 6° 
con Piccolo che serve Fabris 
sulla destra, la sua .conclu- 
sione va di poco fuori. 

AI 22' sempre. Piccolo 
crossa al centro, ancora per 
Fabris, che non sa approfit- 
tare e la difesa manda la 
palla in angolo. 

AI 28' su azione di calcio 
d'angolo Russi sfrutta l'uni- 
co tiro in porta con Rassalli, 


fuori. 

Nella ripresa Santarossa 
con un'azione personale 
avanza all'8' nella fascia sini- 
stra e Turrin conclude cen- 
tralmente sul portiere, al 12° 
Giordano, servito da Silve- 
stroni dalla destra raccoglie 
di testa e batte nuovamente 
Zanier. o 

Dal 20’ in poi le azioni 
sono solamente rossonere 
ed è comunque Zilli M. che 
sbaglia clamorosamente da 


cio d'angolo conclude di te- 
sta e fa intervenire Camerini. 

Al 37’ Piccolo con una bel- 
la rovesciata da fuori area 
impegna il portiere ospite in 
un difficilissimo intervento 
all'altezza dell'incrocio del 
palo. 

AI 40° Pitton chiama di 
nuovo in causa Camerini, 
con un tiro di punizione che 
costringe il portiere a una 
respinta a pugni chiusi. 

Cristina Turchet 


Pescara-Pisa: premio enologico 
PESCARA — Cinquecento bottiglie di vino abruzzese.sono 
state date in premio ai giocatori del Pescara dall’enologo 
pescarese Carmine Festa, vicepresidente dell’Organizzazione 
nazionale assaggiatori di vino (Onav). 
«Cento bottiglie — ha detto Festa — sono destinate al 
portiere Gatta per gli ottimi interventi che hanno permesso di 


salvare il risultato». 


L'enologo non è nuovo a iniziative del genere. Ogni anno, 
all’inizio dei campionati, mette in palio 350 bottiglie di vino 
abruzzese delle specialità Trebbiano, Montepulciano e Cera- 
suolo per il calciatore che realizza il primo gol della stagione e 
cento per il portiere che para il primo rigore. 
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la presidenza federale ha deliberato e ratifica- 


Massenzi (presidente). € 
to le seguenti nomine, inerenti il settore giova- 


' Comitato di Cervignano del Friuli: Aldo 
Tortul (presidente), Giuseppe Tomadini (giu- 
dice sportivo), Mario Delich (sostituto giudice 
sportivo), Mario Giffoni (segretario), Giampie- 
ro Aita (componente), Walter Buttignon (com- 
ponente), Italo Cimadon (componente), Otto- 
ne Padovan (componente). 


LA CLASSIFICA: Vispesaro 
‘punti 21; Lanciano e Giulianova 
20; Ternana 19; F. Andria e Jesi 18; _ 
Ravenna, Francavilla e Forlì 16; i 
Civitanovese 14; Angizia 13; Peru- 
gia e Casarano 12; Maceratese e 
Bisceglie 11; Matera 10; Galatina 
9; Cesenatico 7 i | 


Contarina-Opitergina Oi 
Fontanafredda-Russi 12 
Pro Cervignano-Riccione 1-1 
‘San Donà-Union Clodia 2-0 
San Lazzaro-Miranese 12 
San Marino-Rovigo 1-0 
Santarcangelo-Conegliano 2-0 


Rovigo-Conegliano 
Riccione-Contarina 

S. Arcangelo-Fontanafredda 
VittorioVeneto-Miranese 
San Donà-Pro Cervignano 
Opitergina-Russi 
Gorizia-San Lazzaro 


nile: 

Comitato regionale settore giovanile: Sergio 
Magris (presidente), Elvio Loy (giudice sporti- 
vo), Luigi Blasi (sostituto giudice sportivo), 
Antonino Lavenia (sostituto giudice sportivo), 
Piero Tonini (giudice sportivo di 2.0 grado), 


Vittorio Veneto-Gorizi: 1-0 | Union Clodia-San Mari Comitato Provinciale di Gorizia: Mario Ma- | Carlo Meriggi (sostituto giudice sportivo di 2.0 _ __’‘’0i + - . | 
È iorio Veneto-Gorizia inion Clodia-San Marino rega (presidente), Giuseppe ‘Tomadini (giudice grado). S Il calcio regionale potrà contare per il 1987 | 35300 tesserati e quella delle rappresentative G ll d | 

pi = = sportivo), Mario Delich (sostituto giudice spor- Comitato locale di Latisana: Ivano Vendra- | sulla sponsorizzazione delle industrie Zanus- | per la stagione in corso: torneo delle regioni EE LIA 20 

H 5 . Si tivo), Maio, SIOE ee) Carlo DOO pineta Soresicrnto) Giuseppe Venturuzzo | si. Nel corso dell’incontro Ù EC FRZIone il | Barassi (Campania, aprile 1987); torneo del- | Cavese-Rende E 0-0 

1 È Î * inci i] componente), Sergio Nar ‘componeni iudice sportivo). . | presidente della Zanussi Gian Maria Rossi- | l'Adriatico N i È È 

Ì ì Benevento Salernita na. incidenti Giulio Vidoz (componente), Livio Vidoz ; Comitato locale di Monfalcone: Livio Tomi- RE ha illustrato quali sono stati i motivi | LOSDAE ica dere A Diete RE a dA 

4 ‘BENEVENTO — Episodi di intemperanza tal Comitato Provinciale di Pordenone: Carlo | cich (presidente), ‘Franco Braida (giudice spot- | che hanno indotto la Zanussi a questo matri- | regioni (Sicilia, ED, meo de delle Pro, | Giarre-Juvestabia 5h 

i ro dr li DE He sono daca i Basso (presidente), Guido Benatti (giudice tivo). — È monio «che — ha detto il presidente — pur | messe (Liguria, giugno); torneo delle regioni a Nissa-Ischia 038 

i am sa del Su È TE aaa cn dt feta HE ni sportivo), Olivo Cipolat (sostituto giudice Nomine: delegati SEE RIE gi Celli essendo un'iniziativa a carattere regionale, Sialuinisncciale Ca settembre); tor- ine BA 

Br x 3 E atea — } -] 
sportivo), Giovanni Cover (segretario), Giorgio Comitato regionale arbitrale: deve essere sostenuta. Il grande calcio non ci neo province. italiane (lu ogo ‘da destinarsi, | Valdiano-Latina 00 


(presidente), Paolo Marconi (C.A.R.), Giancar- 
lo Riva (componente). 

Commissione arbitri regionale: Paolo Mar- 
coni (commissario), Bruno Crevatin (vice com- 
missario), Antonio Davanzo (vice commissa- 
rio), Gianfranco Spangaro (vice commissario), 
Renato Marcolin (Segretario). 


interessa. Ha i suoi problemi, che sono arriva- 
ti fino al ministro delle Finanze. Noi partiamo 
dai giovani, convinti di aver fatto la scelta 
giusta perché il loto è uno sport pulito». 
Nell'occasione il presidente del comitato 
regionale Marsi ha ricordato l’attività svolta 
dalle 384 società affiliate per un totale di 


All'uscita dallo stadio «Santa Colomba» sostenitori di opposte 
fazioni sono venuti alle mani. - 


Il pronto intervento di polizia e carabinieri ha diviso i 
contendenti, i quali successivamente sono stati fatti allontana- 
re dalla zona. Al seguito della Salernitana erano giunti a 
evento oltre mille tifosi, a bordo di pullman e di auto 
private. 


Antonini (componente), Gianni Brollo (compo- 
nente), Adriano Costalonga (componente), Gi- 
no Del Ben (componente), Giuseppe Falcone 
(componente), Luigi Gismano (componente). 

Comitato Provinciale di Tolmezzo: Giaco- 
mo Cortiula (presidente), Emidio Zanier (giu- 
dice sportivo), Fiorenzo Garufi (segretario), 


LA CLASSIFICA: Frosinone 
punti 22; Juvestabia e Ischia 19; 
Latina 18; Afragolese 17; Nola e 
Giarre 16; Trapani e Valdiano 15; 
Siracusa, Lodigiani e Procisterna 
14; Rende 13; Ercolanese 12; Nis- 
sa, Paganese e Turris 11; Cavese 8 


aprile). È in cantiere anche un Torneo Alpe- 
‘Adria per rappresentative dilettantistiche. 
Settore giovanile: coppa nazionale Primave- 
ra: torneo internazionale Alpe Adria; torneo 
nazionale giovanissimi; torneo provinciale 
allievi; torneo provinciale giovanissimi. 


io di 


9 del 
‘azio- 
porta 
i sua 
ta va 


pochi 
à fat- 
re. AI 
a cal 
di te- 
erini. 
a bel- 
area 
ite in 
vento 
> del 


na di 
jerini, 
e che 
i una 
si, 


het 


vitavec- 
vercelli 
e Sorso 
sandria, 
| Carbo- 


ispesaro 
ulianova 
e Iesi:18; 


Forlì 16; ‘ 


13; Peru- 
ratese © 
Galatina 


_ 


Lunedì, 5 gennaio 1987 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


* (recuperi) 

{Cormonese-Juniors 

{{{{ Manzanese-Centro Mobile 
Montalcone-Itala S.M. 
Sangiorgina-Pasianese 


0165 
1147 
0, 17/12 
3157 
3 1413 
4 87 
47129 
3 1214 
5.13.14 
4 913 
4 99 
4 35 
3 814 
5 1014 
7 311 
8 272 


Sangiorgina 
Centro Mobile 
Portuale 


733 
613 


Li ninnwaWaiianoo 
adorvuso a iii 


Le partite dell'11.1.1987 


£Cormonese-Centro Mobile 
Sacilese-Sanvitese 
«| Juniors-Manzanese 
‘Sangiorgina-Tarcentina 
‘dj Cussignacco-Itala S.M. 
“Portuale-Monfalcone 
Buiese-Trivignano 
Pasianese-Cordenonese 


PNEUMATICI 


SAN GIORGIO, DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


Coppa Regione 
Risultati delle gare del 
28.12.1986: 

erenissima-Tavagnà Felet 0-1 


Jeris-Lucinico 2-0 
Nchi-Edile Adriatica 0-2 
Y. Enano-Gonars 0-1 


alvasone-Sangiovannese 13 
‘Andrea-L’Architrave 
5-7 dopo i calci di rigore 


Monfalcone-Itala S. M. 


1-0 


MARCATORE: al 33’ Veneziano, 


MONFALCONE: Dessabo, Buttazzi, Bollis, Ussai, Murra, Degrassi, 
Veneziano (83° Cimadori), Brugnolo Paolo, Brugnolo Massimo, Severini, 


Iacoviello. 


ITALA SAN MARCO: Peresson, Otello, Livon, Gregoretti, Leban 
Paolo, Fabris, Clemente, Klanjscek, Leban Giuliano (70’ Gregorutti), 


Peresson Andrea, Bressan. Furlan. 
ARBITRO: Dordolo di Udine. 


MONFALCONE — Inizia 
bene il nuovo anno per il Mon- 
falcone, che nel recupero di 
campionato con l’Itala S. 
Marco conquista una vittoria 
di misura ma ampiamente 
meritata sul piano del gioco e 
sì porta a tre lunghezze dalla 
capolista Trivignano. 

L'incontro, disputato al co- 
munale (per la perdurante 
inagibilità ‘dello stadio Cosu- 
lich) davanti a un discreto 
pubblico, ha messo in luce un 
Monfalcone in ottima salute, 
che ha saputo esprimere un 
calcio piacevole e tecnica- 
‘mente valido, nei confronti di 
un’Itala S. Marco combattiva 
e determinata ma piuttosto 
slegata tra i reparti. 

In definitiva, il gol di Vene- 
ziano, messo a segno nel corso 
del primo tempo, rispecchia 
solo in parte il gran lavoro 
svolto in fase offensiva dal- 
l'undici di Medeot. 

I biancoazzurri locali infatti 
hanno costruito nell’arco dei 
novanta minuti un gran nu- 
mero di occasioni da rete, al- 
cune addirittura clamorose, 
che avrebbero potuto consen- 
tir loro un bottino ben più 
abbondante. 

È stato soprattutto a livello 
di centrocampo che il Monfal- 
cone. è riuscito a sovrastare 
tecnicamente gli avversari in 
virtù della gran giornata di 
Massimo Brugnolo (vero e 
proprio mattatore della zona 
nevralgica del gioco), che ha 
avuto nel fratello Paolo il col- 
laboratore più ispirato. 

Nella compagine di Clama è 
mancata forse una maggior 


lucidità nel gioco di imposta- 


Ft IENA GONE B 


Recuperi: 

Costalunga-Percoto 0 
Sevegliano-Edile Adriatica (È 
Palmangya-San Giovanni 1 


Sevegliano ., 1913 


75.1 

cinico, 17/13 (6.5 214 6 
Sradeso 1713 5/71 1911 
San Giovanni 1613 5 6 21611 
San Canzian ‘ 1413 4 6 3 1213 
Torviscosa 1413 46 31213 
Ponziana 1313 454 8.8 
Lignano 1313 3.7.3 1718 
Imanova 1213 5 4 41215 
Costalunga © 1213 3/6 4 910 
Fortitudo 1113 3 5 5 1213 
[Ronchi 113 27 4 912 
Pieris 1013 2.6 5,914 
A [Percoto 1013 184 913 
Edile Adriatica ‘1013 2 6 51217 
lossa 913 (0 94613 


«| Lucinico-Lignano 
- Gradese-Edile Adriatica 
| San Giovanni-Torviscosa 

Palmanova-Ronchi 
Fortitudo-Percoto 
Mossa-Costalunga 


Domani 
finale 
Coppa Cecco 


| Le. rappresentative allievi 
dei comitati di Trieste e Udi- 
ne, vincendo i rispettivi giro- 
Ni, hanno acquisito il diritto 
di disputare la finale della XX 
edizione della Coppa Cecco 
che avrà luogo domani, gior- 
No dell’Epifania, con inizio al- 
«le ore 14.30 sul campo Germa- 
ho Pez di San Giorgio di No- 
\Baro, 
è Nel girone.A:la selezione di 
Trieste ha conseguito la qua- 
lificazione solo'all’ultima gior- 
nata sconfiggendo per 4-1 allo 
Zaccaria di Muggia quella di 
‘Tolmezzo. Nell’altro raggrup- 
amento (girone B) gli udinesi 
«SÌ sono imposti nettamente.a 
punteggio pieno. 
Questi sono i convocati del- 
le due rappresentative. È 
TRIESTE (selezion " 
«Italo Derossi): Bastia AOL 
“sana), Boscolo. (Fortitudo) 
“Bossi (Chiarbola); Braico 
i(Friestina), Butti (Zaule), 
*Craievich (Zaule), Coglitore 
*(Zaule), Dibenedetto (Triesti- 
ina), Gandolfo (San Giovanni), 
iMacovazzi (Chiarbola), Meton 
(San Giovanni), Mislei (Opici- 
«na Supercaffè), Pavan (Mug- 
*esana), Ravalico (Zaule), 
«Razza (Montebello), Stea 
“(Ponziana), Strukelj (Portua- 
le), Vascotto (Muggesana), Ur- 
‘bisaglia (San Giovanni), Pre- 
sello (San Luigi Vivai Busà), 
Fonda (Triestina). 


UDINE (selezionatore: Ne- 
vio Facile): ‘Altomare (Udine- 
‘se),  Battigelli (Manzanese), 
«Busana (Passons), Cagnone 
:((Chiavris), Collini. (Passons), 
iGrea (Tricesimo), Fadon (San 
Gottardo), Greatti (Passons), 
“Meret (Rive d’Arcano), Matta- 
‘rello (Tricesimo), Mocchiutti 
‘(Manzanese), Paolini (Dona- 
‘tello), Passoni (Cussignacco), 
‘Plintel (Rizzi), Renda (Bear- 
zi), Riolo (Bearzi), Sacchetti 
Passons), Todone (Manzane- 
ise), Tomini (Bearzi), Zian 
(Udinese). 


Il San Giovanni vince col Palmanova ed è quarto 


Palmanova-S. Giovanni: 


zione, ma va dato atto anche 
al Monfalcone di aver saputo 
bloccare efficacemente gli uo- 
mini.più pericolosi dell’undici 
gradiscano. 

Il fromboliere Furlan, in 
particolare, ha trovato nell’at- 
tento Buttazzi un marcatore 
esemplare. 

Già al 2° Massimo Brugnolo 
sfiora il gol su calcio piazzato: 
la sua conclusione da oltre 
venti metri scuote la traversa 
con Peresson fuori causa. 

L’Itala comunque non sta a 
guardare e si rende pericolosa 
in un paio di occasioni, ma è 
ancora il Monfalcone al 13’ a 
mancare di poco il gol con un 
rasoterra di Paolo Brugnolo 
che fa la barba al palo. 

Poco dopo la mezz'ora il gol 
partita. Un perfetto assist di 
Paolo Brugnolo per Venezia- 
no è abilmente sfruttato da 
quest’ultimo, con un diagona- 
le che si infila alle spalle del- 
l'estremo ospite. 

Nei primi minuti della ripre- 
sa la porta gradiscana viene 
salvata ancora dai legni. 

Su gran conclusione di Se- 
verini da fuori area, la sfera 
incoccia in pieno sull’incrocio 
alla sinistra del portiere. 

L’Itala S. Marco si fa viva al 
53’, quando da un calcio piaz- 
zato di Fabris il pallone giun- 
ge a Bressan che sbaglia però 
la conclusione. 

Il resto dell’incontro riserva 
una lunga serie di occasioni 
da rete, fallite di poco da par- 
te del Monfalcone, che con- 
sente a Otello Peresson di 
ergersi a protagonista della 
partita. 

Ivano Gon 


1-2 


MARCATORI: al 6° Colautti, al 43° autorete di Maracich, al 46° 


Favento. 


PALMANOVA — Di Just, Marangona, Malisana (Angioletti), Grat- 
ton, Franz, De Biagio,. Piccini, Cicuta, Cocetta.I, Gori.(Cocetta Il, 


Avianna. 


SAN GIOVANNI: Ramani, Stigliani (Gregoric), Germani, Colautti 
(Michelini), Busetti, Maracich, Favento, Nonis, Zocco, Romano, Franco. 

‘ARBITRO: Mansè di Fontanafredda. 

NOTE: al 52’ espulso Piccini per fallo di gioco. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Dopo due sortite consecuti- 
ve in terra isontina, rispetti- 
vamente contro San Canzian 
e Ronchi, ‘conclusesi con lo 
stesso punteggio (1-1), il San 
Giovanni nel recupero di ieri 
pometiggio sul neutro di Ron- 
chi opposto al Palmanova, dà 
fiato alle trombe,e alla classi- 
fica, sconfiggendo di misura 
gli antagonisti e insediandosi 
beatamente in solitario al 
quarto posto nella classifica 
generale. 

La giornata splendida an- 
che se rigida non ha limitato 
di molto l'afflusso al «Lucca», 
sui cui gradoni hanno preso 
posto fra l’altro alcuni interes- 
sati osservatori ronchesi, che 
fra 7 giorni dovranno rendere 
visita proprio al Palmanova, 
che finalmente respirerà aria 
di casa, rigiocando sul proprio 
terreno, dopo lo sfratto coatto 
di due giornate impostole da- 
gli organi federali. 

I triestini al fischio iniziale 
schierano la formazione tipo, 
grazie al recupero della punta 
Zocco (che non si dimostrerà, 
comunque, ancora in pieno 
regime). 

Il tempo di prendere posto 
sugli spalti e di osservare le 
marcature, che al 6° i giuliani 
si portano in vantaggio. 

Tutto germoglia da un cal- 
cio di punizione diretto battu- 
to dallo specialista Colautti 
da 40 metri: la bombarda del 
numero 4 coglie nettamente 
impreparato l’estremo Di 
Just (causa il sole?) gonfiando 
il’sacco sulla sua destra. 

Per nulla scoraggiati dalla 
repentinità della realizzazio- 
ne, gli amaranto non si scom- 
pongono più del lecito, e solo 
180 secondo dopo, si presenta 
loro la monumentale ghiotto- 
neria di riequilibrare le sorti. 

Succede che lo stesso Co- 
lautti, nell'intento di ostaco- 
lare in area un affondo, com- 
metta fallo. Perentorio, l’arbi-* 
tro decreta il penalty. 

Sul dischetto giunge dalle 
retrovie il portiere Di Just, 
incaricato di battere la massi- | 
ma punizione. Ma la rivincita 
non gli riesce: sulla sua battu- 
ta, come un falco, il «collega» 
Ramani intuisce e attanaglia 
il pericolo. 300 

Al 17°, comunque, i triestini 
potrebbero ripassare: un’azio- 
ne travolgente di Romano che 
calibra un preciso assist al 
centro in favore di Favento. 


Domani 
Flumignano 
Codroipo 


UDINE — E' stata rinviata 
a domani 6 gennaio la partita 
di recupero tra Flumignano e 
Codroipo che avrebbe dovuto 
disputarsi ieri. 

L'incontro inizierà alle 14.30 
allo stadio «Mangili» di Flu- 
mignano. 


Da questo istante, fino alla 
conclusione del primo tempo, 
il Palmanova lemme lemme 
sale in cattedra sino al mo- 
mentaneo pareggio. 

4122’ Ramani si destreggia 
da una punizione insidiosa; al 
37° vede uscire non di molto 
‘un’applaudita rovesciata, di 
‘Piccini. e al 43’ non può. che 
disperarsi sull’inzuccata ma- 
landrina del proprio compa- 
gno Maracich, il quale nell’in- 
tento di liberare in area un 
traversone proveniente dalla 
destra, commette il classico 
autogol. 

Poco male: ‘al 46° ci penserà 
Favento a riportare la gioia 
nelle sue file (e tanta tristezza 
in quelle friulane), mettendo a 
segno di piatto un suggeri- 
mento di Franco. 

Moreno Marcatti 


Cormonese-). Casarsa 


1-2 


MARCATORI: al 19° Lucchini, al 48 Meroni, al 71° Tomei. 
CORMONESE: Zuppichini, Brandolin A. (81° Celante), Capotorto, 
Petruz, Cucit, Qdina, Meroni, Di Lena, Tabai, Sacchet, Gandin. 
JUNIORS: Villa, Martin (55’ Cesarin), Zonta, Fogolin, Cassin, 
Morello, Lucchini (77° Tesolin), Mazzoli, Bolzot, Chiarotto, Tomei. 
ARBITRO: Pascolo. di Tolmezzo. 


CORMONS — Befana avara 
‘per la Cormonese e oltremodo. 
generosa per lo Juniors, che 
raccoglie più di quanto semi- 
nato. 

Gli ospiti hanno infatti 
sfruttato al meglio le due uni- 
che occasioni capitate davan- 
ti a Zuppichini, mentre la Cor- 
monese ha dovuto faticare 
non poco per violare la porta 
di Villa, cogliendo un palo e 
vedendosi negare il gol da una 
grande parata dell’estremo e 
da un'salvataggio sulla linea. 

Il tutto concentrato nei pri- 
mi 15° della ripresa, quando i 
locali hanno spinto a fondo 
DE rimontare il gol subito al 

Colto il pari e mancato per 
un soffio il vantaggio, sull’uni- 
co vero affondo pordenonese, 
complice un infortunio difen- 
sivo, lo Juniors raddoppiava 
chiudendo praticamente la 
partita. 

Che non sarebbe stata una 
giornata fortunata lo si è capi- 
to fin dalle prime battute di 

gioco. 

La Cormonese, nella quale 
rientrava Capotorto e debut- 
tava il giovane Gandin al po- 
sto di Fedele, cercava di pren- 
dere le misure a uno Juniors 
abbastanza intraprendente e 
già si trovava sotto di un gol. 

Correva il 19° quando Maz- 
zoli dalla sinistra crossava un 
pallone non proprio insidioso, 


la respinta corta, però, di. 


testa, di un difensore si tra- 
sformava in un perfetto assist 
per Lucchini che da posizione 
centrale fulminava Zuppi- 
chini. 

Un gol che contribuiva a 
confondere le idee ai cormo- 
nesi i quali non riuscivano a 


distendere l’azione in profon- 
dità. 

Si doveva attendere la ri- 
presa per vedere una Cormo- 
nese finalmente viva. 

Cominciava Odina che al 1’ 
si decentrava bene sulla sini- 
stra, in area, e calciava in 
diagonale ma, con Villa ormai 
fuori causa, la palla accarez- 
zava il palo e si perdeva sul 
fondo. 

Due minuti dopo ancora 
Odina, sugli sviluppi di una 
punizione, colpiva in pieno la 
traversa: la palla rimbalzava 
a centro area e lestissimo Me- 
roni, di testa, metteva dentro. 

Lo Juniors pareva «in bam- 
bola» e la Cormonese tentava 
l’uno-due. 

Al 12’ punizione dalla sini 
stra che Sacchet scodellava 
bene per la testa di Tabai: 
deviazione a colpo sicuro ma 
con un gran balzo Villa devia- 
va sopra la traversa. 

I pordenonesi parevano 0I- 
mai prossimi a capitolare ma 
al 26° si ritrovano inaspettata- 
mente in vantaggio. 

Tomei, infatti, non perdona 
l'errore di Cucit, che scivolava 
nell’anticipo, e con un preciso 
diagonale batteva l’incolpe- 
vole Zuppichini. 

Era il classico colpo del k.0. 
per una Cormonese che non 
ritrovava più la forza per recu- 
perare. 

Il gran da fare del giovanis- 
simo Gandin, maltrattato dai 
pordenonesi, non bastava a 
trovare varchi nella difesa 
pordenonese. 

Al 35° Meroni veniva strat- 
tonato in area ma l’arbitro, 
non certo casalingo, non rile- 
vava gli estremi per il rigore. 

Claudio Femia 


Manzanese-Centro Mobile 1-0 


MARCATORE: 18° Colombo. 


MANZANESE: Clerici, Zompicchiatti, lussa, De Cecco, Beltrame C., 
Beltrame S. (Calcagno), Peressoni, Marchi (Ianesi), De Marco, Colombo, 


Zilli. 


CENTRO MOBILE: Zancai, Berti, Catto, Toffoli, Furlanis (Del 
Degan), Garbin (Bais), De Soni, Sozza, Pace, Giust, Vivan. 


ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


NOTE: ammoniti Furlanis per gioco scorretto, Colombo per ostru- 
zione; angoli 6 a 2 per il C. Mobile. 


MANZANO — Con una rete 
bomba di Colombo la Manza- 
nese è tornata alla vittoria, 
battendo il Centro. Mobile, 
squadra di bassa classifica 
che certamente non si merita 
quella posizione, visto il bel 
gioco sviluppato oggi al co- 
munale di Manzano. 

I «seggiolai» hanno vinto 
meritatamente; il successo, 
anche se sofferto, premia la 
grande volontà e la prova 
‘maiuscola di qualche giovane 
atleta inserito in squadra e 
che sin dai primi minuti si è 
fatto notare per la sua mobili- 
tà e il gioco continuo di spola. 

Alludiamo a De Marco, anni 
18, che alla fine è risultato il 
migliore in campo. Buono an- 
che l’esordio di Ianesi suben- 
trato nella ripresa al posto di 
Marchi. 

La partita non è stata delle 
‘migliori, dal lato tecnico ha 
lasciato a desiderare; si è 
visto un buon agonismo ma 
niente di più, 

Più bella la ripresa, quando. 
la squadra ospite ha fatto il 
possibile per equilibrare le 
sorti, ma di fronte ha trovato 
un gigantesco Clerici, che con 
coraggiosi interventi ha sal- 
‘vato la sua rete da ripetuti tiri 
‘di Vivan e De Soni. 

Con questo successo la 
Manzanese, incominciando 
bene l’anno, ha ripreso la mar- 
cia Verso l’alta classifica. 

Potrebbe ancora migliora- 
re, ma per giungere a questo 
bisognerà che la squadra sia 
più mobile nei movimenti e 
che certe distrazioni nel re- 
parto difensivo siano elimi- 


nate. 

È più pericolosa la Manza- 
nese nella fase iniziale, e dopo 
che Zancai para un'tiro di 
Zilli. 

‘Al 15° potrebbero esserci gli 
estremi per un rigore a favore 
della squadra di casa, allor- 
quando Peressoni è steso a 
terra in piena area ospite. 

L'unica rete della giornata 
arriva tre minuti dopo per un 
fallo fuori del limite ai danni 
di Peressoni. 

A battere la punizione è 
Colombo, il quale con un forte 
tiro sorprende Zancai rimasto 
immobile fra i pali. 

La reazione del Centro Mo- 
bile non è immediata e sola- 
mente al 28’ Clerici è impe- 
gnato da un tiro. 

Al 36° si registra la fuga di 
Calcagno che dalla destra cal- 
cia a rete ed è bravo Zancai a 
deviare di pugno la sfera. 

A 4 minuti dal riposo è nuo- 
vamente Clerici a neutralizza- 
re ur’insidiosa punizione cal- 
ciata da Catto. 

Comincia in sordina la ri- 
presa. 

A vivacizzarla all’8 è il gio- 
vane De Marco che, mentre. 
stava filando verso Zancai, 
veniva falciato fallosamente 
da Furlani. 

Al 10° la squadra neroblù 
ospite si faceva pericolosa con 
Vivan, che metteva scompi- 
glio nella difesa arancione. 

Altro pericolo per la Manza- 
nese al 29° su tiro di Sozza: il 
tiro deviato da un difensore 
faceva la barba ‘al palo finen- 
do a lato. 

Timo Venturini 


Sangiorgina-Pasianese 


1-1 


MARCATORI: al 45° Morettin, al 63’ Franci. 

SANGIORGINA: Fornasiero, Pantanali, Bastone, Corso, D’Odorico, 
Morettin, Pittis (Bogoni), Tonizzo, Pegolo, Marson, Zanutta (Comand), 

PASIANESE: Galliussi, Baron, Toffanello, Mattiussi, Vit, Del Fraté, 
D'Andrea, Carnemolla, Franci (Pevere), Tirelli, Gonano. 


ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO— Il pareggio scaturito al 
«Germano Pez» di San Gior- 
gio di Nogaro accontenta, tut- 
to sommato, entrambe le for- 
‘mazioni. 

La Sangiorgina, conqui- 
stando il terzo punto com- 
plessivo nei due incontri di 
recupero disputati durante la 
pausa di campionato, dà un 
salutare scossone alla sua po- 
sizione in classifica. 

La titolata Pasianese esce 
senza subire danni dal pur 
sempre insidioso campo dei 
cremisi. 

Inrealtà, gli ospiti sono sce- 
si in campo con la convinzio- 
ne di poter tentare il colpo 
grosso, e in effetti durante il 
primo tempo sono riusciti in 
più di qualche occasione a 
mettere in difficoltà la retro- 
guardia locale. 

Già al 2’ di gioco è la traver- 
sa a respingere un bel'colpo di 
testa di Mattiussi. 

Dopo che i sangiorgini si 
presentano davanti a Gallius- 
sì, all’11°, prima con un forte 
tiro di Bastone respinto di 
pugno e poi con un destro dal 
limite di Marson, deviato in 
angolo, si assiste quasi a un 
monologo degli ospiti fino alla 
fine del tempo. 

Al 15’, Fornasiero neutraliz- 
za un altro colpo di testa di 
Mattiussi, su calcio piazzato 
di D'Andrea. 

‘Al 37?, ancora il numero uno. 
‘sangiorgino è chiamato a un 
impegnativo intervento per 
togliere la sfera dai piedi di 


Costalunga-Percoto 


0-0 


COSTALUNGA: Biloslavo, Gherzil, Grimaldi (dal 76° Sorrentino), 
Manteo, Taverna, Giacomin, Sirotich, Stokelj (dal 62° Giugovaz), 
Antonazzi, Doria, Zacchigna, Seppini, Kelemenic, Segulin. 

. PERCOTO; Zorba, Della Rossa, Cavallo, T'aboga. Michelatti; Trom- 
betta, Garzitto, Gon (dall’85’ Tosoratto), Motta, Vosta, Listuzzi dal 65° 
De Agostini). Tami, Bolzicco, Lestuzzi. 


ARBITRO: Mami di Tolmezzo 


‘Un: equo pareggio sancisce 
la fine di una gara che ha visto 
le due contendenti tenere in 
mano'le redini dell’incontro a 
fasi alterne, senza mai riuscire 
a sferrare l’affondo vincente. 

Il Costalunga ha avuto dal- 
la sua le occasioni migliori, 
ma ha trovato sulla sua stra- 
da un superlativo Zorba tra i 
pali e, quando lui nulla più 
poteva si è messo di mezzo il 
suo compagno di squadra Mi- 
‘chelutti che ha deviato in cor- 
ner un pallone ormai destina- 
to in rete. 

Nel recupero il Costalunga 
non è comunque riuscito a 
ripetere la bella prova del pre- 
cedente incontro con il Perco- 
to, che è stato sospeso alla 
fine del primo tempo con i 
gialloneri in vantaggio di una 
rete: 

Il Percoto visto nel nuovo 
anno è sembrato migliore e 


Sevegliano-Edile Adriatica 1-1 


MARCATORI: al 62° Gattinoni, all’84’ Zuccheri. 


SEVEGLIANO: Gregorat, Vrec) 


Zuccheri, Turchetti, Sebastianis, 
EDILE ADRIATICA: Nardini, 


h (Tortolo), Seffino, Colautto, Moras, 
Pontel, Sabot, Macuglia. 
De Luca, Mervich, Vatta, Campagna, 


Mitri, Rei (Gattinoni), Seppi, Fumani, Catenaro (Naperotti), Scala. 
ARBITRO: Franzot di Monfalcone. 


SEVEGLIANO — Non è sta- 
ta una gran partita quella vi- 
sta a Sevegliano, nel recupero 
di prima categoria tra la squa- 
dra di casa el’Edile Adriatica. 

- E difficilmente avrebbe po- 
tuto essere diversamente: il 
terreno pesantissimo, reso 
scivoloso dal fondo gelato, ha 
fortemente condizionato la 
prova dei ventidue in campo. 

Gli ospiti, scesi fortemente 
decisi a conquistare una boc- 
cata di ossigeno per la loro 
asfittica classifica, sono riu- 
sciti nel loro intento, grazie a 
‘una grande prova di Scala, 
che a stento è stato contenuto 
prima da Vrech e poi da Tor- 
tolo. 

La partita si apre coni gial- 
loblù proiettati in avanti per 
chiudere subito la partita. 

Ma nonostante le buone 
triangolazioni a centrocampo 
e gli invitanti palloni messi al 
centro da Sabot e compagni, 
solo raramente Macuglie e 
Puntel si fanno trovare pronti 
all’intervento. 

In una di queste occasioni, 
‘al 13’, era bravissimo Mervich 
a chiudere la strada. a Colaut- 
to, ben lanciato: in area. da 
Zuccheri, e, successivamente 
era lesto Nardini a sventare il 
pericoloso rimpallo sorto dal 
contrasto. ) 


In altre due occasioni Pun- 


tel veniva anticipato di un 
soffio e due inserimenti di Se- 
bastianis e Sabot si perdeva- 
no sul fondo. 

Il primo tiro degli ospiti è di 


scala che impegna da fuori 
alla mezz'ora circa Gregorat, 
sempre sicuro. 

Il tempo si chiude con i 
gialloblù ancora in avanti, ma 
invano. 

Nella ripresa la temperatu- 
ra dell’ingontro registra 
‘un'impennata. 

Le veloci e ficcanti azioni 
degli ottimi Turchetti e Co- 
lautto portano al tiro in suc- 
cessione Sebastianis, Puntel, 
Zuccheri ma le conclusioni so- 
no sempre fuori misura. 

Al 58’ ben servito da Sabot, 
Macuglia invita Zuccheri al 

‘“«centro, che manca l’impatto 
con il pallone e al 60° una 
grande imbeccata di Colautto 
trova pronto Puntel alla gira- 
ta di testa, la quale però va 
alta. 

Su rovesciamento di gioco, 
a sorpresa, l’Edile va in gol. 

Scala sguscia tra Turchetti 
e Tortolo e tira, sul pallone 
destinato al fondo è lesto Gat- 
tinoni a infilare cogliendo 
Gregorat in controtempo. 

La reazione gialloblù è vee- 
mente e produce una serie di 
innumerevoli corner, ma sono 
ancora gli ospiti, che in con- 
tropiede, vanno vicini al gol 
con Fumani, ma è sempre 
pronto Moras a salvare. 


Gli uomini di Faidutti con- 


tinuano a pressare e da uno 
dei tanti corner di Sebastianis 
è lestissimo Zuccheri a pesca- 
te il jolly e ad agguantare il 
pareggio a cinque minuti dal 
termine. 

V. D. 


smanioso di migliorare la pre- 
caria posizione in classifica. 

AI Costalunga, invece, ha 
fatto un po’ difetto la tenuta 
atletica e il centrocampo. 

Non dimentichiamo. che 
nelle file dei gialloneri erano 
assenti alcune pedine impor- 

Con questo pareggio la for- 
mazione triestina stacca il.bi- 
glietto per il centroclassifica, 
mantenendo l’imbattibilità 
che dura da cinque giornate. 

‘Nei padroni di casa buona è 
stata la prova di Manteo e 
Gherzil in difesa, di Antonazzi 
in attacco. > A 

Tra gli ospiti in evidenza si 
sono messi Taboga per il lavo- 
ro svolto sulla fascia destra, 
Vosca a centrocampo e Gar- 
zitto in avanti. 

I friulani sono scesi în quel 
di Borgo San Sergio col chia- 
ro intento di fare punti: per 
niente chiusi in difesa e schie- 
rando in posizione avanzata 
Motta e Listuzzi con Garzitto 
nel ruolo di tornante. 

L'avvio è favorevole ai friu- 
lani, mentre il Costalunga cer- 
ca di prendere le misure del- 
l'avversario. 

Al 9° Taboga serve in pro- 
fondità Cavallo il cui tiro ter- 
mina sopra la traversa. 

Rispondono i padroni di ca- 
sa: Stokelj fugge sulla destra 
e giunto nei pressi della ban- 
dierina dà a Sirotich il cui 
diagonale, da ottima posizio- 
ne, viene respinto coi piedi da 
Zorba. 

Con il passare del tempo 
sono i gialloneri a farsi più 
spavaldi. 

Una mezza rovesciata. di 
Antonazzi finisce di poco sul 
fondo. 

Si riprende con Sirotich e 
compagni vicini al vantaggio 
in due occasioni. 

La prima per merito di Gri- 
maldi, al termine di un'azione 
corale sulla sinistra: la con- 
clusione del terzino è neutra- 
lizzata a terra dall’estremo 
ospite in uscita. Ì 

La seconda con Doria al 53’, 
ma il suo rasoterra viene pa- 
rato dal portiere. 

Sono ora i padroni di casa a 
correre un serio pericolo (58’): 
il pallonetto di Taboga non 
sortisce però l’effetto sperato, 
nonostante Biloslavo sia usci- 
to fuori dai pali per chiudergli 
lo specchio della porta. 

Al 71’ una punizione di Vo- 
sca va molto vicino all’angoli- 
no alto. Alcuni minuti dopo al 
Costalunga si presenta l’occa- 
sione più ghiotta. 

Doria va via in velocità sul- 
la sinistra e, pur caricato da 
un)difensore, riesce a ‘servire 
Zacchigna (l'arbitro in questa 
circostanza ha concesso. la 
norma del vantaggio) che in- 
dirizza a rete con Zorba fuori 


causa. 

Michelutti è pronto a devia- 
re in angolo proprio quando il 
pallone stava per superare la 
linea bianca. 

Sergio Mameli 


Conla vittoria ottenuta a Ronchi sul Palmanova il San Giov: 
Lucinico-Gradese. Nella foto la «rosa» del San Giovanni 1986- 
Maracich (acc.), Fabris, Stranierî, Gerin, Burger, Nonis, Busetti, 
Furlani (all.); accosciati: Zocco, Ramani, Michelini, Favento, Colatti, Maracich, 
quest'anno dall’Adviser del suo ex giocatore Giuseppe Mendella 


Sulle orme dei «ve 


Il Circolo Sportivo Ponziana, fondato nel 19 
promesse per il nuovo campo si concre 

campionato di Prima categoria. Nella foto la 
Marsich, Bergamasco, Mauro, Musolina, Kosir, Ulcigrai, Cattonar (all.); accosciati: Viotto, Norbedo, Puric, 


SER 


anni 


«rosa» ponzianina 1986-87: da sinistra in piedi Spina (d.s.), Tommas 
Venturini, Meiacc® 8 


Itri» più f 


Tirelli, lanciato a rete da UN 
tocco smarcante di Gonan0. 

Proprio allo scadere del più 
mo tempo, dopo una buona 
mezz'ora di sostanziale pred0- 
minio ospite, la Pasianese s 
fa cogliere sbilanciata in 
avanti. 

Una bella intuizione di Pè- 
golo libera Marettin tutto solo 


«sulla tre quarti: il capitano 


s’invola verso Mattiussi, lo sl 
pera allargando sulla sinistra 
e mette in rete con un preciso 
diagonale. 

In avvio di ripresa sono all 
cora i sangiorgini a farsi perl: 
colosi. 

Un gran tiro di Pittis da 
fuori area termina sul fondo @ 
fil di palo, quando il portiere 
sembrava ormai battuto, 

Pur partiti in modo sosta 
zialmente più prudente nella 
ripresa, gli ospiti riescono @ 
pervenire al pareggio al 63%, 
con un colpo di testa di Fralt- 
ci, sugli sviluppi di un calcio 
di punizione, 

Michele Minotto 


Benemerenza 


per Busutti 


Su proposta del comitato 
regionale Friuli-Venezia Gil: 
lia, la presidenza nazionale 
del settore giovanile dell@ 
Figc ha deliberato di assegna: 
re la benemerenza al merito 
sportivo al componente del 
comitato Figc di Trieste Etto- 
Te Busutti. La premiazione 
avrà luogo a Roma il 17 gen: 
naio. 


portato al quarto posto a una sola lunghezza dalla coppis î 
’87 che ha in Spartaco Ventura il presidente. In piedi da sinistra — 
Romano, Franco, Zurini, Stigliani, Iskra (medico sociale); 
Varljen (mass.). Il San Giovanni è sponsorizzat 


(Foto S.G) 


amosi 


, è una delle più gloriose società calcistiche triestine. Sempre in attesa che letanté 
zzino la società presieduta da Franco Zagaria partecipa con buoni ri: ultati 


i, Paco” 


Bagatin, Budicin, Frontali, Della Valle (mass.). Sponsor del Ponziana già dall’anno scorso è l'Italservice 
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IL PICCOLO 


E il bastone del comando 


Audax Sant'Anna 0 
Villanova 2 


MARCATORI: al 55’ Baulini e al 
75’ Contin. 

AUDAX SANT'ANNA: Spazza- 
pan, Bolteri, Terpin, Maggi, Co- 
melli, Soffientini, Casagrande, 
Presti, Rossi (80° Sambo), Olivier, 
Tesolin. } 

VILLANOVA: Pizzamiglio, Mat- 
tiazzi, Mainardis, Pizzoni, Toson, 
Burino, Bardus, Pizzamiglio V. 
(85° Dindo), Baulini (73° Bevilac- 
qua), Paludetto, Contin. 

ARBITRO: Piva di Udine. 


GORIZIA — Il Villanova è 
passato dal Campagnuzza per 
ritirare in anticipo il pacco- 
dono confezionato dalla Befa- 
na goriziana. Il regalo è stato 
graditissimo e inaspettato 
perché è arrivato nella secon- 
da frazione di gioco offerto su 
un vassoio dalla retroguardia 
biancorossa. 

Per quanto s'era visto nei 
primi 45 minuti di gioco il 
Villanova si sarebbe accon- 
tentato di dividere con i pa- 
droni di casa la torta sfornata 
ma non assaggiata alla nona 
giornata. Così per l’undici di 
Mauri (l'arbitro l'ha caceiato 
dalla panchina al 60°) si pro- 
spetta una lenta agonia se 
non provvederà immediata- 
mente a metter nella gerla gli 
spiccioli per la salvezza. 

E dire che i goriziani erano 
partiti all’arrembaggio con 
Casagrande che al 6’, però, 
spediva oltre la traversa, con 
Presti che al 20’ faceva trabal- 
lare la difesa avversaria. A135° 
era l’estremo ospite ad allon- 
panare un assist di Casagran- 

e 


In una frazione tutta bian- 
corossa il solo brivido per i 
padroni è venuto al 15° quan- 
do la sfera calciata dai 30 
metri da Mainardis balzava 
davanti a Spazzapan e lo col- 
piva in viso. 

Nella ripresa è cambiata la 
musica grazie alla stessa Au- 
dax che ha fatto diventar 
grande il Villanova. Al 55° 
Spazzapan fuori dei pali veni- 
va beffato da un’incornata di 
Baulini. 


LT. 


SECONDA: CATEGORIA-GIRONE E 


Recuperi: 

‘Audax S. Anna-Villanova 
Pro Fiumicello-Begliano 
Isonzo-Turriaco-Villesse 
Fogliano-Ruda 

Pro Romans-Mariano 


2313 10 
1913 
1813 
16.13 
1613 
1413 
1413 
1213 
1213 
1173 
1013 
1013 


ci WNWNNAIIAOANO 
UOWUiAarVONNNAaLAWW° 
AIA NAT LWOINIWWNNO 


Lo partite dell’11.1.1987 


Audax S..Anna-Torre Tap. 
Pro Fiumicello-Porpetto ” 
Villanova-Capriva 
Malisana-Medeuzza 
Mariano-Villesse 

Pro Romans-isonzo Turriaco 
Begliano-Ruda 
Aquileia-Fogliano 


Recuperi: 
Staranzano-Opicina 

Opicina Sup.-S. Luigi V. Busà 
Zaule-Giarizzole 


14 6 
13 8 
16 12 
1912 
14 8 
1610 
14 12 
15.17 
13 14 
14 16 
13/16 
1115 
13 18 
1421 

816 
12 18 


cWNnwWWnawaiainoaogio 
OANUIVNWOOTAIIAADA 
AGATA a UYU WWNN 


La partita dell’11.1.1987 


Staranzano-Primorje 
Vesna-Opicina Sup. 
Opicina-Muggesana 
Zaule-S. Luigi V. Busà 
‘San Sergio-C. Elisi Prisco 
Kras-Zarja 
L'Architrave-Olimpia 
Giarizzole-Stock 


Girone A 


RECUPERO 
Vallenoncello-Zoppola 11 


CLASSIFICA: Maniago punti 
24; S. Quirino, Caneva, Zoppola 
17; Porcia 15; Vallenoncello 14; 
Pasianese, Fiume Veneto, Bannia, 
Chions 13; Pro S. Martino, Doria 
10; Tiezzese, 3/S Cordenons, Visi- 
nale 9; Ricr. Maniago 5. 


Pro Fiumicello 3 
Begliano 0 


MARCATORI: 3’ Polvar, 23° Cia- 
ni, 60° Ciani. 

PRO FIUMICELLO: Voronica, 
Visintin, Benvegnù, Manusà, Gri- 
‘gollo, Frausin, Ciani, Glereani, 
Tomat, Polvar, Pinatti. 


BEGLIANO:; Tortolo, Venturini, 
Benedet, Rosin, Gregoris, Sodo- 
maco, Luglio, Ferles, Lo Faro, 
Canciani, Clementin. 


ARBITRO: Magris di Treste. 


La Pro Fiumicello è riuscita 
a consolidare la sua posizione 
in vetta alla classifica. Il Be- 
gliano nulla ha potuto di fron- 
te alla superiorità tattica dei 
fiumicellesi di Mian che anche 
questa volta hanno messo in 
mostra una netta padronanza 
del campo. 

Dopo soltanto un minuto 
'Tomat realizza, su cross di 
Frausin, con un secco colpo di 
testa: ma l'arbitro annulla 
probabilmente per carica al 
portiere. I fiumicellesi non 
tardano però a passare in van- 
taggio e ci mettono soltanto 
due minuti: Polvar scambia 
velocemente a centrocampo 
con Tomat e lascia partire 
una gran botta da fuori area 
che s’infila alle spalle di Tor- 
tolo. 

Al 23’ cross di Glereani e 
colpo di testa di Tomat. Sulla 
respinta del portiere, Ciani 
non ha esitazioni a realizzare 
a colpo sicuro. Allo scadere 
del primo tempo la Pro Fiu- 
micello usufruisce anche di 
‘un rigore per fallo sullo stesso 
Ciani da parte di Gregoris: 
s’incarica del tiro dal dischet- 
to Benvegnù mala palla sbat- 
te contro la traversa. 

Nella ripresa la Pro Fiumi- 
' cello prosegue nel suo serrato 
«forcing» in avanti e ha un 
paio di buone opportunità. Il 
terzo gol non tarda a venire: 
cross di Polvar e Ciani, con un 
gran colpo di testa, insacca. 

Nella Pro Fiumicello buona, 
fra gli altri, la prestazione di 
Visintin, proveniente dall’un- 
der 18. 

DIR: 


Isonzo 1 
Villesse 1 


MARCATORI: al 38’ Severini, al 
65° Contini. 

ISONZO TURRIACO: Caus, Co- 
solo, Zin, Tamburlini (Casagran- 
de), Novelli, Trentin, Mosetti, Piz- 
zamiglio, Seresin, Coghetto, Seve- 


rinl. 
*  VILLESSE: Furlan, Sartori, Bu- 


dicin D., Fontana, Sergo, Contin, 
Budicin G., Bisson, Natali, Conti- 
ni, Barletta (Pivan). 

ARBITRO: Della Siega di Lati- 
sana. 


Turriaco e Villesse hanno 
concluso in parità il loro con- 
fronto e, il risultato che espri- 
me perfettamente quanto le 
due squadre hanno dato in 
campo, si può dire sostanzial- 
mente giusto. 

Nel primo tempo c’è stata 
una lieve supremazia degli 
ospiti che da una parte più 
ordinati al centro campo for- 
nendo palloni preziosi all’at- 
taccò che ha sfidato due volte 
la rete. La prima al 20’ su tiro 
fortissimo di Natali, Caus de- 
via d’istinto col piede e poi, al 
35°, Giorgio Budicin spara al- 
to sulla traversa: dopo essersi 
liberato di tre avversari, sba- 
glia clamorosamente solo da- 
vanti al portiere. 

Il Turriaco che ha risentito 
della mancanza dei tre titola- 
ri, reagisce e segna al 38’ con 
Severini sulla respinta di Fur- 
lan per rigore calciato da Co- 
ghetto per l’atterramento del- 
lo stesso Severini in area. Il 
pareggio del Villesse al 65° a 
opera di Contini. 


C. V. 
Girone B 
RECUPERI 
Riviera-Vivai Rauscedo 0-2 
Barbeano-Mereto D.B. 3-0 
Pro Osoppo-Sandanielese 11 


CLASSIFICA: Colloredo M.A. 
punti 20; Maianese 19; Gemonese, 
Sandanielese 16; Diana 15; Rago- 
gna 14; Pagnacco 13; Virtus Tol- 
‘mezzo, Mereto D.B., Pro Osoppo, 
Vivai Rauscedo 12; Rive d’Arcano 
11; Rivera, Barbeano 10; Valvaso- 
ne Arzene 9; Audax S.M. 7. 


Fogliano . Po 
Ruda 0 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 30* Motta su 
rigore, all’83° Del Pin. 

FOGLIANO: Brandi, Boscarol, 
Cozzi, Zotti, Monticolo, Anzolin, 
Parovel, Franci, Motta, Del Pin, 
Russo (Jernetich), ‘ 

RUDA: Rigonat I, Narduzzi, Pa- 
ro, Drigo, Rigonat II, Ballaminut, 
Zemolin, Morlacco (Zoff), Zucco, 
Donda, Contin. 


ARBITRO: D'Agostino di Por- 
denone. 


FOGLIANO — Il Fogliano 
inizia bene il nuovo anno re- 
galando, in una gelida giorna- 
ta, una bella vittoria al pro- 
prio pubblico che ha gremito, 
come sempre, i bordi del 
campo. 


Parte di gran carriera la 
squadra di casa e, già al 17°, 
sfiora la rete con Russo che, 
con una bella girata di testa, 
va vicino al palo: Forte del 
ritrovato Russo, la squadra di 
casa gioca molto bene i pallò- 
ni, chiudendo nella propria 
area il generoso Ruda che si 
difende come può e, solo in 
rare occasioni, si fa vedere in 
vista della porta foglianina. 


A130’ Motta suggella con un’ 


rigore la superiorità tattica e 
di gioco dei padroni di casa. 


| Nella ripresa, uscito lo sfortu- 


nato Russo per dolori alla 
spalla, il Fogliano perde la 
concentrazione, si barrica in 
difesa e subisce per molti mi- 
nuti gli attacchi di un mai 
domo Ruda che, in qualche 
occasione, riesce a farsi peri- 
coloso. 


La pressione degli ospiti la- 
scia scoperto molto spazio e, 
giustamente, i rossoblù ne 
approfittano con veloci disce- 
se; da una di queste, propizia- 
ta da Motta, che colpisce il 
palo, è lesto Del Pin a siglare 
il raddoppio. 

Egeo Petean 


DUE TORNEI DI CALCIO ORGANIZZATI DAL DON BOSCO 


STE 


‘ 


î 


calcio a sette 


L'Associazione calcio Don Bosco con il patrocinio del Centro sportivo italiano ha organizzato 
due tornei natalizi di calcio a sette: il V Memorial C. Moccia (riservato alla categoria 
Giovanissimi — 11 anni di età) e il IV Memorial M. Parovel per la categoria «Colibrì» (8-9 anni 
di età). Al primo vi hanno partecipato 16 squadre, mentre il secondo ha visto al via 8 
compagini. Svolta la fase eliminatoria, restano da disputare le finali che avranno luogo sul 
campo dell'oratorio salesiano di via dell’Istria martedì 6 gennaio, giorno dell’Epifania. Alle 
ore 15 Don Bosco B e San Luigi A daranno vita alla finale per il terzo posto del torneo per 
giovanissimi; alle 16 sarà la volta della finalissima del Colibrì tra la Fulgor A e il Ponziana (il 


terzo posto è andato appannaggio 
seguito la finalissima del Memorial Moccia con 


del San Luigi che ha sconfitto la Fulgor B per 3-1). Farà 
di fronte Ponziana B e Montebello. Subito dopo 


nella rinnovata sala del teatro dell'oratorio si terrà la cerimonia di premiazione 


IN UNDICI PARTITE LA SQUADRA NON HA MAI PERSO 


Il San Luigi Vivai Busà vincitore del Trofeo Supercaffè 


S.L. Vivai Busà a valanga nel Supercaffè 


In undici partite hanno 
sempre vinto. Così i ragazzini 
del San Luigi Vivai Busà si 
sono portati a casa il trofeo 
Supercaffè. Perla squadra si è 
trattato di una vera e propria 
marcia trionfale. I calcia- 
tori hanno segnato ben 65 re- 
ti, subendone soltanto due. 

La squadra che ha trionfato 
nel trofeo Supercaffè era for- 
mata letteralmente da ragazzi 
classe 1977. Ma l’associazione 
calcio San Luigi Vivai Busà 
può contare su un vivaio dav- 
vero ben fornito. Ben 240 atle- 
ti gravitano attorno alla so- 
cietà, suddivisi nelle undici 
formazioni che militano in di- 
verse categorie; dalla scuola 
calcio alla Seconda categoria. 
Per febbraio è prevista la 
dodicesima squadra che par- 
teciperà al Torneo Anni verdi. 

Dopo la cavalcata vincente 
dei colibrì a Natale tutti i soci, 
i dirigenti e i simpatizzanti 
della società si sono riuniti 
per scambiarsi gli auguri. Era 
presente anche lo sponsor, 
che da sempre segue con pas- 
sione il calcio. 


rimane alla Pro Fiumicello 


Pro Romans 2 


Mariano 2 
PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI: al 18’ Viola, al 32° 
Bertogna, al 60° Donda II (autore- 
te), all’89° Rodaro. 

PRO ROMANS: Zonch, Tode- 
scato, Bosch, Nadali, Martellos I, 
Fogar, Martellos III (49) Martellos 
Il), Canciani, Candussi, Cecotti, 
Bertogna (80* Calligaris). 

MARIANO: Simonazzi, Donda 
II, Mucchiut, Gallo II, Gallo I, 
Pettarin I, Silvestri II, Pettarin II 
(58° Rodaro), Sartori, Viola (79 
Donda 1), Silvestri I. 

ARBITRO: Somma di Udine. 


Il Mariano riaggancia la Pro 


Romans a pochi secondi dalla: 


fine e incamera un prezioso 
punto per la salvezza. Il risul- 
tato sta piuttosto stretto ai 
‘padroni di casa che già pregu- 
stavano la vittoria. 

La cronaca vede subito gli 
ospiti a contenere la Pro Ro- 
mans per poi passare in van- 
taggio al 18’ con Viola, il quale 
è lestissimo ad agganciare 
‘una palla passata avventata- 
mente all'indietro da Martel 
los I; al 32 i padroni di casa 
pervengono al pareggio con 
Bertogna, che ricevuto una 
palla in piena area di rigore 
calcia nell’angolino a fil di 
palo; nulla da fare per Simo- 
nazzi. 

La ripresa vede ancora la 
squadra di casa protesa in 
avanti con il Mariano a conte- 
nere con ordine; al 70° una 
travolgente azione del solito 
Bertogna crea scompiglio nel- 
le retrovie ospiti, tanto che la 
sfera, sfuggita dalle mani di 
Simonati, giunge sui piedi'di 
Donda II, che nel tentativo di 
liberare realizza una clamoro- 
sa autorete; Canciani potreb- 
‘be realizzare la terza rete per i 
giallorossi, ma la fortuna non 
lo assiste e la palla, dopo aver 
oltrepassato il portiere, esce 
di poco. 

Il pareggio ospite giunge 
all’89° con-Radaro. 

Giuseppe Cordioli 


plural 


Girone F 


Lunedì, 5 gennaio 1987 


Lun 


e le classifiche in Seconda categoria È 


La 


Con un pareggio il Kras aggancia | M 


le tre squadre appaiate in testa. 


Staranzano 0 
Opicina 0 


STARANZANO: Orsini, Grillo, 
Regolin, Trombone, Di Cicco, Pie- 
monte, Baracani, Fogar, Gratton, 
Falzari, Pellican. 

OPICINA: Babic, Varesano, Be- 
nuzzo, Doz, Vecchio, Tempindo, 
Cutrara (87° Ricci), Racher, Botta, 
Giovannini, De Marzio (25° Mo- 
ratto). 

ARBITRO: Piccotti di Udine. 


STARANZANO — Le pro- 
dezze del portiere ospite Ba- 
bic, l’organizzazione difensiva 
dell’Opicina e una discreta 
dose di sfortuna, hanno nega- 
to allo Staranzano la vittoria, 
al termine di una gara sempre 
in attacco a creare occasioni e 
pericoli a getto continuo. 

Dopo il breve periodo di 
equilibrio iniziale con entram- 
be le formazioni alla ricerca 
della giusta disposizione su 
‘un campo praticabile, ma ine- 
vitabilmente pesante per le 
gelate notturne, l’incontro si è 
snodato a senso unico, rispet- 
tando il copione della squa- 
dra di casa, 

Le innumerevoli occasioni 
mancate o sventate dalle pro- 
dezze difensive del portiere, 
portano la firma di quasi tutti 
gli avanti eccetto i centro- 
campisti dello Staranzano, 
che al di là della sfortuna, ha 
disputato un incontro tecni- 
camente valido nel gioco e 
nell'impegno agonistico. 

Fabio Bidussi 


Girone C 
RECUPERI 
Asso-Aurora 0-1 
Audace S.L.-Colloredo P. 0-0 
Sangiorgina Ud-Corno 1-0 
Azzurra-Union Nogaredo 2-0 
Lauzacco-Dolegnano 0-0 
Gaglianese-Stella Azzurra 2-0 
Natisone-Serenissima 11 
CLASSIFICA: Serenissima pun- 
ti 20; Sangiorgina Ud 19; Aurora 
17; Bressa 16; Lauzacco, Audace 
S.L., Dolegnano 14; Natisone 13; 
Asso, Paviese, Colloredo P., Ga- 
glianese 12; Corno 11; Stella Az- 
zurra, Union Nogaredo 8; Azzurra 
P. 6. 


Opicina Supercaffè 1 
San Luigi Vivai Busà 1 


MARCATORI: 20° Miclaucich, 
68° Palumbo. 

OPICINA SUPERCAFFE: Mila- 
ni, Zgur, Mezzalira, Drassich, Pi- 
tacco, Rabusin, Indri, Coslovich, 
Miclaucich, Rizzo (dal 78° Roma- 
nin), Privileggi. Benci, De Rosa, 
Castro. 

S. LUIGI VIVAI BUSÀ: Dam- 
brosi, Presello, Baricchio (dal 46 
Papini), Jellen, Tulliani, Jerman, 
Pisani, Krisciak, Palumbo, Busi- 
nelli, Pizzamei (dal 65’ Stefani). 
Pellegrina, Pangoni, Parovel. 

ARBITRO: Menon di Monfal- 
cone. 


Si è trattato di una discreta 
partita giocata su di un cam- 
po fangoso fra due squadre 
largamente rimaneggiate. 

Nel primo tempo si registra 
una prevalenza del Supercaffè 
coronata da successo grazie 
ad una bella rete di Miclucich 
che, su angolo di Rizzo, al 
volo insacca nell’angolino al- 
to alla destra di Dambrosi. 

Nel secondo tempo il San 
Luigi, nel tentativo di riequili- 
brate le sorti, attacca con or- 
dine la porta del Supercaffè. 
In questa fase è buono l’ap- 
porto di Iellen. 

Il meritato pareggio giunge 
dopo una mischia sotto la 
porta di Milani risolta felice- 
‘mente dal tocco vincente del 
bravo Palumbo. Il resto della 
gara vivrà su attacchi alterni 
delle due squadre protese alla 
ricerca della vittoria. 


Calendario 
Terza categoria 


L'attività del campionato di 
Terza categoria peri mesi di 
gennaio e febbraio 1987, avrà 
il seguente svolgimento: 11 
gennaio: 13.a giornata anda- 
ta; 18 gennaio: recuperi 4.a 
giornata andata; 25 gennaio: 
recuperi 8.a giornata andata; 
1 febbraio: 1.a giornata ritor- 
no; 8 febbraio: 2.a giornata 
ritorno; 15 febbraio: 3.a gior- 


‘| nata:ritorno; 22 febbraio, 


Zaule 0 
Giarizzole 0 


‘ZAULE: Covacich, Derossi, Ri- 
dolfo, Zurini, Zoch B., Vouk, Millo 
(dal 65° Lipizer), Stasi, de Baronio 
(dal 65° Masutti), Maggi, Atena. 
Canziani, Petelin, Martin. 

GIARIZZOLE: Di Maio, Zoch 
G., Ricci, Sifanno, Gnezda, Sergi, 
Jerman N., Bertoli (dal 75° Dona- 
to), Udovicich), Jerman M., Huez 
(dal 55’ Botteri). Tedisco, Salem- 
me, Sulini, 


ARBITRO: Michelini di Trieste. 


Il Giarizzole con una prova 
d'orgoglio è riuscito .a pareg- 
giare sul campo del capolista 
Zaule. Nel recupero ha voluto 
così riscattare lo 0-2 subito in 
precedenza nella partita che è 
stata poi sospesa. 

Il primo tempo è proceduto 
a fasi alterne con una grossa 
occasione al 35° per il Giariz- 
zole. Udovicich solo davanti 
al portiere si fa ribattere col 
piede il tiro. Nella ripresa lo 
Zaule attacca, ma senza ordi- 
ne, spingendosi in massa in 
avanti. Gli ospiti rispondono 
giocando bene di anticipo. 

Il computo delle occasioni 
da rete viene pareggiato al 75° 
da Lipizer che, solo davanti a 
Di Maio anziché indirizzare a 
rete preferisce servire un com- 
pagno ‘consentendo alla dife- 
sa di intercettare la sfera e 
liberare. 

Nelle file dello Zaule segna- 
liamo la buona prova di de 
Baronio, anche se ha esagera- 
to nel dribbling. Nel Giarizzo- 
le vanno; invece, citati Sifan- 
no e Ricci in fase di copertura 
e Udovicich in attacco. Otti- 
mo l’arbitraggio. 

Sergio Mameli 


Kras__ 2 
San Sergio 2 


MARCATORI: Tremul al 20’, Vi- 
dali al 30’, Perliz al 70°, Skabar al 
75°. 

KRAS: Mezzavilla, Famigliolo, 
Purich (87° Indrigo), Martini, Ska- 
‘bar, Gnesda, Granata, Vidali, Mo- 
setti, Leghissa, Filipaz. 

SAN SERGIO: Fonda, Dussi, 
Barilla, Tremul, Punis, De Bosi- 
chi, Lakoseljac, Coccoluto, Perliz, 
Zarljen, Michelazzi. 


All’insegna del grande equi- 
librio Kras e San Sergio sotto 
gli auspici di un nuovo anno 
che ha portato sul campo di 
Rupingrande il pubblico delle 
grandi occasioni. L’incontro, 
che rientrava nel novero delle 
partite da recuperare, non po- 
teva infatti non destare l’inte- 
resse degli appassionati trat- 
tandosi di squadre di vertice 
con grosse ambizioni ‘per il 
futuro. 

Senz'altro la parità premia 
ambedue le contendenti, seb- 
bene un evidente fallaccio in 
area perpetrato ai danni del 
Kras a due minuti dal termi- 
ne, sul quale l’arbitro chiede- 
va una sconcertante punizio- 
ne al posto dell’ovvio rigore, 
potrebbe far masticare amaro 
a più di qualcuno fra gli uomi- 
ni di Ellini. 

Comunque se ha meritato il 
Kras con una maggior pres- 
sione offensiva, il San Sergio 
non ha demeritato con un’at- 
tenta condotta non aliena da 
insidiosi contropiede. Se 
qualcosa valla pena di rimar- 
care questa è senza dubbio la 
stupenda marcatura di Vidali, 
degna di quei rari episodi di 
cineteca. 

Alberto Rampino 


— ml... r rrrl"-.. 


S. Anna Rizzotti-Union 2-0 


. MARCATORI: al 50° Piscanc, al 65° Cinco, 
S. ANNA RIZZOTTI: Bertocchi, Sossi, Dagnello, Mottica, Bianco, 
Sinico, Piscane, Cinco, Parma (dal 70? Vitello), Daloia (dall’85’ Cernuta), 


Volo., Perossa, Borca, Gangi. 


UNION: Bonin, Polli, Puntar, Cepach, Benvenuti, Duva, Taucer (dal 


"70° Castriotta), Giovannini. 


ARBITRO: Griselli di Trieste, 


A TUTTI GLI ESERCENTI 
AMICI DI SUPERBINGO! 


TELEFONANDO ALLO (040) 771741 
POTETE.FIN D'ORA PRENOTARE 


LE NUOVE CARTELLE 
DEL PROSSIMO FANTASTICO 
| SUPERBINGO 1987! 


NON PERDETE UN'OCCASIONE D'ORO 
PER FARE UN SUPER REGALO Al VOSTRI CLIENTI! 


i Marusig, larz, Maestripieri. Morgan. 


lee 
Il 


ce 
Tra 


IL PICCOLO 


rieste finalmente dà un segno di vita, 


PAVIA, PRESUNTA GRANDE, DOMINATA DALL'INIZIO ALLA FINE 


ISONTINI SFORTUNATI NEL MATCH CON IL PORTO SAN GIORGIO 


FASTIDI SI le 


Lunedì, S gennaio 1987 


Dopo una lunga serie di figuracce 
a Chiarbola è tomato 


Stefanel-Annabella 92-78 


STEFANEL: Bobicchio 6, Fischetto, Johnson 23, Riva 13, Vitez 22, 
Jones 26, Bertolotti, Tasso 2. N.e.: Gatto e Favero. 

ANNABELLA PAVIA: Ravizza 2, Giroldìi, Rossi, Ponzoni 17, Hord- 
ges 26, Anconetani, Aldrovandi, Orange 1, Boesso 16, Zeno 16. 

ARBITRI: Di Nella e Petrosino di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Stefanel 14 su 22, Annabella 11 su 18. Usciti per 
cinque falli: secondo tempo Orange al 436” (52-62), Ponzoni al 12726” 
(64-77), Hordges al 1824” (76-90), Teenico alla panchina dell’Annabella 
al 18'33 del primo tempo (36-48). Spettatori 4 mila. 


D'improvviso ecco la Stefa- | veloce, il più generoso, l'uomo 


nel dr. Jekyll; l'avevamo vista 
l’ultima volta in stettembre. 
Poi per quattro lunghi mesi la 
Stefanel mr. Hyde, la faccia 
mostruosa di una squadra di 
basket. La trasformazione si è 
ricompiuta ieri, ma è un 
mistero quanto durerà. Ieri 
era come leggere la pagina 
sportiva di un giornale capo- 
volta con capovolta anche la 
classifica: prima la Stefanel 
(che in verità è ultima), ultima 
l’Annabella (che in verità era 
prima); sul parquet si leggeva 
questo. 

I pavesi sono andati in van- 
taggio sul 4-0, poi sono scom- 
parsi. Per i triestini è stato 
tutto un assalto furioso e vit- 
torioso, una marcia trionfale, 
‘sulle note dalla Starting-five 
orchestra, la banda messa in 
piedi dall'omonimo club e di 
un tifo quasi commovente nei 
confronti di una formazione 
che in quasi tutte le preceden- 
ti esibizioni aveva riservato 
solo dolori. 

Gli spettatori si stropiccia- 
vano gli occhi e guardavano 
Forologio: mai fatto un sogno 
tanto lungo. Temevano di 
sentire all'improvviso la sve- 
glia. E invece la sveglia è suo- 
nata in campo per una squa- 
dra apparsa trasformata. Sen- 
sazionali.i due americani: do- 
menica scorsa erano una delle 
peggiori coppie di serie A, ieri 
una delle migliori coppie di 
serie A. Probabilmente John- 
son ha un segreto, mentre la 
squadra si allena, lui, come 
già è successo un paio di vol- 
te, dice di dover accompagna- 
re dei parenti all’aeroporto e 
invece va ad allenarsi in se- 
greto nella palestrina di 
Ronchi. 

E Jones una cavalletta mi- 
cidiale. Altre volte era sem- 
brato un ingenio, fanciullesco 
nel farsi cogliere in falli di 
sfondamento. Stavolta salta- 
va come un grillo ed esibiva 
‘una mano fatata. 

Ma la riscossa di Trieste ha 
avuto due bandiere. La prima 
è Boris Vitez, il più costante 
in questo campionato, il più 


SERIE A1 


con più cuore e carattere. 
Anche ieri tanto gioco per lui, 
tanta difesa, tanto contropie- 
de, con 22 punti frutto di 8 su 
14 da 2 punti e 2 su 2 da 3. Una 
prestazione non inficiata da 
due stoppate subite in contro- 
‘piede. 

La seconda bandiera è Ezio 
Riva che andrebbe volentieri 
in campo anche con una gam- 
ba di legno, un occhio di vetro 
e due by-pass. Ieri non ha 
fatto una partita eccezionale: 
4 su 12 al tiro e 4 palle perse, 
ancora troppe. Ma non è pos- 
sibile non dare un giudizio 
positivo a un giocatore che 
solo negli ultimissimi mesi ha 
avuto la caviglia che si calcifi- 
cava, il naso rotto una volta, il 
naso rotto una seconda volta 
e quattro punti di sutura alla 
testa. 

Buono ieri anche il contri- 
buto di Bobicchio con 3 su5 al 
tiro tra cui una splendida ser- 
pentina in entrata tra i gigan- 
ti, una regia pulita con una 
buona visione di gioco e pochi 
palleggi sebbene con tre palle 
perse. Efficaci anche alcune 
accelerazioni e alcuni lanci di 
Fischetto che era ancora do- 
lorante al ginocchio. Valido 
un’altra volta il contributo di 
Tasso, ormai un cambio vali- 
dissimo per i lunghi, nono- 
stante tre falli di fila un po’ 
banali. 

Tutti quanti i triestini co- 
munque sono sembrati più 
vispi, autentici tuffatori sulle 
palle vaganti, grandi lottatori 
a rimbalzo. Il contropiede si è 
sviluppato limpido. La difesa 
individuale è stata asfissiante 
e valida senz’altro più della 
zona 3-2 presentata per circa 
quattro minuti nel primo 
tempo. 

L’Annabella si è sfaldata 
ben presto sotto una percen- 
tuale di tiro .deficitaria. En- 
trambe le squadre hanno fat- 
to 65 tiri: la Stefanel ne ha 
insaccato ben 43, l’Annabella 
32.I pavesi sorpresi dal furore 
neroarancio, si sono presto in- 
nervositi. Orange in 16 minuti 
.| si è fatto fischiare quattro falli 


MASCHILE 


di cui uno intenzionale. Già "e 
nel primo tempo avevano tre » 
falli Hordges e tre Ponzoni. 
Nell’accaloramento il simpa- 
tico coach ospite Calamai as- 
somigliava al comico Mauri- 
zio Nichetti almeno tanto 
quanto l’arbitro Petrosino 
sembrava Andy Luotto. 

Orange dal quale si temeva- 
no devastazione stile Arancia 
meccanica è stato inesistente 

Le squadre partono con di- 
fese individuali e le seguenti 
coppie che si marcano: Anco- 
netani-Bobicchio, Giroldi- 
Vitez, Ponzoni-Riva, Orange- 
Jones, Hordges-Johnson. Su 
Pavia che conduceva 4-0, 
Trieste opera il sorpasso con 
Jones che stoppa in difesa, va 
in contropiede e conclude dal- 
la distanza; sul 6-4 e non si fa 
più riprendere. L’Annabella 
ha mani gelide, Johnson va a 
schiacciare, Jones trova una 
prima bomba; 17-8 dopo 6 mi- 
nuti e Calamai è costretto a 
chiedere time-out. 

Centrano il canestro in serie 
Jones in entrata, Vitez in con- 
tropiede, Riva dalla linea di 
fondo. Trieste prende il largo: 
30-14 a neanche metà tempo. I 
falli cominciano a pesare sui 
pavesi. La Stefanel passa a 
zona, poi torna a uomo, il 
vantaggio rimane pressoché 
immutato e alla sirena è di 14 
punti: 54-40. 

Forse è la partita buona, ma 
nessuno è disposto ancora a 
giurarci visti i precedenti crol- 
li di inizio ripresa. E difatti 

Trieste ha una crisetta. Jones 
e Johnson peggiorano la mira, 
l’Annabella si schiera a zona e 
crea qualche problema alla 
Stefanel. Ancora qualche in- 
certezza. Il vantaggio.che ave- 
va toccato anche 17 punti 
scende a 8 sul 56-48. 

Ma, a differenza delle volte 
precedenti, è solo un attimo 
di scoramento. Stavolta il ca- 
rattere emerge, il pubblico è 
grande nel sostenere la squa- 
dra, l’Annabella è bersagliata 
dai falli e lacerata dal contro- 
piede triestino. Il margine è 
rtiguadagnato già dopo 7 
minuti (69-54) e tocca i 19 
punti a metà ripresa (75-56). 

Ora solo un crollo totale 
può tradire la Stefanel. Non 
‘arriva, arriva invece la notizia 
che la Corsatris ha perso, 
‘Trieste l’na riagguantata ed è 
a due punti dalla Citrosil. E 
tutte e due dovranno passare 
per Chiarbola. 

Silvio Maranzana 


muazo 


SQUADRE | 


CASA | FUORI | CANESTRI 


F 


Dietor Bologna 
Arexons Cantù 
Divarese Varese 
Scavolini Pesaro 
Tracer Milano 
Boston Livorno 
Mobilgirgi Caserta 
Berloni Torino 
Yoga Bologna 
Bancoroma 
Allibert Livorno 
C. Riunite R. Emilia 
Giomo Venezia 
Ocean Brescia 
Fantoni Udine 
Hamby Rimini 


1835 1666 
1727 1643 
1694 1584 
1732 1694 
1736 1703 
1711. 1549 
1821 1759 
1614 1635 
1541 1576 
1786 1833 
1566 1681 
1565 1574 
1690 1736 
1650 1734 
1775 1907 
1553 1715 
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I RISULTATI 


Berloni-Tracer 
Yoga-Arexons 
Fantoni-Bancoroma 
Hamby-Scavolini 
Divarese-Dietor 
Mobilgirgi-C. Riunite 
Boston-Allibert 
Ocean-Giomo 


Le partite dell’11.1.1987 


Scavolini-Mobilgirgi 
C. Riunite-Divarese 
Dietor-Hamby 
Allibert-Bancoroma 
Tracer-Ocean 
Giomo-Boston 
Berloni-Yoga 
Arexons-Fantoni 


SERIE A 2 MASCHILE 


SQUADRE 


CASA | FUORI | CANESTRI 


Va IPC Vane: F s 


Benetton Treviso 26 
Jollycolombani Forlì 26 
Spondilatte Cremona 24 
Annabella Pavia 24 
Liberti Firenze 24 
Pepper Mestre 22 
Filanto Desio 22 
Alfasprint Napoli 20 
Viola R. Calabria 18 
Fleming P.S. Giorgio 18 
Fabriano 

Segafredo Gorizia 
Facar Pescara 

Citrosil Verona 

Corsa Tris Rieti 
Stefanel Trieste 


1603 1457 
1660 1571 
1719 1649 
1583 1519 
1662 1651 
1614 1535 
1647 1581 
1754 1765 
1701 1680 
1559 1608 
1517 1549 
1526 1587 
1539 1638 
1596 1640 
1536 1664 
1454 1597 
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I RISULTATI 


Benetton-Viola 
Pepper-Alfasprint 
Stefanel-Annabella 
Fleming-Segafredo 

Corsa Tris-Jollycolombani 
Liberti-Citrosil 
Fabriano-Spondilatte 
Filanto-Facar 


Le partite dell’11.1.1987 


Viola-Stefanel 
Jollycolombani-Benetton 
Annabella-Filanto 
Segafredo-Corsa Tris 
Alfasprint-Fabriano 
Fleming-Liberti 
Citrosil-Pepper 
Spondilatte-Facar 


lo spettacolo 


Gorizia si inchina per un punto) 


e scivola nella 


Fleming-Segafredo 84-83 


FLEMING P.S. GIORGIO: Ceccarelli 13, De Angelis 4, Valenti 15, 
Pratesi 6, Lovatti 5, Hackett 26, Zarotti 2, Sappleton 13, Schiavi. Non 
entrato Pettorossi, 

SEGAFREDO GORIZIA: Marusic 2, Gilardi 12, Sala 4, Ardessi 26, 
Lorenzi, Mitchell S. 25, Bullara 5, Mitchell C. 9. Non entrati: Borsì e 
Stramaglia. 

ARBITRI: Pigozzi e Mauruzzi di Bologna. 

NOTE: usciti per cinque falli: Marusic 3007”, De Angelis 36°50” e 
Ardessi 3954”; fallo tecnico a Marusic; tiri liberi: Fleming 27 su 32, 
Segafredo 19 su 23; tiri da tre punti: Fleming 1 su 8 (Ceccarelli 1 su 7), 
Valenti (0 su 1), Segafredo 8 su 14 (Ardessi 6 su 11), Mitchell S. (1 su 1), 


15 


bassa classifica) 
[Le altre di A2____] 


Corsatris-Jollycolombani 89-91 - || 


CORSATRIS RIETI: Lampley 20, Sanesi 19, S. Colantoni 17,| 
Esposito 2, Pedretti 8, Payne 19, Scarnati 4. N.e.: Brunetti, Caffarelli, 
Giovannelli. $ 4 

JOLLYCOLOMBANI FORLÌ: Landsberger 21, Ferro 10, Lamperti 12, &! 
Bon 10, Restani 23, Biffi 8, Nunzi, Lardo 7. N.e.: Emiliani e Iurich 

ARBITRI: Corsa di Brindisi e Baldi di Napoli. 


Un contropiede vincente dello scatenato Vitez 


PORTO SAN GIORGIO — 
Partita equilibratissima ed 


che i marchigiani si sono ag- 
giudicati per un pizzico di for- 
tuna e, forse, di determinazio- 
ne in più rispetto agli avversa- 
ri. Ma i goriziani escono a 
testa alta dall'incontro e nes- 
suno avrebbe avuto da recri- 
minare se fossero stati loro ì 
vincitori. 

Elemento dominante del- 
l’incontro è stato il nervosi- 
smo peraltro comprensibilis- 
simo se si considera la posta 
in palio: il decimo posto cioè 
della classifica per la disputa 
dei play out. 

Perla Sangiorgese inoltre vi 
era da sfatare una tradizione 
negativa nei confronti della 
Segafredo, con la quale il pas- 
sato si era incontrata cinque 
volte uscendo sempre sconfit- 
ta. Se da un punto di vista 
agonistico pertanto la partita 
ha appassionato i numerosi 
sportivi presenti, tenendoli 
‘con il fiato sospeso fino agli 
ultimissimi secondi, li ha la- 
sciati però insoddisfatti per 
quanto riguarda gli aspetti 
tecnici. À 

La Fleming partiva bene 
con 10-5 nei primi quattro mi- 
nuti, ma il Gorizia rispondeva 
con un parziale di 8-2 passan- 
do in vantaggio al 7° (13-12). A 
questo punto la partita rima- 
neva in perfetto equilibrio fi- 
no al 14’, con rapidi capovolgi- 
menti di fronte. 

Sul 26-26 la Fleming coglie- 
va un break di 9-4, ritornando 
a condurre con cinque punti 
di vantaggio al 16° (35-30). La 
‘Fleming però non insisteva e 
la Segafredo ne approfittava 
conseguendo un parziale di 
16-3 e chiudendo la prima par- 
te della gara con un vantaggio 
di 46-40. 

Nella ripresa buon avvio dei 
locali che in cinque minuti 
colmavano lo svantaggio e 
passavano a condurre. Dava- 
no maggiore velocità al gioco 
(Italfoto) | soprattutto grazie a Hackett, 


La capolista cade di 


LA DIETOR CONSERVA COMUNQUE LA TESTA DELLA CLASSIFICA 


Dopo il siluramento di De Sisti E Toth assolve i friulani 
Torino ferma addirittura Milano 


Divarese-Dietor 111-92 


DIVARESE: Ferraiuolo 3, Boselli 5, Cattini 5 Castaldini 2, Caneva 
11, Thompson 38, Vescovi 9, Pittman 17, Sacchetti 19, Rusconi 2. 
DIETOR BOLOGNA: Brunamonti 7, Ansaloni, Fantin 10, Sbaragli 6, 
Byrnes 22, Villalta 6, Binelli 20, Stokes 21. (n.e.: Lenoli, Righi). 
ARBITRI: Marcis di Torino e Garibotti di Chiavari (Genova). 
NOTE: tiri liberi: Divarese 16 su 25; Dietor 16 su 21. Spettatori: circa 
SIL peroni d’incasso per l'impianto di Varese con 55 milioni e 942 
la lire. 


VARESE — Quella vista contro la capolista Dietor, che ha 
subito sull’ancora imbattuto campo di Masnago (Varese) la 
quarta sconfitta di questo campionato, è stata una Divarese 
devastante. La squadra di Joe Isaac ha impiegato pochi minuti 
per sbriciolare la resistenza della formazione bolognese: onori 
per Thompson, protagonista di una partita strepitosa (16 su 20 
al tiro, 12 rimbalzi e 7 recuperi con 38 punti realizzati), ma 
anche a Pittman, l’altro americano, vero dominatore dei 
tabelloni (16 rimbalzi con 7 su 11 al tiro). 

La superiorità della Divarese è emersa soprattutto sotto i 
tabelloni, idove la Dietor, teoricamente, avrebbe dovuto far 
valere la' maggiore statura: al contrario i varesini hanno 
conquistato 51 rimbalzi contro i 30 dei bolognesi e in queste 
cifre, oltre che in quelle relative al tiro (45 su 67 per i varesini e 
36 su 81 per i bolognesi) si è concretata la superiorità dei 
giocatori di casa. 

All’inizio della ripresa la Divarese se ne è andata: 58-43, 
soprattutto.grazie alle iniziative di Thompson, poi 66-48 al 4° 
con Caneva due volte.in contropiede, 74-52 al 5° con Thompson 
dominatore assoluto del campo: 28 punti per lui sino a quel 
momento. Poi il cammino per la Divarese è stato tutto in 
discesa, anche se i varesini non si sono accontentati e hanno 
continuato a spingere sull’acceleratore raggiungendo il massi- 
mo vantaggio al, 13? sul 90-64. 


Berloni-Tracer 91-84 


BERLONI TORINO: Savio 16, Della Valle 15, Vecchiato 2, Thibeaux 
14, Morandotti 9, Garnett 20, Pessina 2, Vidili 13. N.e.: Boarolo e Grossi. 

‘TRACER MILANO: Bargna 8, Boselli 8, D'Antoni 7, Pittis, Premier 
12, Meneghin 4, Gallinari 1, McAdoo 30, Barlow 14. N.e.: Governa. 

ARBITRI: Grossi e Pinto di Roma. 

TORINO — Il cambio di panchina ha fatto bene alla 
Berloni. In settimana ‘la società torinese aveva «silurato» 
l'allenatore De Sisti, affidando la squadra-al suo vice, Danna. 
La compagine ha sfoderato una prestazione maiuscola contro i 
campioni d’Italia della Tracer, che hanno dovuto lasciare il 
palasport di Torino con una sconfitta più netta di quanto non 
dica il risultato finale (91-84). i 

È stata una partita tesa e nervosa, come testimoniano le 
due espulsioni (di Morandotti e dell’allenatore della formazione 
milanese, Peterson) e l'infortunio di Boselli che ha abbandona- 
to il campo con una vasta ferita a un sopracciglio. 

La Berloni è sembrata fisicamente più prestante dei suoi 
quotati avversari che comunque hanno lottato con grande 
determinazione per tutto l’incontro. Ma nelle file dei lombardi 
solo McAdoo e Barlow hanno tenuto testa ai padroni di casa. 
"Troppo poco per bloccare gli scatenati Savio, Della Valle, 
‘Thibeaux e Garnett. Per valutare in pieno i meriti degli uomini 
di Danna bisogna inoltre tener presente che la squadra ha 
giocato per 24’ senza l’espulso Morandotti. \ 


Yoga-Arexons 79-82 


YOGA BOLOGNA: Gualco 8, Bergonzoni 14, L. Douglas 16, Zatti 2, 
Pellacani 11, Bucci 8, J. Douglas 13, Ferracini 7. N.e. Cessel, Dalla Mora. 

AREXONS CANTÙ; Innocentin 3, Bosio, Fumagalli 2, Cagnazzo 4, 
Gay 10, Charles 21, Riva 31, Marzorati 11. N.e, Milesi, Foschini. 

ARBITRI: Zanon di Venezia e Tullio di Treviso. 

NOTE: tiri liberi: Yoga 14 su 25; Arexons 15 su 26; usciti per cinque 
falli: 2653” Zatti (40-57); tiri da tre punti: Bergonzoni 2/6, J. Douglas 
0/10, Bucci 2/2, Fumagalli 0/1, Charles 1/1, Riva 6/15; spettatori: 6000. 


BOLOGNA — Ancora una gran rimonta della Yoga sfocia 
ta in una sconfitta proprio allo scadere dei 40 minuti, questa 
volta a opera di un tap-in di Gay. Come già era successo 
domenica scorsa a Livorno, i bolognesi hanno lasciato che lo 
svantaggio si accumulasse. Sono andati sotto fino a 20 punti, 
poi hanno schierato la difesa a zona rosicchiando progressiva- 
mente terreno all’Arexons e arrivando a condurre di. due 
lunghezze a 1’ dalla fine. 


Ocean-Giomo 87-97 


OCEAN BRESCIA: Cavazzana 12, Pedrotti 2, Palumbo 19, Lasi 3, 
Motta 25, Gelsomini 10,, Vicinelli 12, Sitton 4. N.e.: Zorzi e Pagani, 

GIOMO VENEZIA: Brusamarello 10, Barbiero, Masetti 20, Seebold 
2, Radovanovic 22, De Piccoli 13, Dalipagic 28, Nicoletti 2. N.e.: 
Marzinotto e Gianolla. * 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi. 

NOTE: tiri liberi: Ocean 13 su 17; Giomo 17 su 28; usciti per cinque 
falli: Cavazzana, Palumbo, Vicinelli, Sitton, Spettatori: 2.100, Tiri da 
tre punti: Ocean 4/9 (Cavazzana 2/3, Palumbo 1/3, Lasi 1/1, Motta 0/1, 


‘Sitton 0/1); Giomo 6/15 (Brusamarello 2/4, Masetti 2/7, Dalipagic 2/4). 


Hamby-Scavolini 72-86 


HAMBY RIMINI; Benatti 2, Paci 21, Ricci 5, Polynice 21, Daniele 4, 

Angeli 19, Altini, Ne: Cancian, Angelini, Terenzi. . 
SCAVOLINI PESARO: Minelli 5, Magnifico 22, Fredrick 13, Davis 15, 

Sonaglia 10, Zampolini 6, Costa 11, Natali 4, Ne: Gracis, Franco. 

ARBITRI: Zeppilli e Belisari di Roseto degli Abruzzi. 

NOTE: tiri liberi: Hamby 10 su 15, Scavolini 9 su 15; nessun uscito 
per cinque falli; tiri da tre punti: Angeli 1/2, Benatti 0/2, Peci 5/7, Minelli 
1/1, Davis 3/3, Sonaglia 1/2. Spettatori: 3500. 


Mobilgirgi-Riunite 103-91 

MOBILGIRGI CASERTA: Gentile 20, Dell’Agnello 18, Esposito, 
Capone 10, Generali 6, Glovchkoy 22, Oscar 27, Palmieri e Tufano n.e. 

RIUNITE R. EMILIA: Brumatti 10, Dalseno 9, Buie 19, Solomon 19, 
Montecchi 21, Gratto 6, Staggiari 7, Farioli, Ristichelli e Giumbini n.e. 

ARBITRI: Duranti di Pisa e Nelli di Cercaldo (Firenze). 

NOTE: usciti per cinque falli Buie al 28’56”; tiri liberi: Mobilgirgi 16 
su 20, Cantine Riunite 21 su 31; tiri da tre punti: Mobilgirgi 9 su 15 e 
Cantine Riunite 4 su 11. Spettatori 5.500 per un incasso di 47 milioni di 


lire. 
Boston-Allibert 119-80 


BOSTON LIVORNO: Colombo 3, Tonut 18, Mori 5, Griffin 21, 
Fantozzi 21, Cook 22, Carera il, Forti 18. N.e. Pietrini e Donati. 

ALLIBERT LIVORNO: Diana 2, Bonaccorsi 3, Aldi 2, Lanza 10, 
Ritossa 10, Albertazzi 27, Mungar 4, Boston 22. n.e. Pucci e Del Buono, 

ARBITRI: Paronelli di Varese e Stucchi di Milano. 

NOTE: tiri liberi Boston 15 su 21, Allibert 16 su 24. Tiri da tre punti: 
Boston 6/11 (1/1 Colombo, 1/3 Fantozzi, 4/7 Forti; Allibert 5/12. (0/3 
Bonaccorsi, 1/3 Lanza, 2/3 Albertazzi, 2/3 Ritossa). Uscito per cinque falli 
Carera a 1’09” dalla fine della partita. Spettatori 4.200 per un incasso di 
circa 47 milioni di lire. 


aperta fino all’ultimo secondo . 


Bullara (1 su 2). Spettatori 2.500 circa. 


Pratesi e a un De Angelis in 
ripresa dopo aver subito vi- 
stosamente nel primo tempo 
il braccaggio dell’ottimo Ste- 
ve Mitchell. La Sangiorgese 
raggiungeva il massimo van- 
taggio di sette punti, ma le 
ripetute bombe del cecchino 
Ardessi e la bravura di Steve 
Mitchell contribuivano a ri- 
durre in breve lo svantaggio. 
Al 14° si raggiungeva un per- 
fetto equilibrio nel punteggio 
(75-75) e si proseguiva con una 
continua alternanza delle due 
squadre al comando. 


Sono stati gli ultimi ventu- 
no secondi a decidere l’incon- 
tro, Il punteggio era 83-82 per 
il Gorizia. quando Bullara in 
contropiede sprecava malde- 
stramente un pallone che 
avrebbe siglato la vittoria per 
la sua squadra. La Sangiorge- 
se entrava in possesso della 
palla ed a sei secondi dal ter- 
mine Ceccarelli subiva un fal- 
lo da Ardessi. Dalla lunetta il 
giocatore della Fleming con 
freddezza e determinazione 
infilava i due punti decisivi. 

Il coach goriziano Medeot,. 
evidentemente contrariato, 
dichiarava che la sua squadra 
aveva condotto una buona 
partita nel primo tempo ed 
anche nel secondo, pur se la 
forzata sostituzione di Gilar- 
di, gravato di quattro falli, 
aveva creato un po’ di difficol- 
tà, e che solo per sfortuna 
aveva concluso in modo nega- 
tivo. 


Il sangiorgese Mangano in- 
vece chiaramente soddisfatto, 
anche se riconosceva una cer- 
ta mancanza di lucidità nel 
gioco dei suoi, imputabile al- 
l’indisposizione dei febbrici- 
tanti Sappleton, Ceccarelli e 
Lovatti, metteva in evidenza 
la volontà, la determinazione, 
la grinta di tutti nel voler ad 
ogni costo sfatare la negativa 
tradizione con la Segafredo e 
alimentare le aspirazioni ver- 
so i play out. 

Silvio Sebastiani 


per cinque falli: Restani 16° s.t. (80-80); Pedretti 20° s.t. (89-89). Espulso! 
Sanesi al 18° s.t. per proteste (84-82). 


‘ Benetton-Viola 100-78 


BENETTON TREVISO: Pressacco, Iacopini 24, Vazzoler 6, Savio, 
Marietta 12, Croce 4, Casarin 2, Pery 10, Norris 22, Minto 20. 
VIOLA R. CALABRIA: Bianchi, Campanaro 19, Hughes 12, Laganà: 
4, Avenia 4, Zachi 2, Tolotti 2, Spataro 2, Attruia 4, Bryant 29. 
ARBITRI: Pallonetto e Giordano di Napoli. À 
NOTE: tiri liberi: Benetton 22 su 30; Viola 15 su 23. Usciti per cinque; 
falli: al 39' Spataro, al 32’ fallo tecnico a Marietta per proteste. 
Spettatori 5392 per un incasso di circa 56 milioni di lire. i 


Fabriano-Spondilatte 89-88 


FABRIANO: Francescatto 8, Romano 10, Gaddy 14, Sala, Benevelli | 
5, Marcel 33, Boni 15, Servadio 4, N.e.: Gatti e Guerini. 1 
SPONDILATTE CREMONA: Bigot 19, Singleton 21, Kupec 21, 
Giommi 4, Cantamessi 3, Bellone 10, Gregorat 10. N.e.: Tirel, Coccoli e 


NOTE: tiri liberi: Corsatris 11 su 15, Jollycolombani 14 su 19, Usciti "i } 


Abbiati. re» 
ARBITRI: Cazzaro e Bollettini di Venezia. 4 ap 
NOTE: uscito per cinque falli Boni al 39°45”; tiri liberi: Fabriano 6 ore 

su 9; Spondilatte 21 su 27; tiri da tre punti: Fabriano 9 su 14 (Marcel ? si ge 

7, Benevelli 1 su 4, Servadio 0 su 2, Romano 1 su 1), Spondilatte 4 su 8 

(Kupec 3 su 3, Gregorat 0 su 1, Cantamessi 1 su 4), Spettatori: LAS, 

Filanto-Facar 95-74 È 

FILANTO DESIO: Crippa 10, Flowers 19, Anchisi 9, Lussignoli 6, 

Meda Mentasti 18, Codevilla 12, Bariviera 7. N.e.: Bramati, De 

i icheli. 

FACAR PESCARA: Carboni 2, Raffin 4, D’Alberto 2, Capisciotti 7 
Cecchini 9, Dindelli 8, Crow 22, Wansley 20. N.e.: Paci, Vlahow, Magro. 

ARBITRI: Baldini e Pasetto di Firenze. ; Tra 

NOTE: tiri liberi: Filanto 11 su 15; Facar 17 su 21. Usciti per cinque 
falli: nessuno; Spettatori 2.500, Tiri da tre punti: Filanto 6/12 (Crippa 
1/1, Anchisi 1/1, Lussignoli 2/4, Motta 2/4, Mentasti 0/2); Facar 3/10 
(Carboni 0/1, D’Alberto 0/2, Capisciotti 1/1, Cecchini 0/1, Crow 2/5). 

n Cer 
Pepper-Alfasprint 85-97 

PEPPER MESTRE: Milani 8, Procaccini 19, Pilutti 16, Lingenfelter 
19, Sfiligoi 2, Lawrence 17, Teso 4, Valentinsig. N.e. Piccoli, Lucantoni. 

ALFASPRINT NAPOLI: Dalla Libera 6, Annunziata, Ragazzi 9, Fig 
Bonamico 14, Trisciani 2, Smith 23, Cordella 15, Lottici 5, Starks 23. 

ARBITRI: Tallone di Varese e Nuara di Genova. 

NOTE: tiri liberi: Pepper 19 su 25; Alfasprint 22 su 24. Usciti per S 
cinque falli al 25' Bonamico, 33° Lawrence 39 Teso. Spettatori 3000 zion 
circa. (Gi 

|) 64; 
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SERIE Al f Hoi 

Dalipagic 635, Oscar 634, Fredrick e Riva 534, Thompson 485, Wright 
473; Lamp 467, Mc Adoo 465, Bantom 415, Stokes 402, Brown 400, | 
Solomon 369, Radovanovie 353, Douglas Je Premier 347, Albertazzi 333, Br 

i Fol 


SERIE A2 
Bryant 678, Anderson 500, Singleton 445, Lampley 437, Sappleton 
418, Flowers 409, Smith 401, Lingenfelter 394, Mitchell 393, Bilas 387, 
Williams 381, Crow 380, Lawrence 379, Bonamico e Jacopini 375, 
Hordges 371. ; 


schianto a Varese 


DISCORSO SALVEZZA APERTO GRAZIE ALLA SCONFITTA BRESCIANA 


«Lorenzon era un Gervin» 


UDINE — «Rammarichi? U- 
no solo, ed è legato al risulta- 
to. Per il resto non posso im- 
putare nulla ai miei ragazzi». 

Laios Toth è ancora scosso 
per come à andata la partita 
di sabato sera. Avanti nel 
punteggio nel primo tempo, e 
‘con un margine che avrebbe 
permesso di dormire sonni 
tranquilli, la sua Fantoni si è 
fatta mangiare punti su punti 
dagli avversari, fino a essere 
superata e sconfitta, con un 
margine che, letto così, a fred- 
do, sembrerebbe non lasciare 
molto spazio alle recrimina- 
zioni. 

Eppure quella di sabato se- 
ra è stata una partita che 
farà discutere ancora a lungo 
nei bar tra itifosi. E purefrai 
tecnici. Così, comunque, spie- 
ga la partita, e la sconfitta, 
Lajos Toth. 


«Tre sono i fattori negativi 
della serata. Il primo è relati- 
vo al margine di vantaggio 
anche molto ampio che abbia- 
mo preso nel primo tempo. Ma 
non mi sento di imputare nul- 
la ai miei ragazzi, Credo che 
infatti molto naturale, uma- 
no, sedersi, perdere un po’ di 
concentrazione. Non voglio 
quindi fare processi, assoluta- 
mente. È ùmano, naturale, ed 
è successo. 

«Secondo fattore. Avevamo 
impostato il nostro lavoro di- 
fensivo, negli allenamenti del- 
la settimana, pensando di tro- 
‘varci di fronte a un Gervin 
molto più pericoloso. E invece 
è uscito alla grande Tiziano 
Lorenzon, che pure tutti noi 
conoscevamo per gli anni che 
il giocatore ha passato a Udi- 
ne, anche sotto la mia guida. 
Non eravamo assolutamente 
preparati a immaginare una 
partita a così alto livello di 
Tiziano, l'avversario indub- 
biamente ha fatto la differen- 
za in campo. Altro che 
Gervin». 

Il terzo fattore, poi, è legato 
all’arbitraggio. Tema spinoso 
come sempre. Toth si limita a 


iii itinere 


dire che «quando Gervin ha 
fatto il terzo fallo, e il crono- 
‘metro indicava circa la metà 
del primo tempo, il metro di 
valutazione è improvvisa- 
mente cambiato. Così sotto i 
tabelloni succedeva di tutto e 
Mike Davis ha pagato le con- 
seguenze. Ma sono episodi 
che succedono e che vanno 
messi in preventivo...», ag- 
giunge per non apparire trop- 
po arrabbiato con la coppia 
in grigio. Potrebbe costargli 
caro. 

Tiziano Lorenzon, a fine 
partita. Sabato sera il presi- 
‘dente biancoblù Enzo Caine- 
ro lo ha abbracciato a lungo: 
un episodio non consueto, 
quello di un dirigente che:sa- 
luta con tanto calore il gioca- 
tore che ha appena firmato la 
vittoria per gli avversari. Un 
episodio che è stato sottoli- 
neato da applausi che per 
qualche attimo hanno cancel- 
lato i fischi che accompagna- 
vano i romani negli spoglia- 
toi.Ma Lorenzon non è mai 
stato troppo amato a Udine e 


da sabato sera forse lo sarà 
ancora di meno. 

Resta, infine, una constata- 
zione. La Fantoni pur danto 
l’anima ha dimostrato quelli 
che sono i suoì limiti oggetti- 
vi: Wright ha vinto la partita 
nel primo tempo e l’ha persa 


nel secondo. Forse un po’ di | 


panchina in più (soprattutto 
all’inizio del secondo tempo) 
non avrebbe fatto male né a 
lui né, soprattutto, alla 
squadra. 4 

Il Banco, una squadra che 
sa il fatto suo anche con un 
Gervin fantasma tanto diffici- 
le da gestire, è uscito alla 
distanza e per nulla turbato 
di quanto accaduto nel primo 
tempo è andato a vincere 
rispettando ‘così i pronostici 
della vigilia. 

Come a dire che: il cuore 
può non bastare, soprattutto 
in A1.InA2,le cose andava- 
no in maniera differente € 
proprio Toth lo aveva dimo- 
strato con la promozione del- 
l'allora Gedeon. dot 

G.B. A 


Vincono pordenonesi 


Forze armate-Castor 68-76 


FORZE ARMATE: Fabiani 15, Melioni 4, Facchin 9, Binelli 2, 
Ercolini 10, Pagani 14, Mallomace 4, Fragiacomo 10, Buccioli, Stevanato 
non entrato, All. Trullo. n 


glio. } 
ARBITRI: Nelia e Rudellat. 


ROMA — La Castor Pordenotie passa nella capitale sul 
terreno della formazione fanalino di coda del campionato 


CASTOR PORDENONE: Savio 8, Visigalli 16, Marella 21, Di Cecco 2, ti 
Di Trampero, Delle Vedove 11, Mina 7, Reale 11, Spongaro, Scognami- 394 


CREA EIA TIR 


Lui 


cadetto di basket. L'ostacolo delle Forze armate non costituiva ? | 


per la formazione di Sambin una barriera insormontabile e 
questo era noto sin dall’inizio. Alla virata del primo tempo. i 


friulani hanno accumulato un attivo di otto lunghezze poi lE | 


difeso con successo, non senza affanni, fino alla fine del 
confronto giocato nella palestra dell’aeroporto militare di 
Vigna di Valle. È i 
In realtà i militari hanno giocato forse una delle loro 
migliori partite, vanificando però con una lunga serie di errori 
dalla lunetta il lavoro costruito nelle fasi di gioco sul parquet. 
Dall’altra parte Sambin ha ruotato molto il quintetto dove hi 
ben figurato Egidio Delle Vedove, a 


“IL PICCOLO Lunedì, 5 gennaio 1987 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


UNA PANORAMICA SUL CARTELLONE TEATRALE DI RAITRE 


CON UNA MOSTRA ALL'ARGENTINA 


grande mostra 


bella Quarantotti. 


attore. 


Eduardo rivivr 
una notte romana 


ROMA — Il 5 gennaio, alle ore 22.30, notte dell’Epi- 
fania, sarà inaugurata a Roma, alteatro Argentina, una 
dedicata a Eduardo De Filippo. La 
mostra, promossa dal teatro di Roma, dal Banco di 
Napoli e in collaborazione con l'assessorato alla cultura 
del Comune di Roma, è curata da Graziella Lonardi e si 
avvale del materiale contenuto nell’archivio del teatro 
San Ferdinando di Napoli e in quello privato degli eredi 
De Filippo, messo cortesemente a disposizione da Isa- 


Si potrà rivivere il mondo di Eduardo attraverso 
frammenti di scene originali, costumi, oggetti persona- 
li, fotografie, locandine di spettacoli, in un percorso 
che, utilizzando la platea, i palchi, il palcoscenico del 
teatro Argentina, ripercorrerà la vita e l’arte del grande 


Un collegamento audiovisivo con Piazza Navona 
permetterà ai romani che festeggiano la nottè dell’Epi- 
fania di seguire lo svolgimento della serata che si 
prolungherà fino alle due di notte per permettere agli 
‘attori delle compagnie impegnate nei vari teatri di 
Roma (tra questi lo stesso Luca De Filippo) di raggiun- 
gere l'Argentina dopo lo spettacolo, dove saranno accol- 
ti da Isabella De Filippo e da Maurizio Scaparro. 

Massimo Ranieri, impegnato con Scaparro nelle 
prove di «Pulcinella», testo inedito di Roberto Rosselli- 
ni, nella drammaturgia di Manlio Santanelli, canterà 
alle 24 l’unica canzone che Eduardo cantava in una sua 
commedia «Uocchie ca ragiunate», 


\° 


3 Beffa, grottesco e farsa: cioè la risata 


sovrana e divertente delle nostre scene 


ROMA — Nel consueto ora- 
rio delle ore 20.30, il cartellone 
teatrale di Raitre presenta, 
ogni venerdì sino al 13 feb- 
braio, altri sei appuntamenti 
dopo «Il ratto di Proserpina» 
che l’altra sera ha inaugurato 
la serie. 

Ecco, in dettaglio , il calen- 
dario: 9 gennaio «Mercadet il 
faccendiere»; 16 gennaio «Caf- 
fé Feydeau»; 23 gennaio «Una 
burla riuscita»; 30'gennaio «I 
due sergenti», ritratto di un 
artista da vecchio; 6 febbraio 


«Federcio II»; 13 febbraio ‘ 


«Barbablù». 


Nella tradizione letteraria 
italiana, soprattutto in quella 
teatrale, predomina — dice 
Fabio Storelli, responsabile 
della programmazione teatra- 
le di Raitre — da secoli la 
beffa, il grottesco, la farsa: 
cioè la risata. A partire dal 
”romagnolo” Plauto, passan- 


do per le fase medievali, i 


contrasti di Quaresima e Car- 
nevale, la commedia ”colta” 
cinquecentesca e soprattutto’ 
la commedia dell’arte (ultima 
prosa all'italiana da esporta- 
zione) per salire ai Gozzi e al 


Luna di miele 


sul palcoscenico 


ATLANTIC CITY — Il can- 
tante Vic Damone e la can- 
tante e attrice Diahann Car- 
rol, una delle stelle di «Dyna- 
sty», la fortunata serie televi- 
siva americana, si sono sposa- 
ti al «Golden Nugget Hotel» 
di Atlantic City. Qualche ora 
più tardi erano i protagonisti 
di uno spettacolo nel salone 
delle feste dell’albergo, un 
modo decisamente originale 
per trascorrere la luna di 
miele. 


A CONEGLIANO VENETO DAL 24 AL 28 MARZO 
«Antenna cinema»: ed è già 
1 primo festival del 1987 


ROMA — Si svolgerà dal 24 
al 28 marzo 1987 a Conegliano 
Treviso) la settima edizione 

li «Antenna cinema», manife- 
tazione dedicata all’evolu- 
‘one del rapporto tra i due 
aggiori «media» della mo- 
arma comunicazione. Al cen- 
o dell’appuntamento di que- 
sanno due temi di dibattito 
‘edicati ai due versanti di un 
amune sistema dell’immagi- 
‘prio: il rinnovamento del ci- 
ema con figure, professioni e 
srategie globali da un lato, 
‘informazione con la riscoper- 
3 della specializzazione dopo 
ara dei «contenitori» dal- 
utro. 

AI centro, nella tradizione 

{ Conegliano, una figura 

‘autore che per le caratteri- 

iiche della propria attività si 
sia esercitato nei due campi 
della «fiction»; questa volta 
toccherà a Nelo Risi, perso- 
naggio schivo e poco noto al 
grande pubblico, ma figura di 
grandissimo risalto sia come 
poeta sia come regista. 

Promossa da un comitato 
presieduto dall’on. Lino Inno- 
centi e sostenuta da Comune, 
Provincia e Regione, «Anten- 
na cinema» riapre, per l’87, la 
grande stagione dei festival 


ma si distingue da altri ap- 
puntamenti per quel caratte- 
re di approfondimento critico 
e spettacolare che il comitato 
degli esperti ha definito «un 
costante osservatorio su quel 
mutevole crinale che separa e 
distingue cinema e tv, mezzi 
ormai votati a una integrazio- 
ne rispettosa delle reciproche 
peculiarità». 

«In questo modo — dice il 
presidente Innocenti — An- 
tenna cinema richiamerà l’at- 
tenzione di tutti gli esperti 
sulla sempre maggiore inter- 
connessione — di linguaggio, 
organizzazione, produzione e 
risultati artistici — fra il cine- 
ma e la televisfbne». 

TI nuovo programma, messo 
a punto da un comitato diret- 
tivo composto da Michelange- 
lo Dalto, Carlo Di Carlo e 
Giorgio Gosetti, propone tre 
schemi di lettura sovrapposti. 
un convegno, intitolato «Lo 
stato delle cose» dedicato al- 
l'inedito e globale «sistema 
immaginario» in cui il cinema 
cerca nuove strutture e nuove 
formule per riappropriarsi di 
quel ruolo-guida tenuto per 
anni, sfruttando.le esperienze 
del video e il rinnovamento di 
quest'ultimo sia nel campo 


della «fiction» sia dell’intrat- 
tenimento e della comunica- 
zione. 


Poi un «Argomento dell’an- 
no» che questa volta privile- 
gia l'informazione d’immagi- 
ne, intesa come spettacolo ma 
anche come occasione per un 
recupero della propria identi- 
tà dopo anni di «mitizzazio- 
ne» nel grande contenitore 
della giornata televisiva. Infi- 
ne la personale di Nelo Risi, 
intitolata «Tra cinema e poe- 
sia» che rende finalmente giu- 
stizia a uno di quegli autori 
formatisi dopo il neorealismo 
e cresciuti in un cinema italia- 
no perennemente in crisi per 
poi cercare, proprio in tv, una 
libertà espressiva e creativa 
adeguata alla propria sensibi- 
lità. 


Un nutrito pacchetto di an- 
teprime cinematografiche e 
una rassegna «no stop». del- 
l'informazione televisiva com- 
pletano il programma della 
‘manifestazione. «Questi temi 
sono di tale interesse e di tale 
importanza — conclude il pre- 
sidente Innocenti — che la 
manifestazione di Conegliano 
potrà porsi tra gli eventi cul- 
turali dell’anno». 


Goldoni, la fabula che ha re- 
gnato sovrana sulle nostre 
scene è stata soprattutto ”di- 
vertente”; e quando poi un 
autore si è messo di mezzo tra 
le quinte, con la sua più o 
meno solitaria ricerca espres- 
siva, è stato veramente diver- 
timento d'autore a tutti gli 
effetti. 

Riscontrando nella stagio- 
ne teatrale appena trascorsa 
molti temi temi grotteschi- 
comici come momenti signifi- 
cativi di tale produzione, ab- 
biamo preferito (rispetto ai 
tanti cartelloni possibili) 
quello che potesse, nel diver- 
timento, raccogliere alcuni 
tra i più rilevanti successi 
popolari. Al «Ratto» segue il 
«Mercadet» di Vittorio Ca- 
prioli (in onda il 9 gennaio) 
traduzione in termini altret- 
tanto mediterranei del cele- 
bre, grottesco personaggio 
balzacchiano, Si riderà anche 
in questa commedia nella ver- 
ve napoletana del protagoni- 
sta e nei mille «impicci» che 
andrà costruendo nell’arco 
della sua azione. 

Nel «Caffé Feydeau» (in 
onda il 16 gennaio) che Pier 
Benedetto Bertoli ha ricavato 
da due atti unici di Feydeau, 
il terzetto di ottimi attori Za- 
netti, Giordana, Buccellato sa 
cavare momenti di una gioco- 
sa ilarità, lettura elegante del 
mondo della pochade, con i 
suoi trucchi e la sua strava- 
gante fantasia. 

Più amaramente ironico è il 
discorso di Kezich-Svevo 
«Burla riuscita» (in onda il 23 
gennaio). Questa metafora su- 
gli eterni problemi dell’autore 
italiano contemporaneo basa- 
ta su una novella che è uno 
dei più perfetti, ambigui «au- 
toritratti di tutta la storia del 
racconto moderno» (come 
scrive lo stesso Kezich) coglie 
con asprezza eroicomica la fi- 
gura dell’ «autore italiano» 
(inteso quasi come categoria 
ghettizzata dal mercato del 
successo assicurato) nel mo- 
‘mento in cui deve scegliere il 
gioco di una burla, di un 
«brutto scherzo», per sostene- 
re il sogno di una rivincita 
letteraria contro l’incompren- 
sione dei suoi lettori. E ne 
esce una commedia agrodolce 
di grande significato morale. 

Il quarto appuntamento 
con la prosa del mese (30 gen- 
naio) è con «I due sergenti» 
della compagnia «Attori e tec- 
nici», regia di Attilio Corsini. 
E’ uno dei più chiari esempi di 
teatro comico intelligente de- 
gli ultimi anni teatrali; insie- 
‘me con «rumori fuori scena», 
che sta ancora una volta 
trionfando sulle scene italia- 
ne, «I due sergenti» rappre- 
sentano un.moderno fare tea- 
tro pieno di sottili legami di- 
vertenti. tra palcoscenico e 
teatro pieno di sottili legami 
divertenti tra palcoscenico e 
platea, 


La serata proseguirà con 
quel «Ritratto d’artista da 
vecchio» che Marco Bernardi 
ha diretto per lo Stabile di 
Bolzano e che Gianni Gala- 
votti ha interpretato con ele- 
ganza e grande senso dell’hu- 
‘mor. Una serata sugli attori, si 
potrebbe dire, visto lo stesso. 
tema ricorrente nell’una e nel- 
l’altra specie; ma quanta so- 
miglianza tra quegli attori, 
quegli artisti e i nostri sogni, 
le nostre debolezze. 

Il «Federico II» di Giorgio 
Albertazzi che va in onda il 6 
febbraio è un vero «regale» 


divertimento d’autore, se per 
autore s'intende lo stesso Al- 
bertazzi che trascina dram- 
maturgicamente a sé scritto- 
ri, attori, musicisti, ballerini, 
alla ricerca dell'identità del 
grande imperatore svevo. 

Come è noto si è svolto la 
scorsa estate a Barletta un 
ampio laboratorio teatrale su 
tale personaggio, che ha coin- 
volto prima decine e decine di 
uomini di teatro e poi migliaia 
di spettatori in viaggio incon- 
sueto (a volte anche tragica- 
mente ironico) all’interno di 
‘una storia misteriosa. 

Su questo laboratorio e con 


brani dello spettacolo che alla 
fine Albertazzi ne ha tratto, è 
realizzato questo programma, 
che è anche al di là della 
forma drammatica, il raccon- 
to di una appassionata lezio- 
ne di teatro rivolta ai giovani 
per un teatro nuovo. 

Chiude il cartellone (13 feb- 
braio) «Barbablù», ricavato 
da Krzystzof Zanussi da un 
romanzo teatrale di Max 
Frish. Un tempo questo tea- 
tro televisivo — autentica- 


' mente teatro e autenticamen- 


te televisivo — si sarebbe 
chiamato «originale televisi- 
VO», 


UNA PROPOSTA DI FERRANTE IN UN NUOVO SPAZIO TEATRALE 


Alla ricerca di Copeau 


con «I 


Un teatro che si svela nel 
suo divenire ben prima della 
rappresentazione. Un teatro 
che si costruisce non solo per 
gli apporti di attori e regista 
ma che diventa risultato di 
‘un'elaborazione seminariale. 
E’ il senso dello stage «La 
parola, l’immagine, il gesto, la 
musica», che prenderà il via 
lunedì 12 gennaio per conti- 
nuare, con scadenze trisetti- 
manali, fino al debutto, a fine 
febbraio, di «I giuliani di Bisk- 
ra» di Franco Ferranti. 

La proposta, già per sé sti- 


molante, acquista maggior si- 


gnificato se accostata al fatto 


UN MALCONTENTO CHE SI FA DI NUOVO SENTIRE 


Gli attori neri protestano 


«Holl 


ROMA — Uscirà tra pochi 
giorni sugli schermi america- 
ni un film dal titolo «Native 
Son»: è la storia di un negro, 
interpretato da Victor Love, 
che viene condannato a morte 
per l'omicidio involontario di 
una donna bianca. Afferma 
l’attore ventinovenne, consi- 
derato l'erede di Sidney Poi- 
tier: «Noi descriviamo una si- 
tuazione violenta, la stessa 
nella quale i neri d'America 
sono ancora costretti a vi- 
vere». 

Il film, senza mezzi termini, 
dimostra come può un uomo 
di colore essere risucchiato da 
un meccanismo che lenta- 
mente, e implacabilmente, lo 
distrugge. «Native Son» è 
destinato a diventare la nuo- 
va bandiera della polemica 
degli attori neri contro l’esta- 
blisnment hollywoodiano e, 
più in generale, contro la 
società stessa, «colpevole», in 
questi anni di reaganismo, di 
razzismo patente e subdolo. 
Una bandiera, come lo furono 
tanti anni fa, film come «La 


ood ci emargina» 


calda notte dell’ispettore 
Tibbs» e anche il più recente 
film di Norman Jewison, «A 
Soldier's Story». 

A un anno di distanza dalle 
clamorose proteste suscitate 
dall’esclusione agli Oscar per 
il film «The Color Purple» di 
Steven Spielberg, che pure 
aveva ottenuto undici nomi- 
nations, il malcontento degli 
attori neri americani è cre- 


sciuto e si fa di nuovo sentire. . 


Afferma Legrand Clegg, del- 
la «Coalition Against Black 
Exploitation», associazione di 
Los Angeles che ‘combatte 
contro lo sfruttamento dei ne- 
ri e si occupa in modo partico- 
lare del cinema: «Nell'ultimo 
anno, sono apparsi sugli 
schermi tanti cattivi con. la 
pelle nera». Gli attori di colo- 
re, dai più sconosciuti, alle 
star, lamentano di essere ra- 
ramente presi in considerazio- 
ne per parti da protagonisti, 
fatta eccezione per film che, 
per motivi di copione, hanno 
cast esclusivamente neri. 

Alla preoccupazione espres- 


sa dai neri di Hollywood da- 
ranno forse una risposta due 
iniziative che promettono più 
giustizia. Come il programma 
dello «Screen Actor. Guild», 
che garantisce aiuti finanziari 
ai filmakers che utilizzeranno 
cast nei quali sono contem- 
plati anche attori di colore. 

Un'altra iniziativa è firmata 
da un gruppo di registi neri 
che disillusi dalle possibilità 
che Hollywood offre loro, han- 
no deciso di creare un'orga- 
nizzazione autonoma sul fron- 
te della produzione. 

Anche lo sceneggiatore di 
Los Angeles, Brooker Griffin, 
realizzerà, tanto per comin- 
ciare, la sua opera prima: un 
«Romeo e Giulietta» in ver- 
sione «black». 

Dicono ancora gli attori di 
colore: «Vogliamo ruoli veri, 
come quello di Loù Gosset jr. 
in Ufficiale e gentiluomo”, in 
‘un primo tempo non concepi- 
to per un nero, per il quale ha 
vinto l'Oscar. Se non ce li 
scriveranno gli altri, lo faremo 
da soli». 


Re n  _Tr—emi 


«Prima» di Squarzina a Trento. 


TRENTO — E’ di scena questa sera all'Auditorium di 
"Trento in prima nazionale la commedia «I cinque sensi»: autore 


Ike Turner 
incriminato 


per possesso 
di cocaina 


PASADENA — Il musicista 
americano Ike Turner, ex ma- 
rito della cantante Tina Tur- 
ner, è stato incriminato a 
Pasadena, in California, per 
possesso di cocaina. 

Il 55enne specialista di 
rhythm-and-blues è stato 
rimesso in libertà dietro. ver- 
samento di una cauzione. Da- 
vanti al giudice si era procla- 
mato.innocente dall'accusa di 
avere cercato di spacciare 283 
grammi di cocaina a un uomo 
poi rivelatosi un agente. 

L'avvocato difensore di 
"Turner ha detto che il suo 
assistito da quindici anni fa 
uso quotidiano di cocaina, ma 
ha aggiunto che, date le sue 
condizioni, non poteva avere 
avuto la presenza di spirito di 
volerne vendere. 

Il musicista da canto suo ha 
affermato di essere sotto cura 
per disintossicarsi. «Ogni vol- 
ta che mi guardo allo spec- 
chio mi rendo conto che devo 
assolutamente ritornare alla 
realtà», ha detto. 


DA STASERA IL NUOVO ROTOCALCO TELEVISIVO DI ARRIGO LEVI SU CANALE 5 


ROMA — Voleva fare il bal- 
lerino. L’ha confessato pubbli- 
camente a Maurizio Costan- 
zo, esibendosi anche in una 
samba con Katia Ricciarelli 
Baudo. Invece Arrigo Levi è 
diventato uno dei più impor- 
tanti giornalisti italiani, Vex- 
direttore di «La Stampa» du- 
rante gli anni di piombo, «C'o- 
lumnist» di «Newsweek» s di 
«Times», dopo aver debuttato 
a Buenos Aires nel giornale 
degli esuli antifascisti italia- 
ni. In tutto 44 anni di carriera 
alle spalle, în solî 60 anni di 
età. 

Da questa sera su Canale 5 
aggiunge una nuova perla al- 
la sua collana. Si chiama «Ti- 
vù Tivù» (adora evidentemen- 
te i titoli doppi come «Tam 
Tam» e «Soldi Soldi», suoi 
programmi precedenti) e già 
coltitolo intende dare un'idea 
del progetto: una televisione 
totale. che rivaluti le belle 
immagini e riduca al minimo 
il giornalismo televisivo solo 
parlato. Andrà in onda tutti î 
lunedì alle 22.30, dopo il film, 
salvo la prima puntata, previ- 
sta per le 20.30. 

Per realizzare «Tivù Tivù» 
ha preferito Berlusconi alla 
Rai, a cui aveva presentato il 
progetto: «A parità di offerta 
economica ho accettato la li- 
mitazione del programma re- 
gistrato perché Canale 5 mì 
ha dato la possibilità di crea- 
re di sana pianta una reda- 
zione tutta nuova». 

Ha così potuto reclutare 
alcune colonne della Rai, co- 


me Franco Bucarelli e Angelo 
Campanella, giornalisti di 
settimanali come Chiara Be- 
ria D'Argentine, Salvo Ponz 
De Leon, Paolo Di Mizio, «ef- 
fettivi» del network come Rita 
Dalla Chiesa, che attualmen- 
te conduce «Parlamento în». 

E ha fatto il primo «colpo», 
strappando al Presidente 
Cossiga il permesso (che la 
Rai aveva invano più volte 
chiesto) di girare dentro il 
Quirinale un servizio sulla 
giornata del Presidente, ser- 


«Tivù Tivù» entra subito al 


vizio che aprirà oggi alle 20.30 
la prima puntata. «Tivù Tivù» 
è strutturato con servizi fil- 
mati «cuciti» dallo stesso Levi 
in studio da solo o con ospiti. 

«Stiamo lottando contro il 
tempo per mandare inonda îl 
servizio di Ponz De Leon în 
Libano, che oggi è in viaggio 
verso Roma. — Racconta: — 
purtroppo dobbiamo lavora- 
re con l'obbligo della registra- 
zione. Una cosa assurda, che 
ci fa rischiare di perdere il 
contratto con l’attualità e ci 


Roma — Daniela Morelli e Roberto Accornero sono i protago- 


nisti di «Remake», il film con cui il regista Ansano Giannarel- 


li torna al cinema dopo 13 anni dedicati alla Tv 


(Ansafoto) 


costringe a lavorare di notte. 
Di ciò ringraziamo il Parla- 
mento italiano». 

Ma non sarà sempre così. 
La trasmissione dî Levi sem- 
bra piuttosto la prova genera- 
le di Berlusconi per i telegior- 
nali in diretta. 

Dopo l'intervista con Cossi- 
ga, îl primo numero prevede 
quella con il giudice Giovanni 
Falcone e l’avvocato Nadia 
Alecci sul tema mafia. Realiz- 
zata da Chiara Beria D’Ar- 
gentine e Rita Dalla Chiesa, î 


a 


Confer 


uirinale 


enza sul balletto 


due incontri «aprono» un’in- 
chiesta più lunga che sì arti- 
colerà in diverse puntate. 

Dovrebbe poi seguire il ser- 
vizio sul Libano (in alternati 
va andrà în onda un docu- 
mento sulla Cina comprato 
dalla CBS, commentato in 
studio da Giulio Andreotti). 

Per la pagina culturale c'è 
un servizio di Antonio Fiore 
sulla lingua napoletana, e un 
colloquio con Renzo Arbore 
a italiani e la napoleta- 
Sata 


oggi alle ore 18.15 nella sala Baroncini (via Trento 8), il 
critico musicale prof. Luigi Rossi parlerà su «La fille mal 


limitato a cento persone. 


gardée», il balletto prossimo ad andare in scena al Teatro 
Verdi. Alla conferenza si accede liberamente, con ingresso 


«Il tartufo» al teatro Comunale 

MONFALCONE — Il 6 e 7 gennaio andrà in scena al teatro 
Comunale «Il tartufo» di Molière presentato dal Teatro d'Arte 
di Roma con la regia di Antonio Calenda. 


Concerto di musiche rinascimentali 
MONFALCONE — Il 9 gennaio al teatro Comunale è in 
programma un concerto di musiche del Rinascimento italiano 
e dell’età elisabettiana con il mezzosoprano olandese Lucia 
Meeuwsen e il liutista giapponese Toyohiko Satoh. 


Con chitarra e liuto a Gorizia 


GORIZIA — Mercoledì 14 gennaio alle 17.30 all’Auditorium. 
di Gorizia, per la stagione dell’Agimus, è in programma un 
concerto del chitarrista bolognese Riccardo Farolfi, che si 


esibirà pure al liuto. 


e regista Luigi Squarzina. 


Gli interpreti sono gli attori di «La 


contemporanea 83» diretti da Mario Carboli e Sergio Fantoni. 

Teri c'è stata la presentazione alla stampa per illustrare il 
tema dell’anteprima. L'ambiente è un palazzo ‘metaforico ma 
neo quattrocentesco cui si affacciano ironicamente le immagini 
di due papi del Rinascimento. Da qui la trasposizione ai giorni 
nostri dell’ombra protettiva del palazzo con la storia di un 
gruppo di persone che vi si trovano, e i cui destini si scontrano 
di un intrico di equivoci clamorosi, amanti sostituiti e omicidi 


.solo pensati. 


Tl nocciolo centrale dei cinque sensi è il ricorso a uno schema 
autorevole quale la storia della successione di due papi per 


trattare eventi contemporanei. 


che «I giuliani di Biskra», (sa- 
rà diretto dallo stesso autore) 
verrà allestito e rappresenta- 
to in uno spazio del tutto 
inedito. 

Sembra quasi impossibile 
parlare di inaugurazioni dopo 
i tanti annunci di chiusure di 
sale teatrali, e sembra quasi 
impossibile veder nascere uno 
spazio che a Trieste è sempre 
mancato, quello cioè per spet- 
tacoli sperimentali. 

«La scuola dei Fabbri» è il 
nome del nuovo teatro, una 
piccola sala con 150 posti a 
sedere, ricavata appunto da 
un'ex officina di fabbro fer- 
raio, situato nell'antica via 
dei Fabbri, a due passi da 
piazza Cornelia Romana. 

Artefici di questo recupero, 
eroico se non altro per le diffi- 
coltà che ha comportato, sono 
i responsabili dell’Istituto 
d'Arte Drammatica di Trie- 
ste, fondazione dalla lunga vi- 
ta, cui si deve anche la propo- 
sta del seminario teorico- 
pratico. 

Diciotto prove aperte, per 
uno spettacolo che si rifà a 
‘un'esperienza preziosa e diffi- 
cile, quella di Jaques Copeau, 
regista, critico, attore e auto- 
re teatrale («Nebbia del matti- 
no», «La casa natale», «Il po- 
verello: San Francesco d’Assi- 
si»), fondatore, assieme a Gi- 
de e Rivière, della Nouvelle 
Revue Francaise; maestro di 
attori del calibro di Dullin e 
Jouvet e regista, anche nella 
Firenze degli anni 30, di stori- 
ci allestimenti: il «Mistero di 
Santa Uliva», «Come vi pia- 
ce» di Shakespeare, il «Savo- 
narola» di Rino Alessi. 


Biskra è la località algerina 
dove Copeau si ritirò assieme 
ad un gruppo di attori-allievi 
per mettere in scena lo spetta- 
colo su San Francesco. La 
ricerca fu teatrale e nello stes- 


so tempo esistenziale. Il lavo-* 


ro si svolse in una dimensione 
seminariale nel senso più'pro- 
fondo della parola. Copeau 
pensò ad una formazione del- 
l’attore che trovasse radici in 
‘una dimensione di vita quasi 
monastica. Non a caso il suo 
teatro si contrappose forte- 
mente a quello commerciale 
della Parigi della prima metà 
del secolo, con esiti che lo 
costrinsero ad un allontana- 
mento dai circuiti ufficiali, in 
parte voluto, in parte forzato. 

«I giullari di Biskra», par- 
tendo da un episodio della 
vita del grande maestro fran- 
cese, ricerca il senso della sua 
opera, così mirata all’essen- 
zialità e al recupero del signi- 
ficato più profondo del fare 
teatro, momento magico della 
ritualità collettiva. 

Lo stile dello spettacolo 
trarrà spunto dalle Sacre 
Rappresentazioni e dalle 
Giullarate, collocandosi in 


giullari di Biskra» 


‘uno spazio scenico creato dal 
pittore Paolo Cervi. Le musi- 
che saranno firmate da Fabio 
Nieder. 

Assieme ai partecipanti allo 
stage lavorerà un gruppo di 
attori dell’Istituto d’Arte 
Drammatica: Marcello Crea, 
Enrica Cappuccio, Furio To- 
net, Roberto Leopardi, Lilia- 
na Saetti, Chiara Ukosich, 
Diana Cuderi, che daranno 
vita ai personaggi fondamen- 
tali dei due atti di Ferranti. 
Dopo il debutto lo spettacolo 
verrà replicato sempre nella 
sala di via dei Fabbri. 

Vi. Va. 


Non grave 
Claudio Villa 


ROMA — Le condizioni del 
cantante Claudio Villa, rico- 
verato due giorni fa al policli- 
nico «Gemelli» per sospetto 
infarto del miocardio, non so- 
no gravi. 

Lo ha detto ieri ai giornali- 
sti la dottoressa Coppola, del 
reparto «unità coronarica» 
dell'ospedale romano; che ha 
in cura il cantante. 

Nel bollettino medico dira- 
mato in mattinata, si afferma 
che Villa è stato colpito da 
«angina con piccola ische- 
mia» causata da uno sforzo. 
La terapia intensiva al quale è 
stato sottoposto ha dato risul- 
tati positivi. 

Claudio Villa dovrà rimane- 
re ricoverato ancora per qual- 
che giorno perché dovranno 
essere fatti ulteriori esami per 
accertare se le coronarie ab- 
biano subito lesioni, Sono sta- 
te vietate le visite di parenti e 
amici, che numerosi si sono 
recati all'ospedale per cono- 
scere le sue condizioni. 


TV GLOBALE 


IL NUOVO SETTIMANALE DI ATTUALITA’ 
CONDOTTO DA ARRIGO LEVI 


NEL PRIMO NUMERO 
DAL QUIRINALE: — 
IL LAVORO DEL PRESIDENTE 


QUESTA 


SERA 


20.40 


E ill 


Lunedì, 5 gennaio 1987 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


987 


IL PICCOLO 


7.20 Uno mattina. Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Gardini. 
in programma di P. Badaloni, G. Calabrese, N. Criscenti, M. 
Uardi; regia di Claudia Caldera. 


| 
| doi Collegamenti con il Gr2. 
| 9/35; 91 mattina. c pi 

) ‘99. Le avventure di Sherlock Holmes, telefilm; «L'interprete greco» 


IN diretta dallo:studio tv 5 di M 


10,39 fON Jeremy Brett, David Burke. 


ilano: «Azienda ltalia», rubrica di 


economia del Tg1, a cura della redazione di Milano, in 
i collegamento con Napoli e Torino. 


10.50 Intorno a noi, Conducono Sabina Ciuffini e Alessandro Cecchi 


aone, a cura di E. Patruno; 
11.30 Il dottor Simon Locke, telefil 


lbertson. 
La Che tempo fa. 
T 13/00 Tg1 Flash. 
; «05 Pronto, chi gioca? Spettaco! 
“È 1330 Sonaccorti, 5 
ati elegiornale. 
PIO BIT) Fre minuti di. 
ffarelli, i 00 Pronto, chi gioca? Ultima tel 
00-14-15 «Sansone e Isidoro», diseg 
perti 12,6»! Puntata). 
furich. 1-5 
° 
, Usciti! 
espulsa 


, Savio. 13.30 « 


] \ Kalember, Perry St i 
Lagand! 14.20 Braccio di SEI quae 
29. î 14,30 Tg2 Flash. 
“208 14.35 Tandem, con Fabrizio Frizzi 
r cinquel Baldazzi - Braccio di Ferro: 


regia di C. Massa. 
im: «Sangue cattivo», con Jack 


lo di mezzogiorno con Enrica, 


lefonata. 
no animato di R. Spear (3.a 


11.45 Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza S ò 
13.00 T92 Ore tredici, LIRE Soa 
-25 T92 C'è da vedere, di C. Picone. 


uando si ama», 81.a puntata, con Wesley Addy, Patricia 


«Il serpente marino». 


,, Stefania Bettoja. Regia di S. 
«Risalendo il Mississippi», 


rotestei 16.55 Dse. Teledidattica, Punto Europa (2.a puntata): Obiettivi e 


prospettive. 
117,30 T92 Flash, 
i-:17.35 Cuore e batticu 


£ Wagner, S; i 
° 1820 Tao 'Ston atolo Powers. 


12,55 «Anna Karenina» (1.a puntati: 


14.00 Ù 6 puntate, con Lea Massari 


ore, telefilm: «Una mazza da polo», con Robert 


‘a), di Leone Tolstoj. Sceneggiato 
i, Giancarlo Sbragia, Pino Colizzi. 


14:30 peo Corso di lingua russa (23.a trasmissione). 


se. Corso Basic,;a i 
15.00 Puntata. FRS 
aù Franz Listz, 


.40 Campi Ù n ; 
18.10 O di calcio serie 


È 19007 :: il meglio della hit 
93 nazionale e regionali 
gnoli è 19.30 Sport dionele e regionali. 
vati, DE | 2 igione - Intervallo, 
ciotti 
Marr) | Sg 
pa CAN 
- einquére n ALE 5 
(Crippàt®* 8.40 Telefilm: 
var 3/00" 20 latgetim: «La ‘grande val- 
y 2/5). 30. Telerom n È 
di MIVErER, «Una vita da 
*S%, Teleromanzo: «General ho- 
11.10 FETO 

000 «Tuttinfamigli i 
DIL Quiz. condotto. da ‘claudio 
antoni. 12.00 LIPPI. 
gazzi 9,“ «Bis», gioco a quiz condotto 
arks 28. 12,40 «i Mike Bongiorno. 

È ‘branzo'è servito», gioco a 
citi per ‘13.30 ata Condotto D Corrado. 

i 3000 È manzo: «Sentieri». 
Ti Sti 14.30 Teleromanzo: «La valle dei 
| 15.30 Tolor; i ira ì 
go Mondo «Così gira il 
100 Telefilm: «Alice», 
00. «Doppid slalom», gioco a 
ue condotto: da Corrado 
17.20 Telepimt L ) 
i «Lo; Ù 
Wright, 1933 Telefilm: TO 
wn 400;. {Studio 5», gioco spettacolo 
zzi 333. attualità in un rotocalco 
; Fondotto da Marco Colum- 

‘20,30 BIO. con Roberta Termali. 

i Îi V tv», settimanale di attua- 
ppletoll 22.10 po a cura di Arrigo Levi, 
las 387, ilm: «PRIMA PAGINA», con 
ini 375, mo vemmon, Walter Matt- 


di fi,cent Gardenia, regia 
ZI Wilder, comico 


0.19 tI 
A va quietilm: «Squadra spe- 

+10. Telefij 
‘ bigtim: «Missione impossi- 


ona], 
enolemno Cristina. 
Vela cita Andrea», teleno: 


MageY: Sartoni animati. 

«Pagine coni animati. 

Vee 

« Pak 

Vela orita Andrea», teleno- 

Nino if 1 £ A 

dh ima To ‘amico, cartoni 

17.30 Rapchella, cartoni animati. | 

18.00 Carlegg Cartoni animati. 

" Cartonio, Principe di mostri, 

È 18.30 LG: avg animati. 3 

lo sardo ET vi itan tO. dI Huck Finn. 

L._. TUNSOEGRINGO CONTRO 

20.30 dla LEGumn (la arte); 

; tu LENTA 1 
Canoe NE, SQUADRA ANTICRIMI 

ge 0:30. «LA VENI 

0a F..00 te, fINDETTA DI BRUCE 

L persa) Brunico ghiaccio: Asiago- 

i po’ di. 


della vita», teleno- 


QUE 
tempo). 
le né dl 
14.00 
È T "e 
È Lo I MepnoNala: Giungla di ce- 


È Pomeriggi 1 

Ira ché. eriggio al cinema; 

a che, «HOCKEY VIOLENTO» ‘con 
con Ui 1630 CEN Streep. 
 diffichi. artone speciale: Cyrano di 
to alliei7.30 TRIOTOO, i; 
turbato: i MBERE Rai Il cammino della 
I prim0)!8:20 Telemenu: Sale, pepe e fan- 
vincertr tasia, a cura di 
ngelis, 


Toe da ilma De 
mostich 18.30 Telenovela: Doppio. imbro- 


‘19, Ò o, 
I cuoté bag to ele Antenna Notizie, 
attutiimaaz cms News. 
ndavd DERO. WILLIE Kip coSoi 
‘ente ca { Robert Redford e Katharine 
] dimb een as peso; del Sud 

sa nto del Sud; miniseri; 
ne di (1a puntata). a 


zz È 
pe? Salileo, Settimanale di scien- 
T93.15 Te Tecnologia. 


0.15 Talon Port. 
Telefilm: (Ultimo indizio, 


000 vpeo Non stop, 
b: = sifica ge Work top 50», clas- 
# ano Votati in forimi 50 video più 
49.00" «if conce; 'hghilterra, 


tituiva 

abile si 

amporl 

SRREA7.00 TA feVi O. 7 

ze pò ps [deoinformazioni no 


ne del È 


tizi i 
pa ‘6, mercato, infor 


dosportivo o emma pseu- 
‘do anta ndotto da Cor- 


Mariella Serafini Giannotti, 2.a 


«A» e «Bi». 
parade inglese. 


—<} rraria 1) | $S ran] [@} nereavammro 


8.30 Bim bum bam speciale Nata- 
lé (cartoni animati). 


10.00 Telefilm: « viaggiatori del 
tempo», 

11.00 Telefilm: «I ragazzi del com- 
Utera, 

12.00 Telefilm: «Automan». 


13.00 Telefilm: «La strana coppia». 

113.30 Telefilm: «Tre cuori in af- 
fitto». 

114.00 «Candid camera», condotto 
da Jerry Scotti. 

‘14.15 Deejay television, a cura del- 
la Deejay gang. 

16.00. Bim bum bam speciale Nata- 
le (cartoni animati). 

119.00. Telefilm: «Arnold». 

119.30 Telefilm: «Happy days». 

20.00 Telefilm: «Mila ritorna», 


20.30 Calcio - Coppa Pelè: Italia- 
Brasile. 

22.45 Telefilm: «Simon and 
Simon». 

23,45 Telefili «Masquerade». 

1.15 Telefilm: «Hardcastle and 


McCormick», 


$ TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 
113.15 Telecronaca basket: 
nel-Annabella Pavia. 
‘17.30 Telecronaca basket: Stefa- 
nel-Annabella Pavia. 1 
19.00 Il caffè dello sport. In studio 
Giovanni Marzini e Marco 
Luchetta (1.a parte). 
‘19,30 Fatti e commenti. 
19,45 Il caffè dello sport (2.a parte). 
22.45 Il caffè dello sport (1.a parte, 
replica). 5 
28.15 Fatti e commenti (replica). 
23.30 Il caffè dello sport (2.a parte, 
replica).® 


PORDENONE 


113.00 Ai confini della notte, telero- 
manzo. 

‘14.00 Cronache. F.V.G. Flash. 

‘14.05 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti persiani. 

‘14.35 Shopping television, propo» 
ste commerciali. 

15.00 «UN TENTATIVO SENTI- 
MENTALE», film. 

16.30 | ragazzi del sabato sera, te- 
lefilm, 

17.00 Proposte. commerciali. 

‘18.00 Shopping television, propo- 
ste commerciali, 

18.30, REIRaRO delle stelle, tele- 
Am. 

-î9.30 Cronache F.V.G, 

20.00 | ragazzi del sabato sera, te- 
lefilm. 

20,30 Incontro di calcio serie C-2: 
Pordenone-Varese. 

‘22,00 Cronache F.V.G. (replica). 

22.30 Incontro di basket serie B. 

24.00 LL erincine delle stelle, tele- 
Giur 


112.00 L'uomo e la città, telefilm. 
‘13.00 Hanna & Barbera show, car- 
toni animati, pi 
13.30 Calcio: Trjiestina- 
Campobasso, È 
‘î5.30 In diretta da Londra via satel- 

lite: Music Box. 
17.45 Basket A-1: 
Bancoroma, 
‘18,58 Ora esatta, 
19,00 Calcio: 
Campobasso, o 
20.30 Calcio: Udinese-Torino. 
22.28 Ora esatta. 
22.30 Telefriuli notte. 

23,30 «33», rubrica medica. 
24.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music. Box. —. 

2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


15.00 Programma, per i ragazzi. 
‘artoni animati: Hanna e 

Barbera show - Telefilm: Le 
Nuove avventure di Heckle 
yJackle e Quacula, Don. Chuck 
Îl castoro, La banda dei 
cinque, 

‘17.30 Medico e paziente, rubrica di 

aggiornamento medico. 

ledico e bambino, consul- 

n torio pediatrico in diretta. 

19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena, 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20,00 Victoria hospital, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 «IL GATO E IL CANARINO», 
film (giallo) con Honor Black- 
man e Michael Callan. Regia 
di Radley Metzger. 

22.20 Tg Tuttoggi. È 

‘22.40 Medico e paziente, rubrica di 

ai falornamento medico (re- 

ica). à 
23,15 Pallacenastro: Campionato 
italiano A-1. 


Stefa- 


Fantoni- 


Triestina- 


‘18.00 


15.00 Mongiel, più goloso che valoroso. 


‘15.30. Lunedì sport. 


16.00 Avventura nella terra dell'oro (1.a puntata), con G. Randall. 


17.00 Tg1 Flash. 


‘17.05 «Avventura nella terra dell'oro» (2.a puntata). 

‘17.50 Grisù il draghetto, disegno animato: «Pompieri in pericolo». 

‘18.00 L'ottavo giorno. Amore: alle radici di un sentimento. 1.a 
puntata. Conduce in studio Carlo Napoli. Regia di Guido Zurli. 

18.30 In diretta dallo studio 2 di Torino: «Parola mia», di e con 


Luciano Rispoli. 


‘19,40 Almanacco del giorno dopo. 


‘19.50 Che tempo fa. 
20.00. Telegiornale. 
20.30 


«IL RITORNO DI BLACK STALLION» (1983), film: d'avventura; 


regia di Robert Dalva, con Kelly, Reno, Ferdy Mayne. Sottotitoli 


per non udenti. 
22.10 Telegiornale. 
22.20 Appuntamento al cinema. 


22.25 Speciale Tg1, a cura di Alberto La Volpe. 


22.30 


Grandi mostre, di A. M. Cerrato e G. Lazzoni, Nell'età del 


Correggio e dei Carracci a Washington. Testo di A. Emiliani; 


regia di E. Ragazzi. 


23.50 Tg1 Notte - Che tempo fa. 


118.30 L'ispettore Derrick, telefilm: «Colpo grosso», con Horst Tappert 


e Fritz. Wepper. 


‘19.40 Meteo 2, previsioni del tempo, 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 Tg2 Lo sport. 


20.30 «Focus», settimanale di attualità del Tg2, a cura di Ennio 
Mastrostefano e Paolo Meucci. 


21.30 Tg2 Stasera. 


«Capitol», 510.a puntata, con Rory Calhoun, Mary Dusaj. Regia 


di Bill Glenn e Ken Herman. 
22.40 Sorgente di vita, rubrica di vita e cultura ebraica. 
23.10 Dse. Telematica. Per lo stato del 2000, 1.a puntata. 


23.40 Tg2 Stanotte. 


23.50 Cinema di notte. «VERSO LA VITA» film (1936), regia di Jean 


Renoir, con Jean Gabin, Louis Jouvet, Suzanne 


20.05 


rim. 


Dse. Laboratorio infanzia. «Memoria e infanzia. Immagini di 


Foiano della Chiana», regia di Augusto Bastianini (3.a e ultima 


puntata). 


20.30 Signori, Peppino! Un programma di Eugenio Cuomo e Alfonso 
De Liguoro, da un'idea di Mario Colangeli. Regia di Nino 


Mangano (3.a puntata). 
21,20 T93. 


21.30 La macchina del tempo, n. 24. A cura di Filippo. Massari e 


Sergio Valzania. 


22.15 Il processo del lunedì. A cura di Aldo Biscardi. 


8,00 Cartoni animati, 
8.50 Telefilm: Superdog Black: 
9.15 Cartoni animati, 

110.05 Documentario: Natura sel- 
vaggia. 

‘10.30 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 

11.00 Sceneggiato: Jeronimo (6.a 

untata). 

12.00 Situation comedy: Lucy. 
13.30 Cartoni animati: Galaxy Ex- 
ress 999. 

114.00 Film commedia: «STESSO 
MARE, STESSA SPIAGGIA» 
con Mi; Chaplin, F..R. Coluzzi. 

16.00 Cartoni animati. 

16.50 Telefilm: Superdog Black. 

17.15 Cartoni animati. 

‘18.05 Tv movie ragazzi: «ALLA RI- 
CERCA DI UN CAMPIONE». 

‘19.00. Situation comedy:'Luey.. 

‘19.30. Cartoni animati: Galaxy Ex- 
press 999. 

20.00. Seeeo ciato; Jeronimo (16.a 

tata; 


untata). 
21.00 Film fantascienza: «LA MA- 
SCHERA ROSSA CONTRO IL 
GIGANTE D'ARGILLA» con 
O, Berville, A. Price, F. Gable. 
23.00 Telefilm: L'ispettore Bluey. 
24.00 Documentario: Storie di una 
pueue: 
0.30 Film notte: «DA DOVE VIE- 
NI? NON SI DEVE PROFANA- 
RE IL SONNO DEI MORTI» 
Lovelock e A. Ken- 
egia di Jorge Grau. 


con Ra 
nedy. 


BARBARA 


13.30 Telefilm. 

14.30 Telefilm. 

15.20 Barbara allo specchio. 
17.00 Telefilm. 

‘18.00 Vetrina in tv; n 
19,00 «Veronica», telenovela. 
20.00 Vetrina în tv. 

20.30 Telefilm. 

21,30 Vetrina in tv. 

23,30 Telefilm. 


10.10. Film: «SIMBADE IL CALIFFO, 
DI. BAGDAD», con Robert 
Malcom, Sonia Wilson, regia 
di Pietro Francisci (1973), av- 


ventura. 
12.00 Telefilm: «Mary Tyler 


Moore», 

‘12,30 Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cini». 

13,00 Ciao ciao, cartoni animati. 

‘14.30 Telefilm: «La famiglia Brad- 
ford». 

15.30 Film: «L'ORO MALEDETTO», 
con William Powell, Julia 
Adams; regia di Ted Tetzlaff 
(1951), western. 

17,30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more», 


18.15 «C'est la vie», gioco condot: 


to da Umberto Smaila. 

‘18.45 -«Il‘gioco-delle coppie», gioco 
a quiz condotto da Marco 
Predolin. 

119,30 Telefilm: «Charlie's angels». 

20.30 Film: «LA BELLA E BE- 
STIA» (prima tv), con Geor- 
ge €. Scott, Trish Van Deve- 
re; regia di Fielder Cook 
(1976), fantastico, 

22.15 Film: «IL TERZO UOMO», 
con Joseph Cotten, Alida 
Valli; regia di Carol Reed 
(1949), spionaggio, 

0.05 Cinema e Co., rotocalco set- 
timanale. 


leff aL, 


17.55 Film: «DIECI PICCOLI IN- 
DIANI». 


119.25 Prima visione. 
119.30 Tvm: Notizie. 


19.50 Cartoni animati. 
20.30 Film: «317.0 BATTA- 
GLIONE». 


22.00 Attualità cinema. 

22.05 I ulor Detective in panto- 
ole. 

22.30 Prima visione. 

22.35 Tvm Notizie. 


[ Programmi radio _] 
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GASTONE MOSCHIN in 
TARTUFO 


di Molière ich 
regia di ANTONIO CALENDA 
giov. 8 genn. ore 20.30 
ven. 9 genn. ore 20.30 
sab. 10 genn. ore 16.30 e 20,30 
dom. 11 genn. ore. 20.30 
Prevendita: 

UTAT GALLERIA PROTTI, 2 


INCIONIZIADIA 


LUMIERE FICÉ 


VIA FLAVIA 9 


Round 
Midnight 
(A MEZZANOTTE CIRCA) 
ORE 16.30 - 19.- 21.30 


; notiziario 
UNIVERSALTECNICA 


Wi 


AM 


Ogni giorno su 


RADIO PUNTO ZERO 


11.00 100-101.400 Mhz 


‘TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Giovedì alle ore 20 
prima (turni A/F) de «La fille mal 
gardée». Balletto del Teatro del- 
l’Opera di Budapest. 

TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Venerdì alle ore 20 
seconda (turni B/E) de «La fille 
‘mal gardée». Balletto del Teatro 
dell'Opera di Budapest. 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 9 all’11 gennaio 
(spettacolo fuori abbonamento) 
Antonella Steni în «La vita è pal- 
coscenico» di Amendola, Broccoli; 
Corbucci conla Crazy Gang. Scon- 
to 30% agli abbonati. Prevendita 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. Tel. 69406. 

TEATRO CRISTALLO. Dall’8 
all’11 gennaio Gastone Moschin in 
«Tartufo» di ‘Moliére, regia di 
‘Antonio Calenda. Quarto spetta 
colo in abbonamento. Prevendita 
Utat, galleria Protti 2. 


ARISTON. Ore 15, 16.50, 18.40, 
20.30: «Labyrinth — Dove tutto è 
possibile» di Jim Henson e George 
Lucas, con David Bowie e Jennifer 
Connelly, 3.a settimana di grande 
successo, il film per tutti e per 
tutta la famiglia. Ore 22,20 e ore 
A: eccezionale «anteprima» del 
film che più ha divertito it Festival 
di Cannes ?’86: «Daunbailò — 
Down by Law» di Jim Jarmusch, 
con Roberto Benigni, John Lurié, 
Tom Waits, (solo oggi). 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Corto 
circuito» di John Badham con Ally 
Sheedy e Steve Guttemberg. Il più 
fantastico e divertente film delle 
feste! Per tutti. Ultimo giorno. 
SALA EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15. «Stregati», breve in- 
contro d'amore un po’ matto, un 
po’ tenero... con la coppia vincente 
Francesco Nuti e Ornella Muti. 
SALA AZZURRA. Ore 16.45, 18.15, 
20, 21.45. «Shangai surprise», il 
‘film prodotto e musicato da Geor- 
ge Harrison con Madonna: al top 
degli incassi con «Shangai surpri. 
se», al top della hit parade con 
«True blu». 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
«Yuppies 2» il più grande successo 
di Natale: le risate più fragorose, le 
musiche più eccitanti, le donne 
più belle! Con Massimo Boldi, Jer- 
Ty Calà e Christian De Sica. 


TEATRO COMUNALE" 
DI MONFALCONE 
6 e 7 gennnaio - Ore 20,30 
COMPAGNIA TEATRO D'ARTE 
presenta 


TARTUFO 
È. di MOLIERE 


Regia di Antonio Calenda con Ga- 
stone Moschin, Anita Bartolucci, An- 
tonio Meschini, Angiola Baggi: 

IPA 


Prevendita biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12 17-19. 


GRATTACIELO, 16, 18, 20, 22.15: 
la dieta per tutte le feste, divertirsi 
con Renato Pozzetto e Carlo Ver- 
done in «7 chili in sette giorni». 


MIGNON. 15, 16,20, 17.40, 19, 20,30 
ult. 22: «Gli Aristogatti» di Walt 
Disney. 


NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 20, 
22.15. «Pirati» di Roman Polanski. 
Un grande attore comico Walter 
Matthaù e un regista geniale per il 
più avventuroso, spettacolare e 
divertente film di tutti i tempi! In 
Panavision e SuperDolbystereo. 


NAZIONALE 2. 15.15, 17, 18.45, 
20,30, 22.15. «SuperFantozzi». La 
bomba comica delle festel:Con un 
super Paolo Villaggio. 


NAZIONALE 3. 15.45 ult. 22.15: 
«Police sexy story». Una storia 
morbosa ed eccitante. Luce rossa. 
Severam. v. m. 18 anni. Domani: 
«Centraliniste supersexy». 


MATTINATE DISNEY. Domani 
‘alle 10 e 11.30 al Nazionale 1; «La 
storia di Lilly» cartoni animati. 
Ingresso L. 2000. 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22: «Highlan- 
der», una storia dal ritmo possen- 
te.con personaggi fantastici e.affa- 
‘scinanti che dalla Scozia del 1500 
arrivano alla nostra epoca: solo 
uno, «l’ultimo immortale», potrà 
‘amare, invecchiare e morire come 
gli altri esseri umani! Con Chri- 
stophe Lambert. Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20; 
22.10. Un nuovo film esplosivo dal 
regista di Ghostbusters J. Reit- 
man, con Robert Redford, Debra 
Winger, D. Hannan «Pericolosa- 
mente assieme». Un delizioso film. 


LUMIERE FICE, (Tel. 820530). Ore 
16.30, 19, 21.30. Il grande successo 
della Mostra di Venezia ’86. 
«Round Midnight — A mezzanotte 
circa» di Bertrand Tavernier, con 
Dexter Gordon, Francois Cluzet, 
Billy Higgins, Christine Pascal, 
Herbie Hancock e Martin Scorse- 


se. La storia di due uomini divisi 


dalla realtà della vita ma uniti 
dalla passione per il più grande 
«sound» che il mondo abbia mai 
ascoltato... «Il più bel film mai 
realizzato sul jazz». 


20182 


Solo oggi, ore 22.20 e 24 
ANTEPRIMA DI NOTTE 


all’ARISTON 


ROBERTO BENIGNI 


DAUNBAILÒ 


DOWN BY LAW 
di Jim Jarmusch 
con Roberto Benigni, John Lu- 
rie, Tom. Waits. Musiche di 
John Lurie, canzoni di Tom 
Waits. 
IL FILM PIÙ DIVERTENTE 
DEL FESTIVAL DI CANNES 1986 
PREZZI NORMALI 


Solo domani, ore 11° 
ANTEPRIMA 


all’ARISTON 


«Leone d'Oro» a CARLO DELLE 
PIANE, miglior attore alla Mo- 
stra di Venezia '86. 


REGALO 
DI NATALE 


di PUPI AVATI 
con Carlo Delle Piane, Diego 
Abatantuono, Gianni Cavina, 


George Eastman, Alessandro 
Haber, Kristina Sevieri. 
PREZZI NORMALI 
ULTIMI GIORNI "° 
all’ARISTON 


DAVID BOWIE 
JENNIFER GONNELLY 
nella favola fantastica 


3° settimana di successo 


ALCIONE; (Tel: 304832). Ore 15, 
17,20, 19.40, 22; «Aliens II - scontro 
finale» il film che ripete l’eccezio- 
nale successo di «Alien I»: questa 
volta è guerra sul misterioso e 
malefico pianeta Archeron. Una 
scenografia da colosso, una confe- 
zione magistrale e una tecnica su- 
perba che avvince gli spettatori. 
Per tutti. 

RADIO. 15,30, 21.30: «Ragazze vo- 
gliose». Un porno film pieno di 
luce rossa! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Ore 18.20, 
20.40: «I pirati» di Roman Polan- 
‘ski con Walter Matthau, Cris Cam- 


_pion, Charlotte Lewis, Anthony 


‘Higgins, Anthony Peck. 
TEATRO COMUNALE. 6 e 7'gen- 
naio 1987 alle ore 20.30 la Compa- 
gnia Teatro d’Arte presenta «Tar- 
tufo» di Moliére. Regia di Antonio 
Calenda con Gastone Moschin, 
Anita Bartolucci, Antonio Meschi- 
nie con Angiola Baggi. Prevendita 
biglietti alla cassa del Teatro ore 
10-12, 17-19. 

EXCELSIOR. 17.30: «La bella ad- 
dormentata hel bosco». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Porcellina in collegio». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «La preda 
TOSSa». 
ITALIA. 20: «Karate Kid II». 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Yuppies 2». 
CORSO. 18, 22: «Burbero» con 
Adriano Celentano. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Highlander, 


| Oggi sul piccolo schermo 


RADIOUNO: Radi Gr 
Onda verde uno, Radiouno, Gr: 
6.01, 656,,7.57, 11,57, 12.56, 14.57, 
16.57, 17, 18,56, 20.57, 22.57, 22.57. 
Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
19, 23. 6: Gr1 buongiorno, Notizie, 
Agenda; 6.06: Onda verde, pro- 
gramma di Lino Matti; 7.15: Gr1 
lavoro; 7.30: Riparliamone con lo- 
ro; 8.30: Gr1 sport fuoricampo; 9: 
Dino Cimagalli, conduce Radio an- 
ch'io, 10,30; Canzoni nel tempo; 
11.10: Walkie talkie, di D. Cugia; 
11.30: «I vinti» da quattro romanzi 
di Emilio Zola (12), regia di Parrel- 
la; 12.03: Via Asiago Fonda; 13.20; 
La diligenza; 14.03: Master city; 
15.03: Radiouno per tutti, ticket; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
Jazz, ‘86, a cura di A. Mazzoletti; 
18.05: Dse; alla ricerca del disco 
perduto, di S. Duikin; 18,30: Musi- 
ca sera, piccolo concerto; 19,15; 
Ascolta si fa'sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.25:  Audiobox spazio 
multicolore; 20: Le fonti della mu- 
sica; 20.30: Inquietudini e premoni- 
zioni: «Il mistero dell'orecchio ta- 
gliato» di G. De Leva, regia di R, 
Valentini; 21.05: La' poesia nei 
mondo: «Poesia e editoria», 21.40: 
La Fonit Cetra presenta: Fred Bon- 
sto; 22: Una vendetta in musica; 


12,35: Lp musica; 23.05: La telefo- 
nata. \ 


'STEREOUNO 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde. 15: Stereocity; 15,30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30,:Gr1 in breve; 
16: Stereobig; 16.32: Steréobig pa- 
She O SEE Onda. verde 
h 15; \@re01 } sù 
23.59: Piano bar. e 28:05 


RADIODUE 
Onda_verde due, Radiod i 
6.26, 7.26,9.27, 11.27, 18/87/1091 
18.26, 22.26. Giornali radio: 
7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 1 


diana dei programmi; 8,45: Ao 


se: La medicina; 17: Un libro per 
tutte le stagioni; 17.15: SIDE la 


vetrina; 17.40: Colpo d'occhio; 18: 
Don Chisciotte, di M. Cervantes, 
lettura a più voci (68); 18.32, 19.57: 
Le ore della-musica; 21; Radiodue 
sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
notte; 22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 
Nel corso delle.trasmissioni radio- 
foniche, collegamenti ‘con Onda 
verde. 15: Studiodue in diretta; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 ACI 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della hit parade; 16,26, 
22.27: Onda verde due; 18.05: La 
vostra hit; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50-23.59: Fm musica, notizie e 
dischi di successo; 20: Disconovi- 
tà; 20,30: Stereodue classic; 21.03: 
I magnifici dieci; 22.30: Ultime no- 
tizie del Gr2. 
RADIOTRE 
Ondaverde tre, Radiotre, Gr3: 7.10, 
10, 11.50. Giornali radio: 6.45, 7.25, 
9,45, 11,45, 13,45, 15.15, 18,45, 
20,45, 23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
11: Il concerto del. mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Ora D, dialoghi 
dedicati alle donni 'omerig- 
gio musicale; 14,30: Diario di rete, i 
programmi di Radiotre; 15.18: Suc- 
cede in Europa; 15.23: | fatti della 
cultura; 15.28: Il libro di cui si 
parla; 15,30: Un certo discorso; 17; 
Dse: La donna nei secoli: Testi di S. 
Balzola; 17,30, 19: Spaziotre; 21: 
Respighi, 50 anni dopo, ciclo in 12 
Puntate (5); 22: Il Monitore Lom- 
vardo; 22.30; Tribuna internaziona- 
le dei compositori indetta dall'Une- 
sco; 23: Il jazz, 
STEREONOTTE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
.foniche, collegamenti con Onda 
Verde, Musica einotizie per chi vive 
e lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda Verde; 
5.45: Il giornale d'Italia, 
RADIO REGIONALE 
7,30: Rai giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Su il sipario 
raccontiamo il nostro teatro; 14: La 
critica dei giornali; 14.30: Quindici 
minuti con...; 14.45: Giornale. radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.30: 
Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
juenza, 
rasmissioni in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Testimonianze (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11,30: Pagine multicolori; 
‘13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
‘sica corale; 13.40: Tavolozza musi- 
cale; 14; Gr e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: «La 
iornata magica», di Zlata Jurin; 
4,30: Tavolozza musicale; 17: GR 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Settimanale degli agri- 
coltori; 18.30: Tavolozza musicale. 


l'ultimo immortale». 


ella macchina del tempo 


Si parlerà di Gengis Khan 
nella puntata della «Macchi- 
na del tempo» di Stefano Mu- 
nafò (Filippo Massari e Sergio 
Valzania curatori) in onda og- 
gi alle 21,30 su Raitre. La 
nostra ottica occidentale ha 
sempre considerato il capo 
dei mongoli come il terribile 
rappresentante di una cultura 
«altra». Il servizio (di Vincen- 
zo Verdecchi e Orietta Garga- 
no) mostra di lui una diversa 
dimensione. 

Un secondo servizio, di Ma- 
rina Silvestri (come abbiamo 
annunciato ieri), sviluppa il 
discorso sull’alterazione del- 
l'equilibrio naturale — della 
cui difesa è strenuo difensore 
il Wwf — attraverso una sfac- 
cettata gamma di citazioni, 
dal profeta Isaia a Conrad 
Lorenz: 

In tema ecologico è anche 
«Un anno una canzone» di 
Giandomenico Curi, che. ri- 
corda, per il 1967, «Il ragazzo 
della via Gluck» di Adriano 
Celentano. E 

«Dei ed eroi» (di Antonio e 
Felice Farina, testi di Sandro 
Cappelletto) rievoca invece la 
leggenda mitologica di Gala- 
tea, del suo incontro con Ati e 
della triste fine dell’idillio per 
l’intrusione di Polifemo. 


«Cosa è la storia» dà la 
parola a Lucio Colletti che, 
facendo un confronto tra la 
concezione storica degli anti- 
chi e quella dei contempora- 
nei, sottolinea la radicale crisi 
del concetto di progresso ai 
giorni nostri. 

«Tuttimotti» di Sergio Val- 
zania (animazione di Gianni 
Peg) illustra «Tiremm’innan- 
Zi», la frase coraggiosa di 
Amatore Scesa, quadro, nel 
1851, il plotone austriaco che 
doveva condurlo al patibolo si 
fermò di fronte a casa sua 
perché la vista della sua fami- 
glia lo inducesse a confessare 
inomi degli altri «congiurati». 

La «Poesia dei banchi di 
scuola» letta da Francesca 
Benedetti è «In morte del fra- 
tello Giovanni» di Ugo Fosco- 
lo. La «Scheda», di Vincenzo 
Verdecchi e Orietta Gargano 
è dedicata alla festa della 


Befana. 
Vo 


La rivolta degli studenti in 
Cina; la faticosa verità sull’in- 
cidente del De 9 caduto a 
Ustica; le storie umane dei 
travestiti e transessuali che si 
prostituiscono; un ricordo di 
Benedetto Marcello. Questi 


«gli argomenti di «Focus, 


RISTORANTI E RITROVI 


BIG BEN CLUB 


Oggi e domani sera il locale rimane aperto. 


RISTORANTE MARGUTTA 
Pranzi L. 10.000; primo, Secondo e contorno. Tutte le sere piano 
bar, tel. 631643 chiuso martedì. 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Avvertiamo l’affezionata clientela che siamo chiusi per ferie dal 4 


gennaio, tel. 733235. 


obiettivo sulla realtà», il set- 
timanale del Tg2 a cura di 
‘Ennio Mastrostefano e Paolo 
Meucci, in onda oggi, alle ore 


20.30 su Raidue. 


Quale è il significato della. 
protesta studentesca in Cina. 
Cosa chiedono i giovani, pur 
se ancora confusamente. E 
quale democrazia invocano 
spingendo — come sembra — 
sull’acceleratore della «rifor- 
ma politica», Infine, come rea- 
girà il partito comunista cine- 
se, preso di contropiede da 
queste agitazioni, sono gli in- 
terrogativi ai quali Franco Ri- 
naldini ha cercato una rispo- 
sta. ««Focus» propone inoltre 
la prima parte di un’inchiesta 
di Michele Mangiafito sulla 
prostituzione maschile e fem- 
‘minile, 

L'obiettivo era quello di 
raccogliere testimonianze, di 
realizzare un ritratto di color 
che chiedono un’ora di amore 
a pagamento. Sono state rac- 
colte invece altre testimo- 
nianze, storie di vita, registra- 
ti giudizi inattesi della cosid- 
detta «gente di marciapiede» 
sul mondo che la circonda. 

Altro servizio è quello dedi: 


.cato all’inchiesta sull’esplo- 


sione del Dc-9 Itavia nel cielo 
di Ustica, che sta finalmente 
per concludersi, confermando 
il sospetto già avanzato la 
notte stessa’ della tragedia, 
più di 6 anni fa: fu un missile 
ad abbattere l’aereo e ad ucci- 
dere 81 persone. 

Una volta conclusa l’inchie- 
sta, sarà inevitabile la rispo- 
sta all’interrogativo più 
inquietante: a chi appartene- 
val caccia che lanciò il missi- 
le contro il Dè-9? Fra gli inter- 
vistati il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, Giu- 
liano Amato, il legale di parte 
civile, Romeo Ferrucci, e An- 
tonio Giolitti, a nome del co- 
mitato per Ustica. 


Van Wood 


| OROSCOPO DI OGGI 4 


ARIETE Lieve tensione, pic- 
coli nervosismi a 
fior di pelle. Qualco- 
sa non gira, o alme- 


no questa: è la 
vostra impressione. Prima di rea- 
gire in modo sconsiderevole riflet- 
tete. Prudenza, rinviate. 


Giornata buona per [Toro 

le piccole fortune: 0 

piccoli affari, picco- ° 

li spostamenti, pic- 

cole conquiste. 

‘Tante piccole cose messe insieme 
possono darvi, una grande giorna- 
ta di soddisfazioni. 


In questa maretta 
di su e giù che la 
mattinata vi farà 
quasi sicuramente 

s Vivere, la vostra àn- 
cora di salvezza sarà il... pomerig- 
gio! Vale a dire: pazientate, pren- 
dete tempo! 


Giornata felicemen- 
te piacevole: scopri- 
rete che anche certi 
colleghi non sono i 
«musoni» che pen- 
savate e che soprattutto non ce 
hanno per nulla con voi! Vi sem- 
brerà di sognare! 


Se potete, viaggia- 
re; se potete, gioca- 
te; se potete, ama- 
te! Oggi tutto do- 
vrebbe andarvi be- 
ne. Al peggio, se sarete costretti al 
lavoro sarete... efficientissimi e vi 
mmeriterete lodi e premi! 


Avete ragione voi, 
date ascolto alla vo- 
stra lungimiranza, 
siate cauti e pru- 
denti. Gli altri dica- 
no quel che vogliano. Alla fine, i 
conti e i fatti parleranno per voi. 
Buona la salute. 


LEONE 


...-Stile di donna 


BILANCIA 


loan 
tendete troppo? Guardatevi intor- 
no, soppesate i fatti, poi datevi 
una risposta. Senza barare! b 

SCORPI 

non va, ne siete con- A 
vinti e forse non 4 
avete tutti i torti. Che fare? «Chiu- | 


dersi» un momento e Fiflettere 
sembra la miglior cosa. 


Ancora una giorna- 
ta che non sarà di 
vostra piena soddi- 
sfazione. Ma non è, 


Giornata insidiosa, 
«strisciante», non 
chiara. Qualcosa 


SAGITTARIO. Non precipitatevi, 
non affannatevi: ve- 
drete che le cose 
matureranno da so- 
le: tempo al tempo. 
Pensate un po’ di più alla persona 
cara, esprimete tangibilmente il 
vostro affetto. 


La vostra parsimo- 
nia è nota. Anzi, 
qualcuno direbbe; 
la vostra tirchieria! 
Non lasciatevi im- 
pressionare, ora non è il momento, 
di spendere e spandere: seguite Î 
vostri convincimenti. 


Ecco una giornata 
in cui, sbrigati quel 
li che sono obblighi 
e doveri, potrete a 
3; buona ragione lan- 
ciarvi in volo assieme ai vostri 
al sbizzarritevi, amate, diver 
vil 


Meglio la parte pro- {Pesci 
fessionale/economi- 
ca di quella affetti- 
vo/sentimentale. Il 
Pesci è un segno 
«doppio»; c'è chi si sentirà gratifi- 
cato e chi «umiliato». Ma questa è 
la vostra natura... 


DAL 10 GENNAIO 


saLpi SALDI SALDI 


TRIESTE - 


VIA S. 


SPIRIDIONE 6/E 


Indovinello 


AI MIEI NEMICI 


Voi cercate evitarmi (meno male!) 
proponendo, lo so, l'isolamento. 

Ma basta, e a volte no, l’accorgimento; 
per me gli affetti aumentan, naturale! 


PIEGA 


Incastro (xxx00xxxx) 


RACCOMANDAZIONE A UN NEGOZIANTE 


Fallo commesso... 


e, nel breve passar d’una giornata, 
a bocca aperta ti farà restar! 


ROBIN HOOD 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P osti; nodî S; T ratto= postino distratto 


PODOBNIK 


CASUAL 
I. 


G.&FRIORDA Fred Perry 


OPICINA 
VIA SALICI 1 
TEL. 211090 


uomo e donna 


Lies pie” 


ORIZZONTALI: i Detiene 
il primato dell'ora di ciclismo 
(mome e cognome) - 14 Dove si 
attacca muore - 15 Un secon- 
do uscito di padella - 16 Una 
fase di un torneo eliminatorio 
- 19 Franco, attore - 21 Spetta- 
coli inaugurali.- 22 Rossana, 
cantante di musica leggera - 
24 Chiudono la bottega - 25 Il 
fiume di Bonn - 26 Si possono 
passare in compagnia - 27 
Preposizione - 28 Istituto Na- 
zionale delle Assicurazioni (si- 
gla) - 29 Stravaganti - 30 Poe- 
ti... come Dante - 31 In fondo 
al sentiero - 32 Corsaro - 33 
Scrisse «La divina comme- 
dia» - 34 Questo o quello - 35 
Beba, attrice - 36 Molto ghiot- 
ti - 38 E’ divisa in corsie - 39 
Può essere provocata da 
funghi. 


VERTICALI: 2 Membrana 
dell’occhio - 3 Il primo uomo - 
4 Cala a fiocchi - 5 Croce 
Rossa Italiana (sigla) - 6 Ente 
Autonomo - 7 Iniziali della 
ballerina Fracci - 8 Resi più 
belli - 9 Prodotto delle api - 10 
Contenitore di pelle per liqui- 


Trieste, via Tarabochia 5 


Pa Ve 


di - 11 La firma di Sergio 
Tofano - 12 Est ed ovest - 13 
‘Ammantare, avvolgere - 17 
Un espresso alla stazione - 18 
Rivista militare - 20 Si cerca 
di farsi intendere con quelle 
buone - 22 Si dà ai pavimenti - 
23 Non bisognosa di medicine 
- 24 Malattia delle articolazio- 
ni - 26 Logorìo psicofisico - 27 
Vivace danza francese - 29 
Depositi per cereali - 30 Si 
mena elogiandosi - 32 Quello 
della luce è per strada - 33 Le 
quantità prescritte di un far- 
maco - 34 Un quid - 35 Il 
nomignolo dell’attrice Taylor 
-_36 Iniziali della cantante 
Nannini - 37 Due in numeri 
romani - 38 Sigla di Palermo. 
Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


FBARNGACIANAOACAE 
BRERA COIEAAAOIE 


di S. OSMO 


per caso, che pre- | | 


IL PICCOLO 


| 


Î 
Lunedì, 5 gennaio 19871 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo I1, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9; telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro—richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio - 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’oecasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
'TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
maudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 


. no chiamando il numero 68668 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n.... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za, La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 


Tel. 040/62590 


Via del Ronco, 10 
Tel. 040/577553 


Via Basovizza, 195 
Tel. 040/226600 


TRIESTE - ALPINA COMMERCIALE 
IMPORT/EXPORT SDF 
Piazza Dalmazia, 3/C 


SEAT MARBELLA, 
E TI SENTI N) VACANZA, 


TRIESTE - GIENNE AUTOEST SPA 
Via del Cerreto, 4/A 
Tel. 040/44181 


MONFALCONE (GO) - ALPIMOTOR SRL 
Via C.A. Colombo. 23 


Tel. 0481/44305 


Via Flavia, Km. 7,2 


> Tel. 040/827032 


‘CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) - FRIUL MOTOR SPA 


Via P. Ramazzotti. | 
Tel. 0431/34106 


GORIZIA - ATICARAUTOEST SPA 


Via Trieste, 145 


Tel. 0481/81147-: 


Importatore unico: 


87159 


UDINE - AUTOEXPORT di PIETRO MOLINARO: 


Via Volturno, 91 
Tel. 0432/293874 


di PIETRO MOLINARO 
Via Campoformido, 129 
Tel. 0432/699859 


pi Koelhker importazioni Viae Certosa, 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30031 


PASIAN DI PRATO (UD) - AUTOEXPORT 


rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
munci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA trasporti ricerca ra- 
gioniere provata esperienza, 
richiedesi capacità organizza- 
tiva, ottima conoscenza uso 
sistema Edp, Iva, stesura bi- 
lanci. Rispondere solo se in 
possesso dei requisiti, scrivere 
a cassetta n. 9/A Publied 34100 
‘Trieste. T.A. 2/4 

CERCASI urgentemente cuoca 
o internista. Telefonare 
305696. 79/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili, pittura- 
‘zioni, restauri ACEA 
Telefonare 811344. 96/6 

A.A,A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche domicilio. Te- 
lefonare 811344, 96/6 

AVETE bisogno di sgomberi, 
traslochi, trasporti, consulta- 
tecì, prezzi vantaggiosi 771500. 

BALLARIN falegnameria, si so- 
stituiscono.gli elettrodomesti- 
ci delle cucine componibili. 
Via Fonderia 3, tel. 728051. 75/6 


BALLARIN falegnameria co- 
struisce pensili, colapiatti, 
cappe, basi, lavelli. Via F'onde- 
ria 3, tel.'728051. ‘15/6 


11 Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTIAMO anche 
sgomberando mobili, sopram- 
mobili, oggetti del passato a 
prezzi di oggi dall'intero arre- 
damento alla cartolina. Tel. 
171173 - 60450. 50087/11 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


La 050003/12 
LEGNAME di melo da brucio 
assortito troverete a Torvisco- 
sa al prezzo di lire 8.000 quin- 
tale, telefonare 0431/92371 ore 


SOLI 050001/12 
MONETE per collezione sterli- 
ne, marenghi, dollari acquisto 
pagando bene. Tel. 631230. 
66461/12 


13 \ Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca vi augura uno strepito- 
so 1987 con la birra Villacher 
2/3 vap 1.050; Vinicola Udinese 
1/10 3.150; Valdo brut, Gran 
Cinzano, Cartizze, Bracchetto 
Bersano 4.350; Whisky White 
Horse con Mignon 7.350; Clu- 
Di 6.350; olio di soja 890; 1/4 

‘ausbrandt 2,450 presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, Canova 9, Pagliaricci 2, 


GLI AVVISI ECONOMICI. 


oppure a’ casa vostra telefo” 
nando al 569602 - 418762 - 


128215. 6649/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. TAA4 

A 112 Abarth ’83, Alfasud 1200 
’83, Renautl 14 GTL '80, Lada 
Niva 4x4 '83, Citroén GSA Pal- 
las "78 '80, Citroén Dyane ’78. 
Autosalone Catullo via Fabio 
‘Severo 52. 3/14 


AUTOCCASIONI via Romagna 
6, telefono 61126: Y 10 turbo, 
nuova da immatricolare, Fiat 
'Uno 45 fire, Uno diesel, Ritmo 
60 CL, Ritmo diesel, Ritmo 
cabrio, Alfa 33 Quadrifoglio 
Oro, Giulietta 1600, 1800, 
Duetto 1600, Renault R 5 
GTL, Audi 80 GLE 1600, Fiat 
Dino Coupé, Ferrari 308 GTB 
I, Golf 1100, 1300, 1600 GTI, 
1800 GTI, cabriolet. Permute, 
facilitazioni senza cambiali, 
interessi agévolati, garanzia. © 


Contro il gelo 
a mani nude 


Neutrogena” 


la.crema per le mani 
secondo la formula dei pescatori dell’Artico. 


USATO Sì, Ma My Car: Panda 
-45, Uno ES, Ritmo 60 CL, Rit- 
mo 125 TC Abarth, Regata 100 
S, A 112 Abarth, Peugeot 205 
GR, Opel Kadett, Renault 9 
TSE, Bmw 318 I, 320, Alfa 33 
Quadrifoglio Oro, Giulietta 
1600, 1800, Ford Escort TR31, 
Lancia Prisma 1600, Delta HF 
‘Turbo, Volvo 740 Turbo inter- 
cooler, Golf 1100, 11300, 1600 
GL, 1600 GTI, 1800 GTI. Per- 
mute, facilitazioni, senza cam- 
biali, interessi agevolati. Ga- 
ranzia My Car, via Fabio Seve- 

T0 122, tel. 569119. 
) 050003/14 


Schiapparelli 
S>i Benessere 


WV NUOVA Golf GL 1300 ’85 
tetto apribile accessoriato con 
garanzia vende Autosalone 
Catullo via Fabio Severo Sn 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO posto letto con como- 
do di cucina bagno, riscalda- 
mento, trattamento familiare 
prezzo conveniente si affitta 


Per rendere efficiente e rapido questo.servizio sono a vostra disposizione le filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


leo, Via Einaudi 3/B - Tel. 040/65065-6-7 


Licia alltolia 7. Te 6 - Gall. T t 
TRIESTE - P.zza dell'Unità d'Italia 7 - Tel. 040/65065-6-7 @ TRIESTE - Goll. Terges Po i 0481/72597.41090 © UDINE - 


GORIZIA - C Italia 36 - Tel. 0481/34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 
P.zza Motore Tel. 0432/203924 ® PORDENONE :- Viale Libertà 2 - Tel. 0434/255114 


ISIAIZZIZAA 


‘anche a persone residenti, tel. 


68752. 6680/17 
20 Capitali 
Aziende 


CERCO in gestione supermerca- 
to, offresi come preposto, di- 
sposto trasferirsi qualsiasi se- 
de. Scrivere cassetta n. 2/A 
Publied, 34100 Trieste. 

50034/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

PRIVATO acquista apparta- 
‘mento 3 stanze, cucina, bagno, 


ìn palazzina pagamento con- 
tanti, tel. 948211. ORI 


22 Case, ville, terreni 
Î Vendite 


A. TERGESTE appartamento 
libero quattro stanze, stanzet- 
ta, bagno, cucina, zona Gari- 
baldi, 767092. 176/22 


A. TERGESTE appartamenti li- 
beri occupati possibilità abbi- 
RUFO, stanza, soggiorno, 
cucina, bagno, 767092. 176/22 


A. TERGESTE libero a MON- 
FALCONE soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
(RA cantina, garage, 040/ 
‘67092. 


176/22 

A. TERGESTE libero 11.0 piano 
panoramicissimo buono stato, 
soggiorno, due stanze, cucina, 
doppi PERO “ PRC pog- 
giolo, soffitta, 76/22 


APPARTAMENTO Capello sa- 
lone camera ripostiglio bagno 


poggiolo 38.000.000, 10.000.000 
pio a rate vendo, 
SERALI: 122/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi XX SETTEMBRE 3 
Stanze, cucina, servizio, ripo- 
stiglio 42.000.000. S. Lazzaro 
10, tel:61712. 7/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPO MARZIO vista mare 
2 stanze, tinello cucinino, ba- 
gno, poggioli, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 77/22. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BAIAMONTI stanza, 


\ tinello cucinino, bagno, pog- 


giolo, riscaldamento, ascenso- 
re. S..Lazzaro 10, tel. 61712. 


"711/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
moderno paraggi GAMBINI 
salone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, veranda, poggiolo, cor- 
te propria, riscaldamento, 
ascensore 95.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel: 61712. 


77/22 
25 . Animali 


AZIENDA Agricola Toffoletti 
cane da guardia difesa Schlau- 
zer giganti disponiamo pastori 
belgi femmine ‘200.000, tel. 


0432/758216 - 756476. 050333/25 


27 Diversi 


MYRA cartomante sensitiva 
astrologa DIOSCONI ‘ceve per 
appuntamento, tel. 308018, 

66731/27 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 


CATANIA - SIRACUSA - PALER-: 


MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 
5.50 D. Venezia S.L. 


6.17 R_ Tergeste - Torino P.N, - 
Milano C. - (via Ve, Mestre) 
(0) 

6.22 L Portogruaro (soppresso nei 


giorni festivi) (1) 
6.48 D. Venezia S.L.- Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l e Il cl. 
Zagabria - Venezia; [e Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Venezia! Express - Venezia 
SL. 
Venezia S.L. 
Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
* 
12.37 Ex Venezia, S.L. 
13.45 L Portogruaro 
14,45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib, - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania_e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette I cl. per Siracusa 
(5)). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce), 


9.531 
10.25 R 


17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R_ Venezia S. 

18.42 L Venezia S.L. 

19,30 L_ Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl, Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet-. 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21,30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. 
Ventimiglia (cuccette || cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve, Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet: 
te | e Il‘cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (4). 

6.56 L Portogruaro, 

7.28 D. Ventimiglia - Genova P.P.- 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl, 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve, Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
1 e Il cl. Roma - Trieste). 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il, 
cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia SL. 

10,32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.Li (cuccette Il cl, 
Lecce - Trieste), 

10,48 R Venezia S.L. (8) 

13.18 L. Portogruaro 

13,28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D' Venezia,S.L. 

16:20 D. Venezia .S.L. 


17.16 Ex Triveneto» Palermo - Sira: 


cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze (C.M, - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 


nia - Trieste; cuccette Il cl.’ 


Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il ci. Siracusa - 
Trieste), (6) 
19,00 D. Venezia Express - Venezia 
SL 
19.40 L Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L. 
20,54 R_ Roma T.ni (via Mestre) (*) 
21,42 R Tergeste - Torino P,N. - 
Mino €. (via Ve. Mestre) 


23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le Ilcl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e ll classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22.4.87 al 30,5,87. 


1 19,30 


AVVISO 


(2) Non circola nei giorni di venerdì@ 
mercoledì. 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola ‘al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.187, dal 15 al 17 e dal 20 di 
25.4,87. 


(6) Circola dal 20/al 24.12.86, dal 3 dl 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 dl 
265.87. i 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA : 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA? 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
PEST - VARSAVIA - MOSCA? 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9,42. Ex Simplon Express - V. Opicit 
na -.Lubiana - Zagabria © 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa? 
rigi- Belgrado; WLAB Pari 
gi - Zagabria) 

13.35 L V. Opicina - Lubiana 
18.28 D V. Opicina - Lubiana. | 
19.53 Ex Venezia Express - V. Opici: 
na - Lubiana - Belgrado + 
Skopje - Atene (WLAB & 
cuccette Il cl. da Venezia 7 
Belgrado; cuccette Il\cl. Vet 
nezia - Skopje (non circo? 
lanti nei giorni di domenica! 
e lunedì) e Venezia - Atene); 
20.20 LV. Opicina La 
23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga: 
bria ‘- Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2)i 


ì 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 


i 
5.10 D Mosca - Budapest - Zaga? 
bria - V. Opicina (WLABI 
Mosca - Roma) (3). bi 
8.36 Ex Venezia Express - Atene 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
= V. Opicina 
9.46 D Lubiana - V. Opicina 
16.38 D Lubiana - V. Opicina 14 
19,05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - Vi 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel; 
grado - Parigi; WLAB e cuca 
cette Il cl, Zagabria - Parigi) 
21,80 LV. Opicina 4 


£ 
(1) Soppressonéi giorni di domenica. 
ee3.11,8,2526.12,86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1; : 
(2) Non circola nei 
giovedì. 
(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì, 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO? 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


2 i 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE! 


5.12 L Udine (A 

6.02 D Udine - Tarvisio i 

6.06 L Udine i 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi:| 
sio - Vienna. ti 

10,10 L Udine i 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) | 

13.10 L. Udine - Carnia | 

13.58 D Udine. Î 

14.30 L_ Udine 

16.46 L Udine | 

17.35 R' Udine - Venezia S, L, (9) i 
[i i 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) © 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20.07 L Udine , 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - | 
Monaco 

23.10 L Udine 


i 
= t1 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 
0,53 L Udine i 
6,30 L Udine (2) | 
7,17 L_ Udine j 
7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 
8.45 L Udine i 
9.08 D Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine, 
Udine |. 
Venezia S.L. - Udine (°) 
(x) 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
19,46 Tarvisio - Udine a 
21.08 L_ Udine | 
22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 
23.25 L Udine 


Li i 

(9) Servizio di sola | classe 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(8) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 

i come treno locale. RIE 

(*) Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851. 

{x) Proviene da Venezia come treno. | 
rapido 854. 


10.14 
17.20 


11.40 
14,31 
15.30 
16.46 
17.53 


Uror 20 


emer 
x 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


DOMANI MARTEDÌ 6 GENNAIO 


SARANNO APERTI 
dalle 17.30 alle 18.30 


I NOSTRI LETTORI NON NE PERDONO UNO. 


I lettori degli avvisi economici pubblicati dal quotidiano sono molto interessati, abituati a considerare il loro. 
quotidiano anche come uno strumento di lavoro. Per questo gli avvisi economici sul vostro quotidiano sono 
la via più rapida, intelligente, efficace per vendere o acquistare, risolvendo ogni vostro problema. 

Usate gli avvisi economici: il vostro quotidiano vi garantisce il pubblico più attento. 
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